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Sparato da una finestra | 
il colpo che ha ucciso 
lo studente greco a Roma ? 

- A pag. 5 - 


Miti e realtà 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


jDi fronte al fallimento dell’intervento straordinario 


S UL QUOTIDIANO demo- i 
cristiano, domenica, un [ 
doppio editoriale sulla re¬ 
gione Emilia-Romagna. Non 
bastando quello della prima 
pagina, un altro ò stato col- 
ocato In seconda. Il fatto è 
Interessante. Non si può 
certo dire che la DO abbia 
poco potere, al centro e in 

K erifcria, Dunque, dovrcb- 
D essere facile andare alla 
campagna elettorale esaltan¬ 
do un qualche esempio del 
proprio buon governo. Ma, 
come si sa. Fontani ha aper¬ 
to la sua campagna cele¬ 
brando i fasti della fami- 
[lia Cava a Napoli. E' del 
lutto ovvio che, su questa 
Itrada, non ci sono certo 
esempi edificanti con cui 
sostenere la richiesta del 
voto per la DC. Di conse- 

t giicnza viene la scelta del¬ 
l’altra linea: quella dello 
«forzo per tentare di dimo¬ 
strare che anche gli altri 
hanno fatto male, c in pri¬ 
mo luogo per « smitizzare » 
la regione Emilia-Romagna. 
Contro ogni mitizzazione ci 
siamo battuti prima di tutto 
noi. Ma i fatti e i confronti 
parlano c i giornalisti di 
mezzo mondo lo hanno con¬ 
statato. Di qui l’ira e le co¬ 
lonne di piombo del quoti¬ 
diano de: si tratta di giorna¬ 
listi con velleità c anticon¬ 
formistiche », in cerca di 
« colpi a sensazione » o di 
una < patina di spregiudica¬ 
tezza » e chi più nc ha, più 
ne metta. Insomma, tutti 
quel giornalisti non hanno 
capito niente e sono poco 
meno che imbecilli. Solo 11 
quotidiano democristiano (e 
i suoi confratelli) hanno il 
monopolio del vero. Ma, al¬ 
lora, guardiamo ai fatti, e su 
questi promuoviamo il con¬ 
fronto. 

Governiamo in modo nuo- 
;vo, in un rapporto stretto 
con le popolazioni e 1 loro 
problemi, favorendo il con- 
.ironto con le idee e le pro¬ 
poste degli altri. Questo fac¬ 
ciamo in uno sforzo che è 
duro, dilHcile perchè dobbia¬ 
mo costruire il nuovo c nel¬ 
lo stesso tempo combattere 
per superare il vecchio duro 
a morire; per rinnovare uno 
Stato che trenta anni di ge¬ 
stione democristiana hanno 
reso veramente incapace di 
Intendere il nuovo. Il movi¬ 
mento regionalista ha dovu¬ 
to c deve ancora oggi con¬ 
durre una battaglia unita¬ 
ria per ottenere l’attuazione 
— col completo trasferi¬ 
mento di poteri e mezzi fi¬ 
nanziari — delTordinamento 
regionale e delle autonomie 
locali. 

- Ma non ci è bastata la de¬ 
nuncia, abbiamo agito per 
cambiare, abbiamo governa¬ 
to facendo scelte che 1 go¬ 
verni de non volevano fare. 
Sappiamo a Bologna e in 
Emilia che governare vuol 
dire scegliere e mobilitare 
U consenso delle forze poli¬ 
tiche e sociali più ampie. 

I bilanci della Regione, del¬ 
le Province, dei Comuni so¬ 
no la prova di questa capa¬ 
cità di governo: agricoltura 
• zootecnia, trasporti, scuo¬ 
le materne, sanità, casa. Ec¬ 
co le scelte e le cifre del 
colo bilancio r^ionale del 
1975, per non citare quelle 
dei Comuni e delle Provìn¬ 
ce: 43 miliardi per l’agricol¬ 
tura (un quarto del bilan¬ 
cio), 31 miliardi per i lavo¬ 
ri pubblici, 21 miliardi per 
la sanità, 13 miliardi per i 
trasporti. Questi sono gli in¬ 
terventi sui problemi che ri¬ 
guardano non solo un modo 
diverso di vivere, ma anche 
un modo diverso del nostro 
;sviIuppo economico. E que¬ 
ste sono cifre dovute alla 
-regione: non di calcoli ipo- 
itetici. 

fUt IL problema delle ri- 
sorse, dell’indebitamen¬ 
to pubblico? Nessuno più di 
noi è convinto che bisogna 

B irodurre risorse c utilìzzar- 
e secondo scelte rigorose e 
prioritarie. La nostra politi- 
jca e le nostre scelte sono 
sempre state indirizzate ad 
un uso della spesa pubblica 
che punta alla crescita del¬ 
le strutture industriali, agri- i 
cole e commerciali, aU'incrc- 
mento e all'espansione delle 
forze produttivo in una vi¬ 
sione rigorosamente regio¬ 
nale e nazionale mai chiusa 
In un ristretto localismo. La | 
^Regione c i Comuni nel con¬ 
fronto diretto coi governi ' 
nazionali hanno proposto la 
scelta del • piano d'emer¬ 
genza ». dei progetti di in¬ 
tervento, capaci di mobilita¬ 
re risorse ed energie, pub- j 
bliche c privato, per quelle 
realizz,izioni necessario a 
trarre fuori 11 paese dalla I 
crisi. 0 por risolvere i prò- I 
blemi più urgenti. Ma che | 
hanno fatto I governi della j 
DC? 0 lon hanno voluto af- 

K rontaro queste seelte, o han- - 
,0 rinviato, o hanno prò- , 
messo senza mantenere. 

Il governo della Regione | 
>ka tenuto duro c mentre 


faceva un uso rigoroso del¬ 
la spesa (vogliamo fare an¬ 
che qui dei confronti?) si è 
stretto con gli operai, gli 
artigiani, i contadini, gli im¬ 
prenditori che non vogliono 
essere trascinati alla rovi¬ 
na. Il nostro sforzo è stato 
di rendere efficiente la spe¬ 
sa pubblica. Ci siamo scon¬ 
trati con strutture e modali¬ 
tà di spesa che rendono len¬ 
ta ed esasperante la realiz¬ 
zazione dcirinvestimcnto 
pubblico, con il governo che 
non trasferisce alle regioni 
ciò che a loro ò dovuto. Si 
vuole o no porre mano alla 
nuova contabilità dello Sta¬ 
to, accelerare e m-jdcrniz- 
zarc c rendere pulita la ge¬ 
stione del pubblico danaro? 
Cosa fa anche il governo at¬ 
tuale? Cosa fa il ministro 
delle regioni le cui buono 
intenzioni sono rimaste per 
ora scritte in un altro • li¬ 
bro dei sogni »? 

L’onestà non è solo una 
qualità degli uomini, dei co¬ 
munisti che hanno diretto 
questi governi, ma è garan¬ 
tita dalla partecipazione 
che, direttamente dai quar¬ 
tieri, ad ogni livello istitu¬ 
zionale. le masse esercitano 
controllando la gestione del 
potere. La stabilità politica 
ha contato non solo sulla 
forza del PCI ma sul rap¬ 
porto saldo c unitario coi so¬ 
cialisti, sulla fedeltà c la 
coerenza nell’attuazione de¬ 
gli impegni presi dinanzi 
al corpo elettorale, sul rap¬ 
porto partecipativo costrui¬ 
to con la classe operaia e 
con gli strati più vasti della 
popolazione. E la stabilità si 
accompagna con una demo¬ 
craticità fatta di rapporto 
diretto con lo Province c 
1 Comuni, con ì sindacati, 
con le articolazioni più di¬ 
verse della società, con 
l’apertura all’apporto delle 
minoranze sempre chiamato 
alla corresponsabilità della 
gestione, 

^GGI, la proposta comunl- 
sta discussa e avanzata 
dai congressi del partito è 
quella delle nuove intesa 
democratiche. Questa propo¬ 
sta ha già trovato rispon¬ 
denza nel partito socialista 
la cui collocazione in tut¬ 
ta la realtà emiliana lo ha 
portato ad esprimere la vo¬ 
lontà di dare uno sbocco 
unitario al governo della 
Regione dopo le prossime 
elezioni, superando quei 
condizionamenti nazionali 
che nel ’70 gli impedirono 
di essere parte organica del 
governo e delia maggioran¬ 
za. La proposta di nuove 
intese parte da una fonda¬ 
mentale convergenza unita¬ 
ria cui concorrono con la 
propria autonomia politica 
e ideale, anche con le pro- 

F rle diversità, i comunisti e 
socialisti, ma non è una 
proposta che un blocco di 
forze precostituìto indirizza 
alle altre forze politiche e 
democratiche. Chiediamo 
che in condizione paritaria 
concorrano tutte le altre 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste: quelle del FRI e del 
PSDI, ove questi partiti vo¬ 
gliano riguadagnare cosi un 
ruolo autonomo che rifug¬ 
ga sia dalla velleitaria al¬ 
ternativa al PCI che dalla 
subordinazione alla DC e al 
suo monopolio di potere. La 
stessa DC è chiamata a 
questo confronto serrato. 
Ma questo confronto non si 
vuole. Il quotidiano fanfa- 
niano ripropone la linea 
dello scontro col PCI c del¬ 
l’insulto per chi non fa al¬ 
trettanto nella vana illusio¬ 
ne di mascherare la crisi 
interna e di trarne vantag¬ 
gi elettorali. Ma questa po¬ 
litica dello scontro col PCI, 
che già crea fratture e dif¬ 
ferenziazioni alTinterno del¬ 
la stessa DC emiliana non 
solo non ci induce a cambia¬ 
re atteggiamento, ma ci 
contorta sulla giustezza 
della strategia che abbiamo 
scelto. Il confronto e lo sfor¬ 
zo per nuove intese sono c 
rimangono la nostra linea 
politica. 

Sergio Gavina 


Iniziata la 
demolizione 
di un palazzo 
abusivo all’EUR 

Unii sciuridru eh dcinohlori 
ha comincialo ieri matliiiii 
in Viri ManU'^na lEL’IO ad 
iibb.iUere uno dei sei p.i 
!.i//i al'nisiM costruiti re¬ 
centemente a Ironia da Ke 
nato Arniellini. tino dei 
Ixiss ' loniant dell'edili/ia 
I-.’ini/’.atn'a - che non ha 
procedt^fUi nella capit<ilc ■ 
e ‘st.ita osleijijiat.i da un 
Kfuppo di diponclenti del 
cantiere Ku.dati dnjjh uomi¬ 
ni del costruttore, A PAG. 10 


i Incertezza tra i « nove » ! 

I 

I a Dublino sulla linea 

ì I europea per Fenergia | 

i-A pag. 16 -—' 


Nuove rivelazioni sull'ente spionistico 

La CIA assoldò 


Le Regioni esigono crL^au 
una svolta per il Sud 


comuni 


Aperta a Napoli la 3° Conferenza - Il presidente della Campania: « Definire una strategia unitaria delle 

Regioni per una revisione delle scelte economiche » - Reichlin; « Affrontare la riconversione dell’ap- | Articoli di «Time», del «Washington Post» e del «N.Y. Times» - Erano della CIA le 
parato produttivo, fissando gli obiettivi di sviluppo meridionale neH’ambito della programmazione » I armi con cui fu ucciso Tnijillo ■ Sulle accuse indagherà una commissione senatoriale 


per assassinare 
Fidel Castro 

Articoli di «Time», del «Washington Posi» e del «N.Y. Times» - Erano della CIA le 


Dai nostro inviato 

NAPOLI, 10. 

n prc.,ldente della Corte 
costituzionale Bonifacio, rap¬ 
presentanti del governo, del 
partiti politici (per 11 PCI è 
presente una delegazione uf¬ 
ficiale composta dal compgnl 
Ingrao, Reichlin. Chlaromonte, 
Modica, La Torre; la delega¬ 
zione del PSI è capeggiata dal ! 
vice segretario Mo.sca), del¬ 
la Federazione sindacale u- 
nltarla, (la cui delegazione è 
composta da Storti, Romei, j 
Claneagllnl, Ruffino, Didò e j 
Vlgnola) della Lega per lo 
autonomie od 1 poteri locali, 
di altri organismi di massa, 
di org-snlzzazlonl economiche, 
della SVIMEZ e della Con- 
t'industrla. partecipano alla 
IH Conferenza delle Regioni 
sul Mezzogiorno, apertasi a 
Napoli. Quando questa mat¬ 
tina il presidente del Consi¬ 
glio .sardo, Contu, ha aperto 
1 lavori, la tolta presenza, nel¬ 
la sala del Baroni del Maschio 
Angioino, di rappresentanti 
del Oon.sigll, dello giunte del¬ 
la quasi totalità delle Regio¬ 
ni Italiane ha dato la im¬ 
pressione che alano fallite le 
manovre e le pressioni, venu¬ 
te dal vertici d.c., per un 
ridimensionamento, se non 
addirittura un accantonamen¬ 
to della Iniziativa. Invece la 
Conferenza non solo si sta 
tenendo ed in un'atmosfera 
complessivamente molto Inte¬ 
ressata, ma appare anche co¬ 
ree una valida sede di con¬ 
fronto su alcune questioni 
urgenti e nodali relative alla 
attualo situazione del Mezzo¬ 
giorno. SI tratta delle questio¬ 
ni deH'avvlo del superamen¬ 
to (cosi come viene richie¬ 
sto da un vasto arco di for¬ 
ze, che va da alcune Regioni, 
al sindacati, al nostro partito, 
agli organismi come l’INU, 
eco.) dell’Intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno e quin¬ 
di del rapporto programma¬ 
zione - Mezzogiorno. Regio¬ 
ni ■ Istituzioni statali. 

Oggi i tempi appaiono quan¬ 
to mal maturi per affrontare 
finalmente questi temi noda¬ 
li c non solo per motivi «tec¬ 
nici», dal momento cioè che 
a fine anno scade la attuale 
legge sul Mezzogiorno; ma 
Innanzitutto per motivi politi¬ 
ci ed economici. La piena fun¬ 
zionalità delle Regioni rende, 
Infatti, sempre più incompa¬ 
tibile la esistenza di strumen¬ 
ti centrallzzatorl che in so¬ 
stanza privano le assemblee 
elettive del loro poteri. D'al¬ 
tra parte la crisi attuale — 

I cui elementi di «novità» so¬ 
no stati colti anche nella re¬ 
lazione introduttiva alla Con¬ 
ferenza — esige una revisio¬ 
ne profonda del complesso 
delle scelte economiche da 
adottare per il Pae.se e quindi 
del modo come finora -si è 
guardato al Mezzogiorno. 

La relazione tenuta dal pre- 
.sldente della Regione Cam¬ 
pania, il soclallsLs Porcelli, si 
c mossa, in sostanza, nella lo- | 
glca della affermazione del i 
superamento deU'lntervcnto 
1 straordinario e del riconosci¬ 
mento alle Regioni di un ruo¬ 
lo rilevante nelle scelte por 
il Mezzogiorno, rxinchè di un 
loro diverso rapporto — re.sl- 
mcnte «partecipativo», non 
«consultivo» — con 11 Par¬ 
lamento. «Su queste questio¬ 
ni — ha detto Porcelli — oggi 
si rldlscute ampiamente nel 
settori politici, economici e 
sindacali, con orientamenti va¬ 
ri In ordine alle soluzioni ed 
alle indicazioni di prospetti¬ 
va». per cui «uno detll ob¬ 
biettivi fondamentali di que- 
.sta Conferenza e proprio 
quello di definire, attraver¬ 
so Il confronto, una strategia 
che Impegni unitariamente le 
Regioni». 

Porcelli ha fatto un riferi¬ 
mento abbastanza dettagliato 
alle varie posizioni che esl- 
’ .'.tono a questo riguardo (tut¬ 
te piu o meno l.spirate alla 
I necc.ssltii di subordinare alU- 
Reglonl e.slstenza o funzioni 
degli strumenti dello Inler- 
1 vento straordinario) rllevan- 
[ do che da que.stc iJO.sUlonl, 

I pur nelUa loro divers.t.t, emer¬ 
gono due clementi «che non 
possono non trovare consen- 
■tlentl tutte le Regioni» e 
Cloe «la nece.ssltii non più 
prorogabile di una .scelta nuo¬ 
va, inipo.-,ta d-illa esperlen- 
/.I oggettiva della situazione 
della vigente legge sul Mez¬ 
zogiorno: la nccc.s.sit:\ che 
ogni dee.sione suirintervento 
i pubblico nel Mezzogiorno .sla 
I adottata di concerto, e nel 

I Lina Tamburrinc 

[ (Srfiiie in ulfinta pdgììKt) 


Si ferma domani 
il Lazio per 
l’occupazione 
e lo sviluppo 

Per lo sviluppo economico del Lazio, 
contro gli attacchi mussici aH'occupazione. 
sciopero domani in tutta la regione. Nel 
corso della giornata di lotta i lavoratori 
daranno vita alle 9 ad un corteo da 
piazza Esedra al Colosseo dove parle¬ 
ranno Rinaldo Scheda e Antonini. Hanno 
aderito i consigli pros’inciali di Roma e 
Viterbo. 

Lo sciopero per tutti i settori dell'in¬ 
dustria. deirngrieoUura e del pubblico 
impiego avrà una durala di 24 ore. Gli 
autobus resteranno fermi dalle 9 alle 12. 
Chiuse le scuole medie superiori c l’uni- 
vevsitù dove si astengono dal lavoro i 
docenti e il personale aderente alla CGIL- 
CISL-UIL. Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione i comitati unitari e 
i consigli degli studenti universitari che 
hanno lanciato un appello ai giovani a 
partecipare in massa al corteo. 

.41 centro della « vertenza Lazio» — che 
avrà nuovi momenti di lotta — sono l pro¬ 
blemi degli investimenti. deH'occupazione 
c delle riforme da attuarsi innanzitutto 
nei settori dellagricoltura. deH'edilizia, 
della sanità, dell'energia e dei trasporti. 

ALLE PAGINE 4 E 10 







I FUNERALI DI CLARA CALABRESE 

Si sono svolli lori a Barletta ] funerali di Clara Calabrese/ ta fidanzata sul* 
cida dall'agente di PS Giuseppe Marchisene ucciso a Roma durante una 
rapina. NELL.A TELEFOTO; il padre e i fratelli di Clara Calabrese af¬ 
franti dal dolore A PAGINA 6 


Finalmente pubblicata la legge sulla Gazzetta Ufficiale 

Cominciata da ieri ia iscrizione 
dei ISenni nelie liste elettorali 

Natta confuta le argomentazioni di Cui sui 108 giorni di attesa — Il voto con i nuovi elettori 
può e deve avvenire entro la scadenza di legge (8 giugno) — Il calendario degli adempimenti 


I razzisti costretti 
a scarcerare 
il compagno Fischer ! 

PRETORIA. IO. ' 

La pix'sstoiu' deiropjniom* pubblird jnl<»maz>oiv«!e ha ro* 
i<ti'elto li rcklime razzista di Pretoria n fare marcia .nd'eir«> 

.sul caso del compagno Abram Fischer, diriccntr* del P<' 
siidafricann, in gravi condizioni nell'osoedalc del carcero 
Idovo sconl.» una mostruosi condanna alì'ergastolo) ikt una 
forma di cancro al cervello. Mentre anche di recent** or i 
stala rcileratamenlc. c con ciniche argomentazioni, nocit \ 
la sua .scarcerazloix», oggi il ministro della giustizia Kruiior 
ha dichiarato che «poiché la cura medica preHcntta è stata 
completata... il ministero delle carceri ha deciso rii permettere 
a Fischer di restare presso suo fratello, il dottor Paul Fisr''er 
n Bloemfontcìn ix?r un altro mc.se di cure ». 11 rilascio <1. j 
T«''ischer — hd aggiunto Isruger — Rai'à sogucllo < a talune ' 
condizioni ». non meglio precisate. [ 


La Gazzetta Uf/iCtaìe ha 
pubblicato. In una edizione 
.straordinaria uscita ieri, la 
legge sulla maggiore età al 
diciottenni e sul loro diritto 
di voto. Con tale pubblica¬ 
zione si verificano due pre¬ 
cise conseguenze: da Ieri si 
ò effettivamente maggioren¬ 
ni. a tutti gli effetti, al com¬ 
pimento dei diciottesimo an¬ 
no di etA; e hanno inizio In 
tutti 1 comuni Italiani gli 
adempimenti per rìscrlzlone 
dei diciottenni, del dicianno¬ 
venni c del ventenni nelle 
liste elettorali. Rimane ora 
da acquisire la data delle 
elezioni regionali e ammlni* 
.strative. che dovrà essere 
.stablllUv dal Consiglio del mi¬ 
nistri .secondo quanto detta 
la legge elcttoi'olc regionale. 

In propo.slto II compagno 
Alessandro Natta, presiden¬ 
te del gruppo comunista alla 
Camera ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 


« Il ministro degli Intorni 
I Gul. ha manifestato 11 dub¬ 
bio che la legge, recentemen- 
’ te approvata, che riconosce 
11 diritto di voto al diciot¬ 
tenni pos.sa diventare davve¬ 
ro operante per le prossime 
elezioni regionali, e dalle sue 
1 valutazioni tecniche hanno 
preso jl via ipotesi e propo- 
f .ste della data della consulta* 
1 zlone popolare per 11 rinnovo 
' dei Consigli regionali. A noi 
i .sembra che la te.sl del mini- 
1 stro degli Interni non abbia 
I alcuna consistenza e che .sia 
I possibile perciò tenere for- 
; ma la data — quella dolTR 
( giugno •— cne è con.sentita 
I alla legge elettorale regione- 
] le. come ultimo termine utile 
I per le elezioni e far partecl- 
I pare al voto tutti i cittadini 
I che abbiano compiuto 11 di- 
i ciolteslmo anno di età, 

La legge che l.i Camera lin 

I (Segue In itifintn ifftginn) 


Ancora tesa la situazione in Portogallo 

Cunhal denuncia le manovre reazionarie 

Il leader comunisfa fa appello ai socialisti per porre fermine alle polemiche: «Oggi ciò è possibile, domani, se la silua- 
z'fone peggiorerà, diventerà impossibile» - La responsabilità di certi gruppetti esiremisti nella strategia della tensione 


LISBONA, 10. 

L’atmobfcra politica m Por¬ 
togallo. «d un mese appena 
dalla data delle elezioni per 
la Coùlltuzlone. continua ad 
essere rovente. L’eco del gravi 
e banguinosl Incidenti di Se- 
tubai continua a dominare 
le polemiche elettorali tra le 
iorzo politiche, e tutto Io 
schieramento moderato e con- 
hcrvatore sembra voler slrui- 
tare lino in fondo le con.'jc- 
guenze di queiropisodlo per 
dare respiro e corpo ad una 
campagna che potreblje mette¬ 
re in pericolo il difficile prò- 
CC.5SO di dcmocratlzzflzilone 
del paese dopo il lungo bu.o 
salazari-sta. Il leader del par¬ 
tito comunista portoghese. Ai- 
varo Cunlial, ha apertamente 


espresso questa prcoccupn/io 
nc ieri sera In un comizio a 
Lisbona. Il Portogallo, ha det¬ 
to Cunhal, è nuovamente en 
Lrato in una crisi politica, 
provocota da una campagna 
ad opera del reazionari, al li 
ne di rovesciare il Movimcn 
to delle forze armate. 

Cunhal ha paragonato que 
sta campagna alle cri.si dei 
luglio tquondo 11 premier del 
primo governo provvisorio. 
Palmo Carlos tento un golpe 
di destra in seno al gabinetto i 
e del 28 settembre (quando 
l'allora presidente Spinola cer¬ 
cò di imporre la sua autorità 
esautorando allo stesso tem¬ 
po 11 Movimento delle forre 
armate e le forze politiche del¬ 
la sinistra democratica). Il 


le<\dor comunista ha espresso 
anche il grave timore che si 
voglia giungere allo sciogli¬ 
mento del sindacati c alla 
messa al bando del parliti po¬ 
litici. Questi in effetti. b<*con- 
do Cunhal, .sarebbero gli obiet¬ 
tivi della campagna che 1« 
destra conservatrice o rea- 
/ionano sta conducendo in 
questo delicato momento po 
litico contro le lorze di .sini¬ 
stra (in particolare 1 comun; 
.-, 1 : e il movimento .sindacale! 
e l’alH progressista del Movi¬ 
mento delle forze armale. 

Il richiamo di Cunhal è se 
rio cd c diretto soprattutto 
al Partito socmllstu che in 
questi ultimi tempi più di una 
volta si c abbandonato ad 
una polemica pubblica con 1 


' comunl.-ili che ìk\ .ndubbia 
) mente indebolito il houle del i 
I la sinistra democratica, la- I 
I sciando .spazio alle manovre ; 
! della dc.stra c n quella .stra- ' 
legla della len.sione. di cui i | 
I gruppetti deireslrema sl.i:- i 
I .stra, con le loro <xseure con- 1 
I ne!5.sJon; <o innitraz.oni> sono ] 
, risultati lo .strumento più pa 
lese. Cunhnl ha inlatti chic- 
1 sto colloqui tra i due parl.h I 
' ix'r porre termino .-ille lOro 
i polemiche 

1 « Nono.ìt.Ulte tuli'* lo pas- | 

j sale d.llicolla — ha d('Uo Cu i 
, nhal - 11 Part.to cc:Tmn..>ta I 

0 pronto a ces.sarc la polem: \ 
u\ pubblica nc: tornimi :n , 
CUI c.ssa .s; c .svoli a o a .-^ta- , 

(Segue in ultima pagina) \ 


NEW YORK. 10, I 

Il .settimanale americano j 
Time afferma che la Central j 
Intelligence Agcncy (CIA) j 
complottò con elc.mcntl della j 
mafia americana in dlver.sj i 
falliti tentativi di assassinio | 
contro Pldel Castro nel primi j 
anni de! decennio scor.so. 

Altri obiettivi dei compiei- ' 
t! della CIA. dice li .settima¬ 
nale, furono )1 defunto Leo- 
nidas Trujillo. dittatore della 
Repubblica dominicana da! 
1030 al mi e il defunto Fran¬ 
cois Duvalier, dittatore di 
Haiti. I 

Precedenti notizie .«lampa 
avevano collegato la CIA ad 
attentati falliti contro la vita 
sia di Trujillo sia di Castro. 

Nell'edizione di domenica, j 
Time afTerma. citando «fon¬ 
ti attendibili ». che la CIA in¬ 
gaggiò dei gang'^ters « in vani 
tentativi di avvelenare o di 
.sparare a Fidel Ca-stro. o di 
dilaniarlo con una carica di 
esplosivo » prima e dopo l’epi¬ 
sodio del fallilo sbarco di 
mercenari nella Baia dei 
Porci nel 1961. Time dice che 
1 gangsters aderirono alle of¬ 
ferte della CIA per vendicar- 
.si di Castro, che aveva se¬ 
questrato le loro lucrose case 
da gioco dell’Avana. 

In una intervista alla te¬ 
levisione messicana trasmes¬ 
sa ieri, l’ex presidente costa¬ 
ricano Jo.sé Plgueres ha am¬ 
messo di avere aiutato la 
CIA in un lentullvo di rove- 
.sciare Trujillo. «Ho collabo- 
rato con la Cl.à quando cer¬ 
cammo di rove.sciare Trujil¬ 
lo». ha detto testualmente 
Piguere.s. Circa il suo ruolo 
nell’uccLslone del dittatore do¬ 
minicano. l’ex presidente co¬ 
staricano ha eluso una rispo¬ 
sta diretta affermando: « Non 
voglio essere più e.5pllcito per¬ 
ché non sarebbe di utilità a 
nessuno ». P'igueres lasciò la 
presidenza lo scorso me.se di 
maggio dopo un mandalo di 
quattro anni. 

Trujillo. dopo e.ssere stalo 
un f^eli.sslmo alleato degli 
Stati Uniti per oltre trenta 
anni, fu ucciso 11 30 mag¬ 
gio 1961 da un gruppo di ul- 
fidali e civili mentre torna- 
ca in auto, con il solo auti- 
.sta. da una visita alla ma¬ 
dre, a San Crl.stobal. La CIA 
fu subito so.spcttata, ixirche 
negli ultimi tempi il dittato¬ 
re, a causa della ciescente 
opposizione interna e inter¬ 
nazionale. era diventato un 
peso morto per la politica di 
Wa.shlngton. Time conferma 
ora dò di cui tutti 1 conosci¬ 
tori di .affari latino-america¬ 
ni erano giù convinti da 14 
anni. c. citando divcr.se fonti, 
precisa che le armi asale per 
uccidere Tru.iillo erano .stale 
portate na.sco.stamente a San¬ 
to Domingo da agvnti della 
CIA. 

Ad Halli. tDiwu’uo l! 
manale, la CIA diede la sua 
collabor.izione .\i Icaders di 
200 ribelli haitiani : quali or¬ 
ganizzarono un l.illito tenta¬ 
tivo di colpo di St.ito contro 
Duvalier nel 1903 

11 ycw York Tnnrv, mlan 
to, nella .sua edi.’ione del lu¬ 
nedi. allerma di .(\ere appre- 
.so da duo e.\ collaboratori di 
Robert Kennedy, il .sen.tlo- 
ro demot ratjco urci.''0 a Lo.s 
Angele.s, che lo .st<*.s.-»o .sena¬ 
tore bioccò un piano della 
CIA intc.so .ad u.sare elemen¬ 
ti deli.T in:(ha jx'r a.'-.sa.s.slnit- 
re il primo mini.stro cubano 
Fide] Ca.stro 

In procedenza, .si.i il Wa- 
.'^hìiigliton Post clic il gioriia 
li.sta Jack Ander.son. i.telare 
d) una rubric.a in un.i cate 
n.a di glornal.. .ivcMino col¬ 
legato la CIA con i I.ili.h al 
tentali contro l.i vn.i di C.i- 
.-.irò. Il Posi avev.t anche iJ.ar- 
!ato di una rel.iziono tra la 
CIA (■ l’a.s.sa.sMn'o di 'rrugllo. 

Il .Vt'ir YorK T.’mc.s affer- 
m.i thè ]•■ not'/ie sul com¬ 
plotto malia CIA uh er.ino 
.--tat»* fiavn.tc ne. 1!)73 d.i 
Ad.(in M.din-ìkv f* Pt'ier Kde’ 
man, . qii.ih .4Ve\,ino line- 
.sto di non o.s.sv'Ih- ti'ali imt 
nome L.i '•ott.m.iiia . eor.-.i 
1 due ex niut.inh d; Rolx rt 
Kennodv h.inno d.ilo .d u.or¬ 
nale il iX‘rnieD.«o d th.ire 
alienamente l.i Ionie. 

Malindcy .ivn-bbe .inche 
detto (he Hobeil Kenneclv 
venn<“ .i (■on<j.seen/a del le- 
irame CIA mal..i pnm.i anco 
ra thè il Irate.lo vc‘ni.--..se e.'’! 
lo pre.-..dente, qu.intlo egh l.i 
<.e('.» p.irtc d. nn.( (onni’.-iO 
nc di .ntliich.i ^cna'or. (.e 

Mi'.n.htv av;-cbt>' detto 
oue-.le iiiaro.e ,il .\i’U' )'o''k 
J'imcs Hol>-rt Kennedy .si 
trov.iv.i I La.s \’('g.(s e \enne 
,n fonlattu con un delinquen¬ 
te. ; quale g ; d . no.i mi 
può: toccare ho l'immu- 
nh.k 

«Ch: ti ha dato 1 immuni¬ 


tà». gli chiese RolxTt Ken 
nedy. 

«La CIA», rispose il naua 
sicr. 

Malln.sky, che oi-crcita la 
profes.slono d: avvocalo, ed 
Edelman, funzionarlo dcl’.i 
unlver.Mtà del Massachu.ssett > 
parlarono con Kennedy de. 
piano per uccidere Fldèl Ca 
stro nel 1967. 

Kennedy di.s.so ad Edei 
man: «Ho .scoperto che qual 
cuno cercherà di attentare ni 
la vita di Ca.stro e l'ho bloc 
calo ». 

Kennedy parlo doU.i m.ili.i 
e fece capirò che qualcuno 
della CIA era coinvolto nella 
faccenda. 



come Vajont 


VOI DIRETE che noi sia- 
’ mo apprensivi, c forse 
non avete torto, ma su 
Questa faccenda del ZO giu> 
gno, da scegliere co7ne da¬ 
ta delle elezioni regionali 
se si vuole che vi possano 
partecipare anche a 18ennt, 
cut è stato testò riconosciu¬ 
to il diritto di voto, non 
et sentiamo per nulla 
tranQuiLli. Domenica runi- 
tà notava che la pubblica¬ 
zione della legge sulla 
« Gazzetta ufficiale » avreb¬ 
be dovuto avvenire ieri, 
lunedì: « Se cosi non fos- 
M? — {fcnveua — si trat¬ 
terebbe di un palese sabo¬ 
taggio ». Per il « Messag¬ 
gero» di ieri, invece, la 
n Gazzetta» avrebbe tem¬ 
po diciamo così utile fino 
a sabato 15. A quest'ora 
forse i nostri lettori ve sa¬ 
pranno piu di noi. 

Ma ci sono altre cose 
che ci conturbano. Sapete, 
per esempio, com'era il ti¬ 
tolo fin prima jxigina. ri- 
stosoj del giornale demo¬ 
cristiano di domenica'' 
«Fanfonl: la DC per il 
voto a 13 anni ». Che si¬ 
gnifica? Sarebbe come se 
uno dicc.‘'se: <t Io sono per 
la luce elettrica ». Ah. que¬ 
sto lo sapevamo, ve lo ave¬ 
va qia detto ccitto volte. 
Ma adesso che la luce c 
installata, quando vuole, o 
vorrebbe, accendere in 
lampadina’' Quella poi fra 
Fanfani e il ministro del- 
ITvtcrno ha tutta l'aria 
(iella manfrina II sennton' 
dice che tocca decidere zi 
ooverno, il ministro del- 
/'Interno dice che «/n? Iet¬ 
tai* i.-iembra che (jucsta 
gente abiti in emisferi di¬ 
versi) CIO che ha detto il 
segretario del partito; ma 
nessuno dei due esprime 
una propria opinione c^ph- 
cita. Dite se avete trovato 
un solo (iiriaeiite democri¬ 
stiano che abb-o detto 
chiauniìf'nte. semplicemen¬ 
te. rotondamente Secon¬ 
do me. bisogna volare il 
2» giugno» xll Popo'o». 
pur di non co-mpromcttcr- 
SI. SI è dato alla meteorolo¬ 
gia e ha vcr’ho che a 
vfJY’.ho riaore t! 'J9 ctiuann 
non è piu primavera ò 
aia C'itale Già, e tanno i! 
nido i rondoni. 

Ma CIO che p'u ci preo' 
rujxi e l'italunio. come a' 
solito Dessimo, de! sciiato 
le Fanfani che ha reso una 
(i'chtorimovc cmi Uitti i 
r'crb? al passato remoto 
(< I^rmulammo. rnordnm- 
mo. prevedemmo » .-l/i • 

no*, (/uesio stile da lap'd: 
non (I dice niente di buo 
no. tanto pia che a un 
(erto punio s/ leaae ,( pr-’ 
vedemmo .ome ant.c oab 
le h 11'8 g.iigno ila piova 
e'eitoru'ci .' 0.0 par non 
creaiT dhlicohu su que 
.sto pullt^) n qucj p.i'hh. 
dell.! in.(gg,oranz.i che a 
que.-vt.! d.ha o a quella lan¬ 
iera p:u v,c;n.i del 1 giu¬ 
gno .ivevunn nlcrlto le lo¬ 
ro prele.ren/e » 

Pcnsiem gentilissimo, at¬ 
tenzione deheatmstma ma 
suprr/bii, pe?vhò la sola 
data che si eia fatta, sem- 
ma', era (/nella deìl’8 giu¬ 
gno Adesso, dopo la legge 
dei dicioltcnni. si parla del 
'm. Ma Lei. proprio come 
Lei. come Annntore. come 
Vaiont, vuole avere la 
bontà (Il dirci, usando il 
tempo presente, che data 
pi cferiscc'' 

Fortebracclo 
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ipotesi sui « vertice » di giovedì 


Solo una soluzione autenticamente democratica per il Comune può garantire nuovi indirizzi 


Forse anche il governo GenOVai dalia CrlsI SÌ CSCC 

mutando il modo di governare 

) La stona di un’amministrazione segnata dal eli entelismo e dalla passività — Dopo tredici anni 
I ancora incompleto il piano regolatore, terzo tentativo fallito di dare ordine al tessuto urbano 
I Le scelte che hanno degradato la citta — Un blocco di potere che può essere neutralizzato 


presenterà una legge 
sulFordine pubblico 

Nellìncontro quadripartito si parlerà pure dello stato giuridico e del sindacalo delle 
forze di PS - Le polemiche nella maggioranza - Indette riunioni delle Direzioni PSI e PSDI 


I II congresso dei comunisti fiorentini 

Dair esperienza 
unitaria toscana 
un’indicazione per 
dirigere Firenze 

Il grande interesso suscitato ovunque dall assise del 
i PCI - Li relazione di Pieralli e le conclusioni di Ingroo 
I Un dibattito politico basato su'la concretezza 


Ut prcptì"<uioiK cte ve** 
tee qu^d ipaitUo eli y. om 
eli p»ios.> mo viri torse ai or 
p u 1 ibor Oi»a clt pr^.v o 
Li pc emlcft fra partiti go 
\ernaU\l (c a 1 Interno di al 
cani di essi) sti prosecruerdo 
con Inten^ t\ Immutata c 
linl7atl\^ It-gsativa pre^a 
dalla Democ \z i cilstiana 
con la p"eoenta 2 one alux 
Camera del « progetto Se \1 
faro > si Uovi tuttora sotto 

fuoco de c critiche di 'il 
tati eli goiorno c di espo 
nentl do lo s t^'SO S^udo ero 
ciato Su probeml dell ordì 
no pubblico — che sono sta 
t d scusai ne’ convegno so 
c a di M l'ino — sono In 
progTimma pei K glo’Tiita 
eli domani l i t o "lu 

moni de le Direzioni del PsI 
e d I PSDI II ministro de 
g l'it^'rni Gul ha eh C:>to 
di canto suo che ne’ cor 
Fo del < ve-^ce s: discuta 
dello btato oiundico d''l per 
sonale di polista e delle for 
me di ruppreacntanza con 
es<ìo compatibile» (si tratti 
come ò cvldenV’ - hC *^1 
vuole and'ire al di la del Un 
gua^sro diplomatico usato 
dal Vlmlnao — deio quo 
stlonl che Investono il trat 
tamento del person'i e delle 
^onc di poli? a c 11 « nodo », 
sul quale non mancano dls 
sensi nella maggioranti del 
la costituzione di un i ida 
cato della PS) 

Non ancora del tutto dcfi 
n te le poslzonl del pai iti 
della maegloranzx sono tut 
tavla già delineate I soc U 
democratici hanno sce'to co 
me loro cavalo di battegU'X 
la proposta del < fermo di 
PS» la quale trova peiò net 
tamente contrari l soclalU*! 
neppure 11 PRI che e sti*o 
finora mo to prudente su tut 
ta questa materia è però 
d accordo sulla opportunità 
di riproporre questo strumcn 
to giuridico tnofflcoce e pe 
ncoloso di fronte al probo 
mi che si pongono La stes 
bft DC ha scartato 11 « fermo 
di PS» che Infatti non flgu 
ra tra le sue proposte con 

1 « progetto Se vlfaro > però 
ha riandato Ipotesi (soorat 
tutto per quanto riguarda la 
estensione de la casistica del 
luso delle armi) che hanno 
provocato una serio di rea 

2 oni negative Stando al 
quadro della situazione qua 
le essa si presenta nel gor 
ni di v’g la del « vertice 
appare chiaro che l repub 
bUcanI sono nel a condizione 
migliore per esercitare una 
opera dt mediazione tra le 
forze dell! maggioranza 

Non si escluae comunque 
neppure l ipotesi di un ten 
tntlvo dello stesso Moro per 
fa-e approdare il «vertice) 
a una conclusione che affidi 
allo stesso governo la respon 
sabllità di elaborare un dlse 
gno d legge sul temi più ur 
genti E la tesi ohe ’arl la 
agenz’a Ital ha attribuito al 
lon Oul Della stessa opinio¬ 
ne del ministro degli Interni 
ò lon Rognoni, esponente 
della corrente di Base e vice 
pres dente del gruppo del de 
putati de « L ordine vubbllro 
— egli ha detto — è un prò 
blcina la cui soluzione inte 
ressa tiattt i cittadini e tutti 
i partiti Quindi la via è 
obbliffata occorre unintzla 
tiia ffovcmativa e non un 
progetto della maggioranza 
parlamentare ■» fanfo meno 
di uno parte di essa n Fino 
ra, in vista del (^vertice» han 
no preso Iniziative parlamen 


Lettera di Moro 
sulle violenze 
squodristiche 


BVRI 10 

n quotidnno di Bin « La Gì/ 
letta del Mezzogiorno » pubbl 
chcrà docnam una lettera in 
viata dal presidente del Con 
sigilo on Moro il p'*csidcntc 
dell Assemblea regionale pug i 
se prof binocchuro m rispo 
sU ad uni sogmh/ono fitta 
dzi quest ult mo riguardante lo 
aumento dogli atti te”rorist ci 
compiuti da neofascisti m Pu 
gin 

Dopo aver dato itto il prof 
Fnocchnro di essersi latto 
autore^ok portnot d*.lle 
prcoocirpa/ioni che l inasprirsi 
degl; att; eli terrorismo politico 
delicsi"tma destra diffonde n< 1 
! opinione pubblic i pugl esc » lo 
on Moro fa presente nella Ulte 
ra di aver « concordato col in 
nistro dell Intorno cl intensifi 
care In ogni forma possibile 1 1 
piu scrupolosa viglin/a delle 
forze dell orcLnc nell intento non 
solo di reprimere ma soprit 
tutto di prevenire gli episodi I\ 
mentati » 

Nel messdggo Moro coivsico 
ra SUI l inadeguate/za che 1 1 
scipsa chsponibiUta di mezz da 
usare per questo compito «\o 
gl 0 agg ungere — continua pe 
rè — che molta fiducn ripan 
go nell I prcsen/i t nell in / \ 
t V i poi t ca du o irtiti de gl p 
p soc all dei c Uncini cl tilt 
te le componcnt i isomin che 
ptjssono in'’lu n nel croirt in 
< lun i di r f uto d« Il i \ loknza e 
di sincera adesione i \alo-i il 
form iti dalla nostr i Coslitii/ o 
oc > cQuci V ilo"i che t~aggo 
no origino dilli tensorn le ile 
o mo" ile d Ua Ri. s st n/ i » e 
le « acquisi/ion che hanno q i 
iificato gl ultim trtiita'''! d« 1 
la nostra stani na/eoaU '•e 
s* Uiendo al popolo tal ino n 
ruolo d gn toso e i oett ito nuI 
p ino int» no e nt m/on h — 
e<)n lude Moro 1 i s la tt "a 
Cl I» rmcttono cl lar ir» o 
Destante tutto eoki spe a i/a 
tìi 'avvenire » 


tu l PSDI pu l < fcimo 
d PS ) c quel i d'olla DC (li 
cos dde to p-o'et’^o Se i f i 
ro > r s tiattx di Iniz atl 
ve che r sentono fortemente 
di Intenti o cttoralUtlci o 
peggio 

E p^'oprio dal cira^e^'c del 
le in ziatlvt p esc dal v DC 
c di PSDI che hanno prcso 
lavvo le polemiche piu vi 
vacl di questi ultimi gioì ni 
A conclusione del convegno 
scc alista «il \nesc lon Mo 
sca hi ie»iv.Uo di i.trumcn 
ta Knio 1 i^’teg^lamcnto delle 
segreterie de, e boclaldcmo 
ematica II Popolo replicherà 
oggi al vice segretaiio de 
PSI scrivendo che la DC non 
hi «immlhciii.ee» con le u 
tlrac p’xisc di poslz ono « zozt 
n/eri;ne«fz a tiaouardi elei 
torali» Se alt”! pqitltl han 
no i! diritto affeima li glor 
naie dcmoc’'ii»tkino di «atc 


ic opinioni dncìsr da quel c 
de nchsuno cadi no erroic 
d 1 Itene c clic uguale d ' 
7ion abbia il p<irtito di \ 
maggioran a il atiia eh! 
c idcshc in questo orto e — i | 
giud zio ck a segrctcìJa do 
« non agevolerebbe 'lerene \ 
e utili d òciiùsiont al tcriftt 
dii u vuiìzo t in ogni altia ' 
ócdc in tempi successili > An 
che li hocla democratico 
ti polemizzti con Mosca con 
eludendo che le paiole del 
V ce scgreUirlo del PSI uion 
interpretano il pcnsieio dt,, 
lon De Martino 
Secondo un dirigente della 
corrente, d Fo^ze nuove » 
della DC Paragutl nel corso 
de ivettlcc di giovedì pros 
ólmo si dovrebbe discutere 
anche della data della con 
sultazlonc leglona c cd amml 
nUfottlva 

c. f. 


Ancora polemiche sul saluto 
del sindaco al congresso del PCI 

Venezia ha bisogno 
di un confronto 
serio e costruttivo 


Le reazioni dei dirigenti de rientrano nell'offensiva 
contro te correnti di sinistra - Le mistificazioni dei 
socialdemocratici - Per evitare alla città l'offesa del 
commissario ricostituire una giunta democratica 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 10 

Dopo oltre in mese dalla 
cr si dire che c ò attesa por 
la riunione del consiglio comu 
na 0 di V n^/[\ non r peto 
IO un luogo comune Tuttavia 
la convoc«vzione già prevista 
por domani mai tedi ù stauv 
spostata probabilmente a fi 
ne settimana Nelle ultime 
quarantotto ore con 1 attesa 
si ò moltipllcata I incertezza 
su ciò che potrà accadere a 
.jCgulto delle polemiche apei 
tesi sulla lettera di saluto in 
vlaU\ dai sindaco dlmls»lona 
ilo Giorgio Longo al congres 
so piovinclale del PCI 

Questa lettera riprodotta 
sabato In seconda pag na dal 
nostro giornale e In crona 
ca dal «G izzett no > ha prò 
vocato una fu mlnea reaz o 
ne della segretcr a naz ona 
le DC Inlattl, come hanno 
reso noto le agenzie «a se 
gu to del contenuto del mes 
saggio» di Longo « 1 segrc 
tai o e i com tato provine a 
le de di Venoz a >ono siiti 
Invitati a del nlrc le loro po 
slz'onl In rltti’mcnto alle de 
cslon' udot'ate da a dtrez o 
ne centrale del part'to 11 18 
lebbra o > 

La reazione t'* appa’^sa sor 
prendente Salut ai congressi 
comun stl da parte d’ s nda 
c DC nonchò attraverso mes 
saggi sono stati recati di 
persona In molte città Hai a 
no senza suscitare apparcn 
temente a meno scandalo al 
cuno Por restare nel Veneto 
H sindaco di Verona è sai* 
to a la tribuna del congresho 
del PCI per porgere 11 salu 
to della città senza nco’'"erc 
ne' fulm n' del suo pirtto 
A Trento ò avvenuto anche d' 
piu un saluto non formale 
ò stato pronunci ito dallo ste^ 
so r iDpresentante ufficia e 
de’ a DC Vero è che In cn 
trambl quest’ casi si tiatta 
va di csTXinentl dorote’ rnen 
tre a Venez a II s'ndaco è 
della corrente di Forze Nuo 
ve 

La cosa rlcntia dunque n 
quella off^'rs va contro le cor 
rentl di s r sfa nteme al suo 
panilo che Pantani è accu 
salo di condurle senza esc u 
sione di mezz La quo t one 
potrebbe nterrssa-e t no a un 
corto punto se nel caso d 
Venoz a non ilsch'asse di 
colavo gert le sort' de i om 
m 1 Istraz one ecttUa della 
città g V a surdamentc co 
stretta i I mmobl Ismo c dia 
TX^a !■> il nom di lo^mu 
o cl s hio"inerti eh" si vo 
g ono Impo'TC da alto con 
tro le scelte autonomamen c 
comp ut« a Con g lo comu 
naie In base ad una oggettiva 
valutazone de b sogni c del 
prob om de la c tt'i 

E p^opr o quel o che esser 
va In una rcpi ca al vespa o 
susc tato Interro illi sua et 
tcra l s ndaco Longo In 
uni d Ghiaia/one Glo’'gio 
Lon o ri o^da nfatt che mon 
tre 11 messag^’o al congres 
so comunls \ «'•icanito av a 

soltan*o g atti d questo ul 
timo pc odo *• tvan Ione la 
po ata \mml \ t at \ a t 
llrn tl po ir 1 att che come 
I (. noto sono semole l iM 
I com 5lut con i ipnovazo 
nc de e [aa"t t d centro 
o n otri a _overno de i c t 
11 ono Vv.! Ite r cavale 

di parte d sctto-l pollici 
o cl imblcnt es orn' a a 
DC niondUe nterpretaz onl 
po t eh 

Nearc IL i. ino aopo->t\ 
soc Udcnoc dici si ono 
d '*\t* aff^c tl l a dcnuncU 
ro 1 1 gr LV 1 1 de I lette 
la del s nd ico < non tanto p» i 

atto n c quinto a ulto o 
per ntf'rnrc azione dell 
s ofi^t cc PCI come cl 
un pa’'t to con qua e al cU 

a del metodo de confrorto 


iichlamato si Instaura di fat 
to un vero e proprio rappor- 
to di collaborazione a livello 
di gestione» 

Anche la nota della segrete 
ria fanfanlana chiede spiega 
zlone « a seguito del contenuto 
del messaggio è davvero 
sconcertante che 1 dirigenti 
nazionali del partito di mag 
gloranza relativa, sulle que 
stlonl che riguardano Venezia 
sano ciixicl soltanto di a’ 
linearsi come sco arettl alle 
nglunzloni socia democrati 
che mettendo sotto accusa 1 
propri d r genti locali sulla 
base degli « ai gementi e del 
le preclusioni del PSDI Pos 
h bl e che non sentano 11 do 
vere — che alla DC Incom 
bo n m-.ura previ ente — 
di dare un governo ad una 
c ttà cu) mnrda 11 mondo In 
te 0 chiedendo che 1 Ital \ 
faccia tutto c ò che deve fa 
lo per garantirne la saUagua- 
da e 1 avvenire'’ Ma davve 
IO ritengono che sacr ficaie 
Venezia a mosch'ne preclaslo 
ni di formula non costi un 
p ezzo politico non solo a I’ 
ve lo ocale ma anche su sca 

I naz onalc*’ 

De resto i e m st f cazlo 
ni soclaldcmociatlche sulla 

co ibornzione a livello di 
gest one» da paue del comu 
nlst nell ammin strazlone co 
muna e d Vene/ \ non c ere 
de nessuno Ancora ’er U 
congresso prov nc'ale del PCI 
ha solennemente ribad to a 
sua rlch’esta che a Venezia 
s a e\ tata l offesa del com 
mlvsaro prefett z o c s! ri 
costltu sca pertanto un amml 
n stra/lono democratica N<*s 
suna Ipoteca nessun Ingresso 
In magg oranze In cu! non si 
riconoscono 1 comunisti chic 
dono soltanto che sulla linea 
dell Intesa de! 23 dicembre si 
torni ad operare In un clima 
d confronto o di collaborn 
7 one per affrontare urgenti 
^cadenze che stanno di fron 
to a’I intera c ttà 

m. p. 


Oggi la Camera 
inizia l'esame 
della nuova legge 
sulla riforma RAI 


La Carne’* i 1 iizlti i o„gl 
1 esame eie d segno di log 
go sulv ilio:ma de a RAI 
TV Como si rieo doia U di 
sts,no di legge in piesentato 
n sostituzione del dcc^^to 
legge che non n rebbe potu 
to essere approvalo cn ro la 
scadenza del 23 marzo a cau 
sa do l ostruzionismo m'bsino 
I missini non hanno r nun 
calo a una presenzi masse 
da del 9 deputati che sino 
ad ora si sono uc^itti a par 
lue infatt 8 sono m oini 
mcn're 1 nolo c 11 soc a ista 
V ttoiolh 

S tleae comunque che 
\ ritoima fx)s v tv.erc a: 
posala c a Camori prima 
d Pa qua o s piovod<. il vo 
to x.r 1 2" mnzo I DJl 
dov i PO c se c ìpprovato 
dal Sona ; 

supere a 1 IO qu nell 1 
tei n n clo a Canvcnzlone 
‘ra lo S*^ato c li RVI U cui 
pio’-o^a scado il 23 mirzo 
In p-opos o il mi ils'ro 
Or anelo hi g i inn ncla*o 
che il govo’*ao sta p-oparan 
do un de "e o d pioro^a di 
c ica 00 g oinl 
Dntf' If' p cv s on sul lem 
p c c l r de i iform i si 
t c ae comuaque che il nuo 
vo dee cto di p’*oroga non do 
vra essere convcrtito in legge 


c s tl itUi solo di una min ma pule degli e empi clu s polub 


po 1 s tiQWura eie d ve 
dere f* s^’‘ve a C aov i o c 
«ene d pu a Nipo qj^ o 
che coita c 1 p est go lon" 
^a do eg me I a io » i s po 
tiebbc anch" pensare che o 
tie ‘ presi glo muovano qu" 
si i sto a de la metropolltó i a 
anche « tri interessi in fatto 
d t ìffico qui si hanno p-*' 
ceden edificanti come que o 
di CO" o E I op 1 che non so o 
f 11 con '.e ind r c m met 
ma eh** costi ancora oui 
ca’-o p-ezgo a a citta perche 
1 snecii az’one ed z’a — 1 
cui terreni hanno avu^o in'a 
mmenaa v’nior zza? one da U 
creaz on" di co’*so Europa — 
dovevano pagare a meno 1" 
spese d uiban zzazlone che s 
ono tra loul amente esentai 
dal paga’‘e 

Corto i ma rt Genova 
quelli che p‘u profondamente 
hanno nclso ne tessuto de la 
citta sono alt-l ma se hanno 
potuto invade e co*”ao uiba 
no è peiche su Gcnov a è cala 
to questo costume m sto di n 
capacità e di piesunz one di 
clientelismo e d passività so 
no g 1 a<5pettl che sei viv ino il 
b ceco di potere eh" domina 
la città pei potè'* condurre a 
vanti la sua po t ca p u de " 
ter a Ed è proprio qu"s o 
blocco di potere che può ess" 
re neutialnzato ogg dando 
una soluz one a rtentlcamentc 
democrat ca a U et Isl E al o 
ra muterebbe i tchc costu 
me 


Accolta la proposta comunista 


Kino Marzullo 


Prorogati i termini 
per i libri di testo 

Le «conferme» per il prossimo anno scolastico 
spostale al 25 marzo - Su di esse si esprimeran¬ 
no I consigli di classe 

1 temi ni txr li conlcrnii dei Ibi ci o sco usi c jxi 
1 )“j "C se IO sUl )i 1 >,,, 111 pio IO .,j n o 
H mi si <) ckll P jbi)l ( 1 lu/oiiL } I COI tni 11 il) 
il erni re dtl 28 ltbl>’'io 1 s alo m una cicojait picc 
lenti CK Ul Itemi nie nkllcv i Cons gli cl di'* c i ci 
1 t< Lis'-c nell mipossib lii d i pr nu ix l paitic sili 
ila adottare ixi il pioss mo imo Come s i cork i 
probk na era sUto solici lo dii ck ni coniinst et ii 
uiinUt tui/jofu il nin si o deli Pi bbl ca stru/ion nc 
uva elmso npunlo eh ( d t del 23 Icbbiio vcnssc 
K)’*)aos a }X due modo , oig ii colN,, ili eliti d idem 
pcH cjKsto pnmo nportinu compio 

kia » c( np tl dii Coisgl d ntcìclissc < d quell di 
elassc il dccicto dt egato sugi oigHni colleg i i s>d ^ i 
Oidio eli tspnineic il Colego dei doccnii 1 paic c i ibii 
Il cslo Oia li caco) Ile in nislcr il( mente f ss i\ i fia 
il 10 0 J> maggo iJ perodo ixi k nuove udoz oni puniva 
il 28 febb no come ull mo torniine per 1» cnnlermi de lesti 
K gli idoli II quest un) vensxoro i temi i \ il tl ineit 
IX" 1 inno prò simo Di q li rehesia com n i ad so 
«eco la di min sito d spos,^! < questi di i pej dar modo 
O] Consci di esp imersi a ielle sullo conici ne 

KcJ testo de consente i iiowccllon <d ii piesd ri 
piorogirc »1 25 marzo i lermini locr la confenm iki Ib 
il minis ro sotloimci <sp ctamcntc dio eòe ti ietto «a 
consentire 1 tcquisiz one dd paiole dei Cons gh eh c a k ». 
1 quali qu lìdi assohenn o adesso a questo lo o conni/ 


I 


Oal nostro inviato 

( 1 sin \ 10 

Di fionco nlli medievale Porta Soprani, di fronlc alla casa di Cristoforo Colombo, sta lentamente sorgendo un mostro c eco 
(un gigantesco ed ficio i cut locali, per buona parte, sono senza finestre perché dalle finestre potrebbero entrare gli autobus 
dato che attorno all'edifìcio si avviluppano tre livell di strade) La storica Portoria e stata da tempo distrutta per creare un 
gelilo centro diic/ionalo tanto gdido che vi sta fallendo pr r sino una delle pni anticlu celcbi cullane si idu Ui d Iciii t 
W posto dd cinquecentesco nicrvescov ido nasce un kiattaculo della cuna le case loiolano l ) dille c limi su le quii s 
ermo imprudentemente arrampicile Consideralo questo 
b ro ‘‘lie — e facile compren 
etere come si vada a bllra’’ i 
mente i'‘f mando che I de 
tonalo ( eh ha fit o c-sp o 
riero leimnn i/onc comu 
n i e c s i J I p ino rego i 
Lo c 

Corto a stori i de p ani "c 
go Itoli dt Geaova appii e 

10 all Areddotka dclllnslprcn 
ZI dogli aumnS^nto l d'^ 
mo,.ilstanl il primo que o i 
dell equipe (I 1 eh te t che 
ficcva capo iri \sUn-.o lo 
loce-o fai c pe che p'-cvodc 
va una città Industr a e Invc I 
ce che uni sno-ii cHi "" 

/aria il secondo proroso | 
dagl so'iv DC non ebbe b i 
sogno di essere fatto fallire 
da qualcuna fa b da so o po 
che prevedeva una città di | 
otto mllonl d ib unt men 
tie Genova c ri co ca’Douo 
go di regione iucliano U oul 
popolazione diminuisca di an 
no In anno e nemmeno nel 
periodi dJ massima floridezza 
ha raggiunto 11 milione di uni 
tà il terzo è quello che v enc 
elaborato da tred’cl anni co 
pre finora solo il 60 pxrr cento 
della città c che ì ammln’st»’a 
zlone democrlstiana-fioclalde 

mocratlca voleva portare in 
cons’gl'o comunale alla fine 
del mese usandolo come ^.al 
vagente cui aggrapparsi per 
non affondare 
G à questo indubbiamente 
sarebbe bastato per far cade 
re una glunt i ma in realtà la 
causa non ò questa o almeno 
non è soo questi ’l conto 
ohe oggi viene presonUa^o ri* 
guarda la stor a di questa clt 
tà le sce te che vi sono state 
comp'ute gli Indirizzi segu tl 

11 costume secondo II qtuile c 
stata governata Oggi che Ge 
nova ò di fronte ad una scelta 
che potrebbe essere risolutiva 
vale la pena di soffermarsi 
sull ultimo degli elementi c 
tati II modo di governare il 
costume che vi è s.ato ‘n 
staurato 

SI è citato giorni addlctio 
un pirtcoare su ventlcln 
que consigli di quart eie e di 
delegazione c ica 20 hanno 
resp n 0 0 cr ticato li bozza 
di . ine o venendo iccuatl 
d'* V sono « qua**’’cr silca > 
parziale d" pobcm In 
re<ilt\ se può inehe exe’’t 
che in qua che occasiono af 
t ^rlno mo va? on d questo 
Mpo — e sarebbe vcramen c 
soipiendente «'o non accadesse 

— 1 discordo va ro esc alo 
sono i confa g i d qu in'ere ad 
accusare amm’istazono 
comuna c d csscic incapace 
d! gest IO gobiimcnte la c t 
t»'i 0 almeno di essere nel a I 
imposslblUi di foie css"n 
dos n^ibbata n un ogci 
di p"cSvlglo d pa^l d co- 
remi di uomin 

E In base a questa ogka 
che li bll nc o g sva’-s foi 
d d sixin b s d \ dono non 
n ba e a sce e p o" tu " 
ma dando uni fetta ad ognu 
no ad ogni assessorato le su'* 
lire Ecco di conseguenza che 
il p’ano quadrlennal" d l*l) 
m a"d a r va o a m^t\ > i 
da c già i>.ilta*o ma non si 
possono fare scelte per ut z 
quanto " mane Una sco' 
ta Implica nlattl che qual 
cimo st veda i du^’-c l fondi c 
questo qua cuno ripp^cscnta 
un gruppo una co renio un 
paitlto che non accettano 
«mcnomazonJ» che Intacca 
no 1 p-est g o 
Cosi — è un 11 ♦ro cfacmpo 

— quei.li c ttà che minci di 
tutto s) permette u so d 
lire un nuovo piazzo di gu 
sUz a — nd spLn-.ab c -a 
chiaro — nel quile a due 
massimi espononu de a gc 
rarch a sono post a dispos 
zlone degli studi con itticz 
zature che costino m Io 
ni 1 una ed c^n studo c lo 
nito d bigio non d tollc 
le c Iftv ibo che ono nc^essi 
ri pioprlo d bigio c do a 
che non saivinno ma u i 
ma che finno cono Inla to 
d I la pai opp'ìs a dt i c l 
ta 1 s Poncn < ui a 
cooix it va d mo tl v hi 
comp et uo p" mo o o che 
«j a stato eJ t < ito n bi 
a tt k-,»,c 10" Li coopG~it \ i 
ha mi Itoli o mp no Li 
immusì 1 Z 0 1 C comuni 
no s cchò '*■ nbtinJ de le 
case m n han o i ic i 
inent cl«. cit ^ i i t ca 
che 1 FNLL 1 u i d tic 
se pr mi 1 Co nu c ì" i p i 
MI Cr IO 11 11 q j nj li in j 
no lasc 1 soie ni non o pe 
sono usa e s" I c nd" o il tc I 
ov ^ore cl vo IO a "n o 
s" ìldaba-,’'o se u no In 
soo octtrlco devono 
re II luce pe"che tu'to que o 
che hanno ottenuto è un al 
ac" am n o d 3 k v 

Ce-to i fatto che una eoo 
p" it V 1 demo iit c i i >b i 
fat'o que lo eh dovevi la c 
può IVI o p e j C'ìn ur 

do 30 l vO 3 1)3 il" 

c sta 0 ip ) OV i de l lì 

fi ado cito d ec 111 fi 
se idc 1 e im t 1 o i 
.uno i ,. ) pc*' c ì o un V i 
tl ixi noe t " / n a 
gì II 1 cn d c i Larn n 
n btiaz il e tV d"nt n i te 
tcnev k che it o p j cdi 
con >1.1 s es-> -ilio 1 t n 
Abb omo ques o mo o d 
muovei e iboamo » che 
prò '■c to i> li ni" o >o 111 
"he p"(vtcle in venlicinqic 
(inai uni ne-.a cl 12 )Om i 
d pei ! i ioalotmaz one de! i 

< ta la met eno tai i e -><1 
imente e i zz 11 e p at i 

mo te ni odut v i i av i 
1 p ometto vene p esentato 

< per arri\a’’c pr nm di Ni 


Dal nostro inviato 
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ìz c 3 sj o d" a ] 
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10 a per -n i e i i3a->.M > 
mi pei un ) o^^ania un 

I f 1 uov o ]3 r k cos uz 0 
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30 31 n ì IO e Pc i vie 

I q te o r ì 3C ìo 

oc co ni ni o a ìz i 

d s ) come j lì o di J 

ft me ì 3 ìd pe ì 1 31 c mi 
m 1 ..^ Olii ÌO ì L ì u 1 ne 
iuio -1 J c ( nz k ìì 1 -t 3 " a 
c n p gli i I c ILO ì "0 
con e " 1 ìri compo 

nei J3000 1 ( d mocra 

che 

Li icp L I ci comp uno 
Inci ao don e ì c i i coi 

c usione de coi,, osso de a 

>cd<;ra'’ione comun si 4 f o en 

11 ì 1 I 11 ì l s nu 

o f caco de a 3 1 iloima d 
d ‘‘C i s ore oi c I ta >. ovcdi 
scoi so di in az one do) se 
g età- 0 P ero P t 1 de 0 
dee d ì " von 1 che han 
no lamio intc aso d bit 1 

o pei jo 03 n d"l ■> „ a 

J c 1 o pali co i"e che ] a qut 
ts 0 co a,, c so a I \ a 
de a s adenz 1 e e lo i c *31 
t co armcn " ìì’3or*aa c n 
Toscaai e a F re az" — hi a 
no issunio I ut po da 
segretir de PSI de PRI c 
del PDUP 0 e tic e n i is 
sdjc c a tc ale p cscnzo de 
c do osaz on d tut 1 1 

tri pi" t demo at c coi 
p 0 0 11 PT..I 

A F ronzo ! comun stl nc 
cozoao àt) per cento de 
voi e npprescn’ano da 0 
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op n o ÌO c 
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<J 1 1 . 

k 1 o k L i ìdc n 1 d 
ì I mo dì ono o 
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1 0 1 de s lì eie pubb c ì ì 
>0 c \ "SSC cl i c I 
c 1 " ìdo JO o 0 n 

OlZ l ( .,e 0 ÌO 

M( l I d ( ho-o -Ja o 

t h( c i" o 3 3 n i co ì isT 1 

q 1 ìci Cc mio coì'”‘Csso 0 
u I ÌO no ì » quo aa 
o a I 0 qu u o-a c '' mo 1 
X c ìc !• j cn/c c ìc uo 
3 no con c 0 rio rio 30 

i ) a f nc 0 ob 0 ’iovr n 
b c dt 1Ì-Ì4 n c ì "c qua 

t > 3 mo d*’ do 3 jk i"" a 

to ì,. ( s o jìa o i e t" ì ì" 

n i imo c 3 qjo 

i occ ib oac I 0 7C ec" 1 
uo s( co ìdo co ì). cs.so> R o 
cl i ilo pi co 1 c p cl -e 

q j in 0 i ) oc 3 0 0 ai'' 
ììc ale j ìcl c 1 o nc < j o 
ca"si onja mo f o 
T( a ao il cont'-o cl n i s" 
d com lì co ì m iw" o 
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Ferma denuncia del sindacato unitario chimici 


Il rincaro dei medicinali 
grave manovra speculativa 

I costi dì produzione incidono in misura minima mentre sono le spese 1 
pubblicitarie a far la parte del leone — La FULC insiste per la crea¬ 
zione di una impresa pubblica airìnterno del Servizio sanitario nazionale 


Si conclude 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

Li commls ione I^^cnc c 
San tà de la Co ne a osami 
mi i n lovam n c rioman 1 
testo della lc 2 ^.c cosiddetti 
di sanatoria che dlsc pi ai li 
issun^lonc del pcr>x3nile os’3c 
dalieio il Liroc n o pnt co 11 
seiv IO del oerscn le medico 
Appunto pci sollecitale un 
p Olindo riesame del prowe 
olmcnto (che i sp o il te 
sto n z almcnix* varato dulia 
Cime 1 c tito poi r.rave 
mon i peg 10 ito dii 1 coni 
missjcno del benato) e, in 
COI so da cri c l concludo 
quest» s"r» uro Sk. op"ro del 
pc"sonile sin ino o ^in zzi 
to dal AN\AO 


Nel denunc are con ‘‘cimcz 
za loùenslva allarmisi ca c 
r c ittatoria scaien aa dal e 
organlz<9azlohi d gli Inclusli ah 
firma eutcl (A.s.sof<irmd e 
Hrmuntone) per oilcneic un 
aumen o conj.Ltenle c genera 
lizzalo dd prezzo del medici 
naJ a’ichc la Federazione 
unltaila del lavora o"i eh mi 
c ha so’ecltito uneneiglci 
Iniziativa pollici che valgi 
a re oinverc e stroncare que 
sla manovra 

La FULC osserva anzUulto 
che o nelle d fron^ ad nere 
meni Intervenuti nel costi d 
p eduzione (che peraltro nei 
dono a m suri min ma sj la 
compos ziont del prezzo li 
naie) cU attuali prczz sono 
Urgnmentc remunent v n 
quan o sul a loio st^uttuia 
e sul Cl eil di foimazonc 
« nlluUcone l Utoi 1 il cani 
tei e pecu at o e ixu issi 1 
1 o che c avttto m}3oslo dalle 
Industrie iha politica de! fu 
mico> S cchc p "’nan'^ono 
un al > ni Incd^nzi delle 
pese rii p ono/ one e ri pio 


Imoe^ni per diffondere 
più copie deirUnità 
durante il Congresso 


bino ì co so n ime et 1 
z \c l 1 c se Jì ri PCI 
3C1 cl le kie m Kk o" na 
nt*io pos» 3 I di cop e riti i 
Un la dui ite XIV tongie-. 
o IiU~c in e c hcmb-a o 
impecio as uro di 1 com 
m loie 111131 e p’’cxiiaì 
da de i h /ione Ciselo d 
PI enze 

I a conoscere qua 1 sono 
1 VOI eoìtPìil de a ques* o 
ne Lcm n 1 1 po l i i voce 
eg orkniantn cIl Rirt lo 


Jv*gì Cl i 

n ua dccu 
o i< C r o 


11 


[ i e q n t c 
vo"o de t 
I ì e a o ri i 
o ì 

c 11 |X i 1 1 V i 
que c ì 

CCI Lìti LO 1 tl 1 ( 
p g 13 elle o V uni pi c 1 
I u ÌZ o e 1X3 c i 

< S fi 01 i ibb 1 no p i j 
Il es 1 1 ì 1 o K q i » 
j tc c ri la ngeie a ne io 
I 111 volt II se mani 

oinit del Pi** lo In que c 
mig celle pc so 4 pc" mo 

t mo soro ra una. di 

ni 1 mezzi d cornai cazoie 
o che non kggono a lrii’’lttu i 
quo*Id ani og^l du*’tt*ite lo 
svolg nento de no tro Con 
lesso e isu UO cop e d 
d fliuone eie n n ci o nei fao 
ni piu huUlcient 
Z compagni della bczione 


fa rii en/o 1 o ì ) » 
oiini ì i en< ìi 
z II l 1 Cl 

I 1 » e X 1 lui o t n 33 

de o .jvo’'' ni nlo de co ig e 
sa un m i e " ì ini o ri co 
P O rie b ì l 4 S 1 D’V-.C ì c ì 

lOV u 13 ih e P" i 

s 10 i c n"lk n IO ib 

b*!" le del qiiaitere 
I ootenziamento della ri f 
tu cne del a stamoa orr i 
i — iflermiì) eonpi'iai 
di Cis e o i u ì mp 0 
rii «vo'-o (he ! 1 e io \ 
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1 f ( c rie coni 
it finti 
P t o 1 " ri V c ì 
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com pici 
1 me lo 
e 1 " 
1 ì 
1 
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7 c e 


p«winJa (Cl CUI 1 eh ’nici eh c 
dono lelmnazon" lo za a) 
un (1 \ a"lo abnoime ii co 
si ri» pioduzonc (su qual 
n p^a ca non cs le alcun 
controllo e piezzl di venditi 
tutt una Cile di piesoonl 
Indebite c ri) manipolazioni 
no la 1 i‘-e cl rie erm naz one 
de pre\! al detta gl o lasso 
luto prcv ile"e tanto nella prò 
cluzionc quanto nel mer 
calo di p’X3dottì Inu* 11 
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La sconutta del movimento operalo a Ferrara negli anni '20 

11 gigante dal 
piede d’argilla 

I gravi errori di indirizzo politico che consentirono al fascismo di 
capovolgere a suo vantaggio i rapporti di forza in una « zona rossa » 


P AG. 3 / corremenSi e attudlìfà 

Successo in It^ia della mostra sul poeta sovietico e su Mejerchord 

Neirofficina di Majakovskij 

Le esposizioni di centinaia di originali, autografi, rarissimi libri, disegni, manifesti, giornali 
murali, modelli di scene, che immettono il visitatore nel clima turbinoso della vita culturale 
degli anni ’20 neH’URSS - L’originalità dell’avanguardia russa e le sue vicende dopo TOttobre 


Nelle clezìon; del novetn- 
bre 1919 il PSI otlenne nella 
provincia di Ferrara *13.721) vo¬ 
ti e passò dal 55' ^ dei voti 
raccolti nel 1913 a! 73%. A 
grande distanza conquistò il 
secondo posto il Partito popo¬ 
lare italiano con 7.300 voti. 
Ultimo venne, con 6,931 voti, 
il blocco nazionale, nel qua* 
le erano cxinlluiti accanto ai 
liberali c democratici anche i 
primi gruppi fascisti, forma¬ 
ti in prevalenza da ex-sinda* 
cahsti, repubblicani, interven¬ 
tisti di sinistra. Il candidato 
fascista Michele Bianchi, fi¬ 
ni aH’ultimo posto nella sca¬ 
la delle preferenze con appe¬ 
na 918 voti. 

In meno di tre anni la si¬ 
tuazione SI capovolse. Nelle 
elezioni del 15 maggio 1921 il 
PSI ottenne 16.964 voli, ap¬ 
pena il 24' « dei voti. Al nuo¬ 
vo PCI andarono 353 voti, 
cioè un numero minore delle 
deleghe affidate al rappresen¬ 
tanti della frazione comunista 
al congresso di Livorno. In¬ 
sieme socialisti c comunisti 
presero il 24,5% del voti. Dai 
75'’^ al 24.3^0, una vera cadu¬ 
ta! Al primo posto questa 
volta venne, con 49.011 voti, 
f il blocco, coalizione di centro* 

I destra nella quale i fascisti 
i rappresentavano la punta 
avanzata. Il candidato del bloc- 
■ co che ottenne nella circoscri- 
zionc Ferrara. Bologna. Forli, 

1 Ravenna il massimo numero 
f di voti di preferenza (ben 
' 172.492) fu Mussolini. 

; Il crollo del movimento 
; operaio nei Ferrarese è verti¬ 
cale, e contrasta con i risul- 
- tati ottenuti dai socialisti e 
j dai comunisti nella provìncia 
di Bologna, che segnarono un 
lieve arretramento, dal 68 al 
) 37'‘r. Quali furono le cause dei 
^ risultati di Ferrara, che. pur 
. nel quadro di un generale ri* 

> flusso del movimento operaio 
5 italiano, assunsero il caratte- 

> re di una vera disfatta? E' 

' possibile trovare soltanto nel 

terrorismo fascista la più 
€ convincente spiegazione » di 
questo rapidissimo mutamen¬ 
to della situazione? A questa 
domanda cerca di rispondere 
Alessandro Roveri con il suo 
libro « Le origini del fasci¬ 
smo a Ferrara • 1918-1921 > 
(Milano. Feltrinelli, 1974). Ro¬ 
veri aveva già iniziato, con il 
suo libro « Dal sindacalismo 
rivoluzionarlo al fascismo » 
(Firenze • 1972), lo studio del 
rapporti esistenti tra il mo¬ 
vimento anarco-sindacallsta e 
gli inizi di un movimento 
combattentistico di sinistra, 
iniziatmonte ancora mosso da 
impulsi confusamente rivolu¬ 
zionari e presto trasformato 
in uno squadrismo agrario. 
L'interesse per i problemi po- ; 
sti dal violento scontro di clas¬ 
se che scosse la provincia di 
Ferrara nel primo dopoguer¬ 
ra ò indicato anche dallo stu¬ 
dio compiuto dallo storico in- ' 
glese Paul R. Corner «R fa- j 
seismo a Ferrara » (Bari, La- i 
terza. 1974). 

f 

‘ Le elezioni 

^ I motivi dì tale interesse 
sono forniti dal fatto che in 
provincia di Ferrara 11 con¬ 
trasto tra capitale e lavoro si 
svolse, in quel drammatico 
periodo, in forme tali di bru¬ 
tale elcmentarictà, con rapi¬ 
dità e violenza, da anticipa¬ 
re quelli che saranno ì più 
lenti e complessi sviluppi di 
una battaglia che si conclu¬ 
derà, anche su scala naziona¬ 
le. con la sconfitta della cla.s- 
se operaia e Tavvento del fa¬ 
scismo. 

■ Nel capoluogo, privo di in¬ 
dustrie. centro prevalcntemcn- 
le amministrativo c cultura¬ 
le. la media c piccola borghc- i 
sia era di orientamenti na- | 
lionahsti cd antiopcrai. La ! 
conquista del Comune di Fer- ' 
rara da parto del PSI alle i 
elezioni amministrative del ' 
1920. guadagnato per la valan- i 
ga di voti « rossi » provenien- i 
ti dalle frazioni contadine. | 
venne considerata come un : 
insopportabile oltraggio. La I 
bandiera rossa sul Castello | 
Estense! | 

. Nella provincia era in cor¬ 
io. dalla fine del XIX se¬ 
colo, una trasformazione pro¬ 
mossa da un forte capitali¬ 
smo agrario che aveva il suo 
centro di organizzazione nel¬ 
la Società bonifiche terreni 
ferraresi. Nello zone di bo¬ 
nifica e d. trasformazione 
fondiaria la SBT?' aveva pr<)- 
mosso la formazione di uno 
strato di affittuari c di pic¬ 
coli proprietari. Nuclei di eX i 
affittuari e di ox-obbligati. ct»- I 
Ioni e mcz/adri erano ruis,.! i 
ti nel 1919 e 1920 a compra ! 
re un pezzo di terra. Anche [ 
gli altri affittuari, coloni, mi./. [ 
zndr . i>bblii/ati aspiravano al- I 
la proprietà della terra U. j 
fronte agli agrari un mov. ! 
mento bracciantile, forte nu I 
mi riciimente di circa 70.0(«i 1 
lavoratori, era uscito dalla 
guerra pieno di bisogni ;:i j 
soddisfatti, di collera per le , 
promosse non mantenute, ui i 
attese messianiche per la r: | 
soluzione eons,dorata tmrn. , 
Otnte. Dal 1005 la dtr«./ioti^ 


del rnoMtnetUo bracciantile era 
stata afferrati, dai sindacai, 
sti. Ma i braccianti aveva 
no respinto l’mtervciuisr-io 
dei cupi sindacali.sti, La dire 
zione del movimento era sta¬ 
ta presa allora dalla corren¬ 
te massimalista del PSI. Per 
il congresso di Livorno la fi'n- 
zionc massimalista aveva ri¬ 
portato 2.609 voti, quella r; 
formista 44. e quella comir 
nista solo 408. 

Nella Federterra. al culmi 
ne della sua potenza neH’csta 
te del 1920. erano i.scnlli 59 
mila lavoratori. La presenza 
nella Federterra. accanto tu 
braccianti, dei coloni, mezza¬ 
dri. obbligati, ed anche degli 
affittuari ed ex affittuari, ot 
tenuta spesso con metodi coal 
tivi. non poteva eliminare 1 
contrasti esistenti tra le va¬ 
rie categorie. Coloni c mezza¬ 
dri avevano aderito alla Fe 
derterra per conquistare un 
miglioramento dei patti, ma 
non avevano rinunciato nl- 
robicttivo della proprietà del¬ 
la terra L’obicttivo dato inve¬ 
ce dalla Federterra era quel¬ 
lo della collettivizzazione del- 
la terra e andava contro la 
fame di terra e la volon¬ 
tà di diventare proprietari che 
animava la maggioranza dei 
lavoratori della terra. Le 
grandi lotte .sindacali deH’c- 
state 1919 e dell'estate 1920 
si erano conclu.se vittoriosa¬ 
mente con la firma dei pat¬ 
ti che. oltre agli aumenti sala¬ 
riali ed al miglioramento dei 
riparti, fissavano per le im¬ 
prese pesanti imponibili di 
mano d’opera, anche nel pe¬ 
riodi invernali. La Lega brac¬ 
ciantile e rUfficio di colloca¬ 
mento controllato dalla Lega 
assicuravano la distribuzione 
del lavoro. L’arma più seve¬ 
ra per imporre il monopolio 
del collocamento era il boi¬ 
cottaggio, non solo il rlfiu- 

10 di fornire lavoratori alle 
imprese che non avessero ri¬ 
spettato i patti, ma anche il 
rifiuto di assicurare il lavo¬ 
ro al braccianti che avessero 
trovato una occupazione sen¬ 
za rispettare le norme fissa¬ 
te dalla Lega o tenuto com¬ 
portamenti individuali (politi¬ 
ci 0 religiosi) condannati dal¬ 
la maggioranza. 

Il rifiuto della Federterra 
di attuare una politica diffe¬ 
renziata a favore delle pic¬ 
cole imprese contadino spin¬ 
geva que.sce dalla parte del¬ 
la grande proprietà agraria. 
Ma anche il modo con cui 
veniva gestito il collocamen¬ 
to non mancava di creare tra 
gli stessi braccianti zone di 
crescente malcontento. Il mo¬ 
vimento resse, finché non si 
realizzò l’alleanza tra il gran¬ 
de capitalismo agrario c la 
piccola borghesia urbana. 

L’acce.so massimalismo del 
movimento bracciantile espri 
meva orientamenti derivati dal¬ 
ia vecchia direzione anarco- 
sindacaiisUi. 

Alle elezioni amministrati¬ 
ve dell’autunno del 1920 la 
maggioranza del congresso 
provinciale del PSI era giun¬ 
ta ad approvare, malgrado la 
forte opposizione dei riformi¬ 
sti, un ordine del giorno se¬ 
condo il quale il partito di>> 
veva partecipare alla lotta per 
la conquista dei comuni... « al¬ 
lo scopo di paralizzare tutti 
i poteri... statali borghesi on¬ 
de rendere sempre più facilt* 
la rivoluzione e lo stabilimen¬ 
to della dittatura del proleta¬ 
riato ». Con tali posizioni 
inevitabile un crescente iso¬ 
lamento del PSI e la con¬ 
centrazione di tutte le allpf 
forze politiche in un blocco 
anti-socialista. 

Le elezioni ammmi.strative 
dcH'autunno del 1922 segna- 
reno una svolta nella situa¬ 
zione politica italiana. I btoc 
chi questa volta furono ap¬ 
poggiati con ogni mezzo d.d 
governo Giolitti. Il movimen 
to fascista si andava sbara>- 
zando degli elementi di sini¬ 
stra (c.x-sindacahsti. repubbli 
cani, ecc.) e<l aveva accctin 
to, in provincia di Ferrara, 
di diventare lo strumento del 
la repressione antioperaia del 
capitalismo agrario. Roveri m 
dica come questo svilupno 
non sia avvenuto senza contra 
.sti aH'intcrno del Fa.scio di 
Ferrara c nei rapporti con 

11 centro di Milano, Balbo di¬ 
venne l’uomo eh questa nuova 
alleanza, Dopo Tr.-ssalto fasci 
sta a Palazzo d’.Accursio di 
Bologna, il 20 dicembre i fa 
scisti tentano anche a Ferra¬ 
ra il colpo di forza c la gran 
de provocazione. Nel conflilio 
vi furono quattro morti, tutti 
csinsiderati dalle autorità come 
fascisti e indicali come le vn- 
lime della violenza f<»ssa Si 
accusarono i nuovi ammmi 
^lralon comunali >ocuili>li di 
avere sparalo dal Castello 
Kstonse La forza pubblica nv 
tervenne. perquisì, arrestò di 
rtgeiu, e militanti socialisti 1 
fummal; delle vitt.me permi¬ 
sero ai fascisti, con una lor 
le concentrazione provinciale 
e regionale, e con la partec • 
pozione della |K>fK)Ia/ione et- 
ladina, di conquistare In piaz. 
za di Ferrara. 

Il nuovo prefetto Pugl ose. 
m\into da Cliolitt:, re'ercitri. 
la magistratura a.ulano Pou 


ogni mezzo rolTerisiva terrò- 
ristica Da Ferrara piirtono, 
armate e protette, le s|X‘dizio- 
ni m provincia. Kiivcn forni¬ 
sce una importante docuinen 
laz.one della violenza imjite 
gala dallo .sqiaidrismo fasci 
sta e della imnuinilà di cui 
gode. II prefetto Pugliese co¬ 
pro o giustifica l'azione del¬ 
lo squadrismo, che è appog 
gialo dalla gi'tinde maggiorati 
za della po|>olazione cittadina 
di Ferrara, dalle associazioni 
degli industriali e dei com 
mercianti. da quelle dei eoin 
battenti e dei mutilati, dalle 
forze politiche borghesi, Nel 
telegramma inviato a Giolit- 
ti doix) I fatti del 20 dicem¬ 
bre figura anche il Partito po¬ 
polare, che del resto aveva 
inviato i SUOI rappresentanti 
nella lista del blocco. 

Nel clima nuovo creato dal 
l’offensiva fascista, gli agrari 
decidono (a cominciare dui 
comune di Berrà, nome già 
conosciuto nella stona delle 
lotte bracciantili per Teccidio 
del 1901) di non più rispetta¬ 
re i patti agrari firmali po¬ 
chi mesi prima, di non più 
occupare braccianti altra ver 
so gli uffici di collocamento 
e. persino, di sospendere !e 
semino primaverili. Il rozzo 
o violento egoismo degli agra¬ 
ri ferraresi si vuole vendi 
care della grande paura die 
li aveva .spinti a firmare i 
patti agrari del 1919 e del 
1920. Nello stesso temixj la 
organizzazione .sindacale, di¬ 
retta momentaneamente da 
Giacomo Matteotti doi>o Pai'- 
resto di iJirardmi {xt i Lu¬ 
ti del 20 dicembre, dee de di 
sospendere il boicottaggio, F’ 
la tattica della non re.sisten 
za predicata ufficialmente dal 
dirigente riformista. Ma con 
la perdita del monopolio del 
collocamento è tutta l’orga¬ 
nizzazione .sindacale che si 
sfascia. 

I contadini 

Il 27 Febbraio 1921 si veri¬ 
ficò il primo passaggio di una 
lega, quella di San Bartolo¬ 
meo in Bosco, al sindacali¬ 
smo fascista. Il fascismo ave¬ 
va infatti fondato i .suoi sin¬ 
dacati. che avevano l'obietti¬ 
vo dichiarato di promuovoro 
il passaggio della terra ai con¬ 
tadini (secondo programmi mai 
attuati), ma di assicurare in¬ 
tanto la distribuzione del la¬ 
voro. fuori c contro gli uffi¬ 
ci di collocamento e le leghe, 
poste del resto, con le di¬ 
struzioni. le violenze fasciste 
ed i bandi, in condizioni di 
non poter funzionare. Ma fa¬ 
cilitò tale passaggio la som¬ 
ma di rancori accumulata ne¬ 
gli anni della dominazione 
« rossa ». c la mancanza del¬ 
la parola d’ordine; « la terra 
a chi la lavora », adesso usur¬ 
pata dai fascisti. 

L’inconcludente massimali¬ 
smo del movimento operaio, 
il suo isolamento politico, 
la mancanza di una politica 
di alleanza tra classe operaia, 
piccola borghesia urbana c 
piccola proprietà contadina, 
li tragico distacco ira movi¬ 
mento operaio cd ex-combal- 
tenti, crearono le condizioni 
che permisero al terrorismo 
fascista di capovolgere in po¬ 
chi me.si la .situazione. 

Nelle scuole di partito fun¬ 
zionanti nelle carceri ed al 
confino le cause che determi¬ 
narono il crollo del movimen¬ 
to ferrarese furono a lungo 
discusse c studiate. Si com¬ 
prese allora la necessità di 
una politica differenziata del 
movimento bracciantile verso 
i piccoli proprietari, cd an¬ 
zi di una vera alleanza tra 
il sindacato dei braccianti e 
la assoc.azione dei contadi¬ 
ni. costituiti su basi autono¬ 
me. (.-Xnclie se non mancaro¬ 
no poi le difficoltà per attua¬ 
re nella pratica Io sciogli 
mento della Federterra e la 
formazione cleT.-Mk'anza na¬ 
zionale dei c(jntad.ni. Bisognò 
arrivare al 1950. e questo mio 
vo errore compiuto dalla 
CGIL e dalla Federterra la¬ 
sciò libero il campo, fin dal 
1944 '45, alla onjaniz/.i/.ione 
cattolica, la Coltivatori diretti). 

E' una lezione che v.i an¬ 
cora oggi ricordat.i Anche 
nel secondo dopoguerra delle 
cadute improvvise (Fi.it anni 
1953 '.54) dimostraroiK) che non 
Vi sono mai posizioni da con 
sitlerare conquisi.ilo un.i vol¬ 
ta per sempre Se si coni 
mettono errori fxiluici. si fi¬ 
nisce e *1 ’ìiu.ii'I' Berciò ccrii 
trionfalismi non sono mai uti¬ 
li. Certe unanimilii di dccis.o 
ni asscmbleari si possono ri- 
\eliirc fitti/ic Biso"n:i semprt* 
considerare la presenza di mi¬ 
noranze. anche quando non 'O 
no dichiarate, e di zone di 
malcontento e-iisieir, lui \ la 
s’oratnri per la condotta delle 
lotte sindv.cah, per com[)ren 
derno i molivi ed apportare 
• lì tempo tilde le necssarie 
correzioni. Decisivo è sempre 
un paziente hnoi’o ci, org.i 
niz.Ziizione. ia Uirni.tzione di 
una forte eoscieiiz.i di clas 
se, e. sO[)iMtluttf). 1.1 scelta di 
una gitisia linea politica 

Giorgio Amendola 


Sto Q/nmdo "Itaìta !a nio- 
I stKi Hyf(t)ok'ovskt}, Stonisla 
i ) sA://. t^Jf^jert'hord » che pre 
('endn'ttu di opete ort- 
flinfl/i 'iiìì (fili note a poefu 
speciahstt sovietici e occiden¬ 
tali ma, attrareiso la foto¬ 
grafia e la trudn::ione, di- 
veiitate m parte (/uo'ii miti¬ 
che, capaci comufK/ue di sti¬ 
molare profondamente Ut 
creatività, in oq?u parte del 
mondo, dagli anni venti a 
oggi. 

IM mostra, curala dal Mi- 
fustei'o della Cutluru del- 
rURSS, in collaborazione con 
l'As.'iociazione Itolia-URSS, d 
partita da Genova: ha tocca¬ 
to, con grande succes\o, la 
Casa della Cultura a Lit'oi- 
HO, nel f/uadro delle iniziatire 
prese dal nuovo Museo Pro- 
gre.ssivo, e rimasta aperta al 
Palazzo Medici Riccardi di 
Firenze, per tutto il 7nese dt 
febbraio e ora s: e trasferi¬ 
ta a Reggio Emilia. 

Si tratta di due mostre in 
una: la prima, «Venti anni 
di lavoro», fu messa insieme 
dallo stesso Majakov.skij 
(J893-}930> a fine settembre 
1929 e fu inaugurata nel feb¬ 
braio 1930 neU'ediftcìo della 
Unione degli scrittori e poi 
donata dal poeta al Museo 
Statale della LetteiutUTa a 
Mo.sca; la seconda che racco- 
gite la documentazione del la¬ 
voro teatrale di Stanistavskij 
IIH63-J038/ e Mejercliol'd (l87-i- 
19-13) proviene dal musco tea¬ 
trale mo.scovita dedicato a 
A.A. Baclirusin. Sono fotogra¬ 
fie. autografi, rarissimi libri 
disegni, manifesti, pitture, 
giornali murali, bozzelli, mo¬ 
delli d\ scene. 

La mostra è una miniera 
per tutti. La si vede e rive¬ 
de con grande commozione: 
e anche con profondo dolo¬ 
re comunista come .si arriva 
a guet N aprPe 1930 pochi 
giorni dopo Vapertura della 
mostra «Venti anni di la¬ 
voro». (fuaiLdo Mayakorskij fa 
sprofondare con un colpo di 
nistola, lo sterminato fiume 
di energie che aveva messo 
in moto; e a guel 17-18 gin- 
(rno del 1939 ■ ■ aveva appe¬ 
na pronunciata una violenta 
critica alla .situazione del tea¬ 
tro sovietico — quando Me- 
jercUoid fu arrestato tmori 
in carcere nel '43). Dalla in¬ 
tensa collaborazione artistica 
tra MafakovsktJ e Mejcrcliol'd 
le idee e la grande pratica 
del teatro realista psicologi¬ 
co di Stanislavskv) appaiono 
superate, scavalcate; mentre 
due altre figure qui emergo¬ 
no come protagonisti: quelle 
dei pittori .scenografi e gra¬ 
fici Rodeenko e El Lfssitzkff. 

Negli anni 1909-1929, scelti 
da Mafnkovsktf per la mo¬ 
stra che voleva essere «non 
la celebrazione ma il reso¬ 
conto di un lavoro» di un poe¬ 
ta, un poeta agitatore, un poe¬ 
ta propagandista il quale in 
ogni settore della parola e 
deWtmmaginc si era fatto at¬ 
tivo e instancabile partecipe 
della costruzione socialista; ni 
questi anni grandi e tragici 
tutti ì modi di scrivere, del 
fare arte e teatro, e i modi 
nuovissimi del cinema, furo¬ 
no rimessi in gioco. Futuristi, 
cubofuturisti, suprematisti, e 
costruttivisti, tutta ta straor¬ 
dinaria officina sperimentale 
dell’avanguardia russo-sovie¬ 
tica parfccipa prima della 
rottura e poi della costruzio¬ 
ne, e qui si differenzia pro¬ 
fondamente dalle esperienze 
dell’avanguardia occidentale. 

All'insegna di tale parfe- 
cipazionc potrebbe essere 
messa una affermazione di 
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il progetto di £1 Lissitzkij per ia scena di « Voglio un bambino» di Tretjakov rappresentato da Mejerchoi'd a Mosco, 1926 


ViKtor Sklorshii i«ìm mos- 
s« (tei cavallo»): «Ed ecco 
che la Russia recita, recita 
tutta. .‘ìviienc un processo ih 
metamorfosi dei tessuti vivi 
in tessuti teatrali». Una af¬ 
fermazione che dalla rinasci¬ 
ta rivoluzionaria del teatro, 
in piu di un momento il nuo¬ 
vo modo di esprimersi più 
importante e decisivo, può es¬ 
sere estesa a! modo dt fa¬ 
re. di dare forma di tutte le 
arti e le larattcrizza come 
partecipaz.'oue socialista spe¬ 
rimentale oltre l’avanguardia 

La « resurrezione della /w* 
vola» di CUI sem¬ 

pre Sklovsktj cominciò, nel 
1913 con lo «Schiaffo al gu¬ 
sto del pubblico» Il manife¬ 
sto futurista firmato da Da¬ 
vid Huiljùk, Mutakovskij. Kru 
cenvch e altri c da quel Ve- 
limir Chlebmkov che, nel ’J4 
SI rifiutò dt incontrare il futu¬ 
rista Italiano Marinetti. per 
lui. nulla più che un «con¬ 
trabbandiere». E’ noto come 
e quanto fu freddamente ac¬ 
colto e strapazzato Marlnet- 
ti: Il critico d’arte sovieti¬ 
co Ouirdzev ha ben ricono¬ 
sciuto. in più occasioni, tut¬ 
ta in separazione dei russi dal 
futurismo italiano. 

A noi fnturisii. diceva Chic- 
bntkov, la parola ^ necessa¬ 
ria per la vita c fu il grande 
lineo sperimentale, il lirico 
vagante in povertà per nc- 
ccs.sità dt scoprire, u dare la 
bussola a tutta la poesia rus¬ 
sa nuova in modo che potesse 
oncntarsi sulla via rivoluzio¬ 
naria nel «carattere continuo 
della mas.'.a verbale c nella 
sua essenza cosmica», c rn 
modo che un poeta come 
Majakovskij non si Lm/fo.ssc 
a uòpctture rawenimento 


per rispecchiarlo ma pote.sse 
slanciarsi in alanti per tra¬ 
scinare con se II tempo stes¬ 
so. Quella paiola «lormuh 
sta», poi divenuta, nella si. 
tuazione sovietica, dispregia¬ 
tiva e anciie infamante, allora 
definiva Upicumente molti 
che, col linguaggio, erano osti- 
nati provocatori di poesia e 
di soctaUsino. 

Quando Majakov.skij presen¬ 
tò la sua «Mostra» «Venti 
anni dt lavoro» nessun altro 
nemmeno Blok. Za- 
mjatin, Bsetiin, Mnnàet'stam, 
Habcl, Bulgakov e Pasternak, 
poteiHx vantare una « mar¬ 
cia» poetica così ritmata- la 
tragedia «Vladimir Majako¬ 
vskij» (J914i; hi «.Nuvola in 
pantaloni» (1915): il «Flau¬ 
to dt vertebre» fl9lG): «.Mis¬ 
tero buffo» 11918); «150 mi¬ 
lioni» fJ919-20); (ulta Fatti¬ 
vità di poeta e disegnatore 
(ben 3.200 cartelloni!) per te 
«vetrine» o «finestre» della 
Ro^ta tra il 1919 e il 1922: 
il lavoro per il setlnnanale 
«Iskus.^tvo Kom m u n n» do ve 
pubblicò la «Marcio di sini¬ 
stra» c «Ordinanza all'eser¬ 
cito dell’arte» (1922): «Di 
questo» con copertina e foto¬ 
montaggi di Rodeenko che fu 
intimo, magnifico codaboro- 
tore plastico de] poeta, vero 
e proprio coautore di queiti 
libri in carta poverissima ma 
di sublime immaginazione co¬ 
me liberata dalla povertà dei 
mezzi: ancora il inforo per 
la rivista LEF. fondata nel 
1923 per il «Fronte di snn- 
stra delle arti» e alla quale 
collaborarono. tra gli altri 
Eisensteln, Vertov. Paster¬ 
nak, Babel. .4secf. Skìovskii, 
7’refrofrotnc; i poemi « V.l. Le¬ 
nin» (1925) e «Bene» (1927) 


le opere teatrali «La cimi 
ce» < !928f e «Il bagno» 
11929}. 

E' con «Mi',t(^7o buffo)' che 
comincia (/uclla fantastica 
collaborazione con Mner 
choFd che tocca il vertice 
poetico di prefigurazione e sa¬ 
tira NOC/a/f.?/a per il socia 
hsmo con «La cimice» e «Il 
bagno». 

Fer Mejerchoi’d ì'«Otto- 
bre Teatrale», era stalo unti- 
apcto da «Mistero buffo» 
<«mistero» à ciò che la ri¬ 
voluzione ha di grande, «buf¬ 
fo» CIÒ che ha di comico) 
e lo jìroclamo nel 1920, dopo 
aver dato l’addio teatrale alla 
ìvcchia Russia con la messa 
in scena nel '17. di «Un bal¬ 
zo m maschero» dì Lcrnion- 
tov; dopo avere riorganizza¬ 
to t teatri accademici russi 
su invito di Lunachur.skij 7icl 
'20, e aver mes.so ni scena 
nel primo della vasta rete di 
teatri RSFSR che sognava 
«Le albe» di Verhaeren. 

Nel 1922 MejcrchoVd scrive 
«L'attore del futuro e la bio¬ 
meccanica» tatcuni scritti fon- 
dameniaìi di .Mejerchoi'd sono 
stati ripubblicati recentemente 
dagli Editori Riuniti nel vo¬ 
lume «La rivoluzione teatra¬ 
le»): una relazione dove fis¬ 
sa I punti del suo «feoZro 
convenzionale» con un distac¬ 
co clamoroso dal realismo e 
dalFillustonisn'o scenico di 
Sfanislavskij. Confronto con i 
movimenti ncces.san dell'ope¬ 
raio al U voro: il lavoro di un 
operaio esperio ricorda sem¬ 
pre la danza, c qui essa sfio¬ 
ra i confini dell'arte 

Organizzazione del materia¬ 
le nel campo dell'arte sul 
principio costruttivista che 
esigeva dall'artista che egli 


dii L'/fta-s.’ uriche tnueaiwie 
«Lar/i‘ deìl'a!toie ivu'-is'e 
iiell'oi gauizcare 1 1 propi io 

mate/iale, eiue in Ho (up'ici 
tu di utilizzare in mnnieio 
otu'-ta. I mezzi e-^pressin dei 
piopno corpo. L'attore riunì 
sce in «t* SUI colui che orga 
nizzù sta Cìu che viene oiga- 
aizzato (Cioè l’artista e d ma \ 
tcrmlei ». Plasticità, rit/uu, \ 
aderenza alla musK'a non al 1 
te.sto. chtdeiiza della strutfu- | 
ra, matenali poveri. Chiama- \ 
ta in causa dello spctlato>e ' 
attivo e non divertimento. Lo 
attore dovere essere bene in 
forze fi.sica>ne}ìte, possedere 
eo/po d'occhio, resistenza cor 
poreu, sentire in qualsia.si mo¬ 
mento lì centro di grai'itu 
del proprio coivo < Siccome I 
la creazione dell'at foie è 
crea.ione di forme plastiche 
nello spailo. Z’a//ore dcic stu¬ 
diare la meccanica del pro- 
pro corpo in modo da af¬ 
frontare lu jMirtc non dalì'ni- 
lerno verso Festcnio ma daì- 
i'estei no i erso l'interno». 

.Sono alcuni j)rincipi della 
«biomeccanica» di Meum I 
clioì'd. Queste idee le niisc \ 
a jmnUi come «autore» di 
due vpeUacoZr Za trar/icom- \ 
media «Le coca maanitiquc» I 
di Feniand Crommclunck. con 
scene costruttiViste dello Po 
poca, nel 1922: e «Moiie di \ 
Tarelkin» d» Sukhovo • Kobr \ 
hn. una ,vaf?ra dei metodi del- ' 
la poZi^frt zarista, con sceno¬ 
grafie costruttivistc delia Ste- 
panava, moglie di Rodeenko. j 
Carattere povero e ingcgne i 
re.s'co delle scene, ecrcnfn 
sino, ritmo dei corpo, ma 
scherata e clownismo degli 
attori e poi, nei 1923 con i 
«La ferro in tumulto)) di ' 
Tretjakov ladnttnmento da, 
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Un seminario organizzato dairistituto torinese» Antonio Gramsci » j 

lLfIATM piemie ALLA SPAGNA 

La politica della grande azienda automobilistica multinazionale analizzata da sindacalisti, economisti e studiosi j 
italiani e spagnoli - Le condizioni di lotta alla Seat di Barcellona e il giudizio delle commissioni operaie sulla crisi ; 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

A pochi giorni dnll’lncon- 
tro di Diis-,eIdorf. dove i rap¬ 
presentanti del partiti comu- 
nS.iti dell'Europa occidentale 
si sono confrontati .sui temi 
della cn.>l deH’automoblle. lo 
istituto « Gr.Tmsrj » di Tori¬ 
no ha promos.->o un .seminario 
.-^ulie società multinazionali 
che operano in Piemonte e m 
Catalogna, con partecipa¬ 
zione di una qualificata dele¬ 
gazione spagnola. 

Un latto culturale di gran¬ 
de rilievo po.chc lo .siu.Lo. !a 
ricerca e il confronto non .so¬ 
no rimasti nei Iimlx) dell’a- 
.stra/ione teorica ma .v. sono 
continu-amente intrecciai: con 
le lott*’ operaie prc.sent libi¬ 
la realtà spagnola e ilahan,». 
Tra l due .momenti - quello 
teorico e quello dcH’azione po¬ 
litica e .sindacalo si o quin¬ 
di .-tabillto un rapirono d.a 
lettico non .srUfUM.iI^*, Icndcn 
te a recuperare i valori cui- 
tur.'ilì <• d; ver lira d“lle sin 
gole e.-.pcrlonze sulla di 

un comune d-mom.nalore, 
quello del metodo marx.-.la. 
non libre->jo. non ae-’iideinlco 
(come li.\ ril'’vato il prol. Ga 
stonc Colt ino dc'iruniversità 
d: Torino o d<*l divett.vo del 
« Gramsci ma alla lue'' de: 
piob'.eml reali eh-' oggi pon-' 
a tutto li movimento oi)er-i:o 
:1 cap.tali.'ino maturo rappiv- 
.sjnt.ito dalie « mull.naz.o 
nal. » 

Alla r«'l,iz:one ..ilrod ittna 
pre.son’.ila da Paolo Franco 
delia .scgret^ri.i prov.ncia- 
>■ doll«, FLM hanno latto 


.seguito l contributi spagnoli 
.ittraverso gli ‘ntcrventi di 
I Manuo! (sociologo). Carlofi 
I leconomistni entr.imbl della 
1 aniver.s'.ta di Barcellona. An- 
j tonio I 'lurl.sia. uno d'»! r-"la- 
I tori della comm.sslon" ope- 
! i.aia nella eontrovers-n /-on la 
j Senti e Silvestre Gilavcrte 
liPiblo) operaio licenziato per 
I ra,opiv-».jgì:a dell.» labbnea 
I automobilistica .-spagnola, usei 
I to uffici Limante dalla clan 
j dcstin.tà. prescntato-,1 a To- 
! r.no con .1 .suo vero nome 
L'i lotta dei Kivorator: depa 
Seat Ila grand** industria col¬ 
levata alla Fiat) in difesa de! 
l’occupazione, del .salari, con¬ 
tro lo .sfruttamento e per una 
d.v'r^a oruMni/Aizlone del la¬ 
voro. .SI inquadra nella batta¬ 
glia generai* della «rottura 
democr.itica » contro :I reg 
me di Franco L*' recenti m: 
.sure a--sunic dal p.idron ito u 
sc'guito della crisi eh * ha in¬ 
vestito li settore deiraulo. 
tendono .< colpire .! movimcn 
to operaio e qu.nd tatto il 
fronte demo.-r ilK'o ant.la-..-. 
st;i .spagnolo Ecco perche que 
.->li provvv’dimcnl' .sono .»* iti 
rcsp.nt: dn’It' camm:s-.jon 
oj)c**iie che hanno r’'*Us.ilo 
« li f.int i m i dv-l.a cr.si *» per 
le imp.icaz.on. ed . cont.'iiui: 
..quisitamento politici che Os 
.so contiene C.o non .sl/n.fi¬ 
ca da pirte d'il*’ organ.z.g» 
z.on. clCi lavoratori chiudere 
g., Ov hi d Ironte a Jeno- 
me.i. che li.i.i.no d:m“n.sion. 
.lUerp l'/.on (h. anche se per 
quinto r guarda realtà 

•spig.iola 1 analisi .sulla cri»! 
prf'seiU.i eiemeiit! profo.nda 
mente d.Ncr.si da quell, degli 


altri pac.si europei II recente 
e rapido .sviluppo indu.striale 
della Spagna h.n .avuto quali 
tratti carallerl/zant. i bassi 
.filari, consentili dall-» co^id- 
df'tta «pace .sociale» delia 
dittatura. riirretratc7z.a lejno- 
loglca «quindi .scar.-.e spe>e di 
inve.stimenlo in que.sto .setto¬ 
re). regime economico autar¬ 
chico. Queste -ondlz.lonl han¬ 
no favorito lu pt'nelrazione 
del e-»pit\le straniero altra- 
v( r.so le multinazlon.xl.. a par¬ 
tire dalla Piai, la Pirelli, l.u 
.Mic.helm, la Ceat. la Olivet¬ 
ti. e d: altre industrie euro¬ 
pee e .statuniten.-q «tra Taltro 
.s: da quas. per c«rtH la c.»la- 
la in Spagna dell'e.x Gene¬ 
ral Motor.si. 

L.» linea ijeioeguit-i dalla 
Fiat Seat negli .-.tabilmìenti 
automobiL.stici .spagnoli rical- 
c.i fedelmente quella valici 
liana (Torino anni '.>6». d; du 
ra repre.sbione e di supcr.slrut- 
tam*cnto ail’mterno della i.ib 
brica. collocandosi oggcttn-i 
mente in una pos.gioii** di .-.o 
slegno del regim-' Ir.uijhista 
Ne’, momento .n cui !e crepe 
d"! -.i-.te.Jia diti »tor.ale .a -o 
no u.tenormcnlc ucccnluale 
i.mto da f<«r pen.%.»re .id una 
ormai pros.-.mìa i.i-.e d. d • 
sgreg.izione tot*» lo. r.»tlacco 
della Sc.it alle orca.iiz./a/io- 
ni operale non può non ave¬ 
re un .sapore .sin.-.tro InfaV 
!a l.nea strategica dell*.’ com 
m..ision'. oper.Aic p.!.-.-».» oima. 
altr.avorso un lorgo front.• 
che coinvolge vu.sii seltor. 
doiroplnione,•pubblica o d:\^*r 
.-,1 ceti .sociali. In que.sti uhi- 
mi anni .m è ;1 pio 

ces.so di ^ensibilUzagionc e d: 


de moc r a t c/z.uz io ne da 1 b \-o 
t«nd* nU* ,»d e-.pander.-.i .i tui 
tu la società .spagnola .sino al¬ 
la « rottura » dcirmvohu-ro 
ditl.itori.»Ie. E' orma; a tutt. 
nota re-.;-.tenz.i di un.i giun¬ 
ta democratic.i. di comitull 
;»nl!fasc’..s’i opcrant. in tuli" 
le citta. n**lle l.ibbru'h*', nel¬ 
le .scuole, nei qu.irticri, co-i 
com« s: e .ind.ito gradata- 
mente tr.isform^indo, c’.al d. 
dentro, lo sto>-.o .s nd.i .uto 
controllato da. reg.me 

D.ill'un.tlis. dettughati. for 
n.ta nelle due giorn.ite de. 
.s**m;n-»rio torines" dui iwppre 
.sentunti spagnoli, relali'.'u- 
mente u'I.i linea s:rat*'g;ca 
portata av.inii dal loro inov' 
mento, .-.ono emersi e-.))..cita 
mente riferimenti a qu^’lle in- 
d'cagìom od .i quel concetti 
gram.-.cian che h-inno carat- 
'.''rizzato I.i butliviia demo 
cr.itici (^d .«nhla:-.la n'*I no 
.sire pi"-.'’ 'luriint-- M rcg.me 
d'itutor ale A’t’'et!.»nl * un;» 
log’C rel.itn'e alla r-.-^trutlui.« 
z.one e alla diNcrsifi ■ iz,;on“ 
ndustn.i.*' Le <'ond.z oni ed 
P'*r:'*oh <1: -..ilurazaon*' del 
mf'iv.ilo automob’.'.i.-l.'O, a.l 
'•-.emp 0 . ..ono d,\'er-.' IM) 
'il (c'’h n “ p M' u ’u. in.lh* ab, 
t.int 'n .Spie,) 1 'o.i'ro le lino 
de; p ('■•-; 'Uirc. >.' Co non 
..ignilKii p'u’o <,n- 1 . mov,- 
incnto oi)er,i.o .spigno.o non 
poi.M .1 probi-mi d-'ll i 
« r:'’onvcr.--'one - .nn.vTz tulio 
j3er non tr.i cj i.(' U'’ 

.inno u 11- toni z on: d. 

eui'op-',, mo tr* per sod 
d.->l.\re l.i doma.rli . unpr'’ 
piU cr**-. ent*’ di i>en .ohe'- 
t.v:. c d, .scrv.z;. qumd; per 
impone un d.vcr.so mode.lo 


d, .'.Viluppo n.izon.i.' c '.ntir 
[ nazional- 

Di qu. .1 wi.o:'» d“ ■- . i 
zia’ ve (.ome qu '.l.\ h Du • 
dorf e cju-sta d To;' io . o: 

! tohnoate in modo ;>i:‘';e‘'a 
I veda I,u;;o Lh'iLu. •■.t.Im 
' ti .1 .s’U'h.ire imi poi t "i d-’l 
mov.m-nlo op-rn.o e .■■ind.t'’,! 
1(* vei'.amen'" int'ru.iz;on i.i 
I .-st i < ho al)b:a pre-.'nti i .'ra\; 
d'-.l.velli ''s.-tent non so.l.nn 
to tr.i reg on. \'lvllo -.i me 
.-e I »'l e^em;)o nord---ad m 
IHliai ma tr.i pu*-.. dci'o •/. 

•o contro‘nle e (f •’ da'':'.-' 
' contln‘’ntt. 

‘ Li ci -.•U'i.oue *!e. "r. .la- 

‘ r o tor:ne.-.c h.i to .mp-gn.i 
I t: iavo,-ii(jr. del,a M 'he.i 1 . 

della P.rolli 'chi* h.i.i.io j .) 

' a\’v.ito j'aopoi" e i q i-.li 
.•^p.i.roo' t. di .’a O'V'*’;. l'do 
‘ ve iV'I.e o;-..- -.e't :n lU • - 

*“ ..'.l'o uno •/. op-.o ,i svj.i 

] d ir.et.) ( <11 l.i bota n . v <> 

I ( I-’ i;''-i‘lln.i,ì i e ii\ .im 'ut ' 
' del' 1 F.a’ N une.s''-' - di. 

, J,’:!' ^ P ... 1-1 .1 ' 1- 

1 )i 1 ’) m - -a.t'i i] m Lio 
j ■ on.il" d >■ I 1 .1 d V -u: 

' an ’. r-, la , ■ - a e ’ Ne' l.) o 
J Pol)b o <• I,u <j L I nb I'• io I-t ' 

. de c N -1.- ro,) 1 i- m f: t t ' 

' .1- Colt n ' Ut \’ni r.') < 

■ne- v' ; 1 p n w ' t •. i ■ i 
•n" Tt') ,1 .1 .!'■■■ u t ‘ ■'’) > 
j gliela ]■) “ 1 < n 1 r b r o ,) u 

! t.it, ) n ' ' * p’ fi .1 mi'' t 
1 . 1 cl s 1 -.f'", * n t ro ) ‘ 3 ’■ 
aii.i r.i. 'n.a- p M g n •" i, ' 

! 1 ; t-, ro'o K T • i.i n.i') 

I ) '11 -1 'e 'I. >, 'i-’ilj.i'•••■' ' 1 

pro'. . J uè- ' d. t n > .i;n:r, 

'I •• W . vi n,i . u 1 » 1 

I i.i.L. , so, i e .1 ■ 

Diego Novelli 


f) -u’tn (F ìkt\r\o din 

I cn/o .>! ‘Oftiib'i"' (• pc) 'r 
sccne <’< •nus-.u (i>-!'a «Co 
'li .(Ita Fof'-i>tl:i): ' / 

E U'iu'e osmos, ii lu-- r ''a 

'.e cspr, ii-'i .(• a ; ■s‘-( h.- < on 

leriiidfo da (din pKiae*!' o 
oDeie t’’ fZr’’ ■■ p'ogr"i> 

(il Tilt! 'I pc'' ,Z mouu'i'Cc.io 
alla III I nic' <Hi .lo'ia'e, • n do' 
I91i Ma I 1 II siip'i'iì’aFstct a 
ic’ia diDimo ver iF ttoi’n *•’(’ 
so'e- ( 1 ; h'i.iceniK r, poi * 
-o>,u'i<r d • l’iie- ta s:e>-.ii a 
pera. Kì Ltssitzhn, nc' 
e-eque dimu Utn a £ o’o» .Ve’ 
192), E' L’ssìtJ,.) dipelivi 
Giattai !<' 0 o' jxita'c' "mr 
i! imi IO d 0. rZ(i;:o 

'a qmiine s'O ,» (h-i yp o.m . , 
'‘irtjnetti spei 'nicnto'i d. e,*r; 
ziaii- d s'h nvnto de' a 
pittura u'"un ììFetturc i >>•,< 
getta la ’ Tubunu fZ; Lcnni ». 
Quando nel F.ejh jn /;or/(’L'fi . i 
'■cena per ‘Vo'/iio un ìn">,b 
no» di fidi'ikor, ner hi le 
già di .Meierc io"d. ta s ceri 
c mi veto pioifCtlo urLhitrtto- 
VICO (il (tifibiente lUc. ment <• 
fa pioprio tutto i’ ritmo poi- 
tante c rtvctafoie dette Z)ai'f;a- 
stie, deUe pdsscic le, aelle d'u 
aonaii e dede porte d' .Me- 
lerchord, lea’izza (jurl teatro 
totale di tiisione tra azume 
sceu'ca e pnbl.tico di cui oq 
gì K'i parta (tova;)o E' 
tratti 'Il scena» delle masse 
russe eoe pus-,a na hbri, ni'' 
teatfo, nell'arte r nella pii>- 
(jettazio/ic (Vi-tiuttivista c n 
ceieiso. h nessun piogetto, 
nes.sun Dqijrtto e fatto pei l 
tnercatv’ 

Quando pic^eii'o la mosna 
«Venti anp' d; laiom» non 
nusct a tuie lì c.itcìloqo Ma 
lakoisktj Ui tempo subra 
LI! ,y he ( i/iiua '/ ’. lo si d' 
ceca fo'mdiStc, nicompicn^' 
bile al ,.,opulo, ai co'/i.Fioin 
Oic comlTattuiano i blandì.. 
Eia un uomo siiuncato dal 
Un oro. {licci, (luuitordici o'< 
fu g.ornu, (itemi 'atto pui io 
te li ano de, mondo "i po>o 
pili di un unno scmpie due 
deudu V piopaganuu'iao .a 
voluziune 

.\e! ci’battito ad jpeitum 
di nios.iu docetie duc/iuce 
lu beiic....u Itela poe-ia e lo’c 
lane qo./fj nvolu,.'onc i.ome 
ai SUOI inizi .Ma, come se u 
pie poisonal'iu fuilisMinu e 
ayqrc.ss.vu non si di/ese 'i,ii 
lu u<i L o sv ..Pi,' ne ni "t uu t o 
-- disse — 07 .-oao leuii 

unni noi apiiiuimi ii disiai 
so s.il a be'te'.za n.ioia Di- 
t«roi//.o che .a niiiìinoiea o» 
Ic.za de unisci, tutte le l'egro- 
7 1 di Mio con .0 o/f.cca 
mozze, tutta la hct!i\.a i,^s 
sicu gnea hon potei ai.o 'li 
panare i 'iiiliuni d: uw/r.iii ine 

annue, sa ta chui.ssoMi i.itta > •• 
trai ano ni un esistenza nuv.u 
0 suivano pei •ma'im.i'iui -t 
lungo la situda della 
ne. Ou'jt, duiante la ie.a...u 
ne, la compagna A'oZfroi a. i m 
pie^ieuc itysscmb.ca, m 
otterto una carame la .S'o \i 
(Uìtu c'eiu scritto Mjsselp <'e 
e in :i'lo si irdcia la 'U' 

-a VC'ieie' Vuol a re die .e 
cu-x' contro cui si lotta c 
e lottato pei tc'itc'i'i: pt', i 
(vano anco’ oggi ne'’u 'uu, ' 

Ci ni cefo. ,1/7'(/'.ro 

sk 11 e .Meìci I no, d e per a : 
(iitiì, una (.o'iqiuntuic st o-i 

uiHd/pi t. L\'iiipa'nii< 

'Ml o ,f / ! 'loc ) {'/j .a ! -, lu, ' 

e , n .1 a . n , )Cn c i> 

,' Kippoi il c\j’i Eoa ( - ‘ ko e l ' 
L.ssit-J.n tecei() da nni'e , '■ 
so (mirti ti.tia 
(Il Laaoi skn. <iue’'a .o'-Za'.; 
'■■sia (U ! miti . : \ e-/. ' 

tiroiK) nn ' mi ■ta '• pei 

lento dì T III 01 ' se 7/ r > 
cofiaato diKìli (irti-'' w cieyn,- 
qua aia>. di C/oos»)'. d‘ dn, 
slìUKj. di Me'irkj'. d: Leo 
inaoi. dì .''tiiiiset autme t.»' 
mausoleo di Len.u Tutta a 
"i.qlìoie pioaetlazione ioi s 
tica e ( hr/so t ra ’e ylate d 
'a eiea.'.o'ic rn o'.>z o'un'a di 
.Maiakoisl. I e Me)e'"’io''d 

Si ,)en-i. poi tinaie 
ton .a eobe la ' ì eipn'itaz'oi. ' 
d, -.rntrn I. levi u • linqu 
( on-.c .s", oolsi.i:, .ni ra c . ’ 
anicdt II ! ta l a y a iia'ia d.a '•> 
suo a ss i"ii(' (■ oi/<; s'ia : 

, enti (* a- tn 1 "t» 'iie’'\)' ",. 

Kic^n'uhaum. ./i/Z oPso’, c 1 > 

II 'Il ì’iii •! ;,'C'M' l 'a a i» t :<> 

ir po''‘a Da' ‘ i IJ'i I ‘ 

'nn il. ><, a < M'' ' !> • n>,n 

(i! \n s! n Mii ’ii ' ,e’c pj 

' •/yi' , ! tu •'! ,11 eia ’ , ; 


Dario Micacchi 
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SI FERMANO CIRCA DUE MILIONI DI LAVORATORI 


Gravi ripercussioni de! blocco degli investimer*? 


Sciopero generale domani nel Lazio 

Aperta la vertenza per lo sviluppo 

Occupazione, Investimenti, rilancio deiredilìzia e dell'agricoltura al centro delie richieste - Corteo e comizio con Scheda in piazza del Colosseo - Conferenza 
stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL regionale sui contenuti della « vertenza Lazio » • La giornata di lotta segna l’inizio di una battaglia di lungo respiro 


«La giornata di lotta di do¬ 
mani che redra scendere in 
piazza tutti I lai'oraiori del 
Lazio è soltanto l'inizio di nna 
battaglia che durerà a lungo, 
perché di ampio respiro sono 
gli obiettivi della vertenza ». I 
Cosi Sandro De^nL. della se* 
srroterla regionale della UII*. 
ha esordito ieri nel corso del¬ 
la conferenza .stampa, Indetta 
dalla federazione regionale 
unlUarla CGIL-CISL-UH.. per 
ilUistrare le richlcatc contenu¬ 
te nella piattaforma. Lo scio- i 
pero generale avr^l la durata j 
\ di 24 oro: un corteo partirò. 

' da piazza E.-.edra e raggiunge- 
' Tk 11 ColOvsseo. dove jxarloran- 
no Rinaldo Scheda c Anto- 
, Tilnl. 

La « vertenza Lazio » giunge 
In un momento m cui la cas.->a 
IntegraZkOne .sta decimando le 
fabbriche, mentre redllizia, 
uno del settori trainanti del¬ 
l’economia regionale fa regi- 
, strare almeno 20 mila dlsoccu- 
pati c l’agrlcoUura continua 
ft rimanere In una crusl aggra¬ 
vata dairaumonto del concimi 
e dalle mire speculative sul 
terreni (delle quali --il fa par¬ 
tecipe anche TIRI che vorreb¬ 
be liquidare l’azienda ngi’lco- 
la di Maccarcse, di proprlotCì 
delle Partecipazioni statali ». 
A ciò .SI aggiungano gli squi¬ 
libri che segnano le provln- 
de del Lazio c che f-inno pa¬ 
gare più duramente la crisi a 
quelle zone escluso negl* anni 
scorsi dal plani di sviluppo, o 
utilizzato soltanto come ter¬ 
reno di sfruttamento per l 
gruppi monopolistici, grazie 
rU'uso indiscriminato degli 
incentivi terrltorlail. 

« Nella provinotd di Frosi- 
none — ha detto Infatti. No- 
tarcola 11 segretario della ca¬ 
mera del lavoro locale nel cor¬ 
so della conferenza stampa di 
ieri — c’e la presenza massica 
eia delle inuUinazionali, le 
quali dopo aver ricevuto finan¬ 
ziamenti pubblici strujnenta- 
lizzano la crisi per drenare 
maggiori profitti. Ad esempio, 
la Henkel, /«bòrica di deter¬ 
sivi di proprietà di un ginippo 
tedesco, ha chiesto la cassa 
integrazione per due giorni a 
settimana per 200 persone, l 
fustini di detersivi, intanto, 
arrivano dalla Germania, e, a 
guesto scopo è stato attrezza¬ 
to anche «« magazzino ». 
Sempre a Prosinone noU'ulti» 
mo anno, har no cessato l'atti¬ 
vità 800 imprese artigianali, 
stritolate dall'alto co.sto del 
denaro c dall'aumento delle 
spese di gestione. 

Discorsi .slmili, nella so.stan- 
za, si potrebbero fare per le 
’ altre provinole; per Viterbo, 
ad esemplo, dove, non e.slsten- 
do la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. non c'è altra Industria se 
non quella della ceramica che, 
per antica tradizione, trova 
nella zona di Clvitacasteliana 
il suo centro: anche quest’ul- 
tlma, però, sta cedendo per la 
crisi deiredlllzla; per Latina 
dove c’è stata un’lndustrlallz- 
razlone caotica; per Rieti do¬ 
ve non è mal esistito un pla¬ 
no di sviluppo, mentre anche 
la SNIA, che nella provincia 
reatina ha un vecchio stoblU- 
mento di fibre artificiali che 
occupa 1.200 persone, vorreb¬ 
be chiudere. 

Le propo.5tc delle organizza- 
zlonl sindacali sono quindi 
uno strumento di intervento 
non solo e non tanto difen¬ 
sivo. ma costruttivo: e.s.se vo¬ 
gliono imporro una .sene di 
provvedimenti concreti In gra¬ 
do di smussare le punte di 
\ina crl.sl che altrimenti si 
tradurrebbe In un ulteriore 
Impoverimento del tessuto 
produttivo. Intanto, si sta già 
verificando l'Ingresso di nu¬ 
merose multinazionali nelle 
lrnpre.se più deboli; un esem¬ 
plo è la Alfel di Pomezla che 
sta per essere a.soorblta nel 
gruppo Zaniusv>l. 

« Noi chiediamo — ha detto 
Sergio Loffredl, segrct.\rio del¬ 
la CGIL regionale — il ri¬ 
lancio dell'edilizia economi¬ 
ca c popolare, delle opere pub¬ 
bliche: che L’insediamento del¬ 
la centrale eleiinca nucleare 
a Montalto di Castro, nel Vi¬ 
terbese significhi anche com¬ 
messe alle inclusine della no¬ 
stra regione e del nostro pae¬ 
se: Vutilizzazione di 500 mila 
ettari di terre incotte, la co- 
struzionc delle tre università 
di Cassino. Viterbo, noma, gli 
espedah programmati già da 
tempo a mai iniziati, la costi- 
inazione dei consorzio regio¬ 
nale dei trasporti, La unità sa- 
7utana locale ». 

La « vertenza Liizlo » dovrà 
Investire nece.s»arlamente la 
Regione che, pur avendo nel 
corso di due anni approvato 
leggi che stanziavano ben 90 
miliardi per lo sviluppo, ha 
Investito .soltanto due miliar¬ 
di e eoo mila Uro, 

«Alle forze governative c ai 
partiti democratici — ha con¬ 
cluso Primo Antonini della 
CISL — ciiicdiamo non gene¬ 
rica solidaneUi, ma impegni 
concreti, cosi da non ripetere 
la consueta sfasatura tra di¬ 
chiarazioni c atti Dolitici». 

Allo sciopero hanno aderito, 
iottolincMado il valore della 
piattaforma rlvcndicativa, i 
coriiigll provinciali di Roma 
e di Viterbo. ì.x lega delle 
eutonomle locali, l’.'MlC'.mza 
dei contadini, che sUi condu- 
cenclo una lotta per li rilan¬ 
cio dell'agr.coltura, le coope- 
latlve. lo con.-.ulte giovanili. 1 
co.miUUi unitari degli .-jCuden- 
il di Roma, numerosi coiialgll 
•omunnli 

Matilde Passa 


Giovedì niente 
quotidiani 
per lo sciopero 
dei poligrafici 

Per la rllorrna democrati¬ 
ca dell’informazione e per la 
solidarietà con i lavoratori 
della Gazzetta del Popolo di 
Torino e li Globo di Roma l 
.sindacati dei poligrafici CGIL- 
CTSL-UIL hanno decl.so una 
giornata di lotta che Impe¬ 
dirà in tutta Italia Tusclta dei 
quotidiani del mattino e del 
;3omerlgglo di giovedì 13 
marzo. 

Domani, deiegnzioni d! gior¬ 
nalisti e di lavoratori jxiligra- 
flcl parteciperanno, a Roma, 
al grande corteo unitario In¬ 
detto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali In occasione dello scio¬ 
pero generale nel Lazio. 

Il corteo del poUgrafìcl e 
del giornalisti delle aziende 
editoriali muovcrà alle 8.30 
da piazza Indipendenza, do¬ 
ve si trova la sede del Globo. 
per congiungersi con quello 
delle altre forze lavoratrici in 
iplazza Elsedra. L’Iniziativa è 
stata comunicata al comitato 
di redazione del Globo come 
segno tangibile di solidarietà 
per la dura lotta che giorna¬ 
listi. amministrativi e tlpogiTv- 
fì del giornale stanno soste¬ 
nendo da oltre 70 giorni. 

Oggi. Intanto, scioperano 1 
glornal isti piem ontesi. 


Ferme ieri 
tutte le 
aziende Fiat 
in Emilia 

BOLOGNA. 10 

I lavor.itorl delle aziende 
Fiat deU’Emllla-Romagna si 
.sono fermati oggi per due ore 
a sostegno della piattaforma 
rlvendicativa regionale Im¬ 
perniata suU'occupazione. le 
riconversioni produttive e gli 
lnve.stl menti. 

Nel conso delle trattative, 
avviate con la controparte, 
(Si sono già avuti due incon¬ 
tri con la direzione generale 
e le direzioni del singoli su- 
blUmentl ed un terzo è in 
programma per que.sta setti¬ 
mana a Torino) un primo si¬ 
gnificativo risultato c stato 
raggiunto per quanto riguar¬ 
da la riconversione della MI- 
rafiorl di Cento (dal settore 
auto a quello del trattori, In 
collaborazione col centro trat¬ 
tori dì Modena), mentre non 
sono .stali sciolti gli altri gra¬ 
vi nodi della Weber di Bolo¬ 
gna e delia MST di Modena. 

Di qui 11 giudizio comples¬ 
sivamente negativo del sin¬ 
dacati .suH’andamcnto deile 
trattative, le quali hanno 
me.sso In luce «rn:vsenza di 
una precisa volontà di per¬ 
correre la linea della rlcon- 
verslor^e e delle diversifica¬ 
zioni» 



Giornata di lotta nazionale dei vetrai 


Domani por 4 ore acioperano I lavoratori dei tot- 
toro vetro <avo e laatre, contro i procoaai di rlalruttu- 
razlone In otto, ala aul piano della rtoruenizzazlone 
che iu quello delle concentrazioni produttivo. La ten¬ 
denza del padronato 4 quetia di utffizzaro fa attua, 
zlone di cria! del Paaao por oapollere migliaia di 
lavoratori dal proceaao produttivo, attravorao Finirò- 
duziono di aofiaticate tecnolot)le, rultariora concen- 
trazione di realtà produttiva, fa creacenfo preaanza 
nel uruppi di capitele dalle aocietà multinazionali. 

Tutto dò avviene ala mediante operazioni di pura 
apeculazlono, ala attravorao la richleata di linanzia- 


monti pubblici (n cui. if problema dell'occupazione 
ò dremmallzzato ad arte por realizzare tali obloltìvi, 
Conlcmporaneamento rimangono completamento elu- 
al I problemi ambientali, aumentano i ritmi o i 
carichi di lavoro, ai riducono utì inlorvonti di maitu- 
lonzlona, al ampliano le aree di appalto, aumentano, 
nonostante te yiacenzo In magazzino, i prezzi di 
llatino di tutti i prodotti. 

t lavoratori vetrai ollettueranno anche C ore prò 
capite entro II 30 marzo d.*t colleuarsi a quello pre¬ 
viste. con lo altre catogorio (in particolare agricol¬ 
tura ed edilltia). 


Una settimana di lotta per la contingenza e gli investimenti 

Da ieri i braccianti mobilitati 

Il 14 fermate in Lombardia, Veneto, Emilia, Abruzzo, Campania. Lucania, Calabria e Sardegna 
Domani sciopero nel Lazio e in Piemonte — Le speciose argomentazioni degli agrari sui salari 


Il congresso di fondazione si è tenuto a Prato 

Costituito il sindacato 
degli artigiani tessili 

La relazione di Dablzzi e le conclusioni deH'on. Giachìnt - Sottolineata l'esi¬ 
genza di adeguati interventi per superare la crisi che coinvolge il settore 


PRATO. 10 

Si è tenuto a Prato nel 
giorni 8 e 9 marzo 11 con- 
gre.sso cohMtuttvo del Sinda¬ 
cato nazionale artigiani tes.sl- 
U, aderente alla Confedera¬ 
zione nazionale doirArtlgln- 
nato. Hanno partecipato al la¬ 
vori Il begretarlo delia Fede¬ 
razione nazionale artigiani 
deH'abblgllnmento Storchl e 
U pre.slderite D'Amico, il prò- 
fe.Nsor Zlcoaro dirigente del¬ 
l'ufficio per l’j.'-truzlone pro¬ 
fessionale della CNA e nume¬ 
rosi altri dU'Uents nazionali. 
Il congresso è .ùato aperto 
da una relazione del segre- 
tnr'o cU’Ii’artlglanato pratese 
Bruno Dabizzl Le conclu.slo- 
ni .sono state tenute clnll’ono- 
revole Nelu.--co Glachlni. se¬ 
gretario generale della CNA. 

Le te.sslture artigiane regi¬ 
strano da diversi mesi un ca¬ 
lo di produzione valutabile 
attorno al 40''r rispetto agli 
anni pa.s.suti, mentre gran 
parte delie altre lavorazioni 
terziarie rusentono In manie¬ 
ra seii.-'iblle eli queste diffi¬ 


coltà. Il S.ndacato nazionale - 
degli artigiani tessili na.sce. 
qutr>dl proprio In questo mo- : 
mento di massima crl.sl del 
comparto produttivo tensile. | 
con lo .scopo di unire e mo- l 
bllltaro tutta la categoria per } 
combattere e superare La cri- , 
.si stessa nelle cau.se che la 1 
hanno prodotta e per dare un 
contributo decisivo alla ri- I 
strutturazione del settore 
Il .sindacato accetta Infatti 
Integralmente le linee gene¬ 
rali della politica della Con¬ 
federazione nazionale dell'a r- 
tigiarwto iCNA) o h\ Impegna 
.su una piatta forni.; che inten¬ 
de perseguire l'u.nltà della 
azione di tutta la categoria e [ 
di tutte le .suo organizzazioni j 
nelle regioni, e opomre per j 
rimmedluto rilancio di lutto i 
r. .settore, stabilendo per que¬ 
sto aspetto ogni posslbll-^ col¬ 
legamento con l'industria del¬ 
la tessitura. A que.sto scopo 
propone di sviluppare una 
azióne Incalzante noi conlron- 
tl di tutte lo regioni interes- 
.sate, }x?rcho .si Impegnino a 


.^o.slenere le attivila te.s*,(i. 
attuando una adeguata politi- 
cu del territorio e degli inse- 
dj.imentl. ed e.se.-cUando la 
pju energica pressione nel 
confronti del governo centra¬ 
le per otterx'rc Interventi cix*- 
d:llzl .straordinari. Il control¬ 
lo dei prez/i de; macchinari 
e delle maU're prime e per 
sostenere li collocamento del¬ 
la produzione .-.in mercati 
Il sindacato è nato |>?r di¬ 
fendere Lutti l compirti te.s- 
.s)ii sul terreno delle hi-rlffe, 
l?er combattere encrguìcamen- 
te le decurta/ion' pr.itlcile 
dai committenti e p-*r riva 
lutare le ur.ffe .stesse .su sca¬ 
la nazionale, adeguandole ag’i 
attuai} to.-.lj procliUtlvi. Altr: 
compili .'•orto quel’) di pro¬ 
muovere tutte le forme 
elativo aH'intemo del com- 
iNirto tessile p.:r ridurre 1 co 
stl produttivi ed acquistare 
maggiori passibilità di con 
trattazione nei confronti dei 
mercato, nonché altuare la 
contrattazione autonoma del 
rapporti d. l.ivoro 


In corso alla sala borsa dì Firenze 


I problemi degli ambulanti 
al 13* congresso dell’ANVAD 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

Si .-iO’io aperti ieri m.itti- 
na pre.'>.->o la s.il.; bor.-.a mer¬ 
ci di Firenze i lavori del 
XIII congre.^so nazionale del¬ 
la Associazione naz.onnlc con- 
cliton ambulanti o cloUagl.anti 
(ANVAD) uclcrento alla Con- 
fe.serccnti. pre.-'cnti c.rca 180 
delegati proven’.enu da tutUi 
Italia. 

Lii feluz.ione introduttiva c 
.stata tenuta dai pre.-.;dente 
doira.s.soc:azione. avv Stelvio 
Capritti, Il quale Ita r.avato 
in particolare come ; pa.->.s: 
In avanti fatti dall'ANVAU .-.la- 
I no .stati piu marcati nel Mo 
rldlone dove lU commercio 
ambulante è una gros.-a real¬ 
tà. specialmente nelle i.->ole 

In pirticolare sono .-.tali 
toccati, nella relazione, pio- 
blcmi legati <tila crisi econo¬ 
mica, cne attanaglia il pae¬ 
se. il completamento della ri¬ 
forma .san.tari.i iX'r l.i calo 
I goria, le iK-n.sioni. gli obbli¬ 
ghi f.scal., particolarmente o- 
j nero.s; Iti virtù della nuova 
^ normativo, la proposta tuanz.i- 


' La da)rANVz\D {xr una nuo\’a 
j leg..->lazione dcirambulantato. 

I Inoltre 11 congrc.s .'0 ha alfron- 
! Urto i temi relativi .illa costi- 
, tuzione dei mercati all'ingro.s- 
I .so. del eredito, deh'o.-ssoc.az.o- 
! ni.smo noi quadro di una ona- 
I hoi generale della hitiia^.oriQ 
j .socio-economica della catego¬ 
ria e di una ri.strutturaz.one 
1 di tutto il commercio tradì 
.'.onaie e della lott.i allo in 
ter mediazioni paras.silar.e 
Sia nello relaz.one che ne¬ 
gli interventi che f»ono segui- 
t.. e stata boUoI.ncata la vo¬ 
lontà di que.sta p.irte di ope¬ 
rato.! commcJ'ci.il) d) con¬ 
tinuare a lottare contro la po- 
lit c i monopoli.sta.i di alea 
1 ni gruppi che o[)erano nel 
settore, apren..*i nel contempo 
’ un diver.so d .s..or.so con l.i coo- 
! perazione, ne.i'.nlerc.s.so .ste.s- 
1 ,so dei consUiTxtlon. ;l cui poto- 
I re di acquisto — .si aiu'f- 
I ma •- deve e.-scre salvaguar- 
' dato Questa linea cl: az.one 
-- na detto <inc!;e il presi 
dente Cop’'UL; nella .su.i rela¬ 
ziono — si .nnc.sta sul di- 
.scorso p.u genei'ale che J'a.H- 
.sociazlonc sta Kwendo coi la¬ 


voratori. conJrojr.andasi coi) 
le propo.qe del movimcnlo 
.sindac tic un.lar o 

z\l conrro,s.so hanno portalo 
:1 loro .s.i!uto i lapprosentan 
li di tutti ■ pallili deU'urco 
eo.stltu/.onaie. dell.» Regione, 
della la'gi del'e eoo;X‘rat.ve c 
d' numeros. cni. locai:. 

Un taloro o <ippl.iu->o ha sol 
tol.tìe.u.o L» lettura e l'appro 
siedone di u; o d g .int.J.i 
sf..sla nel qiia'e ; congMvs. 
.sii, «ceri: d .nterprelare i 
sentmicn’i demoerai.c* d. tut 
ta la f<ilegor:a >. hinno <-on 
dann.no i gra.' (nm:n' ia 
.sr..>ll perpetrati In o.U'*.-.t' gior 
n; .J; var'e eitt.i d’ Ila! a 
Nel pomer.gg o s; »• .s'.olt.» 
poi. un.i 1 un’one cl'-' eojn)»a 
to dell.» < Union <u;opecnno 
d*‘ coniir'Tcant ^ aaibuiant-. 
ed indU'tr..»lo.> lora.ns» pci 
e-am nare . problemi dell.i 
catogorto all’ nlerno della Cee 
Eranr» pr«s*mt' oltre ,»■ rao 
pre...*ntantl jl.illan’ quell, eie' 
la Frane:.», del Belgio della 
Gemi »n.a o,.e.dc*nt ile della 
Svizzera e de'l» Au 'ria 

Piero Benassai 


E’ in!/aata )e.^ la .settima¬ 
na di lolla, con una forma¬ 
ta di 24 ore regione ix?r re¬ 
gione. di un milione o mezzo 
di braccianti che .si battono 
ancora jxr la rivalutazione 
della contlncenza »comc han¬ 
no ottenuto altre eategono 
d: lavoratori», per un recu¬ 
pero salariale di 20 m;la lire 
men.>ill c. .sopnivtutto, per 
nuovi inve.stjmonti che risol¬ 
vano l.i grave crl.sl attraver- 
.sala dulie campagne. Mani- 
le.stazionl. as.semb!ee unitarie, 
sciopero c corte! sono previ¬ 
sti :n ogni regione. 

Secondo un calendario lor- 
n:io d.illo Fed<'razlonl sinda¬ 
cali bracciantili, ra.stenslone 
d.il lavoro degli oi>eral agri- 
col: <ivvorrà 11 14 jjro.sslmo in 
Lomljurdia. Veneto, Emilio. 
Abruzzo. Campania. Lucania, 
Calabria e Sordegna. In Pie¬ 
monte e nel Lazio lo sciopero 
.sarà effettualo domunJ; In 
To.scan,i. M »rche. Puglio la 
lermuia avverrà il 13; In Si¬ 
cilia li 17. 

D. fronte a que.sla .settima¬ 
na di scloix*n. una dura, 
qu.into .speciosa critica alla 
Jott<j de.' baieclantl e venuto 
jen dalla C-onfugrlcoltura. in 
una noU. rorg.vnlzza/aonv d<’ 
gii agrari d^'fm.scc mlatti 
( :mniot.vala e ingiustillca- 
la » l’a/ione del braccianti 
P'Tchò « In ngrlco’.tiira e 
tiHtoru vigerne un recente «c- 
conio por li v.iloro d'd )>un- 
to. che potai e.sscn' disdetto 
alla .su.» scadenza, ma eh" 
lino ad allora deve e.Nsere n- 
spett.ato di tutti I conlra'*.:- 
ti; In'/iiistìficata perché i va¬ 
lori del punto in <(grleoHu;a 
.sono, per lutto l’anno in cor- 
.so e anche oltre. .suix*rli>rl — 
o non di poco -- a quelli rag¬ 
giunti dagli altri .settori a se¬ 
guito del nNienu accordi». 

Ij- argomentazione deU’ov 
ganiz/izione degli agra"!, co¬ 
ni*' abb..nno del resto piu voi.- 
te sctto'ineato. i-ono del tul¬ 
io .spccic.se Infatti, un brne- 
dante o*zgi h.i un salano 
neilamenle mferloro a quel¬ 
lo medio deir.ndusln.» Ino!- 
t’.*e. i braccianti Uahani, ri 
.sjx'tlo ni Pae -,1 del MFC. \y‘V- 
cepiwono salari decisamen¬ 
te inlerlorj 

Non solo Quando gl. agra¬ 
ri iNirlano di afco.'di ^ re- 
ccnlemenl" ragg.unli » In 
materia d: conlmgcnzi. d.- 
monticano che nel me-iìor.’o 
in cui quer.’accorclo tu .‘li- 
palato, fu anche det'o di' 
« lì .suo .scaso » era qu"'l ) di 
ere ire una dinamica tuie do 
avvicinare sempre di piu il 
s.ùaro agricolo a ciueiio 'n 
du.stnab*. visto anche la co i- 
l.nua fuga dalle campagne 
dogli o;xTa’ .igricoìi piopiio 
perche .sollo;3''s’i .i un lavo¬ 
ro non retribuito .» .sufticien/a 

Oggi, d: Ironie al conli.iuo 
rincaro del co.-to dello vita. 
i ’e la d.mosti azione ' I .nan- 
co sta’i.lko» elv la lorb.ec' 
tia .s.dan a-'rico'. o quej.i 
.ndustr.a. .si e interiormen¬ 
te a’.Iarg.n a K' p' * que.sto 
che 1 .s’ndae;*' brace..intill 
— nel contesto dell.» politi¬ 
ci della difc.sa cK'i biSM re:l 
d'i: e deH’cccupazionc dec-i.s,» 
u.nfari.umente dalia Federa 
zion*' un.lar.a .s.ndae ile 
h .nno decLso di aprire «n 
ih’o.s-.’ (come tuli, gli altri 
lavoratori» una vertenza sul- 
ui c-onlingcnza. 

Inoltre, la .sett.mana d. lot¬ 
ta del bmcclanti, come e g-a 
avvenuto nel corso dello .scio- 


pe*ro nazionale dell.-» catego- 
. ria ollcttuuto il 19 lebbra.o 
.sccr.so. e sf.»t« IndctU; .anc.he 
' per la conquista di un altro 
' obiettivo di fondamentale .m 
portanza: quello dogli inve- 
.stlmentl neiragrlcoUura ’ ) 
govch'no. malgrado > sol!-*- 
citaz-lonl del sindacati e del- 
I le organizzazioni profc.sslon.i- 
j li. rtl rlgu.irdo ancora non .si 
è decl.so, non .solo a convo¬ 
care le parti, ma neanche a 
j precisare in concreto che co- 
I sa Intende realizzare por la 
I agricoltura. 


Credito: 
la CNA chiede 
un esame del 
Parlamento 

La Segreteria della C.N.A. 
( < 20.1 federazione n.a zio naie ar 
llglanl) considera la decLslo- 
nc del Comitato Esecutivo del- 
rA.sK)banca di ridurre di un 
ponto il tasso attivo non giu- 
slamenic propoiv.ionale al re¬ 
cente dra.sl ICO ridimensiona¬ 
menti dei lassi passivi. 

La C.N..\.. mentre ricono¬ 
sce che questo Icnomcno é 
notevolmente determinato dal 
latto che i vincoli d; riserva 
« congelano » quasi la meta 
del nuovi depositi e riducono 
Ijertanto le somme che lo 
banche jx).S'z)no destinare ai 
eredito, e.>primc conie.mpoi'a- 
neamentc la p.u .-.evera crll;- 
ca por 11 modo con cu. gli 
J.stltull d: credito interpreta¬ 
no 1 cnler. d: ceonom.citu. 
che sono .sempre tali da col 
pire le aziende artigiane 
Appare qu.ndi .strana l.i cri 
tica del ministro del Tesoro 
che dofink->ce « non adeguato 
quanto latto dal ..Lstema ban¬ 
cario », quando e noto che 
ia politica finanziarla e cre¬ 
ditizia é diretta e..cluslvn.'*nen- 
le dallo stesso e orientata in 
modo qua-.-,! a.ssoluto dal go- 
voniiitorc della Banca d’Ita 
Ila 

Ei CN.‘V. (x*rlanto. rilevan¬ 
do che la decssione deila As 
.sobanca è jicr Io meno nicon 
si.slenlc, sollecita .1 più rap.- 
do esame di tutta questa ma¬ 
teria da parte del Coni'’ailo 
Intermlnlstcr'ale [jer il Cre¬ 
dito e cK'l Pa.’*ì.'tmento 


Dal 9 aprile 
i consigli 
degli edili 

I,.i .si’greter.a dell » FLC li.i 
.-.tahilito d. tenere jicr . g.oi 
n 9 10-11 ap:*,a* la nunion** 
dei Con.-.'.gll g''‘ierali .sui pi’o 
bìemi dell'unita orzan:c-» s.n 
d.» Cile. 

L» ..egret'Ti.i de!ì-i F'LC - 
.-.ottol : nea u n com u n le a lo 
h.i anche proso alto con .sj.l- 
di->Jaz.onr d"3 modo Jortem''’i 
te unitario con cal si svolge 
.1 dibUtito -'Ui prob'**ml del 
I Tunità organica dzlli 
ria ed invita tutto i«' .struttu 
re ad :nten.-.itlc.»rlo. avendo 
presento che c.sso dovrà tro- 
I v.ij’c unii eonclu.'.lonc con la 
, riunione dei Con.-.igli generali. 


SIT SIEMENS: CHIESTI 
LA CASSA INTEGRAZiCII 
PER 15.300 LAVORATORI 

Rotte le trattative per il rifiuto di affrontare il problema 
delle prospettive produttive — Giovedì sciopero nazionale 

Dalla nostra redazione ^jl, 

Il blocco degli ìnvestìmonti nel settore lelcfonico decìso dalla SIP e dalla sua finan¬ 
ziarla, la STET, alla metà dell'anno scorso evidcnfemenfe per « giusftfìcare » l'esigenza di un 
«lumento delle tariffe, sta avendo ripercussioni gravissime nelle aziende del settore, quasi 

luUe cuncentrali* nc'Ilu nusli'.i pruvint)»' Sl.ini.itu' ,1 cnmit.iuj eh citurdiiviineiito dei ci)n.->igli 
(j; J.ibbnt'.i dell.i .SIT (2lì nula d pendenti di cu: 2' mila occupati negli stabilimenti 

diMilano e tit Casiel'etlu» si e inconlralu enn I.i (li]‘tv,u)n’ deli’a/ieiidii. pi’esso l.i sede del- 
l'inlei’sjiul mhai)e-.v'. L.i cine 

/ione 'k’I.a SIT .S.einens, di ;')uii |-----—-- 

le .dia nchiesUt di l'imotU-ie ni 
molo J,i m.ieeliinn lìegli invi 

snimmi, ha messo m uivu.i le > Dalla conferenzd agraria regionale 

sue varte; fei'irmt.t del,a pi'o _ _ ___ _ 

dii/iune per (Iikì.l'i gitirm vua ' ' - - - - - — 

sieiu.v’, soii 1.1 uni/./..!/oiu- 

"srEvSI’TirS: Proposte per sanare 

ititegr,tz,i);H’. Il pr.tvvr'climentii 1 • * 1 11 

la grave crisi delle 

L.t SIT S.eiiuiis molile, nu.i _ 

i campagne abruzzesi 

<liiei!ii dell' iifO'po'.tive p!uu)t 

Dal nostro corrispondente -fKolamenti co¬ 
io .ul una pcv-o.k. u,., dia..,. : r'Aomra miKlioraj-e la 

ostila ,1 i-'l M ,1 ionia l'i, ' L AQUILA, 10 C'omrticrc!«)izzaz)one del prò 

<1. .™,-d.,tamo:v.o do, tmis:»., ' ..li;" r doU,:4ideclMlnlerventódel. 

vi! fabbrica cleli.i SIT s,,-m«is 1 “ .'ndetwi d.'iii.i Re- Jfi Regione nel .settore del ere 

riie'ifv.mo unixiss bile ììI’O'O’ii, ' Abruzzo e o:*giinizzata dito .igr.ir.o; ."j» responsabile 

re lo i-mU.ui\o. ’ L-nie (1: sviluppo .vgr.co pohix-a d. pianifica/.one de 

c'u'-’eg-'i sT'sM ■ih!),'* I 1 

Udo sul iM-irotv lUrunU. i ^ 

C-I.I iX'li'.d-in A mcui del ’IL I ' mmtl» montane. ^ 

iionos'.anle gli iinpegin pi'eci-i i Pi’cs.cduta d.d .senatore ^ic - primi, a pienaere .a 

presi con li guwriiL) dalla SIF, ! !■» cr.nleivnz.n .si o .lix-r- ^ " compagno Rosin;. 

unica vvji)vvssiin:in.i il. .'o Si.i > con una :*c..iz'cnc do! p"o- | nro.s.(lonza regionale do. 

(n fX'f 1 sc;-v.zf tvlolcnc,. .1 I Carlo C’ujx> ;! q.i.dc i ^Adcanz.i doj contadini, d 

STET. eh»' conlnVia l,i SIP. l.i i - p.'vrlnndo .sul toma a Un.i 1 QDìUc. dopo avere r.cort’ato 
SIT Sionvns. la SIKTl (azcnil.i i poMlcii agrar.a por )a Re^io- ' sene di .solleciMzlom di 
por la m<‘^s .1 m funzio.ic do. 1 ne Abruzzo » — li» r.a.s.sun j ‘-attese dello .«ste.-H-^o t'crnatorc 
nuovi inipiant! t'’lv'fi)nici. non to gli aspetti Jondanieni.ili | so.stonuto l’urgen 

clic altro 11 /cinio niinun) h.i ' .sc.ilur.U da una .sor.e d: con- | o-.igen7.a del finanziamento 
doc'so di ridurre iiupruM.-.a Jcrcn.'e di comp.irto. di r.onc cie.l.i lUlURZ.'ono del p.ano 
iìR*nle (ili invo-.tmienn. D; con ' e di .settori e articrl.-ti .;itor .sviluppo della Mar.sica. 

sv'giien/a i progr.imm. del l.i SII' ! no .al> grosso quect:rnl del- compagno D'/Vndrea ha 

e doila STET «ini) «d.ui -iri le .struttute .igncolc- cioll^» lor me.^'-o raccenlo sulla esiecn- 
niension.ii, in modo driistao. lavoro nel mondo ru P’à r'nvl.ab.Ie. dol su 

Le m.i,(glori .izn-ncie che prò :*alc*. de! vied.tu .-ig.Mr.o, <’el iX'r.imcnto dc!h m''r7:»dria 
ducono etnlr.di tele!uniche e ac la u'ddit vita f delle strul- per-'-hc* .i po'-..i Interw'n re, 
ee-'-on sono da ideimi mesi ture d; mere.ito. cl"l funz.o- a.J.n: dello .'-viluppo, .arche 
dirctt.imentc volp.te d.i (lue-'.i j namento dc.lo i.st.tuzion ])er ' ‘•<'tto:e dei r^ppori* prò 

. s'rett!! *• e;x-ra!.i dalla STET [ rugricolluiM pretan, che ormn sono d, 

su-, L, SIT Sciwii-, Uv 1,1 I i; prof. Cupo, Piru-ntlo cl.,; HLi'o c-L,fo;o V-i ,i’.:ooi;u 

vi)r,i ,|iii;si O'.fUi.n.inionU’ pi r , , 1, "on.pT,l-V T.; T'i. i.' re.'.on:\,f 

l' ilnolio"''''! 1 «onomidie e ,..òc!.\:i ci'-lla !’■ compuiino A;i lio R.po,‘.tn 
li, •. SM ,• i . .ibru;.,-.-.-r h,i pivviont.. dc::'Ai;<-,w, ns 

,,V r:,;s,-.unto noi sopiiontl punii onu.c doi conlnd.n; da! i-iin 

Ih' 'Tu i !<' indlcuiom L set lo cl Ito r;;^c ulo :u -c 

Kom. tlcniuK-,lindo un culo do'- «Porro a.Tattcn/ono de))o j '-«on-o ri!ciL,v,i-iono ^ l 
U- 0 „mm-s -0 siin./.in-Iiii,il,y -',1 ' orzo eoonomiUie, ,soo,.,,i, po- j mporunrn , 
dii! HTK i470n t!"x*'idon’i ' Jit.cne, (ile o]>erano no., azri- ' .’i'mos.anie .1'ngnisc no tem 
gruppo americano CIetv'i‘,il |i' coltura rc*.,io'^do. 1) ere ir.o [ P'^ di prepHmzlone. oonformn 
it'phon and oìectronK^ To ». tln i ne di un unto ont*- ix-r 1\ , » ^yal.dita d*--! lavc''o f.i.to 

il l.ig'in dc'V- et | progMmm.iz'ono globale del j Nc’.le conci.z.oni atanli in cu, 

SIP lui "l'Z'Tainto >1 70 pnr ccn'n lo arce rir'.ili: 2» pan'fit.i 1 •''* ricono.'-ce la pnor'tì de"? 

1,1 SIRTT, M,c■-ll^ .li ist,-.! ' ^lono dolio sviluppo li,soo do! 1 .''.lir c o Ur,, ,,ncho d-i porlo 

),i-.,nno 0,11 yion II tovv.torio, oho mr! os,so.p/„i|. , do. w.orpo, ,,i urii,i ii',o 

uiv moli oonivou-il , , 1 , 111,1 7 'onK ili,, ,sidvm;i!urd,,i do! j do;,r ,nd onzmni |yA sopo co 
STFT In "i,i nchnniitn il-l i '"'<■‘0 di londiimonlalo m- | s,,,'i,io un.i v,i, di n’u'.tifrr 

Smi, dolo più PoMinli sono lo [ I>oi'Mn« iionool,; Si ,sv,,up | nii oporillyi di 

cmsouiion/o il..'',, SU’ oi.ni- Podol momm'nio croorrnf- |d rirvlnu ,-'i .'v'cri". 

n,ii,i d, l,uo.'itori, I I Pivi'! i ut,:i,'r,iu'o.dc l'mpo,sir.a i Romolo Liberale 

(Il T.onrno, cho p.,„l„.o mi • tJoali „!runvnti st,iP,:,/r,,tor. i IvomOIO LlOeraie 

p«‘r 1,1 f*‘'eron!,i, é ar) nrar»; | 

ridotto. Por (manto v gn,}rr!,i ______ 

più (hrotlamotile In Sjp. ,] prò- ' 

Listo 'ncrcmetito rlecli ocdipiM i 

vrrrobho di-.isticimonio con- L'espsrienza dell'AbruKO 

T tronl’imila Inoi-.ilor. del 
settore toieron.a di i’a i)"o\in’ i i • 

li'La linea unitaria 

STKT alc'ine veelie ronrlnnv'n ' J • • z • 11 

tnli l lvr ir oni m , s m , , (101 COmUniStl nellt 

fleg’i impianti esivionti sen.M um^mm 

garantire un equilibrato sm- , _ j 

luppo dilla rote proprio nelle I 001X11111113. 1X101113116 

zone più hisoennso di un ^er Vili 111V/11CM11%^ 

\ I/jo nriisp-niab le anf'm pe" Que.io che .i'.; .er.e .n .Abruz i ne. promuoic la \.ilor.z.zaz o 
lo sM.imno indiistrmle e eco , j,. coirent. de...L De- ne d. ogni t .x. d! r..sor.sa 

nomico <Me//ogiorno e in^ ce i niocrazla cr;.->l.ana ». cu: Ica- i atlu.ilee potcnzl.de della pry 

norale le zone agnco'e); Tesi- | nKin.lCQl.u.o un ,vicio ! pia z.on.i, nc) quadro della 

siioraziono dell’uso del telefono i terroi'o d: perdere una par. i progr.t.mmaz.one regionale o 

come prodotto di cnnsu’uo (don { ti* de! lo:‘o poie:*c c lente.a | n.iz;on.»ie ni fona del metodo 

pio. triplo tolofcno). rmgeron/a nella ge.siione dcmocrnt - ; rfcvio''>a:iro teso alla ricer- 

doll.i STKT 'Il catini ' 1 ) irt c-ò ' montanci, i .'a del rou'.cm-o tra volontà 

ì '/-T'v . ' . .. I lor.i..-,ce un c.i ai'o e.sempio di 1 unfonome». 

. ‘ ' I, I . '' ' coiPr .j.’cun, n^aggiorenl. ! Quest.i un tu no: comun’.si, 

e trasmis-sKine diUi' ’-'-n/n m , Hqu.lani dc.tii DC vogliono :a ricerehlamo .-ompre per 
controllo elfett.vo ilei pubblui i aniin.n...t;.i;'c queu: mio, cn | v if rcon.amo non .si possa 

boleri. I 11 i]c Comun.l.» montane .ip , press ndnt- dal rich'odere, a, 

(l’oiedi tuli gli ,iiicii-'ti d‘1 punto» .sorte per lorn,:*e a. e • vc'lo de.le d.ver,.c 'zc-spon- 

settore 'ar,inno nuo\ auK'nl'-' | Popolaz.on. dc!:,i monlagnvi s.ib.i.ta. .,i piv.^m/a alt.va 

ch..uiiali ad uno .i.tpiTo na I .-strumento dcmocrai'co .-enza e^ciu'done a'cuna, de!- 

/inp.b. ,i, Un. n.n I cJirctta piitcc 1 p.izio.Pc ! .e r.ippiO'-entanze de.'o d.'-ror 

I al governo .oe.i.e , re componenti politiche pre 

d; ‘ * <•omun;.^t. .so- i ."ent: ne! consiglio della Co 

QlanCa fVidZZOni i stendono, m F.ii'l.imento. nei ! mun ta dando con ciò ese 


Da) nostro corrispondente 

L'AQUILA. IO 

Ln conf(^renz.i .jgrar.a re- 
gJonalo — indetta d.ah'.a Re¬ 
gione Abruzzo e o:*giini/zata 
dall Ente d; sviluppo .;gr.co 
lo - h.i .i\uto luogo, oggi, 
nell.i .sal.i delle conferenze 
del Castello C..iquccenl esco 
dcD'Aqu.la 

Prcs.eduta dal .senatore ^ic 
d;v.. ],i conterenza .si c .liX’r- 

1.1 con una :*c..i/'cn(’ dol )vo- 
Jc.ssor Carlo Cupo il q.i.de 
— ]).'vrlnndo .sul tema « Un.i 
pol.iicii agrar.a por la Regio¬ 
ne Abruzzo » - )}» r.a.s.sun 
to gli aspetti tondameniali 
.scalur.U da una .sor.e d: con- 
Jerenze di comparto, d; ^onc 
e di .settori e articcl.-ti .;itor 
no .ili'» gros'c questioni del¬ 
le .struttute agricole delle ter 
ze di lavoro nel mondo ru 
:*alc*. del vied.tu .-ig.Mr.o, <’cl 
ì.i u'dd;t viL.i e delle strut¬ 
ture d; mere.Ito. cl"l funz.o- 
namento dc*.’c i.st.tuzion ])er 
rugricolluiM 

Il prof. Cupo, patendo d.»ì 
la •'< consuli.iz/cni^ tr.i le .'or 
ze (N’onomiclie e .soc..ili d-'lla 
agricoltura .ibrui'.'^'se »' h.i 
riassunto noi seguenti punti 
lo indicazioni e-senz.al. <ì.a sot 
loporre all'attenz one delle 
forze econcmiihe. .soc..i.i, po¬ 
lii.cne, Clic o]>erano nol.'.;gri- 
coltura re^io'^do. 1 ) crciz.o 
nc di un un<o ont" p.-r li 
progiammaz'one globale del 
le ai'ce rir'.ili: 2 » pan'fic.i 
zlone dello sviluppo li.sci de! 
tcrr.torio. che mi-l es.sen/.al- 
mente alla .salvaguardi.i del 
le aree d: l<''ndainenta]e m- 
lX)i't-inza (ivneol;; 3 » .-.v.iup 
po d(*l .movimento crooc.-at’. 
\o *' ut.li.T,az'onc f'inpe.stiva 
degli .itrunvntj stab.l./r.itur. 


prev.st; dai regolamenti co 
munitarj por migl;orai*e la 
commercializzazione dei prò 
dotti: 4t deciso intervento del¬ 
la Regione nel setton* dei ere 
dito agr.ir.o: ."j» responsabile 
politica d. pianifica/.One de 
I gl; intcì’.'cnt: delle nuove Isti- 
1 tu.z.on! che D]x*rano in sagr.- 
! coltura’ la Ileglone e le o- 
' munita montane. 

' Tr.a : primi, a prendere la 
' parrj'a .1 compagno Rosin;. 

I della nre.s.dcnz.i regionale del 
j l'Alleanza de: contadini, d 
I quale. dL>po avere r.cort’ato 
1 una sene di .sollecìMzjom di 
j satteso dello .str.-^-^o t'enatorc 
I Medici, h.a .so.stonuto l’urgen 
I te ciigenz.a del finanziamento 
e de.l.i aui;«z.'one del p.ano 
d; .svbluppo della Ma.nsica. 

Il compagno D'/Vndrea ha 
ine.s.'-o r.K'cento sulla esigen¬ 
za non p ù r’nvlnb.Ie. del su 
ix'i'.imcnto della m''r7:»drla 
per'-hc* . 1 pos ..i interven re, 
a. j.n: dello .sviluppo, .arche 
' nel settoie de; rapuori* prò 
pretan, che ormn sono d, 
gr.tve c-'l.icolo a "a coJtu 
ir rcg.ona.f 

Il compagno Att ho Espo.stn 
piv-i-denie dell'Alle.\n,M na 
z onaie dei contad.n: dal can 
to .suo cl ha rila.sc ato la se 
I guente d!ch..'i’'a''ione’ < la 
I 'mportanza d^Ha in'z'ntiva. 

) nonostante :l 'n'rhiss'mo tem 
I pn di prepHrnzlono. conferma 
' 'a val.dita d*""! lavc-o f.a'.to 
! Nell('conci.z.oni attirili in cu, 

1 .s, rieono.sce la pnor'tì f'r"? 

I agr(o.tu’’,i anche di pnrt^ 

' del governo, l.i gra.i n'i'te 
1 ('(‘Ile .nd.cnz.'oni i>o. scneco 
I st.i’i.rc 1111.1 val’d'f n’attafer 
j ma operativa di n’‘'’'zrnmm 

I d rn’’’’''dii'f r*'! 

Romolo Liberale 


Sospesi 546 
operai dell’Ace 

SULMONA, 10 
Ieri .MO opci.ìi dzil .\UE rii 
Su.’mon; .sono .-.t.it. po.'.(: .--ol 
to c.\.s.sa integrazione. 1 con- 
-s.gheri comunai. de. PCI -so¬ 
no mlcrveiiuL prea.-. ) il bin 
daco di Sulmona c ha:ino .sol¬ 
lecitato u.ia pre-,» d; po.ii- 
z.onc un.tana per l'attuazio¬ 
ne dJ .in coni renio tra to- 
mune, sindac.iti. p.irt.ti de- 
mocr.ilic, e la direzione del¬ 
l'azienda, per eh.uii.nare la 
.situazione produttiv.i e per 
concordare 1 n'*eo.v.ari prò 
grammi di risir jttui-azionc 
aziendale, .iti. a g.ìr.inllrc 
r.iltuale l’vello di qccu]>iz,o- 
ne e o delt.ire le preme.s.se 
per un'alternativ.i di svilup¬ 
pa de.l'H'.’cnd.t .iLp.vst Non 
deve e.s.^ere inlattl d ment.- 
tato che l'.\CE ha utilizzato 
.-.olo In parte per la sua 
e.-.piiiQ.one 1 terreni ottenuti 
d.il eomune gratuitanventc. <i 
condizione di portare l’or¬ 
ganico dell» fabbr;*-;; a l.’>00 
unità L'.^CE, .nvcce, noti so¬ 
lamente attuai ment? conta 
.solo lOon dtpendent,. ma ne 
ha mc.s.sl .sotto ea.Mi j’il-'gra 
/.ione oltre lo meta. Eppure 
-.1 tratta di u.io stab limcnto 
eh*' opor.i ,n un e.imjio, q-u-1- 
lo d'd semiconduttori <■ del'a 
produ/'O'ie d' c'vi. che hi 
davanti a so un niercalo am 
pi:--..i'mo. Contro ,''<;U''r(to d<’l 

1.1 direzione dell'.XCK, no’ i 
per il -uo autor.tur.,-.mn un'!- 
.s.iì'i.M’.Lle 0 ant! 0 ]i?r.vo. s; s'a 
moblllt.indo tuti.v l,i po])olo 
/ione della V.iLe P'iign.i. eh' 
ch.ede un lapdo Interv.-'-"u 
degli organJ.sml rione) e .so¬ 
prattutto della R('g onc. 


L'espsrienza dell'Abruzzo 

La lìnea unitaria 
dei comunisti nelb 
comunità montane 


Que.lo che aiv.er.e .n .^^bruz 
zo tra k* coirent. de..a De¬ 
mocrazia cr;.->i.ana ». cu: lea¬ 
der» nian.lCQt.n.o un .vieio 
terrore d: perdere una par. 
te del loro potere e lente.a 
re nella gestione dernocrnt - 

c. i cie.k* comun.l; mont.inei. 
lor.i..-.ce un C.1 aro e.sempio di 
come .j.’cun, n^.iggiorenl. 
aqu.lani de.hi DC vogliono 
aniin.n.ire qucUi nuo. cn 
ti ile Comun.l.» montane .ip 
punto» sorte per ioni,re a. e 
])opolaz..on. dell,» montagne» 
uno .•strumento deinorrai'eo 
fx-r l.t dircF.a pi'iiLccipazio.ne 
.il governo .oc.».e 

Du anni : comun;.^t. .so¬ 
stengono, m Farl.imento. nei 
l'Un.one N.iz.on.ile Comuni ed 
Enti Montali lUNCEM», .n 
tuli, i convogli, di montanari 
e nelle ioro assemìjloe. re.-..- 
g'^'D/..» deir.izione unUarh; ri¬ 
volta .»d unire ' montamir. 
e non a cl.videi*.i. ben --a 
pendo che !.» .oro rìeoolez/a 

d. conirattaz.cTiie ver.so : po 
tiT locai', reg.on.il., ma spe 
C..I.mente miz.o.ial , dei”.a 
d.ill.’, Ir.intu.T.'iz nnc del’e lo 
l’o lorze e d.ci.imo’o pure 
da] n)oncpo’'o po i! eo e.^er 
citato per anni .su di e.-v-.. 
d.";;;.» classe d r gc.nic :tal..ma 
Un monojXil.o che tende 
obiett.vamenie .» .spog.iarl: de: 
'.oro ben. iiulur.i!, .a lor/a 
lavoro ll. trotta .ni ollr.rsi a.- 

10 .i.'rutt.ìme.ita padronale, le 
acque cl ventato lota'e pred.i 
del mcnopo, o Idrre’ettrioo 
che alla line, ci ha rlpag.u: 
con olile dueni.'a mori; del 
Vajonl. d; cu l'Aqu l.i !i.i ben 
pre.scnt; lo .nlamantl concia- 
.".rni dei procc.vio. cc.'ebr.ito» 
nel capoluoco a'iru.'/c-.e. cd 

11 'grande p.itrimon.o lore-vM 
le r.nn.v.o ^e^!za alcuno 
scrimolo 

Anche la DC h.i pre.io nota 
eh quest .1 s tuaz.one irusosto 
n b.lo per i U m.l.on; d: mon- 
i-inar, e d .mpol.mento ud 
una poi t;c,ì programm.ila ìX'r 
1 ;?rogre. so econo'n'co c.vi 
!(' e sne ,»’,e ci, tulio il no- 
.slro pM-'M'. 

Con ciue-t.» ('oiT-iricvole//.» 
1.» DC, con no: t<’mun.s(i e 
» on p.irt to soc,.»ll,st ». il 3 
d ce libre l'»71 ha ..»ralo la 
.egeo n 1102 ;x*r 1.» moni.;- 
cni. d'e il.» trn-, co pena .C 
tuaz c'ne ne.ic Reg'on ro-.-e o 
’n que Ir* cln’!' irco ,i’.c po 

1.1 tutte n'ues'c Ree nni co 
me n ti.irt-'- notr'.o’** noie 
" i-.p-'r”’:'. I s( nb ; lo I. 'ie 

•'1.1 Comune..» inontan.i, un t.» 
terr.lon.i.f d. jirogr.immazio 


ne. promuove .a va.or.z.zazo 
m* d. ogni t ,>o di r..sor.sa 
rttiu.ile e potenzi.ile della prò 
pi a zon,'; ne) quadro della 
progr.i.mm.iz.one regionale o 
n.izion.iie tu fot za del metodo 
a.‘ICO tC'-o nUa ricer- 
.'<) del couscu'.o tra volontà 
ontonomc », 

Que.si.i un ta no: eomun’.si, 
:a ricerclil.imo .-ompre per 
t if rcon..imo non .s; possa 
pre.s*. ndeie dal nch'Odere, a, 
'Ve'lo de.le d-ver^c '.’cspon- 
.■'..'ib.l.ta. .,1 piv-^.n/-; att.va 

senza esclusione a'cuna, del- 
.(• r.ippiO'-ent.inze de.'o d.'ver 
re ('onn^onenti politiche pre 
."enti ne! consiglio della Co 
mun t.( cl.ando con ciò ese 
cuzione a quei pas.so de.la leg 
ge dove e-.sa prevede la prò 
d. <:in 01 pano c^ccu 
t’io l'^pnato ad una vsionc 
deuli mfp?ess/ de-, co 
nartecipanli ». 

Questa V .sione della e.sigen 
r\ unkana è 1.» l.nea che 
OD: reput a.mo p ù fonfacen 
t" alle no.sire geni. eh. mon 
tigli lo anali vogliono la 
r-’-:.' .1 unita e perc’ò for 
t'^nent*’ ’m;5egnatri nel lavoro 
d rinu.M't.a e qu nd! di .svl- 
lU'rpo democrat co civile e so 
I dell.» .soc.eta 

Non e .1 ea.so che ‘1 gior 
ni'* f( Tempo s. .sin buttato 
con tanta v.ru.enr.a contro 
ouello che disama il a com- 
P'’ome.--s;no -•nont.ino» .schie 
rindosi. anima e corpo, ac¬ 
canto all» parte piu retriva 
della Dcmocr.azla cristiana 
Abruzzo 0 che si op'oone al¬ 
la Giunta unitaria della Co¬ 
munità montana .^m'tern'na 
dolili qtt.ile fa r>'»rte anche 
■1 ^'OTiune dell’Aquil.a. 

Una pc.s.inte resiDon'^nb'lita 
s; sono assunti q'iesll '‘Uc¬ 
celli del nia'aiigur o » fnceji- 
do r t »"d,'’re 'o coistrur2one 
0 la funz cnulìt.'» de'le Cormi- 
n ta mont.ine abruzze-^i e 
qu n'i: non con''entendo la di¬ 
si rib’ig'nnf' e 'a U’ ''77.^7'OTiC 

Poi (i "n'h-)vdi '’O milioni 
’*• 1L • rial CTPE n’ia R/»- 
gene uhriv’zeso ne'* conto del 

o c'f-i-Tt'inii 1 r>'nntano 

T' m ivs'ro Nidi’' ch^ Ha 
da''"' ’’ suo nom^ ohi legge 
r. 1102 ’ie" ’a mon'i'^na oon 

‘’Tr* •; dovpre mo'-n'r* d' c!' 
re’‘'dcre o'ie'j'a comu'*'')'’' rron 

t-T'n .•\nTte"n'l''i; r* 

,1 .• u*ii‘"’'’ una ••'''s‘7ione (!1 

«'-pt'u or*" ron TV*r- 

deve la *■ ^"'■'"1 (lualche 
.•«uo gr.vr'’*’ c'rttnre 

Giorgio BettioT 
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Iniziato a Firenze lo « scontro » in Assise fra Coppola e il questore Mangano | 


E' la seconda vittima 


A monte primo tentativo 
di bloccare il processo 

Sono stati i difensori del funzionario di polizia a sollevare una serie di eccezioni che avrebbero 
potuto far bloccare tutto • La Corte, però, ha ordinato che si vada avanti • « Frank » dice che ha 
molto da dire e che vuole parlare subito - Groviglio di interessi - La posizione di Goffi e Bossi 


Morto a Savona 
un altro dei 
feriti dalle 
bombe fasciste 


|[ questore Angelo Mangano (nella foto in alto) mentre assiste al processo. I tre Imputati (fo¬ 
to in basso): Boffl, Frank Coppola e Bossi 


Confermato dai nuovi arresti e dail'unificazione delle inchieste a Brescia 

Strage e caso Ferrari 
stessa matrice fascista 

Perché il mandato di cattura di Buzzi e dell'altro Ferrari parla di 
« omicidio colposo »? — I responsabili non sarebbero soltanto 
loro: altro mandato di cattura per un terrorista già carcerato 


j Dalla nostra redazione xieenze in 

{ Par* proprio che II questore Angelo Mangano questo processo non lo voglia e che Invece 
I Frank Coppola incalzi por aver subito la risposta alle domande che, dice, gli bruciano in 
I bocca. Domande, per esempio, sul perchè il questore lo ha accusato di aver organizzato 

j rmienUilo ai suoi danni affidando «l’esecuzione» ai due presunti killer Sergio Boffi e Ugo 
j Bossi. I difensori di Mangenno hanno tentato subito di far saltare il processo, ma non ci 
' sono riuscii». In pratica, dunque, si sono invertite le parti: la parte civile che non vuole il 
[ proce.v.o c gli accuhatl si. Por- f 
I ché? DI co.sa ha paura Man¬ 
gano’ Coppola fa Intendere 

j I .suol difensori.' .slamane ; j Clamorose novità da una perizi* 

I hanno già anticipato qual- _ 

cosa. Ad esempio, l'avvocato 
Mirabile ha detto: « Mangano 

I ha trattato per conto di al- A j « 

I cun! Imprenditori l'acquisto ! -mx^ «4" ^ 

; di migliala e migliaia di et- ' f\ aU I ■ fl A * 

I tari di una lottizzazione In ' i A 4 W A M m mJmJki A 

S.trdegna ». Un'altra bruclan- , ^ m 

le accusa contro Tallo funzlo- | — 

narlo di polizia che ha colto A A • A • 

dl^^rpre.a . auol ste.s.1 di- I 7 || H | 

L'udienza era iniziata con 1 '^LJL 

la dlfe.sa di Mangano alTat- 
lacco. Ad aprire le ostilità e 

.stato l'avvocato Pietro DO- , l ^ ^ i . a • 

1 vidio, secondo il diiensorc Lu traiettoria del colpo che ha fulminato il giova 
; .svoiKcr .1 davanti al Kiudicc $0 dol fascista arrostato per una strana dichiara 

I naturale, cioè a Roma. Moti- ^ 


I Pare proprio che il questoi 
vl|J I Frank Coppola incalzi per a\ 

I bocca. Domande, per esempi 

€€ y|Of*p i l’iUlentalo ai suoi danni aff; 

{ Bossi. I difensori di Mangan 
j # ». ' sono riuscii». In pratica, dun* 

rtl 1 proce.s.so c gli accuhatl SI. Per- 

^ I ché? Di co.sa ha paura Man- 
gano'> Coppola fa intendere 
avere molte co.se da dire. 
dlÈ difen.sorl. .stamane. 

^ I hanno Ria anticipato qual- 

, cosa. Ad esempio. Tavvocato 
f|r~| YjIIIjI » .Mirabile ha detto: « Mangano 
Jt I ha trattato per conto di al- 

_ , . . I cunl Imprenditori Tacqulsto 

Dal nostro inviato i di migliaia e migliaia di et- 

prppw 7 P ir» I lottizzazione in 

Fr^NZE. 10 s.trdegna ». Un’altra brucian- 

E alto poco piu di un rnc- accisa contro Tallo funzio- 
tro o mezzo. 1 artrosi lomba- narlo di polizia che ha colto 
re che lo fa stare un po sorpresa i suol ste.ssl di- 

piegato lo fa sembrare anche fcnsorl 

L’udienza era Iniziata con 
do e latteggiamento del ca- i_ viururanr» a'Vau 

Ì«Ccò''Ad spr^JeTSsl.hta l 

r.avvocnto Pietro D’O- 
hi vldlo. Secondo il dltensorc 
S ‘Su ri) ' ‘l'i questore 11 processo deve 

«U imputtu dovrèb^ e«cre ■ •''''OlKcrsl davanti al Kludlce 
?ome Lhraèe!l°to da^a mo™ j 'Irsn.wa'to 

Boffrer‘ha'‘l"iteS' i à"FimÌ"e"sotoVrche^’nellu 

f^°me®t°r7‘e 2?^dlX pli^dl y^enda era coinvolgo un af- 


S-\\'()\A. HI 
Scino ''dille d diK' le- \ 
degl: dUonUili lasci'! di no¬ 
vembre a Savona. Ogg. e moi- 


22. dove eia 


ore dopo Tallentnio, era dece 
(.luta Fanny Dallar. d, fl2 an- 


ci"!,! I moiTc- for ta 
^ t.;;;),o (J. ,,,1 b t’Tiba f,ì- 
A'ivIv \ ir^iiro G.imlxy 
■a ■Mia-'’'! lo: no ]\r 


\ irgli 0 Gam 

1 a 

nit i.c, t'rdgno- 

ann,. che era 


,i’o eia. di do.'.n- 

nelTosplosione 

/«( 

'Il os^il.ile 

IV avvenu'a in 

, linec'f o-ggi il (i.nnlX'lat'i e 

v.a Guicchero 

1 mn; 

!’to .iz'i'd'pvdale di S.non.ì 

stata dk'po't.i 

1 (lav 

e i‘ra 'tato ira'lVrto da 

» criminali fa- 

que 

l!ii di Genova -Mire o'to 


' ja>r 

'one orano r.m.i't*,- fer.te 

21. c.rca 24 ' 


quolTatiL ntata di ^.u, an- 


(.x>ra 

tor 


Clamorose novità da una perizia sulla morte del giovane a Rome 

Appostato alla finestra 
l’uccisore di Mandakaslt 

La traiettoria del colpo che ha fulminato il giovane greco indica che qualcuno sparò dall’alto - Il ca¬ 
so del fascista arrestato per una strana dichiarazione: «Sono stato io a far fuoco in via Ottaviano» 


Dal nostro corrispondente 

BRESCI.A, IO 

I magistrati bresciani Vino 
• Trovalo hanno eme.s 60 un 
altro mandato di cattura nel 
confronti di Raffaele Papa. 
Le motivazioni del provvedi¬ 
mento sono pre.ssoche Identi* 
che a quelle per cui sono in 
carcere Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari: concorso in 
, omicidio colposo c porto abu- 
[ ftivo di armi ed esplosivo. 

I E' fuori dubbio che gli ul- 

* limi .sviluppi, concretatisi ie¬ 
ri con Tumflcazione delle due 

’ lìStruttorie (strage di piazza 
^ della Loggia e morte di Sil¬ 
vio Ferrari) e TemUssionc dei 
nuovi mandati di cattura ed 
' arresti, se non hanno segna- 
' to una svolta decisiva nelle 
ì- indagini, rappresentano pe- 
' rò un punto fermo ben prc- 
' CI.SO. Te.stimonlano come sla 
■ la strage, sla la morte del 

• Ferrari, siano maturate In 
' ambienti fa.sclstl, c come le 

prime Indagini, avviate su- 
‘ blto dopo l’orrendo eccidio di 
piazza della Loggia, aveva¬ 
no già allora Imboccato la 
strada giusta (anche .^c gli 
i sviluppi successivi non aveva¬ 
no poi approdato a elementi 
'( positivi). Infatti. Nando F’er- 
, rari e la giovane Ombretu 
' Olacomazzi erano stati .sen¬ 
titi a plu riprese dal giudice 
istruttore nel giugno del 
1974 e fermati per alcuni 
giorni per reticenza. 

I magistrati Inquirenti non 
.' ai sono concessi tregua. Ritor¬ 


nati a tarda sera da Manto- ' 
va - dov(? avevano lientiio ' 
Raftaelc Papa — hanno tra- ' 
.scor.so '.'intera giornata nel- i 
Tufflclo del dottor Vino ' 
Nel pomeriggio l'attenzione 
t»l e spostata sul cupo del 
«clan» del Papa: Luigi, in 
carcere per reticenza dal 9 
febbraio scorso e. dal quel 
giorno, in isolamento nel car- j 
cere di Verona c la cui figu- | 
ra è alquanto contraddittoria, i 
Da una sua dcpo.slzlono al ' 
dottor Simonl, che stava in- ' 
dogando su Buzzi e su due 
fratelli Pvapa, Anglollno e Raf¬ 
faele. per furti di quadri, b 
nata praticamente la »< pista 
Buzzi ». E’ stato Luigi Paptt 
a pronunciare le prime accu- ; 
se. a mettere in luce anche 
le qualità di dinamitardo del ' 
«nazista». E poi. man mano 
che la matassa st andava di¬ 
panando. finiva con il ri¬ 
trattare tutto, anche \f co.se 
plu ovvie e più scontate, 

In carcere dal febbraio 
.sconso e finita qua-sl tutta 
Ih famiglia Papa: oltre a Raf¬ 
faele ed Anglolino pescati, 
come hi suol dire, con le 
mani nel .sacco, per furto, 
.sono finiti In galera per re- 
licenza: Luigi il padre, Do¬ 
menico Il primogenito o. ler:. 
anche il genero o cognato 
Sergio Pulsar!. 

Una lamlglta che nonostan¬ 
te tutte le contraddizioni e 
1 silenzi .sa molte co.se sulla 
morte di Silvio Ferrari, sul 
giro fa.scLsta e sulla strato 
di Piazza della Loggia; di 


certo, molto di piu di quan¬ 
to ha raccontato al magi- 
.strato. 

Non tutto nella vicenda 
nppitre però scontato o chia¬ 
ro come J’ottlml.smo degli in¬ 
quirenti vorrebbe far crede¬ 
re. Interrogativi permangono 
sulla ricostruzione degli av- 
venlmonu succedutisi nella 
notte fra 11 18 e II 19 maggio 
'74, quando mori Silvio Fer¬ 
rari. Cosi come non si com¬ 
prende come mal. nonostan¬ 
te 1 mandati di cattura sia¬ 
no molto dettagliati, quelli 
che SI riferiscono al Buzzi e 
al Nando Ferrari, responsa¬ 
bile provinciale del .settore 
«attivismo e propaganda » 
dei Pronte della Gioventù. 
Torganizza'zlone giovanile del 
MSI, siano carenti della con- 
testfiziono del reato di « ten¬ 
tata .strage > 1 , 

Noi duo mandati si parla 
di Ermanno Buzzi come del 
confezionatore della bomba 
con.segnata a Silvio Ferravi 
c di Nando Ferrari come 
Istigatore dell'attentato (per 
rincuorare Silvio gli cantava, 
aliandolo alla morte, Inni 
fascisti), si bottohnea la de¬ 
cisa volontà del terzetto di 
compiere Taztone dinamitar¬ 
da ma in conclusione, si 
avanza solo l’accusn di «omi¬ 
cidio colpo.so ». quasi alla 
sic.s.sa .stregua dclTautomobl- 
Ii.sta che Investe, per .sven¬ 
turato caso, un pedone. 

Carlo Bianchi 


pallacanestro e Ugo Bossi 
che ha due spalle come un 
armadio: invece li sovrasta 
del tutto con le occhiate pie¬ 
ne di sufficienza. Con gli oc¬ 
chi. Frank Coppola dirige 
tutto, impone le sue diretti¬ 
ve. Quando Bossi, In una 
paiasa del proce.s.so. si è la¬ 
sciato andare ad una serie 
di frasi accasaiorlo nel con¬ 
fronti di Mangano per un 
po’ lo lascia parlare. Lo la¬ 
scia sfogare. Poi dice basta 
e lo dice con gU occhi appe¬ 
na accigliati. 

Con 1 « giornalarl » anche 
lui ha parlato, ma della sua 
malattia, anzi delle .sue ma¬ 
lattie: una artrosi lombare, 
lo stomaco in rovina. Dice 
che gitene hanno portato via 
tre quarti, che non può man¬ 
giare. 

Una sola volta affronta con 
i giornalisti che lo avvicina¬ 
no 11 tema del processo, e 
lo fa dopo che Mangano, at¬ 
traverso l difensori, ha chie- 
.sto che 11 proce.sso si chiu¬ 
desse prima di cominciare. 
« Mi sembra una storia di 


vicenda era coinvolto un al¬ 
to magistrato, il Procuratore 
generale Carmelo Spagnuo- 
lo. Ma ora. per que.sto episo¬ 
dio. ha detto .sempre il di- 
l^ensorc. .si procedo con una 
istruttoria .separata o quin¬ 
di non vi è ragione di man¬ 
tenere a Firenze il dibatti¬ 
mento. 

Infatti, com’b noto, la Ca.s- 
sazione affido al giudici fio- 


L’uccisione del g.ovane gre- ' zuarda TauLop.>:a di Man- ! rare, iiìvece, stato .Uvaro 
co Mlkis Mandakas in vu | dakas. ' Lo Iacono, Tunica ipoie.Ni po.v 

Ottaviano, a Rorn.i. è al cen- Sembra infatti che la tra.et- Mbiic e che Mandaka.s fo.'se 

tro di due inchieste gludlzia- torta del proiettile entrato nel- chino o .stv.so a tenvi. Per- 

rle che potrebbero avere dei !a te.sta del giovane greco .s:a tanto, .1 resultato del.a peri- 

clamorosi sviluppi nehc pros- ri.''u;tai.T obliqua d:i .sinistra z.a balistica d.vcn'.a. a que- 

.slme ore. e destra e (daU’alto verso 11 sto punto, di fond.Tmentalc 

Una delle inchieste è con- I b<isso. Questo particolare, .se importanza per sUabiTre con 

dotta dal sostituto procura- | confermato, dimostrerebbe che esattezza la traiettoria del 

tore della Repubblica doti. I (‘uccisore, al momento di spa- proiettile e qu.ile delle due 

Pavone che avrebbe indivi- ] rare, si dovev.T trovare più in ipotesi .sia quell.! giu.sia 

duato In Alvaro Lojacono. uno | alto della vT* -m II mistero .sulla morte di 

.studente un.vcrsltarlo extra- 


rcntinl gli atti procp.s.suall 1 parlamentare, il presunto uc- 
perché mentre li pubblico mi- l cTsore. Tuttavia ieri, negli am- 

T-vs . ..A» I hl^nrl HI HI o’hwfl7(n 


i.''Ultat.T obliqua da .sinistra j z.a balistica d.v<.--n'..'i. a que- 

destra e (daU’alto verso 11 sto punto, di rond.imentalc 

><isso. Questo particolare, .se importanza per sUabilire con 

onfermato. dimostrerebbe che esattezza la traiettoria del 

uccisore, al momento di spa- proiettile c qu.!le delle due 

are. si dovev.T trovare più in ipotesi .sia quell.! giu.si.H 

Ito della vT* -m II mistero .sulla morto di 

Miki.s M'tndnk.ns era alto j Miki.s Mflndak.u- non .si ferma. 


nKstero Enrico Di Nicola svol¬ 
geva Tlnchle.sta .sulTattenlato 
al questore Mangano avve¬ 
nuto il aprile 1973, .saltò 
fuori che Coppola avrebbe 
versalo, tramite il Procura¬ 
lo generale Spagnuolo. 18 mi¬ 
lioni al que.storc Mangano per 
cancellare dalle registrazioni 
telefoniche alcuni nomi com¬ 
promettenti. Poiché veniva a 
trovarsi coinvolto un magi- 
.strato, il giudico istruttore 
Ferdinando lmpo.slmato. In 
base alTartlcolo 60 del codi¬ 
ce di procedura penale, in¬ 
viava gli atti alla Cassazione. 
La suprema corte decideva 
allora di tra.smcltere alla 


circa un ni'.-tro t- no\.anta !>’r- 
ciò se era in po.s;zio.!c eretta 


Pienti di palazzo di giu.stizla. ! il proiettile che lo ha ucci.'O 
e irai>elato un particolare di . .sarebbe partito da un b.i.conc 
grande Imixirtanza che ri- o da una fine.stra. Se .i ^pa 


Oggi per Miceli 
nuovo interrogatorio 
alFospedale 

Ancora voci di insabbiamento dell'inchiesta sul golpe 
Borghese • Continua ad accusare gli ex ministri 


pupi, quella di Rodomonte ii Procura di Plrcnac gli atti 
* pronuncia la frase con riguardanti 11 tentato ornici' 
una leggera Inflessione slcl- dio del que.storc Mangano e 


liana come se si preoccupas¬ 
se di far capire bene al suol 
interlocutori cosa vuol dire. 

L’accento diventa più mar¬ 
cato quando aggiunge: «Con 
quello là — e Indica con un 
piccolo cenno del capo il 
questore Mangano che è -se¬ 
duto In una stanzetta rl.ser- 
vata — ce la vedremo». 


l’inchlc.sta che aveva per og¬ 
getto raccu-sa di corruzione 
nel confronti del Procuratore 
Spngnuolo. 

La Procura fiorentina -se¬ 
parò le due Inchieste, Il giu¬ 
dice Istruttore Valerlo Lom¬ 
bardo accogliendo le rlchie- 


H generalo Vito .Miceli, e.v 
capo del Sld. sarà Interrogato 
oggi dai magistrati romiml che 
. conducono l’Inchiesta giudlzla- 
I ria sul « golpe » di Borghese 
I c sulle trame eversive. All’ln- 
I lerrogalorio, che avverrà al- 
l’Ospedale militare del Cello 
dove 11 generale Miceli e 
,( carcerato » con tutti 1 ri- 


oarao accogiicnuo le i iciiiv- . -, carcerato » con tutti 1 ri¬ 
sto del .so.stituto Giancarlo I guardi, .sarà presente 11 prò- 


1 Casini dopo aver rinviato a 


Coppola per tutta la glor- , giudizio Frank Coppola qua 


nata, durante gli Intervalli, 
ha passeggiato per 11 vecchio 
oratorio del Filippini dove si 
celebra 11 proce.sso o ha be¬ 
vuto caffò. Non ha mal no¬ 
minato direttamente 11 suo 
nemico. Ha fatto finta d! 
Ignorarlo. Ha evitato perfino 
di passare nella stanza dove 
11 funzionarlo, molto scuro 
In volto. Impenetrabile per 
tutta la mattinata, ò rima¬ 
sto seduto. 

Passando In mezzo al pub¬ 
blico che si oaslepa dietro le 
transenne (un fatto Inasua- 


.... ...v™ rarticoio 

pHndpio 


le mandante dell’attentato a 
Mangano e Sergio Boffl e 
Ugo B0.SS1 come presunti kil¬ 
ler. ordinò la .scarcerazione 
dei tre accusati concedendo 
loro la libertà provvisoria. 
Per il dlfcn.sore di Mangano, 
dunque, se l due procedimen¬ 
ti sono divisi il giudice com¬ 
petente a organizzare il pri¬ 
mo. quello per tentato omi¬ 
cidio, è quello naturale. Non 
solo, ma Tavvocato D’Ovidio 
ha sollevato anche una ecce¬ 
zione di tnco.slltuzlonalltà del¬ 
l’articolo 60 che violerebbe il 


Convocato a Milano dal giudice D'Ambrosio 

Piazza Fontana; fugge 
un giornalista missino 

E’ De Boccard, amico di Giannettini, assoldato anche lui dal SID - Avreb¬ 
be dovuto rispondere sui finanziamenti ricevuti dal servizio segreto 


po» a Firenze) «Franklc tre 
dita raccoglie cenni di defe¬ 
renza. E’ il rispetto del gre¬ 
gari «1 capo. Cl sono anche 
beile ragazze tra il pubblico 
e qualcuno parafrasando li 
titolo di un film (« La pupa 
del gangster») .si lascia anda¬ 
re a battute facili Anche un 
carabiniere va a salutare li 
boss c gli altri due imputa¬ 
ti. Prima si rivolge a Boffl 
« .signor Boffl come .sta? » e 
poi con maggior o.ssoqulo a i 
Coppola «commendatore, ha | 
bisogno di niente?». , 

Stando nell'aula si ha la i 
nett«a .sensazione che di pro- 
ce.ssl ve nc siano più di uno. * 
Quello più semplice. In fon- ' 
do. è quello i>er II tentalo 
omicidio del que.storc Man¬ 
gano. E l due presunti kil¬ 
ler reagiscono più o meno 


curatore capo della Repubbli¬ 
ca dott. Elio Siotto. Negl) am¬ 
bienti di palazzo di giustizia 
si è appreso che questo Inter¬ 
rogatorio e particolarmente 
importante al fin) dell'inchie¬ 
sta giudiziaria. Dal suo esito 
— si dice — potrebbero sca¬ 
turire sorpren(ienti sviluppi 
delTIstruttorla o, scandalosa¬ 
mente. un suo possibile affos¬ 
samento. 

La po.slzlone del gen. Miceli 
si sarebbe comunque aggrava¬ 
ta dopo ie tesimonianze degli 
ex ministri delTInterno c del¬ 
la difesa dell’epoca, on. Re- 
.stivo e <?n. Tanass). I due ex 
ministri avrebbero, Infatti. 


ministri erano stati da lui 
.stesso me;ssj al corrente sul 
tentativo del «golpe» di Bor¬ 
ghese e sulle tiame eversive 
oltre che su tutto quanto ri¬ 
guardava ia sicurezza dello 
Stato, L'bnerrogatorio dovrà 
quindi chiarire so a dire la 
verità sono stati Resilvo e 
Tanassl o l’ex capo dei Sld. 

Nel caso che Miceli si vo¬ 
glia trincerare ancora dietro 


‘ comunque, a, r..5u!tat; de!.a 
I per.z a bnnst.ca. Un’altra in- ' 
I chiesta g.udiZiayia (• .stata | 
I aperta c affidaU a! .so.stituto I 
I procuratore delia Repubblica [ 
l dott. Vittorio CXcorhio, Nc. | 
, giorni bcons: è stato arrc^uito | 
Marco Faggini, un ostrem.- ' 
i sta di destra. Co.-lu: avrobb:' , 
! confci>.sato ad 'jna rac«iz/.i di [ 
I aver partec.pnto nl]'ucc...b.o- 
I no di Miki.s Mandnk.ss. ‘ 

I Su quoi-to ari'o.sio o suTe 
I dich.arazionl attr buitc .i! IAt- 
I gnanl. il magistrato mant.cno 
I uno stretto riserbo. TutUv.a 
,si è appreso che l'ufficio po- i 
I litico della questura d) Ro- ' 
' ma avrebbe chiesto alla so- ' 
t /.ione itnli.sno dolTInterpol d; , 
1 .atl.ngorc dalla poli/.a grec.s > 
1 notizie su un gruppo ci: g.o 
, vani greci, alcuni d*^l quali 
' .studenti, che si trovano a 
I Roma .n po.'Jizlone Irregolare 
j e che hanno avuto contatti 
1 con il Faqnanl. Sembra infat- 
I li che To.stremlsU! d. destra 
, abbia fatto il nome di un 
j vsuo Amico greco che .sarob)>e / 
1 uno degli c.secutorl di una six*- 1 
! ole di plano diretto ad ucci- ' 
1 dei'O Mandakas nel corso dogli ‘ 
scontri nat. a causa delle prò- I 
I vocazioni fa.scisto imba-.titc | 


Tobbligo del segreto militare, i intorno al proco .'.'0 por la tra- 


I t.ìvia. che Fagnan: rila.'C a j « Mercedc.'vj ora un foro 
dichiarazioni resultato ìx>ì in- . cii un proiettile d' pi.'tola ,rtil 


l magistrati dovranno rinvia- | gedia di Primavalle. 
re J'inteiTOgatorto e richiede- Non è la prima volt.», t.it- 
re l’autorizzazione al Presi- t.ìvia. che Fagnan: rila.'C a 
dente del consiglio del mini- i dichiarazioni r^.^ultato )x» in- 

stri on. Moro, l’unico auto- j fondate, Comunque il .suo ar- 

rizzato a sciogliere questo ob- re.sto e le Indagini in alcuni 
*^^*??* , ^ .... ambienti frequentati dagli 

Uà? proprio questa possibi- ! studenti greci di de.stra po¬ 
lita che ha il gen. Miceli di | irebl^ro rl.sultArc .ntercù.'aii 

non rispondere a) magistrati, ,« ranoorto .all'.altlvita c’V' 

.sta giudiziaria. Infatti, alcuni i gruppo aeg.l .uudein 

magistrati già sostengono che ' accasato dal 1 -agnan. 

eventuali confronti tra gli ex i .solito nun.rsl In un bar 


, docl.ìina.'.oni d: f«d'’ Hi’t 
I /..'la er.! .stato ..oprannom.- 
nato « .1 tode.sco ■ Ifice\a par- 
I to di quc.'lo Ki'uppo Le .sue 
; .'lor.e lanta.st.cho nello qua- 
j II .s. mi.srhinvano bugio c ro.», 

' ta. hanno fatto .-ubito prò- 
noi grupix) 0 F.tgnani e**.! 
diventalo una .six'cio d. « ioa- 
dori». In quo.'dura, Fagnanl. 
h;i un gro.s.so fa-ncolo P'^r 
una .sono di rial! comun, 

, commc.'.si .T.K'he d: riconto 
I tanto eh'* \.onc con.s.dorato 
s. olemonto s'^c. i.monte peri 
I volc;.-. 0 " Aveva abbandonato 
j .a .sua .»b.ta/..oni' U, i.a To 
I vero n 1") o da ino.i. mo.', 

[ .'oggiornai <( ,n u la pvn.s:o,!o 
t di !.a Quin'uin Ed t- 

i5i'0p",o al.a i>i ipr «-Mi ,,-ì d-". 

1 la jx'ii.'.oiv’ ilio , Iù(*;nan 
I ha Lonlv'.'ato o i.ir parte 
I dol gr.ip)xi o\oi7 '(O :nf,ltra 
, IO.', ti.’i g.i ON‘ 1 ! p.ir.anv n 
tari per forcare d tiearo .n 
t don* , Intorioza’o ,oi. f.no 
a tarda notto da. .so.’-l.tuto 
procuratoro del.a Repubbhfa. 
1 doti. Vittorio Occ'or.'io. ha 
1 tuttavia .-.montito . mìoj rac 
(onti .su.la morte di Manda- 
I k,».'. Avrobbe inv<?ce precisa¬ 
to che molto vo.t''' .s. ubr a 
ea o poi non r.corda p.u 
qucl.o cho ha raeco.Uato in 
giro II mau..strato tuttav.o 
gli ha cont'’'t.ato alcun: ole 
monti .'Calunti dnTc .ndusiii 
In piiriieolare nelTi ijen, -one 
.SI ei'i» fatto .sempre negare 
1 ai lolofono :n que.sto ultimo 
I iX'V.udo in .sogli.to ad ina 
' icloionata rafcolt.a dal.a prò 
‘ priotar.a. «Gl: d.o.i d: fa:> 

! vivo 0 e ìtieggio )?or lui » 

I guTn dal nomo cl: un loca o 
' notturno. Il Facnnni jnoltro 
I piu volte a\ova fatto o.'.so5 
I varo C'ho noll.i .'Ua auto, una 


H /.1 <T(iiH(r<» nntiirn’p m»nis(.ri iivifDDero, iniaic-i. pero aj competenza acna com- 
l'Hvvnrnio musf-DDe ' smentito lo aliermazlonl del I missione parlamentare. Parte 


ministri e il generale, .sareb¬ 
bero di competenza della com- 


Anchc Tavvocato Glu.scppe 
Glansl. difensore delTagentc 
Antonio Ca.sclla. Tautlsia di 
Mangano rlma.sto ferito nel¬ 
l’attentato. .si e as.soclato al¬ 
le rlchle.ste del legale D'Ovl- 
dio. Il pubblico minUstero si 
e opposto affermando che non 
si c violato il principio del 
giudice murale 

Nettamente contrari alle rl¬ 
chle.ste de» lovull di Manga¬ 
no. SI sono dichiarati i dl- 
len.sor) di Coppola. Bo.s.-»! c 
Bolli. L'avvocato Mirabile ha 
avuto parole di fuoco contro 
Mangano. «Siamo di fron¬ 
te — ha detto con veemenza 
— a un gioco delle parti: Tuv- 
vocato Gian.si ò comparso co¬ 
me difensore d: Mangano, 
poi delTappuntato Ca.sclla. 
Que.sto dlmo.stra come Man- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

li barone Enrico De Boo- 
oard. uno dei giornalisti lu- 
scisti che assieme a Guido 
Giannettini venne assoluato 
dal SID. e .scomparso da Ca¬ 
gliari per non compar.re di 
fronte al giudice D’Ambro¬ 
sio c al ciOùtituto procurato 
re Alessandrini. I magiatmtl 
milanesi che continuano a in¬ 
dagare SUI torbidi retroscena 
della strage d: piazz*» Fonta¬ 
na lo avevano convocato una 
prima volta a M.lano, il 25 
febbraio scorso, unitamente 
al capo-redattore del .Setrt- 
rnanaie Gianfranco Fmald., 
Il barone, tuttavia, nreieri 
non tarsi vivo, D’Ambroalo, 
allora, etnt.^e mandato di ac- 
co.mpagnamento. Eieguondo 
l’ordine del magistrato, la po¬ 
lizia SI c recata neU’abita- 
zione del De Boccard a C<i- 
gliari, ma non Tha trovato. 
La mog’.:»\ interpcTlata dagli 
agenti, non ha .’Wputo torni¬ 
re not.zK» utili atte .il reix* 
rimento del marito, Evidente- 
meiu- i! g.ornaasta fv-Ji.sta. 
preoccupato delle contv.ìtazlo- 
n: ch*‘ .ri. atr^bbci-o rivij.to i 
magi.'tiv. rnilanL")!, ha ->€ 01 - 
to la oui-ada della «lotitan- 
za ». 

Enr.co D» BDccn-d, ,34 an¬ 
ni. legato a. dopuiato del 
MSI H.i’o U lu: . ( .• 1 ..tato 
indicato no' da:t.I-,'oc:.ito .'Ui- 
Ic bando aitoncuo u-oia- 
•Clbte » sequestrato a Gio- 
fmnni Ventura, come uno dc- 


I gli autori dei volantini lirma- 
tl dai sedicenti « nuclei due- 
, sa dello SUto », ditiusl dal 
gruppo che faceva capo a 
' Franco Freda. Arrestalo 11 
1 14 lebbraio sco»\so per delcn- 
zio.ne di una pistola, venne 
I proce.s.xato per d.reUbs.ma 
j tre giorni dopo e venne con- 
t dannato a quattro mesi c 15 
I g.orni di reclusione. Il tribù- 
! naie di Cagliari conce>se pe- 
j rò alTimputato la condiziona- 
' le. disponendone la scarcera- 
1 zlone, La piatola era stala 
I trovala nel corso di una per- 
I quisizione ordinata dtii ma- 
! gistrat; In quella occas.ono, 
i nell’abitazione del De Boc- 
' card vennero .'oquc.stral; pa- 
' recch; documenti. 

Lx'gvito ai gruppo dei g.or- 
I nall.sti la.'C;.sti che vennei'o 
' uMuzat. ciano iSutio .Viagg.o 
' re della Dilesii. dii’otlo allora 
j dal g^neiaie .^10)a, i. De 
I Boccard avrebbe dovuto lor- 
I n.U’, og'gi. .-spiegazioni tanto 
I .-^ui linanziamenti ricevuti dal 
* SID e ^.ull attivila da lu; .ivol- 
' ta |XT li servizio di Stato, 

, quanto .'.ulia paternità de; vo- 
, lantini lirmati dai « nuclei di- 
I U'.’>a dello Stalo », diliusi nel 
Veneto da Freda e da Ven- 
J tur.ì Si trattava di un ac- 
J certamente Importante glac- 
I cac il contenuto di que: vo 
j lantln’ ora analogo a quello 
I del 1 b.’l.o stale «mani rc>’>o 
I nelle forze armato», scritto 
I tl.i Riut!, G.anncttini c Boi- 
I tranietti e pagato dal gene- 
I rale Aloja. La dlffu.slono dol 
i 1.bello e dei volantini venne 


' olfcttuat.» nello .-.tov^o ixno- 
, do. 0 cioè nc! 1968, S:n da 
allora, quindi, come ha pun- 
' tualmente r.levato 11 P.M nel¬ 
la requi.sltoria In cu: viene 
1 chiCisto un rinvio a giudizio 
! por concorso in .-strage nc! 
i confronti di G:«nnettin.. c.'.i- 
I .stevano stretti legami fra la 
' cellula veneta di P'reda e il 
I gruppo romano dol giornali- 
I .stl fa.sclstl. utilizzato c paga- 
' to dallo Stalo Maggiore <jcl- 
1 la Dlfc-sa. che poi entrò, a 
volo .spicg:»te, al .servizio del 
' SID. 

i Ibio Paolucci 


Attentato alla sede 
del Comitato regionale 
toscano del PSi 

FIRENZE, 11 

.^.ctini .sconosciuti, che poi 
.'1 sono allontanati a bordo di 
una motocicletta, hanno co- 
.spar.'O stanotte con benzina 
la porta di Ingrc.i'O di uno 
otabilo di via della Fortezza, 
dove al secondo piano ha se¬ 
de anche il Comllato regiona¬ 
le toscano del PSI. 

Un .nquilmo dello .'tab.le 
si «■ accorto del principio di 
incendio, in quanto gli .'cono¬ 
sciuti avevano dato f'uoco alla 
benzina. *- sco.so in strada ed 
e ;-.u-'Cito «d e'tingucre le 
fiamme. Suirepi::g}clio e .n 
cor.so un'.nchic.sta da parte 
della polizia. 


come tutti gli imputati, con | ffano nilenda manovrare ap- 
qualche teivslono. con gesti | punto i. Ca.selhi co.si come ha 
di dl.sappunto quando .sen- * tatto in istruttoria con il te¬ 
lone gl) attacchi della parte i .ste Salvatore P’errara 
civile. Poi. Invece, c’è il prò- ' «Mangano continua 


CC.S.SO «personale» che si , 
.svolge tra Mangano e Coppo¬ 
la: una guerra sorda che 
forse è cominciata bene prl j 
ma che l due .si .scontrfi.ss<*ro ' 
frontalmente. E 1 contenden- ; 
tl .sono di lx*n altro calibro 
Non lasciano spazio alle ■ 
emozioni. | 

Infine, c’c 11 prores.so al j 
personaggi ombra, al penso- , 
nagg) che si nominano con , 
deferenza c che hanno un : 
ruolo determ'n.vnte in luti! 1 
la vicenda Tra que.sll i’ex | 
procuratore generale della ! 
Corte d’appello di Roma 1 
Carmelo Spngnuolo. 

Evlden'tcmente è que.st’ulf- i 
mo proc(\s.so (chl.-'à .s^ .sarà 
mal celebrato) 11 più Impor- I 
tante. Perchè è il procc.s.so 
alle collu.sloni. alle protczio ^ 
ni. è il processo a quanti , 
hanno aiutato «Frankic tre 
dita» a rico.struire In Italia . 
li regno certo più «ngasto , 
di quello che aveva a New 
York al tempi di Joc Adonl.s 
e Frank Castello, ma pur sem¬ 
pre un regno d’oro del valo¬ 
re d! molti miliardi. K’ il j 
proccs.so delle «.ssunztonl , 
maflosc alla regione La/lo. i 
Il processo per il ca.so Rimi, 
il proces.so degli Jniongo e 
dei Mechelll. il proce.sso ad I 


«Mangano continua a .stu¬ 
pire: L.» .sua per.'OJia.ila o 
.'cuncerlante. Oggi eccepl.sce 
incomiXflen/a Lem tortale 
dei giudici fiorentini Angelo 
Mangano .si dlmenticti che 
quando Tustrutloria .si .'vol¬ 
geva a Roma furoJio .u» e il 
.suo confidente Ferrara, au- 
temici acrobati della menzo¬ 
gna. a determinare lo .spo- 
.',tanicnlo da Roma a Firen¬ 
ze coinvolgendo il Procura¬ 
tore generalo Spagnuolo So¬ 
no rimasto stupito che D’Ovi- 
cllo abbia tentato d: attribuì 
re a Copixjla il comvo.gimen 
lo di Spagnuolo Coppola ha 
o.scluso che Spagnuolo entri 
nella vicenda E' .stato Min¬ 
gano e i! .suo conlldenle a 
provocare Jo «-posfamento del 
piocea .'0 quando .'i .stava per 
concludere Tl.'truttor.a. Nel 
momento in cui Torà della 
venta .si avvicina Mangano 
cerca di guadagnare tempo. 
I procc.s.si si devono faro nel- 
Tintere.sbC della giustj/ia e 
lìon di un qualsia.s* Man¬ 
gano ». 

Gli avvocati Toppelti e I/*- 
na, difeasorl di Sergio Bof- 


generale Miceli che. per di- 
Jendersi dalle accuse di co¬ 
spirazione c di favoreggiamen¬ 
to. disse al maglslrati di aver 
.svolto ic sue mansioni di ca¬ 
po del servizio -egreto seguen¬ 
do precise direttive impartite 
dal suol superiori. 

Secondo Miceli. 1 due ex 


degli atti giudiziari finirebbe¬ 
ro, così, alla Camera Un’lpo- 
le.'l questa che viene .sempre 
più Inslstente.mente fatta cir¬ 
colare a Palazzo di Glu.stlzla. 
Intanto ieri, seno stati ascol¬ 
tati. in qualità di testimoni, 
alcuni ul fidali del ministero 
della Difesa. 


Il gruppo aegll udenti 
greci, accasato dal Fagnan: 
erjx .solito riunirsi in un bar 
di via Pavia, denominalo 
« Penny bar» Alle riunioni, 
.stando .'!l)e notizie raccolic 
dagli inquirenti, avreblx'ro 
partecipato anclie e.sjxinenti 
fascisti. L’attivua di que.sto 
gruppo era principalmente 
quella di Imp^irc ringres.so 
all’univer.sita degli studenti 
greci democratici che veni¬ 
vano ricattati e provocali. 
Marco Fagnani che per 


cii un proiettile d' pi.'lola ,rtil 
parabrezza InoTre nz*l .suo 
bacasi .0 p<'r.'onale .sono .'tati 
trovati e .sec]uc.^tl■at; alcuni 
blocchetti d. a.s..egn:. ma 
.scmbia che non abbui lor.i 
to indicazioni d.! dov» r.ce- 
veva .sommo d. denaro ix*r 
l’jvoj'e, Su molti o.'e.ment’ i. 
lAagnan: avr^’bbe dato de;> 
sp’.egtizion: poco aitcndib:.: 

I! mncl,'tra'<i no) pom<’r’z- 
Rio avo'.a anche .n'c-rrozHto 
lo .studente greco ind-cato dal 
Fagnan. come uno doijjre.'Un 
ti ucc..'Cr: d: Mand.’ika.' Tl 
giovane crero .rt .sarobiv d. 
chiavato e.'tran'^o a: fatti d: 
via Ottaviano pur ammotten 
do d: cono.'ce.-f' .'uo accu 
i-atore 

Franco Scotton; 


Ripreso il processo per il tragico rogo nella borgata romana 

Contraddittori i testimoni di Primavalie 

Prende sempre più corpo l'impressione che alcuni ep'sodi del dibattimento siano stati « pilotati » da: dirigenti del 
MSI - Dichiarazioni contrastanti sui cartelli rinvenuti dopo tre attentati - Si moltiplicano le lacune del l'istruttoria 


Le Uitune dcll'..'li'Ut'wonrt ' cartelli .'ono stati latti dalla 
jj.udiziana eoa la quale 'Ono l ^le.'■^a mano c con lo .'Ic.-wo 


oiaii i.itv.rti a g.UM z.o Aon..- ' 
le Loilo. Marmo Uia\o a Man- * 
z.o oz.izw, a^cu-'a.,. (U av’ei ' 
incendiato con una lamca d: I 

1 aotkc.iC.uno ai .viar u 

Mattel a Primavalie e pro¬ 
curalo la ino.le oei l.g<. v.i- 
giiio e Sietano. anziché chia- > 
r.r.'i nei uioaLumc.iio oi van¬ 
no moltiplicando «d ogm 
uaicnz«i aci processo lon v-un 
Taperiura de...a laoo lo.'ilnio- I 
niaze. le dejxzo.z.on. d; Anna i 
Schiaoncm e Mari.vi Fiongia | 
nanne inj.itL: con.ei iiivuu co- , 


maiCi lede I cartoncino, .elU*:*e 
mob.l.. .'colch. ecc.t ^ost:enc 
T.-teenz.'! -- qu.Jici; ba.'U .zi 
d.viduarc l rezupon.-Hib.]! di 
lino d. que.'t .lueniau e s. 
avranno i colj>evol) doll'incen 
dio a Primavalie 
Con un ritardo in.'p.egab:- 


' eh: mclr: dalTaulo o non lu ' 
I .c. ri portai lo al Commi.'.'a- j 
1 r.ato. malgrado che .-ul ver- ; 

baie SI legga. -i Anna Schiaon- ' 
( c n d.c'h.ar,! e con.'c’cnn un : 
' cartello.. ». Ma c’c di p:u, La j 
^ iCste ila .iflcrmalo ori [X’r i 
' la prtm.a s’olta che 'Ulla ta- I 
I nlffl di benzina .all’interno { 
i dell'auto bruc.ala c’era an- ' 


1^, gl. nquircni: r uDCirono a i che un pacchetto d, .'alo f - 
.'tabi .re che la bomba alla * no Que.sta «flcrmazione c d! 


.'Ozione Giarabub lu conle- 
zionaU con una scatola d. 
-■■artone di un mcd.c.nalc. la 
Rondomicina .>. U'ato dalla 
liclanzutH d’ uno do: tre i.m 


me le acciU'C lormulaie nel | putali, Fu l'ico.'lruilo anche 


P.OCl.'.'O l.'LlU.tOl.O GUtiO 'Ltl 

turile piu da .ndizi jxico co.i 


Il cartello deno'to da^l; at 
tentatori o parzialmente di 


susLonli die <Ui prove nivon- ‘ .-.irufo Ja’Te-.plo.'iono 
lutabili. Nc’l r.nv.o a giudi- - I cartelli l.rm.il. Brigata 
ZIO dei tre Hppaztenoni: a | T.m,!'» vaio qu.iidi le ;zn, 
.< Potere Operaio», li giudice [ che prove <iJ tutta l’.nchie’ 
L'iruttore e il pubblico mini- , sta g.uiizimTa ma 11 d'baiii 


L'iruttore e il pubblico mini- 
.stero hanno formulalo le lo¬ 
ro accuse parl<'nOo dalT.po- 
ie,s» die gli unpuLall .'i sa¬ 
rebbero re.'i n‘&ponsal5:!: dì 
tre avvemmenu deiltLuosl ve- 
rillcHli.'j a Puniavalle con¬ 
tro la ùcdc del MSI e alcuni 
iscr.tii. In partlcoJai’c pri- 


re d! molti miliardi. K’ il ] I ma delTincendio di cu-sa Mal- 

procc.s.so delle «.ssunztonl , ^ ^ scoppia- 

maflosc alla regione Lazio, i ^1 bomba contro la so¬ 
li processo por il ca.so Rimi. m'vsnia «G:arabub»od 

il proces.so degli Jniongo o 5^- camera . ora stató incendiata i’aulomo- 

dei Mechelll. il prooe.s.so ad I con.slgllo ha re.spmto lo .vinrcello Sch.aonc.n. 

una certa clas.se dirigente che i eccezioni. Il procc.^o conti- i Secondo Taccu.sa que.sll atlon 
fii e .sempre .scrv‘ta di uomini , ‘ ; tati portano Ja ste.ssa fzrm ( 

come Frank Coppola. ' Ooppo.a. I individuata in un cartello che 

A 1 C^LAiàk*! ! vieno regolarmente trovato 


sta g.uiiziniTri ma 11 d'balli 
mento in aula .sembrerebbe 
finora .smentire la loro va'i- 
dità per : miùicriosl e con- 
iiasta)»ii loro ritrovamenti. 

Che cosa ha detto Anna 
Scniaoncin a questo proixj.si- 
to? Durante l precedenti in¬ 
terrogatori la donna affermo 
d: «ver trovato un cartello 
dietro 11 lunotto dcD'auto d»l 


particola re : m po rt n n ? a La 
scatola d. med.c.nale « Ron- 
drim.cina « .servita per conle 
zlonare una bomba secon¬ 
do gli inquirenti che espio 
s^ .sulla porta della .sezione 
.1 G'«r.!bub >' fu .-^cambiata da 
.Aldo Speranza, che ha afier 
maio d. .(veiTo \ ..-la nelle 
mani de: tro imputati, ix*!* 
unfl .'cato.a d; sale Amia 
Schiaonc'in .si e conf’u.'va .su 
que.sto p-art.colare .scambiali 
b-ando ! due attentati’’ 

La te.'te inoltre parlando 
del cartello rico.struito do¬ 
po l’attentato alla sezione G.a- 
.••abub ha affermato che 1 
D»zz! furono r.trovati da uno 
«pa/zino. 

« Può dirci ;1 .suo nome? ». 
gl: ha chiesto :1 pres.donlc. 


' dietro !! lunotto dell'auto d»! ' < Non lo cono.-co» ha rl.spo- 
I manto, bruciata con una ta- i .sto lo Schiaoncln. .Si o avuta 


Paolo Gambescia 


Giorgio Sgherri 


nica di benzina, il cartello fu 
con.segnnto tre g.orn: dopo 
•'incendio al Coinmi.s.sarlato 
di PS che fece un regolare 
vertrie IntezYogata ieri l.i 
Schifloncin ha dato un’altra 
versione. Il cartello non lo 


sui luogo del dciiuo. 1 ire i ritrovò sul lunotto ma a po- 


co,s) .ancora una volta la netta j 
impressione che .alcuni epl- i 
sodi di questo Droce.s.so .sia- | 
no .stati -(pilotati» dai d-ri- I 
geni; dol .MSI Infatl; p;ù i 
volte era slato affermato du- I 
fante Ti.struttor.a che lo .spaz- i 
ztno altri non era che Di Meo, 1 


I in d s-, dente del'a sc.'.on^’ 
j «rj;arabub /. 

; .-Xnche ix*: qu m'u r.gua.d.-i 
' Tinierrrig.itor'o d e. 

; f*’:‘oiga. mogi'' cl .’-k.-ga’-' 

; ]«imp,.'. .-o .!0 leg.-'i v.o de 

le conti.idd z <jn, 1. .np s t 
' e mpuiato cl l.iLa tC't.mo- 
I n a nz (. jc.c\ » d.. mai .»to n 
I una precedente nd e iza ihe 
, se. ore prima do ii>go av\e: 

I tl 1 Matte, recando.' ne'la 
.oro nb taz.one. <1 u.i l'io." 
b, e attentalo Li mozl.e di 
I Lamp s nvoc ' h.t -o.’-tenuio 
, n ..'truttor.a die no man¬ 
to noii .. m.i nc "0 da 
1 LiT-a ,a .' 0 ..! pr m.i delTln- 
, cend o le’- ' i ’r ’r h,i ce- 
' à i’o cl modi.' ( are la .-ja pi” 

1 n .1 '.er-'o-ic d v'!i,.cM,ido t'.e 
1 forse guelfi nra smo mar to 
I ;x)le\a e-'er» iis, -o d. ca 
' .sa .(S, \e,'ti ixm andare .ni 
I Ixigno d<‘l ciormi'oro iD'jbì'l 
I LO ver.'O le 21 » ha dotto Me! 

I r-.-a Krong t .Mie contesta,- o 
1 ni del prc.'idonte la te.ste or‘- 
I m:t li.i a.'fermato che la'n 
P’s M era a.s.sent.aio «per un 
I attimo » poi ha a-nmes.-.o -pe- 
I l.'i minuti > Un’a'tra te.st mo- 
I n.anzA che a d.r ixieo ix’c 
i cn di chlare.'za 
j In anertur,! d u I eiv.i ora 
j no .'tgit: senti’; come 'est. 0 
1 m’.s.sino Marchio. I nort'er<' 
j del dormuoivo e d’ae am cl 
di Ijiimp.s II oro('e"0 r pren¬ 
derà que.'ta manina con N 
( c.'C'U '.■'n'' d ,! ir "'rt 
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Convegno promosso dolio Regione Toscano 

Iniziative per salvare 
dalle devastazioni 
la laguna di Orbetello 

le relazioni degli specialisti e gli interventi degli amministratori locali - In fase 
avanzata la creazione di un parco naturale, opere di risanamento igienico, 
oasi di ripopolamento ■ Lo sviluppo di un turismo non consumistico e della pesca 


Dal nostro inviato 

ORBETELLO. 10 
Regione Toscana ccl cnt. lo 
cali Insieme por la salvc^.'a 
e la r.qualifìca/lone amb.rn 
tale c socio-economica del 
convjrensorlo deU'Argontar.o, 
con particolare riferimento 
alla laguna di OrbeteLo L.i 
zona costituLsec un comple.vao 
paesaggistico di grande valo¬ 
re (Il promontorio. 1 tomboT. 
Il .ago e le l'iole del G.’^Uo c 
di Giannutn) Incastonato in 
una fascia maremmana di 
itraordlnarla bollezz.\. 

Sottoposta da anni a vlo- 
Qenze delle immob.Ilari, ali- 


L'inchiesta dei 
jiudici milanesi 

Solo all'EMS 
I gli interessi 
« neri » 

; di Sindonn? 

' Dalia sottra redazione 

; MHANO, 10. 

' Sono quattro gU awi^i di 
reato per peculato Inviati dal 
giudico Istruttore Ovlllo Ur* 
btscl, ohe indaga sugli Inte¬ 
ressi « neri » corrUspostl dal¬ 
la Banca Unione di Slndcna 
o del Banco di Milano di Ugo 
De Luca, Istituti entrambi in 
' liquidazione coatta, per i set* 
te mlliarcli e mezzo depo.sl- 
ftati dairEnte minerario al- 
clllano. Oraziano Verzotto, 
ex presidente democristiano 
daU'ento, è stato Indiziato di 
peculato dopo che l’ex diret¬ 
tore gencmlc Pietro Giorda¬ 
no e l’ex direttore ammini¬ 
strativo Antonino Renna ave¬ 
vano ricevuto comunicazione 
giudiziaria per lo btcs.so reato. 
81 sa che un'altra comunica¬ 
zione gltidlzlarla è stata in¬ 
viata ad un altro personaggio 
Annuente del quale non e tut¬ 
tavia trapelato U nome. 

In pratica gU ingenti de¬ 
positi effettuati non solo dal- 
•rEMS ma da altri enti pub¬ 
blici — la OESCAL. la Fin- 
meccanicA . da una parte 
hanno consentito a Slndona 
di potere disporre di una co¬ 
spicua mossa di capitali da 
manovrare, e dall’altra han¬ 
no fruttato grosse quote di 
interessi conuabillzzail solo 
parzialmente. Vi è una per¬ 
centuale, di oltre ri,25‘<'. che 
non si sa ancora bene In qua¬ 
li c quante tiusche sia l.ni- 
ta. Quel che e certo ò che 
ila tangente « nera » non ven¬ 
ne mal contabilizzata nei bi¬ 
lanci dell’Ente minerario, 
malgrado che due assegni, 
per un totale di 120 milioni, 
risultino firmali personal¬ 
mente da Giordano e Renna. 

Per quanto r.guarda 1 set¬ 
te miliardi e mezzo versati 
presso la Banca Unione, si ò 
saputo che lo stesso glorio 
del versamento, dalla e>tcsM\ 
somma, venne compiuto un 
bonifico di due mlUardi e 
mezzo a favore del Banco di 
Milano di De Luca del qua- 
He lo stesso Verzotto era am¬ 
ministratore. Come mal la 
operazione a favore del Bm- 
co di Milano venne eitettua- 
ta contestualmente al vcrs'x- 
mento fatto nelle casse della 
Banca Unione? Forse lo .ster¬ 
no di una parte del cospicuo 
depoolto servito a tac.t.u'e 
un eventuale concori'ente che 
avrebbe potuto attirare l’at- 
tenzlonc suU’operazlonc? Non 
bisogna dimenticare che lo 
•tesso De Luc.n proveniva dal- 
Ja Banca Unione e conosce¬ 
va di certo molte cose. 

' Nel corso della missione 
palermitana dal g.udlce Istrut¬ 
tore Urblsci e dal sostituto 
procuratore Guido Vlol.i c 
stato ascoltato anche il dr. 
Pino Orlandi. Il funzlcn.ar.o 
della regione siciliana ch'\ 
per conto del governo rej,lo- 
naie, ha condotto una inch.'"'- 
•ta sulla vicenda EMS ma 
non è riuscito ad accertare 
molto, se non che Verzotto 
spiegò 1 depositi effettuati 
presso le banche di S.ndiìi 
e De Luca con il particolare 
vantaggio finanziarlo che .'a- 
rebbe stato da queste ofler- 
to. Più proficuo ò stato l'in- 
tearogatorlo del dirigent** del 
servizio ragioneria dell'Ente 
minerario siciliano, dr. Febo 
Questi ha affermato che gli 
Interessi ccntablUzz iti am¬ 
montavano al conferman¬ 
do cosi che n^-lle del- 

l’ente non ò mai entrato Tal- 
tro 1.25' :. 

SI ha Insomma l'imprcss.o- 
ne che la vicenda EMs s a 
Oa spia di un «giro» molto 
più profondo e piu vru-.to Del 
resto, pare ormai accertato 
che. oltre al due pagamenti 
effettuati dallo due buichc 
irtllanesl d! Slndona c De Lu 
ca mediante assegni llrma^l 
da Renna o Giordano, lo du'’ 
banche effettuassero d: so 
llto la correspon.slono de.r i 
Interessi dln-ttamont'' in 
contanti. Si e .'•aputo di'" :! 
dlforusore di Ver/of^o hn (h'c 
sto che rtnchte-,t I .io»:t.i 
della procura di Piiormo, o 
nella quale 11 dlrlgc.nto domo- 
cristiano à Indi/'ato cl. .nt-* 
res.se privato m a^ti d i.‘ 
CIO, sia unif:r..ita a q'u1..i o 
M ilano. 

( Maurizio Michelinì 


ment.ite cU collusioni o la.-àSJ- 
snu governativi, la zona è 
tuttwia ritenuta ancora recu- 
ivrabilo purché si ponga fine 
aH'a^calto della specuiazlone, 
.SI adoflno urgenti interventi 
cl. rus\n imento Se il disastro 
no.i •' -.tato perpetralo fino 
.n fondo Io si deve ad una 
tena/'o opera di difesa con- 
dott.x -- In condizioni molto 
d.lhclli o pure, anni addietro, 
tra va-.te incomprcn^onl — 
di comun' come queh. di 
Grosa-to ed Orbetello. dalla 
amministrazione provinciale, 
eccetera. Cl sono .stato anche 
sTia tl. dure* Individuabili ad 
e-,e.mn o nel!^’ g unte centri- 
sto de' comune di Monte Ar- 
g“nUir,o. con conseguenti gua¬ 
sti nelle mirabili insenature 
di Porto Ercole c Porto San¬ 
to Stefano 

Graz.o a.la ,nol't'.ca dell i Re- 
z.one e alla generale cresci¬ 
ta civile e culturale delle po- 
pf>la/.onl. gli enti locali del 
comprensorio sono ora passa¬ 
ti alla controffensiva, alla co¬ 
struzione d' un’alternativa 
pos'tlva niralTitrismo deva¬ 
statore. 

Per faro li punto sulla situa¬ 
zione e programmare Iniziati¬ 
va e interventi di recupero 
del territorio, la Regione, la 
; Provincia, e li Comune di Or- 
, betcllo hanno promosso un 
convegno .svolto-»! per due 
giorni in quest’ultlma locall- 
tA. Vi hanno partecipato epe- 
cUall.stl 0 studiosi di ogni 
parte d'Italia (Frangipane 
del Politecnico di Milano, 
Ugo Sellerlo. della facoltà di 
ingegneria di P.alermo, Raf¬ 
faeli' Ollvotti, deU'unlversltà 
di Tric.sto, Cagnotti dell'ate- 
neo di Modena. Bombace del 
CNR. di Ancona, ecc). slndacl 
ed assessori di numerosi cen¬ 
tri. l parlam#*ntarl Facnzl c 
Fusi del PCI. Signori del 
FRI. Il dottor Giorgi (breslden- 
tc doll’Ammlnl.strazione pro¬ 
vinciale di Grosseto, Gianni 
DI Stefano, vicepresidente del- 
rassocia/lono cooperative pe¬ 
scherecce. una delegazione 
della regione Toscana, studen¬ 
ti, cittadini di ogni categoria, 

« E‘ ormai tempo — ha det¬ 
to Il compagno Piero Von- 
gher, sindaco di Orbetello, 
Introducendo i lavori del con¬ 
vegno • - che cl si renda con¬ 
to che nel nostro paese molte 
coso sono cambiate con la na- 
•sclta delle regioni e con la 
forte spinta popolare, che vuo¬ 
le Invertire una tendenza 
.scellerata di dissipazione del¬ 
le risorse e della natura». 

Una riprova ò venuta dalle 
nvrolo del sindaco de di 
Chloggia. Toma.s, il quale ha 
ImjxjhUto il suo intervento 
suU’e.slgenza di coordinamen¬ 
to e collaborazione fra 1 due 
centri. Ciò ha dato modo a 
Piero Vonghcr di lanciare la 
proposta di im incontro fra 
tutte le città lagunari d’Italia. 

AI centro del dibattito, e 
so,bratcutto delle relazioni 
scientifiche, la .salvezza della 
l.sguna di Orbetello, una delle 
H «zone umide» d’Italia da 
preservare .secondo la conven¬ 
zione Internvszlonale di Ram¬ 
par. Il cui stato è sempre più 
preoccupante: morie di pesci, 
Intorbidamento delle acque, 
lns.ibbiamento, eccetera. 

I « mali » non sono poi tan¬ 
to oscuri. Esistono, è vero, al¬ 
cuni scarichi Inquinanti, ma 
Tottlca per 11 risanamento 
deve essere soprattutto allar¬ 
gata a tutto 11 comprensorio, 
agli clTettl di quelle «scelte 
politiche dlcvsennate denun- 
1 ciato dal compagno onorevole 
Faonz: — che hanno sconvol¬ 
to a.'i;»cttl Idrogeologlcl mil¬ 
lenari » 

Ad esemplo nell’Argentario 
non solo ò stato permesso di 
trasformire le fortezze spa¬ 
gnole 'n rcìid''nze di lusso, 
di deturpare con una giungla 
di ville e di privatizzare stu¬ 
pendi angoli panoramici, ma 
si è costruito anche un gros- 
.so porto turistico a C.ala Ga¬ 
lera. Ix* dighe del manufatto 
ora .soisplngono le correnti 
moi'lne contro l’I.stmo di Pe- 
nizl'a -- una striscia di sab¬ 
bia e di bos'‘hl — provocando 
fort' erosione delle coste. In 
un anno .sono stati asportati 
trenta metri di arenile L'e.si- 
\f^ istmo di Fcnlglia, oltre co 
‘ .t'tu're un raro « p-'zzo » pae 
1 sarzi.t.'’o m'^cUt'^rraneo »’* 

I l'unico bviluardo a sud della 
I laguna 

I II comune di Orbetello si è 
^ coiti-u to parte civile contro 
I ; re-,porwibiIi d-'*llo scempio. 

1 Ed una r.->ix>sfi che .si In¬ 
quadra nel pacchetto di misu¬ 
re operative per giungere — 
citiamo 11 pre.sidente della 
Prozincla di Gross^'te, dottor. 
Giorgi ad u.a « UoO sociale » 
del territorio. 

Fra g.i altri provvedimenti 
più quillflcantl da menziona- 
I re: la ■'^reazione, .n fa.so or- 
( mai avinzita, di un ,oarco 
' na^ur.i’f' della Maremma da 
] patte d. enti locali c R^'glo- 
ne. la pto'ze^t\z!one ad Orbe¬ 
tello d: una completa ristrut- 
tu-az onn d-'lla ret“ fognante 
con un impunito cl, depur izlo- 
I n»' ' t reg.ono To->eana con- 
' tr bu'.s? ‘ L'on ano stanziameli 
1 to di -100 ml.ion.). il commLs- 
I h.onimento. sempre ;x?r ini- 
I z..at.vi del comune di Or- 
, betetlo, di un progetto tejni- 
! (.o.sc enl fico interdisciplinare 
I P'^r il r..’>*ina:nento de.la la- 
1 gan u 

I I re ilizz.iz.o IP di oa-.! di 
I r'-'potto e eli r.popolamento 
I laun..-vtico da part • de.l ■ a.-» 
.so.Uz.on, .n d.l'-»i dz.la no 
I tuli, .’attuiz.one a g.Mdt ne! 

l.i la ,u.i < d: u.i .m.J.anto p. 

I loti i)er ..I r.pt'o.luz.one ar- 
I t.ti ..i.e d. a’.anott.. tn.it«'r a 
j piuma do.'a p.-i-.coltuia, un 
I .vettore LA .-.1 st V intere«a.i_ 
do aiii-he .1 CNK. al qvia.c .. 
1 comune d (JrtK'tel'o ha ce¬ 
duto u.iarea di tre ettari per 


I la co.struzlone sul posto di un 
! apposito laboratorio, eccetera 
S: tratta di Inve.stumentl che 
«pagano» non solo dal pun¬ 
to di vista della salvaguardia 
del territorio e delle sue risor¬ 
se. rrva anche sotto 11 profilo 
.socio-economico. Al convegno 
d! Orbetello il dibattito .si è 
diffuso glusUimente sullo svi- 
lappo di un turismo non con¬ 
sumistico e della pesca nella 
laguna. « Quest’ultlma — lo 
ha rilevato Gianni Di Stefa¬ 
no - .secondo una logica as¬ 
sociativa e di tipo Industria¬ 
le. tale da agganclni*bl al biso¬ 
gni alimentar! del paese» 
«S'amo certi — ha rilevato 
il (Orofeiòor Frangipane al 
termino della sua relazione 
scientifica -- che questa volta 
1 nostri .studi non rimarranno 
nel cassetti ». E’ una delle 
tante attestazioni di fiducia 
verso l'azione Intrapresa dalle 
popolazioni e dal loro organi 
elettivi. 

Walter Montanari 



Nuove rivelazioni: Oswald non sparò su Kennedy 


\V\SllIN(lTON'. 10 

Un ex funzionario dt-lla h.» annuncialo otigi che Mia 

analisi ó».‘lla voce rog.strala di La«' Hnr\<‘\ 0^\^a!d dimovi-*,» c'*»* 
il piX'Siinto assassino (k-l picsulontc .John Kcn^-cb dissr- l.i MTità 
(ILiando negò di aver sparalo su eli cchcssi.i Una doz/in.i dj al*r<- 
ix'rsone inlerrogato alTopoca dciruccisione. che avvenne il 22 
no\ ombre 196.3, nxrebbero in\cce mcnuto c:rca i.i loro conoscenza 
delle circostanze del dcliiio 

O'Toole — questo il nome doU’ox funzionano, elio fr.i il 1906 


<•(1 il !%‘l fu ca|Jo <k-) seilore ' Anabsi-problomi » della « CIA ^ — 
nel corso d» una conlerenz.i st.tmpa durante la quale ha pi’escn 
talo un suo nuo\o hbro dal titolo: «I nastri dell’assassin.o p. !ia 
dichi.arato di essere giunto a queste conclusioni do|X) lung’)-' 
riwrche condotte c<jn l'aiuto d. un perl’czionatissimo sLrunie*'>to 
cloilro-iico chiamalo -e PSK ». \ersione aggiornata della •'marci») 
na rlella \enlà » NELL.A FOTO: il momento deiriicci*»jono di 
Oswald da parte di Ruby. Tutti i personaggi implicati neH'assas. 
s:nio di John Kennedy — una quindicina — sono morti di mori/' 
violenta. 


La seconda vìttima della sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari a Roma 

Commosso omaggio di Barletta alia salma 
della fidanzata deiragente Marchisella 

La giovane, che aveva antsfito airuccisione del suo « sposo segreto », sì era lanciala dal quarto piano in un momento di sconforto • Numerose 
corone, fra le quali quelle del presidente della Repubblica, del ministro dell'Interno, della PS e della Federazione del PCI - Il dolore di due famiglie 



BARLETTA — La mamma di Clara Calabrase^ sostenuta da alcuni congiunta segue i funerali 
della figlia 


Avvertimento dei banditi alla famiglia del direttore di banca di Nuoro 

«State tranquilli, il rapito 
avrà persino le medicine» 

L'impiegato che era slato sequestrato con il dirìgente è tornato libero con un mes¬ 
saggio per la famiglia dì Giovanni Campus - Una dichiarazione del compagno Piraslu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 
11 rag.ori.cr Ila.o Murgui, 
impiegato, eh:; era .stillo .se- 
qucstrito venerdì .scor.>o col 
d.rettore della libale nuore- 
.se del Ha.ico di N.ipol., n.a 
.sciato Ieri dal blinditi per co 
nuinicare alla laminila Cam- 
pu.i le modalità del riscat¬ 
to. e stato ancora oggi in¬ 
terrogato dagli inqu.renll. 

Il glov'vne — dopo aver 
riabbracciato la moglie Anna¬ 
rosa e il llgl’olelto di nove 
mesi Ale.s.sandro. e dopo aver 
ai>.slcurato la signora Luisa 
Campus circa le buone con- 
dlzlon’ di salute del marito 
rlma.'.to prigioniero sul Su- 
prarno.ìte - ha de.->crllLo a^ll 
inquirenti le varie lasi 
E' una delle tante storie 
di rapimenti in Sardegna Lv 
maccliina del raglonier Cam 
pu.s era .stata bloccala alle 
13,30 d: lunedi tra Nuoro e 
Lanu.se: da tre banditi armi 
tl c ma.->cherat'.. Il direttole 
del Fianco di Na;>ali venivi 
poi plazz.ito su. >eclllc ixiste 
rioro. l’Impiegato dentio lì 
porUvbagagll. Due oio di ma< • 
ch.na .'•ugU Imix’tvi sentieri 
barbar.c.nl, o poi una lun^a 
marc.a .t pled. fino agli an- 
Irat'... de! SupramonU' 

Italo MLirgla e .stato rila 
sCMto da. b^.idlli con quo 
.sto mco.->.igg.o «Devi dire al¬ 
la moglie del tuo direttore 
che lui rest.i con noi. e che 
lo irottorerno con ogni riguar¬ 
do Sappiamo tlie e ammalato 
d asma, ed nvra il cortisone 
n^co.s.sar;o }X*r rurar.-.!. La si¬ 
gnora Luisa non SI preoccu 


pi, pre.slo cl rifaremo vivi». 

SI sa che 1 banditi voglio 
no trattare .subito, ma non 
luuino specilieato con eh*. E> 
M conoscono ix*ne iv- co.iui 
zuoni deda famigua M'ug. i 
non ò ncai, vive ag.at.imcn 
le come può vjveie u.ì.i la- 
mig.ia con aue *ii,x*ndi, |x; 
mitro mollo la.-.sati, pero non 
di.-jpone di milioni ixt p.vKaje 
(tjualcuno ha pen.'>«tlo che ..v 
banda ixitreboe ncatiare * isti 
luto di cieuiLO .n oul tl la 
gionter Utmpas lavou. Ma 
e so.o U.1 i.A>i.e.>. Cerio e cìk 
.'•1 tr.itu ai un .seque.siju .is 
svu'do. privo di log.ca. Gl. 
ambienti poillivi e sindacali 
Oi Nuo.o nanno p.'*eso pos. 
/ione co.ndannando energ-ca- 
mente U lapunen.o cne esu 
la ini l'aaro - d.iJia pm.-* 
SI fin qin seguita uai uaii 
alti - irai «Nemmeno gli im¬ 
piega.! po.ssono ie.-»t.ire tia.n 
quiiii» “ h.i d.cn arato il 
scn.uore di Nuoio. compagno 
Ignazio Pi:a.->tu. che Ju vie-' 
pie.s.dente oel..i coinmiiki.one 
PHr.ament.tre d tnehl‘\-.ta sul 
Dand;t..->mo. 

io cono.svo bene il rag.omcr 
G.ovanni Campus Aver prt.so 
un uomo cnc vive del pio 
pr.o lavoro, un iunz.onario 
onesto, c assurdo Non si ra 
jji.scono : lavoi.Uoii. Queslo 
.sequestro e .se.ua dubb.o il 
peggiore. Il p.u vile che s.a 
stato compiuto ncg.I u.lim 
anni. Sequestrando un allcvti 
tore. un prop.ietai.o. cube 
ne. ! balia.t. hanno almeno 
lui alibi morale- qualche fur¬ 
to di be.stlamc r.solto l!> mo¬ 
do dubbio. vend-*lte. jegola- 
mento di conti, ecc 


Ma ton li ragionlcr Cam 
pus quc.sta logica non v.vle. 
non e neppure un ritto la 
moKl.«- p una maest!.! pcn 
dolare, non pa-vsledono terre 
ni e ne.s.sun’allra proprietà. 
ablUux) :n una casa n ri 
sc.atto Ecco perche il rapi 
mento e as.^urdo 

I band'li — al ferma an 
corn i! tomptgio Pirastu -- 
devono scntirs. i.vokil: davve 
ro. Non SI deve a'utare in 
ne.ssun modo chi organuz i 
un vomune atto di dc'.iiiuen 
za Neppure legge l.» stori.» 
dei ricatto alla bttnta Arri 
vati a que.sto punto potrei) 
boro r.iplre qualsiasi porso- 
n*». perfino u.> usciere della 
Regione, jjensando di portur.sl 
va ina letta d- miliardi del 
plano di rlna.scita K’ chiaro 
che 1 pastori. ' contadini, i 
lavoititorl o’ie.-'ti. di ironie 
a que.sil -.eque-.lr'. non pos 
'ono che rr^po^dere <on lo 
Iscl.'imenlo totale dcM fuori¬ 
legge 

Quando si tiov.trK) circonda¬ 
ti dal vuo’o. daPa o^tlllla de' 
la gente d.fficllm m'e i b<»n 
d.tj riescono ad operare tr.i 
le montagne della Barbagia 
Prendendo un uomo che 1.» 
vorn. che non ha i milioni 
invest tl in Svizzera, che e 
.solo direttore di una picco¬ 
la flliaiC di banca, hanno 
comme.s.so ur» gro.sso orrore, 
uni «vigl.accat.»» «p-r rip.» 
rare al torto - dicono i ija 
stori ! bandit. d'-vono Im 
medl.itamente rilasciare lo 
ostagg.o. .s.ino e .salvo, .se.i/a 
])rcicndcre neppure umi lira». 


Dal nostro corrispondente 

BARLK'n'.'V )0 

U.nan.i <il (m’iro di Clara 
Calabrese — Ut giovane donna 
che assiste airass,is»imo del suo 
fidanzato. Tagente di PS Giu¬ 
seppe Marchisella ucciso duran¬ 
te una rapina .» Koma — Bar¬ 
letta ha u-itimoniato ancore una 
volli», con un’ondata di umana 
solid.irK'tà. la pi-ofonda parte- 
e;)az.:one al dramma che ha 
colpito le famiglie MarchiseDa 
e Cul.ibrvse. La ragazzo è mor¬ 
ta d<^ 12 giorm di agonia: 
non aveva rosisuio al dolore c 
li giorno do)X) i funoroU do) 
fidanzato si era gettotn dal 
(liMirto piano della sua abiUizio- 
ne. rimanendo gravemente fe¬ 
rita. 

Già dalle prime ore del po- 
nxTjggio. v»a di Cuonzo é Maia 
meta di migliaia e migliaia di 
hnoralon. giovani di intere fa¬ 
miglie. provenienti anche dai 
comuni lim.trofi. che hanno poi 
seguilo il feretro fino allo peri- 
for.o cittadinn. 

La salma dt Clara Calabrese. 
0(0 il vestito bianco da sposa, 
è stata composta nella ^ bara 
poco dopo le là In qucìl’istan- 
te la Vita deH’intera eitla si ò 
f«*rinal« ptn* rcslrc»mo addio 
Il foi-elro è stato salutalo, al 
l'tiHctta daU’abitazione dei Ca- 
labresc*. dai coinquilini dello sta¬ 
bile con il lancio di flocchi di 
p»»lali e confetti bianchi. 

Il ;)«idre della sventurata r<i- 
ga/z..i. Giovanni Calabrese, che 
ieri a\»*\.i hiseiato. insieme al 
c-oj-po esHnime della figlia, l'o 
spedztle di Borlctla. dove era 
sialo ricoverato m»! reparto neu- 
rologieo m « sialo depressivo 
ansioso», h.n voluto seguire da 
Vicino 11 fiT'etn» sorretlo dai fi 
g'i Cosimo e Antonio. Duranle 
l’intero tragitto hn pianto dispe 
ratamente f.a mamma di Cla 
r.i, con il brace o sinistro in- 
cesvito. e i familian deU'agpn 
te Giuvope M.irchiselia. hanno 
s*H*into il corteo func-bre .i Ixir 
dn di <mto 

La h.ira copert<i da frese 
raso (' tulip<mi. ixjrtata a soalle 
dai comixnienti in tuta di la 
\i»”o. del consiglio di fabbrica 
della «vrtiera di Barletla ()*.'» 
/onda m cui Clara lavorava! 
era prec-o:UUa da nunx'roso co 
rene f.”a Je qu'»h de) 

jjresi tent»* i Re-pvjhblica. del 
m.ni'-t’*n de"'TnlerM» de’ cornai 
(!»» de’’) PS. (''‘gh aventi di 
PS ritdia caserma Sv'tteb'ii’ni 
di Knp» » G» s*ess,» 1 IMI Gu 
senpe M i>r<*sla' i si*r 

V t oi (k‘ll.» R ' etw 
H«'| • di P • H»*i'1 

F)*d -rnzieiK' sindaca'»* CGIL 
l'IL e d^'l P.irtilo coimi 
nisf ì italiono 

Il fe-vtro er.i si-guito d.illa 
cugin.i deiresiinU. la g.ovane 
\ddoIoi‘ala P.vca che inrk»ssa 
va un abito b.anto nuziale e 
li ve.o thè Ciani avrebbe do 
vulo jxirlaie ci.n<inz. all’altare 
al momento del in.itnnìonjo csin 
G.iisepp»,- M«uchisi-lla. (|uel ritn 
ila- un aiiak'> ■’-go'aniento im 
posto agli <iUetUi Ji PS avvìi 
iinixHlito. |H -1 laute bamb.m- ve¬ 
stite aneli ’oss»- d baiu'o e an 
cura «liti uffic »'i d»''l.i PS il 
sindoio th H.irlett.». la Gamia 
muncjw'e deIeita/io:ii dei s.n 
(l.ica ‘1 (onfe’or.i i e dei par’ li 
demo''•.Itici i consigli di f.ib 
b'‘'c.i ikdlt ;iz eirle di B.ir'elta 

DojX) li solenne ilio funebre 
de »* sloto cifl’KjaJo nella 
b,js,lic.i l’.itledrale (i faiii ha 

l. di C”o/.i avev.uio cliiesto 

m. i inutilmente die I.» termio 
tìi.i avesse luogo nella din sa 
di'TImmacolal.i. la stess.» che* 
avc-v.i acco'to il feretr») di Già 
sep,>c M irchiscM.i) d.t don Gm 
si*p,K' Di Matteo v, cario clel’a 
I h esa di 13cir’etta - Gius‘i);>‘ 
C.ilubi’i se Jion ha n*lto jj.ù «• 
SI e piegato suJV ginocchi.» 
IJ 1 ve’ulo comunqu*' seguii'e nn 
che .1 feretro, a liordo, {x*rò 
di un'auto 

L«» salma di Clara Calabrese 
e s'.it I numaM nello st<*ssi 
c ip;K*I!a d *1 cim tero rii Bar 
lethi chi* due s( tt'nane f.i ac 
c'u'se ’e spogl.e rii G usepiX’ Mar 


Giuseppe Podda { Pasquale Castella 


{ Si cerca 
I a Genova 
i il « killer » 

I ilella rapina 

GENOVA. 10 

ParLicalnrmenu* intense a Ge 
nova le jndagim dopo l’uceisio- 
ne deiragente d) Pubbhca si 
curez.zn Giusepix-* M.irchisclla i 
cui assassini avrebl)ero nell.i 
città ampie possibilità di prò 
lezione. 

Particolarmente conosciuto b 
Jacques B<Tenguor. indicato co 
me l’uccisore rielVagcnle di PS. 
») quale nel 1972 venne proces¬ 
salo dalla corte d'.issise insie 
j me con la «Iwmdr» rici tiimsi- 
ni ». Bcrt'ngucr. noto a Mnrsi 
glia con il soprannome di « Jakv 
le bordelair », era accu^ato di 
estorsione ai danni di alcuni 
gestori rii locali notturni. 11 suo 
arresto era avvenuto in seguito 
ad un «regolamento di conti’' 
fra la b.nnda d(‘i tunisini o Gm 
st»ppc’ Gianporcaro i buttafuori » 
del «nighl » Las Vegas di Sani 
pierdarcn.». ucciso a colpi di 
pistola. In assiso. Berenguor 
venne assolto p<*r insufric.ten/a 
I di prove, i suoi compiiti con 
! dannati a pene varianti fra 36 e 
tre anni di reclusione. 


Deraglia 
treno locale 
in Voi d'Aosta: 
due i morti 

AOST.\. 10 

Il treno loc.ile \osUi \i-iu-s c 
der.igluito ogg, .die me H.IO 
nel trailo di linea tra St. Vm- 
tvnl e Montjovet. Pes.mlc il ix- 
i.tncio di'H.i ''Ci.igur.i due muri), 
eintjue tenti di cui unii molto 
grave. 

1 morti sono A]lx*rto Scrii ciò 
lo, Cvipoln-no iZinne di (mv.i-'-'O 
e All ho Gli rio G.isp.ir di Chcl 
land Si \nseliiu 
11 k nlo gl .IV t I- nuK-i 'uni 
s’.i del Hello 

L.t sciagui.i e ,iv venula i 
c.iu-'t di iin.i Iniii.i Jie In 
ostiuilo ].i ìiiK'a lei'iov arui i, 
treno sopì aggiunlo jwco tJopo 
ha -sljandfi’o ed e i -cito d ii 
binari !^ndllnti()^l :i sc'ii.inHiio 
contro un muraglione lIk- prò 
leggi* t'enirat.i d uti.i g.tiler..i 
il bruito temix; che imixTvei's) 
(Kt sabato ser.) su lur.i ..t v.il 
te h,i eonlnbLiito ad aininorbt 
' dire il terreno e a piovocai»- 
la frana I pumi soccoisi so 
no p.irtiti ininu cl a'.uneii'e dalr 
rus|X“(l.ile regienaiv d, \osl.t «■ 
dailii sless.i si.i/imii lewov,.) 
na di \ost,i fu'tivti i t o* 
nioi ‘1 hanno avuto « i iv dd'i 
et)'la .1 r.igg unge')' n iiioue 
: delia sciaguiii 

I.,a siiuieZ/'.i dell.i l.nea Ao 
j sta Tonno e >laUi |j.u volle rnes 
I sH in dubbio sia i)<*i l'al'o 
! luimeiu di viaggialoii c'ie -o 
I pi.iltullo in invelilo viagzi.in»' 

I stipali iie'le poi.’it Lt'io/’/'). niO' 
se .1 d’si.)Osi/oiK diit fc.-io 
vie di'ho st.ito sia p(’r lo jk--» 
s.mo coiiriizioni d»l!.» liiio.i le 
rov iar..i su-ss.i Mceni ims, <n 
' sono, infatli. un .litro treno <•' 

, retto tl Tonno era deragli.i'o 
nello s'esso [r.itlo di fei-io» •» 

I il causa d, una c.iduUi d. mas 
j SI SUI bin.tn 

I Non --1 b tolse -einp'e p.'" 

[ veduto, com’era mveiv i-.-.o. i 
1 taniente netoss.iro i ^oa.-un.’ 

opt're elle e\ )t.is''’ii' li.me o 
I smoltamenli del tvnenti In- 
I cosa coinuiKiue e w.'a v''*- 
1 (luest.i scnigiii.i (*' ia [)ui gru\** 
I che la \ .illc d'Aosta mai 

. rcg:s*,raU) 


Lettere 
all* Unita' 


Kc!«j)iii<'ono rat- 
tacco alla libcrt.'i 
di insi>»nanicnlo 

Alla din‘Ziori‘ dell Umili 

// cullcQin dcoli v'.LCavaali 
della scuola ynedici di ,lfor; 
ritiene un attacco a!'i liberta 
di insegnameiito e al liliero 
dibattito al! interno cielln 'r?/o 
la la })roposta di nt'rare l en 
(.iclopedui «Io e gli uHn i> 
dalle .'fcuok* doi e mie testo 
ù giu ir. uso e jirende una 
preciso posizione manienerido 
l'uso di tale enciclopedia nel 
la locale scuola media Kspri- 
me inoltre la propria solida¬ 
rietà all assessore alln Pub})'i 
ca istruzione di Pai la. meri 
minato in base aH'articolv 
del codice penale, per ai or 
introdotto l enciclopedia «Io 
e gli altri » in alcuni dopo- 
.scuola della provincia di Pa 
via. 

LETTERA FIRMATA 
dal collegio degli insegnanti 
di Mori (Trento) 


Fisco severo per 
i rappresentanti 
di commercio 

redazione. 

Vi scrivo pregando dt pub¬ 
blicare Questa mia m Quanto 
b interessata ad essa tutta la 
categoria dei « rappresentanff 
ed agenti di commercio » alla 
Quale appartengo Senvo per 
sensibilizzare i miei colleghi 
e gli organi competenti in me- 
rito alla denuncia dei rcddfi'f 
che si dovrà presentare tl Iti 
marzo Gli agenti c rappresen¬ 
tanti di commercio .sono sia¬ 
ti fatti slittare, come catego¬ 
ria nei redditi di impresa e 
sottonosfi al rcainie ficcale del 
famigerato ariicoln 7? della 
riforma Questo nrfirr>lo non 
prevede per quanto riguarda 
la nostra posizione, la detrai- 
bilità delle .spae rfj carburan¬ 
te c di tut*e QueJ'c spr^e ti¬ 
po pranzi ec'c . che sono alla 
biiKC della nostra protessiove 
e che costituiscono, in molti 
casi, sino il 50''n dell'impor¬ 
to del monte provviaionnlc 

Ora chiedo' se nella Vanoni 
potevamo detrarre tutte le 
spese documentate che con¬ 
correvano alla produzione del 
nostro reddito e fino alla mi¬ 
sura. in caso di incarichi re¬ 
gionali. del 50 ^r. perchb da 
un anno aWaltro. con la lie¬ 
vitazione dei costi ed una ven¬ 
dita minore da parte rjov^rp 
apportata dalla crisi econo¬ 
mica e dall'inflazione e Quin¬ 
di con un minore guadagno, 
si vuote colpire la nostra ca- 
tcgorui rendendo tìefraibite a 
titolo forfettario solo il tre 
per cento del nostro monte 
provvigionale'> 

Conto sul vostro apporto 
per sensibilizzare anche gli 
organi competenti c {'opinione 
pubblica aftìnchb ci si renda 
conto che la nostra categoria 
sfa per cs.sere deliberatamente 
.strangolata e ta nostra attivi¬ 
tà resa impos bibite da aggra¬ 
vi ftscati non competenti 

MARCO BACCARINI 
(Modena) 


Vogliono « Roma 
pillila » ma non 
danno resempio 

Caro direttore. 

chi seme b un curioso pen¬ 
sionato che. andando in giro 
por Roma non va — come 
st dice — con iì naso in aria 
bensì con gti occhi averti, che 
t'edono cose belle èpoche) r 
coso brutto dante > Per c’icm 
pio. i muri della citta r i mez 
zi pubblici sono fapprosati dt 
mani/os-ti con i guati il Co¬ 
mune invita i cittadini a ron 
fribuire ver tenere « Roma 
putita» K fin qtjf enrirebb'’ 
bene Però se pns'jf .vnffo ?? 
tunnel che da via Milano por 
tn a via Due Macelli ti vare 
di passare dentro ta Ctnara 
Massima nss*a dent^'o una '(< 
gna Così b per motti altri 
tunnel Pf'r non parlare delle 
tonfane ^a Roma non Tronco- 
Tzn) rbc sono nseiutte o cn" 
poca acaun e che sono fb’'cv 
tate dc7)Ostf) d'immnvd'-ir 
Voalinno che f rittatlr'i rnt. 
taborino alla pulizia sr'rrfat 
mente in occasione dr}l'A*^no 
,SoT7fo‘ ma come possono fer¬ 
ia visto rhe rhl dinar il Co 
mime non b eonocf* di da^e 
il bnon esempio'' la avrei un 
ronsmlfn da dare ramare via 
in DC ( he r 7f uennmr male 
per Roma 'Cn dv'nrs.n a 
parte meriterebbe il 17.S/ c)-'* 
b il piu nrandr esempio di 
so.-.‘'T/ro rame dtmosiruen Ir 
jsrrfrwn* sui muri trnrnnfe 
danti a'*lief- n rri-,.v)o prrf'bi 
I ergngna d'Itnl a l 

T.IVIO niOTAI.LrVI 
' Rdinii) 


Fa snlidarietà con 
i pescatori dello 
stagno di Cahras 

Cara Unità 

dopo aiei (z;^preso t)i(' qual 
tro pcseaton, rinchiusi m cw 
cere dal y> febbraio sono sta¬ 
ti rondanuati cd (Jris'avn per 
rhe s*ai nnn pesrny;do ncUa 
ai que di Cahras abbiamo i" 
l'iato (il Centro cu'turale di¬ 
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gli anni scorsi hanno ai ulo 
oi. iasione di incontrarsi cwi 
la t ostro leultu i 0 ).‘/int/u)io a 
seguire too aUe'-itone ed irt 
pegno m collegumento <on 
gli ' Ainu .1 della ( «sa (!ra!/.\ii 
(il Chilaizu ebe 

li (.o’p'sdino C; senibia (hi 
tutto mutile nbudue m qiu 
sto moniey'tc) la nostra ;>,•/ 
totale so’!dar.e!i]. r/a^'ei vmi 
mo V'ì ('( e ' in.})C<)no ad uva 
azione di infornuiztO"e f 
laiornt(yr' al ''uè d- ior-ftibui 
re ad ima moh''ttaz'i'ne po'- 
tu'n A Qi/f's'T ’:r)s/r/.- o/.'cc';;' 
’no /rinc un asy;('nr(ì di 


re VìO eii'i aiu.lr mof/cs.'o con¬ 
tributo di-ì '1 vostra ormoni.. 
zaz'.one a'.a '«lUac.’.'u che sta 
te (ond'uevdo sm per r.’icn- 
d.iiite il nastro d.r.tto cir- 
ineTitarr alla saprai vii cvza 
sa per s( (l"'•gyl‘re il potare 
teuda'e [he n opprime» 

LA '-^L'GRETERIA 
delia Fecler.iziiiin* chp<')idpn*i 
.izicnd'* eeTichc* iM.lano) 


l'orzr di polizia 

UN C..RUPPO di (arabaiie 
n, ag(*nli di P.s e guardie di 
Finanza ( Siena i «hra di noi 
Il b molto muUontento pcr- 
('hc gli uliimi aumenti con¬ 
cessi dui (pni-r-.ci stei ) r.s 
solutamcnte ’rrsaddzs/ocenfr 
Hanno stabilito inoltre di por¬ 
tare a 50 milioni I oss(‘gno da 
dare ai nostri famiglian quan¬ 
do venunnu uccisi ina pcns.a- 
nuì (he doi rebbero m puma 
luogo pensare a noi quando 
siamo ancora ini» 

UN AGENTE DI Ps iFhrt'n- 
ze I «S't’-iio a nome di mol¬ 
ti altri mici commilitoni per 
protestare contro i trasferi¬ 
menti che colpiscono coloro i 
quali T?ium/i's/f;no per chie¬ 
dere il sinducatu. una richie¬ 
sta orruai sacrosanta Voglio 
anche far sapere che gli au¬ 
menti proposti dal ministro 
degli Interni sono inadcguati. 
vogliamo ! indennità di ri¬ 
schio come ce l barino i no 
stri .sJZ 7 )cr:or.’ » 


La giustizia 

PA.SQUALE IACOPINO, del¬ 
la Conr* d(*i Csinti (Roma». 
«/ magistrati scioperano per 
mendicare miglioramenti eco¬ 
nomici Swebbe stalo uccrs 
sano che nella loru piattafor¬ 
ma rnendicatiVii figurasse an- 
(he lu riforma dei iodici c 
drl’a leqislnzionr giudizuiria 
.nsicme a'ia uchicsia di una 
upplieazuinc iiaorosu dc’la Co¬ 
stituzione per poter finalmen¬ 
te onnullorc tulle le normt' 
fasciste lUegUtivu- molto op¬ 
portuna inoltre, (lì rrbì>r po¬ 
tuto essere la proposta ri 
guarduTitc la Corte dei Conti 
e mirante a .snellire le prò 
redure del covtevzios > uen 
sionistico j) 

GIOVANNI SAVA* i.SciclJ ■ 
Ragusa I ti Da piu di un me¬ 
se e in atto lo sciopcfo de 
gli ufhduli giudiziari e degli 
aiutanti per rivendicazioni di 
categoria nel iner,to delle qua 
lì non voalio entrare .Von • 
tendasi cosi noiiUcare i de 
creti dt cifaziove a giudizio, 
interi iene lu dicnrrcnza auto 
mat/ca dei tcimmi di (arce- 
razione prd'cntna con il con- 
s'cguentc rilascio tn l:b(’rfo fin 
detenuti L'accumulo da prò 
cbs.st molfri’. dora a certi 
circoli politici interessati lo 
spunto per (hicdere lom»’/ 
.sffa. in questo momento de! 
tutto .sco?;5Ji7ii«[;jle » 


Ringra/.iamo 

questi lett<>ri 

Cl e impossibile usp'iare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i Ictron che ci scrivo¬ 
no. e 1 CUI scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ntglonl di 
.spazio, che la loro collabora¬ 
zione è* di grande uillltu per 
il nostro giomnle. il quale 
•erra conto sia dei loro sug- 
Ror.menti sia delle osserva¬ 
zioni critiche 

Oggi nngiarumio Ugo B, 
Roma, G D’AMBRO.‘=;iO Ge- 
nova: Guido ARDISSONO, 
Bordlghera, Giovanni T. Ge¬ 
nova; Fernando GALLI, Bolo¬ 
gna. Maria PESENTI. Berga¬ 
mo: Aldo GIANNONI, P.C’ra- 
santa. Giovanni TENAGLIA, 
soltufficmlc in pensione, inva¬ 
lido per servizio militare, Mi¬ 
lano {«Purtroppo ah appaUc- 
nenit alle Forze armate di po¬ 
lizia collocati in pensione da 
anni non godono dell assegno 
pcrrquatiro altre migliaia di 
invalid', rrj(’Z7or?za/) nel! intc 
grita fis'icn, sono dimenticati 
dal governo »)'. Sergio .STEL- 
UNI, Ferrara («Ho letto sul- 
/'Almanucco PCI l')7.A, a jxigi- 
na le in formazioni sut bra 
gli cleftorn.’i rhe m sono sta 
t! in occasione de! rrieren 
dum .\'o7i e possibile, quando 
(forumenfafo denunciarli c 
r:iar(‘ ni processo'^ » > Un 
gruppo rii ulfiziali di leva. 
Napoli fdubbi.inm piirtruppi) 
fonliTiTiiirvi chi* pci avere di 
ritto alla t leclii'esim i mcnsil, 
t.i e necessar u che abbia 
le compiuto almeno un anno *, 
di servizio), O’ov.inni TEDE 
.SCO. .Art zzo "lossianio d.irii 
confermo che nessuno può va* 
tare a un mili’are di leva di 
ricevere m caserma rabbonii 
mento .i Rrtascia «■ ah'Uu’- 
fu I 

Un gruppo di contribuenti 
(seguono 12 llrnieb Pe.scurit 
(Iti ('imtuqr (on leddifo (u 
< he dt poi o s'ipi r o'-c ai '} 
milio"} so'if» m’rf'bhi? 

Qo della denuncia •' quimti 
siif;c;('/’ (al w : imjiosizionc 
CUI iiroi oca r'.inr,' spenipK. 
z:on. danni cd uu/iustizte per 
u" gran vumcio d- foniighc»/ 
Ces.iri BIADETTI Goguleto 
<11 Punta' - — a uiuduaie del 
l'i sua allecira aopar-zionc l'i 
TV — scrni)rr (.u r qiu dimen 
tuuto I r'(i>*i dei (.'.orni sc(.r 
s’ aqcr'i di P's (.s'-assi -ati sd 
posta di ,’ucoio. uva Q.oia'ic 
tra la 11 ta c la i-iortr Dallo 
a'fi goiorienfo del mass"no d' 
rigcn'e d< sembra-, a che tut 
/o proccd'' '.se ne’ vngho'-c dei 
modi » Al.ir.o GENNARI. Ro 
ma i« S'o’in 'iti rrro del 

} Istituto casi- p(\pnU.'-i di Tor- 
r('spr<(caOi so*? pii (Il tre ci*? 
n- che s? fa orcssb ne rc'^s ) 

1 istituto V'-r h. 1 lodtC.ca del 
la ('d'l‘"'j (il f .s! aìdamento 
da "a't'i a f/.isfibo (> r? aas 
?7?cr()ro 'la h'yinn lasc.aio 
jiassarc tu'to l or cr-.o. senzu 
pensare il Oeddo (he ”o? s; 
so'bn rj 11 I L’n le'ioie MiKin > 
'« Ho I .s.'n ( )?c I cr U- tnr'Ve 
tch'‘on(}'e orinai e stato de 
(ISO iir'-an-'o au'iii nfnlc c 
nudi: n or-’i.'! riporta 

tu la t< bePa (uilla (piale ri 
s’U.'u ()’(■ s?r/?7?(> ior/?;7;n 

t! viorta’i cv.r ^pendo-o 7v.c- 
"O 'n-l area de’ 'itFC P'if- 
lio'yno ronic ('I ‘■n’.’o. l r o-i 

0(17 b S((”(i 7*C7r’'(’ 

f 1-’ 1 re/ '</>•/} ’ ? i-dd 0’ pi fi 
ir-’ì'O- e f/.ir.k.'f s’ ' d'CC ci'e 

dia ! •'■•a dell c'‘ ( ic-'-a ri *’.i’ 
"f/ de’ sc" : o > 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Problemi della formazione Abbiamo bisogno di nuove scelte 
dei quadri operai per Vorganizzazione territoriale 


Il rappoito c(c[ compagno Bciln 
Ruer in piopaiazionc del XIV Con 
jCresso Nazionale, pone in osidenza la 
necessita di un particolare impegno 
per < una piu laiga loi.a c fmma 
aone di quadri operai ciutl'o del! a\an 
zamcnlo di compagni opciai negli or 
gani di direzione a tutti i livtlU c in 
particolare nella nostra organizzazione 
del Mezzogiorno » 

Il richiamo ritengo sia \alido * in 
particolare» anche per Io oiganizza 
non dei grandi ccntu inclustiiali del 
Nord 

Nella città di Milano ad esempio. 
Il censimento del 1971 , ind ca che sono 
intervenuti notevoli muta-menti nella 
composizione sociale la presenza opi 
raia nella popolazione residente e 
ora del 16 per cento nel menile c 
del 39 8 *^ rispetto a quella attiva L< 
«classi medie» (impiegati tecnici ai- 
bgiam ed esticenti piofessionisti) so 
no presenti rispettivamente con il 
e il 54 ^ e di questi gli impiegati 
nono da soU oltre d Sugli iscritti 
•1 Partito gli operai sono presenti 
con il 37^0 per scendere pelò al 27 '''> 
come appartenenza nei Comitati di 
Sezione territoriali I term ni sono ca¬ 
povolti per quanto iiguaida lappa te 
nenza di compagni di ceto mod o 
compresi gli studenti che sono li 27 '" 
augU iscritti ed il 62 ''o dei conif'SDnenti 
i Comitati di Sezione 

La positiva aCflucnzti di foi/c gio 
vamli nel Partito e attive nelle Se 
ziom, indica una tendenza prevalente 
di studenti, impcgati t tecnici di g o 
vani lavoratori studenti minoro ò li 
presenza di giovani opciai Positvi 
sono anche la presenza <. 1 impegno di 
quadu provenienti d<d ceto medio ( n 
segnanti professionisU c piccoli ope 
ratori economie ) 

Non deve pero esscic bOllovalut<ilo 
il probUma de la tendonz i ad un cu 
sconto squilibno tta appartenenza al 
Partito c as''unzioni di lespon^abdn: i 
da parte di operai e opeiaie nei luoghi 
di abitazione poiché* c un fenomeno 
che SI verifica anche in quei noni 
A prevalente popolazione opeiaia coni 
preso Sesto S Giovanni c alcuni ccntu 
dc'la prov noia ove cbi‘'to una lungv 
tradì/one di Paitito ed opoiano foiti 
organizzazioni d* massa 

Questiono che viene a sua volta ca 
povolta se viene iifontT alla magge 
ran/d delle località citila piovincia 
le quali presentano in gonoialc un 
ci retto opposto, quello clcUa scaisa 
presenza eli compagni non opciai i 
per le quali si pongono problemi di 
difficile soluzione per una adeguata 
rappresontcìn/t negl: oiganismi demo¬ 
cratici e nelle assembleo rapproscn 
tali ve. 

Por i mancre alla città di Milano 
una paitecipazione piu adeguTta dogli 
opcini all'attività dello Sezioni treva 
evidentcmenu* ostacolo nel fatto che 
1 compagni pm attivi sono impegnati 
nell azione sindacalo c di massa o 
in misura purtroppo ancoui insuftì 
cionte nella oiganzza/onc <L partita 
in fabbuca. 

Le Sezioni tonitoiiali d alila patto 
svolgono la loio attività nelle ou st 
rah c molto diflicile ò il collegamento 
Ha le Sezioni o le tabbnchc La 
presenza alle uunioni c inolile iosa 
difficile nelle oie seiaii anche pei i 
di'^agi elio 1 lavoratori debbono af 
frontale per rocaisi c utornaie* ivi 
luoghi di lavoro spcsiO Jonuini dai 
quaitien di abitazonc Succede com di 
fatto che si vcrilica um divaiieazione 
Ua I attivila politica della Sezione tci*ii- 
tonale e lo svolg mento deUe lotu 
operaie La Sezione c l oigan/zaz one 
di fabbrica opeumo poi lo piu secondo 
orientamenti scttoiuih omaiginancio 
problemi centian della no^tn politica 
Le stesse oipentnze del glande mo 
v mento antifascista di masse popolari 
contio h trama nota delIazoiK «.on 
dotta conilo la poi tiea di aggicssion^ 
e di guerra dtl! impei ni smo dtlc 
grandi piospettivc di unita opcia a c 
demociatica m campo inteinizioinv 
non s. cspumono sempie n movlo 


Sunj daccoido con il i chiamo seve 
ro del compagno \mcndola (•- Rinasci 
ta > ; a poi tal e avanti un dib itt lo e iia 
ro •'piegiudieato apcilo Anche quv. 
s.o c un tatto poluicu' 

•\ me paté che non veng- luo i e m 
la luco^aai a toi/a dal'i d‘•cu>^lonG 
congiessuale in co so una attenta ii 
flessione eutica sul tipo d moMniLii 
to di lotta capace eh apmgeie in i 
vanti paUondo innanzitutto dal Sud 
tutta la battaglia rmiidiona'istica cc 
st come si pone o„gi cioè co 

me rodo ce Uialc pe. un divetso ■'Vi 
lu po del pie-ic S e t)ai alo molli 
qualche ten)|;o Li eh k co;^qul^t< de 
la classe oiKiata del Noid pel m 
v»>timciiti ih' nii idoie -.luxu coi 
iczone pollici ii'>petto a! IJGJ' \ le-. 
suno sfugge UiUj il ti iv io e tu > 
li valore naz Oliale di que-'to salti) di 
quilta Ma quelo thè ni me i setoli 
do me nel imidioiie ( s|Xio pio 
prio di sbagliaimt) e un movmunt) ti 
massa un hc<inte aitieolato pei il^k» 
ru pei zone omogenee sul tenn d 
fondo rifi i cita del Sud Ln movi 
mento quindi nel quale n puma 1 
nca ci losseio i nuiidionii che s ip 
pia cioè daic delle i s^wste ai mo 
bkm immediati della g< n*c Usi anco 
ra pu drammatici dall attuale ciisi 
ma che contenga una glande* caiica i 
deale su una chiara c inciela linei 
politico • sti.itegiea Pioti gun^ta d 
questo t [X) d movimento tciuloine 


ui tallo e cooidinato 

L\identcmcntc non si traiti qui so^ 
tanto di questioni organizzative c di 
inquadramento, il problema investe pu 
atti'nti problemi <1 orientamento po 
litico c di metodi di direzione 

Ma la quastionc doi quadri dei qua 
dn Opel al n particolare ha pure il 
suo ^xso quando si uchiedono a questi 
compagni come al ferma ancora Berlin¬ 
guer qualità di «sntesi di politico 
c d spocialista » per « saper combat 
tele nel modo piu efficace per gui 
dato le mas«ie sui diversi terreni di 
lotta » 

Lo sappiamo sono dati che si ac 
quisiscono com e nel nostro costuma 
in primo luogo lotUindo tia lo masse 
a'ssolvendo complessi compiti di di 
roz one affrontando m continuità diffi¬ 
colta e sacnhci non comuni e rieer 
cando il confronto politico, civile e 
domociatico con le alti e foize Ma 
come è ben risaputo ciò non è an 
cera sufticicnto pei la loimazione di 
un quadio eh igeine* comunista Occoi 
re il completamento dello capacita po 
litiche c teonchc 1 acquisizione di co 
nosccn/o stonche, la disposizione ala 
cliiborizone in modo polii co c creai vo 
d<.l'e espeuenzo acquisite 

\ questo compito impo tante i! no 
s In P«aitito ha sempre dc<licato atUn 
zionc 101 IH irlo ai compagni una gran¬ 
de mole di pubblicazioni da « 1 Unita * 
t «Rinascita» alle riviste teoriche e 
di stona, alla edizone degli scritti 
dei m icstn de] marxismo e dcj diri¬ 
genti nostii ( di altri paesi. 

Cicli di confcrcn/c di alto livello 


In un situazione d crisi profonda del¬ 
la società meridionale non sempre — 
dobbiamo r conoscerlo criticamente — 
siamo iiusciti a portare avanti una cf- 
licacc iniziativa unitaiia L’esperienza 
di Matoia — a tale riguardo — ò si- 
gnilicativa La nostra strategia del 
A compromesso storico» doveva so 
stanziai si m alleanze a base e con 
ttrniti autenticamente pupo ai j e tro 
vare maturazione nei Uiogni d» lavo¬ 
ro nelle campagne nelle scuole, rcgli 
uffici dovunque cioè I lavoiutou por 
tdMo avanti livcndica/loni pci n» guoi. 
condizioni di vita 

I usultatl elettorali cLl novombic 
scorso hanno indicato, m tomi ni nu 
menci, che non siamo nasciti a mct 
toro Ih csseio una tale iciaiegia c a 
costi uno una alternativa capa^'c di «t 
i.tuie IcUghc masse di Uvo-atorl 

Dialogo con le 
altre forze 

II Puihto in sostanza aiiz di'* a 
pi isi allo «litio toi/o poi i:hi <* soc 

li sia sull onda di una valutazione ir on 
iilistica dei iisulttiti lei icR onduni, 
sia poi un malinteso e 'tMiio sor **0 
cl pallio si c cluuso in se stesso 
non stimolando il dialogo con It *<1 
tic foizc politiche anzi inJuIgendo spcs 
**0 al gusto dello ristrette discussion 
di vcitiCL delle disquisizioni leor che 
dei < d stingilo 0 dello piecisazioni 
MIologrchc tino «i so stesi,? pnvikgian 
do COM il momento teoiico • analiu 
0 1 su quel'o piu piopriamonte s nUii 
Cf) 4 ixiLtico • oiganizzativo 

Le scz on nei loio congiCasi dio 
tulvoitii sono occas OHI di aspi? quanto 
gcnciichc ciniche di cui bisogna puio 
itiHit c< nto c'-stndo esni esserne d un 
iv ile disagio iiUetno alle sezioni, spcs 
s> non i escono <1 supeiarc quosM cr 
lui non 1 escono cioc a coLUre 1 


non può os-p(.u solo la classe ope a i 
del \kzzOi.ioiio t decisivo collcgu 

II ;d V ssck I c jnl.iclin i edi nud 
ili c citi I i di Occupai , tutto 1! pu 
po o 

h in questo nodo che il grande le 

III dclk alle inzc sociali c politiche 
può tau concietuincntc qualche pas 
st) avanti Come s può pensare in* il 
li a dai vita «dui movimento eh po 
lX)lo nd bud senza stabi lu dei lapi»** 
li olile che con la CIbL c li ÙIL 
con la sColdiiclLi con i ptscoli i 
medi impicnditoi con la stessa Di 
nioc izia ciisiiani' In passato qu in 
d< qutsii. ijlc n/i s sono rea! zzi 
t( (penso «i!Ie viltoiiOHc lotte del PJjU 
pi 1 l«i t( 11 I IH I 1 ucin ) cd ni ah e 
leali t del Sud» 1 iisultati otkinUi 
hanii) c itnbiato lu j piotundo 1 desi 
111 cl queiU u I t«i hcco i e|ua e li 
lune ucLinic i allucciais i,,giun,.,ciido 

quel iiLso pili mono eh cspciicn 
z I accunuilul ) in questi Jj inni 

Costiuuc elutiquc un movimento eh 
lati cosi concepto clic abbia il suo 
ccfUiG nella clab<»i i/ioiie c ncl'a re f 

I zzazionc dei pi ini compiensoi uili di 
sv lupp)^ che illiontino 1 nodi del 1 
^ticollut I de li indiisti lalizzaztone dei 

<.i\izi LVili st^nific i «nelle umlicin 

II toizi in c inipo su glandi obiettiv 
comuni di tiastormazionc Le Regioni 
1 Ce nuni k Comuruta Montane n 
(pRstj qu uh ) pos^t)^o tsdtiic lo k» 

) .unzioni demicratithc Cj ì stcoai «ay 


politico 0 teoi (CO 5 onn svolte oi 1 
con mag^ioi licqucnza lutto ciò e 
impoitante è un glande contnbu'o 
alla formazione ix)htica c teoiic.i Mv 
quanto di tutto questo può esse i 
«ippieso dai compagni opci.m impe 
guati in attivta spesso cosj ufaticmli 
e che non lasc ano tempo «ilio slud o 
uno studio che Ita 1 alito c leso l d 
volta dillicile pcrlino sulle nostre riv 
sic in aiticoh che poi uno stile t 
terminologia sono di difficile compien 
sione ni loio livello cultuiaìo'^ Il Pii 
tuo interviene anco a con un notevole 
sfoizo educa*, vo con la organizz izionc 
di un sistema d scuole ad ogni h 
vello centnJi iiUoiicgionali loc j’i e 
sezionali Ma non mancano limili c 
difficolta Ad esempio alla scuola di 
f.iggeto Lario interessala a tutto u 
Noie! indusirinhz/ato gli opcia sono 
pioscnti con una media del 20 25 
Occonc perciò un pu sistcìna’ico 
impegno dello nostie organizzazioni per 
rinnovale ouello stoizo 0 quei giusti 
metodi che hanno consentito ad un 
giandt numero di compagni ope-a 
di aftormaisi come esponont pollici 
molto stimati e quali diiigcriti di Pai 
tito e di massa nello fibbnchc nille 
assemblee rappiescnt l’iv c f no .il Pn 
lamento \lcuni di essi fanno pa tf 
del Comitato conti ale del Pulito Si 
tratta di un grande piuimonio di 
energie di espouenze vive o di capi 
cita che va docsinuntc 111 cchilo e 
ixitcnziato 

Giovanni Brambilla 

della CCC 


gi«ii<li tomi nizion.ilj s inUiiizi ni 
dc'h nosiia Imv i polivi aPa « 4 )onc 
quotid ana, ai pioblemi concicti clic m 
terosbaiio 1 piu (.Ughi stiati di c tta 
din: del Imo tei moto non mescono 
«•i capire che 1 congi'^ssi debbono csvc 
ro anche un momerto di profonda 11 
stiuttuiazione oig mizzaliva Di consc 
guonza non s pongono ri proolcna <li 
trastormaro un metodo di lavoio s on 
taneistico c cabuao c um dm zionc 
buiocratici che »ono picvalenlt e im 
pioduttivi in un lavoio piogiaiunau 
di largo uspio che st fondi su uni 
nnalisi il p u possibile esatti dsHi s 
tuazionc leale che mobihl tutti 1 com 
pagni c che nbb a alle spallo un i ^0 
licla e ben stuittuiata organizzazione 
capii aie 

la nO'-Lui aznnc testa cosj «il l 
vel.o teouco, di denunzia astiatta 0 pio 
gl immatica c non si sostanzia in n 
saltati concreti (mi riferisco al t^ssc 
lamento alla diffusione della stampi 
c alla iiuscitn dsllc alUo nostre nn 
nifestazoni) che ncscano a dare i nn 
sui a reale della nost a incidc.ìz«i po 
litica 

Bisogna lavouiic in modo og nz 
rato puntando al concicto l <i\ * s 

per toiniaio alleanze politiche <lie li 
VOliscano una maggioic mcisivji«i de 
gl Cuti locali prosuppos'o di mi ruo 
Va politici del uaspoito uibano e citi 
la c«isa (quante nostre o.gam /az >10 
in questo campo si sono liovato pie 
piuitc di ironie a esplosioni popoli 
11 che nltie foize puntando i tsgcii 
zo giuste e concictc avevaio piovo 
calo por cieaic contusione c pii 
mtttoic livoralon conno lavo.a’o M 
di una nuova politica igiKola che pii 
vilcgi l associazionismo e punti aicht 
su’! 1 icgionalizzazionc e la ristiuHui » 
ziorx digli Lnti di Sviluppo popo'm z 
/«Tre («1 linea del Partito }x*i I allcg 
gviinunto dei calicò tisc«TÌc ai l«i\o 
latori d IXudenti livoiaic nell.» sluo 
la SU) pioblcmi ielativi u decreti cu c 
g«it[ \ sti comv momento umtujo d 
lotta c di mobihl«izont di gn idi in 


i>o l v in 1 De (c q K si i 1 ». 1 

Il pur «ivsu un Ielle i ipjjoito li 
missil cosi ceuiecpl pini in lei 
le delle qvkstium i ui inciiil o ». ) 1 
1 o su pioblim eoncitl) eor luti 
pallilo clemoci stiano cosi cune e so 
e lu le vane lealtà L gui C|utsu> 
un modo concutu pei lui cambine 
poliliea «i questo pulito' 

\ mo ivviso questi niDusiazone 
[wIiL c«i pel II eosliuzienie di un ut» 

V mnito (il lotta pe !i unisci del 

nieiidiunc (quest on* thè meitssi 
inteio nioviinenlei oxiiio) ove pi <» 
s I protafjoru!>ta (k'ii biUi;»ii 1 1 

p )Io meidionrlc non c le 

qiiisil i via luti») il Pu l \ / i 
e o -.1 ni linfe st no V is e z »ne d in 
eoinpi e iis one piiMiio 11 tkiiin (| 1 
vii 1 (In ig» nti (il 1 (dii 1/ le 

\ ineeimpiei om > il i p I i 

V nu lU ^ t! i cit«i e lee »mp ir,n i s )» 

•>0 I dlsiecOldo p I ( e > ve it> •'li 

I t l tiea deirincontio ceni li DC e C( n 
e toize ktichc inleimedie (di non s 
tov ilutaie il ruo'o di t tir laizc> Io 
tleggranieiìto piu ditluso e que io di 
Ulendeic che 1 incontio eoi li DC «iv 
VI lìgi a Roma a ve il ce si nz i < ni 
)iendeie invece che 1 dii ( le pioces 
SD (ho tlùbbiam > m.iidu» »\ ulti e t 
sanamente il eontiai o cioc deve m 
l re di t «nte piccole ispe'iicnzr di ba 
se 

r ( I 1 II e 1 1(1 V» i( in 1 t 11 ( e n 
L nua iniziativa polii c«i veiso c al 


Nel lappoito di Boi lingue r c giusta 
mente sottoime* ilo che 1 piogiossi della 
iorz.i (Iti p.utito non sono soltanto 
dovuti dal consolidamento delle sue 
oigamzz i/ioni ma da un iiconoscimen 
to MI VJa piu difiuso mila pubbi c«t 
opinione della sua funzione democrn 
tea e ruuionale politica e moude 
della su«i capacil » di diligere c di 
amm insti alt M 1 come sul piano o-ga 
m/zatvo noi coruspondiamo a iah 
atteso niove** In iisjKisn vonej svol 
g«io alcune considerazioni su”a base 
ei( Il cs]x 1 ic nz 1 torinese 
La londazionc e Io sviluppo delle 
Regioni e tU la loio ittivPa non n 
eh odono fnisc di vciifieaie in modi 
pu dieso di quanto 1*1 stessa rela 
zione non dica 1 seguemte pioblema 
e cioc se la suddivisione per piovmcia 
df 11 organizz«iz one di partilo in fedo 
1 i/ioni lesia vabdii o se lincee si 
deve pun’aic a conipiinsoii cln non 
iicalchno il miitoiio piovinciale'^ La 
piovincui di Toi no — con 313 conni 
ni — alcuni distanti dal capoluo^o 
90 kni con un*» divaiicazionc di prò 
blemi enoime* (da quel] di una gian 
de- aie» initioixil tan 1 a quelli del e 
/«IO mimi ine) ixint (inbk malica 
menti I » epa stione di un » Mrullui 1 
piu . (Il quella piovinciale insiemt 
con quella fle*lla stessi sopi«i\\ nenz » 
de'M isinuio i> oviìKui 

Oinsieki izioni smiliii si jiosaon » 
l.uc pu 1 cDmitJ'i d zona Lesxnienzi 
yiì questi anni ni ha conlumUo I« 
milita, come mgani inieimodi ua se 
zioni e ft'duazont elle hanno coixnio 
tutta la piovincu Spesso tuttavia la 


-» d < ittad m uvcndicaic h eostitu 
zone dille unita sanitai e l»)cah come 
Tlu*rnaiiva all insufficienza c «il dis 
SCI VÌZIO degù ambulatoli INA.M o EX 
RAS: spiegare alla gente n tcrnnni 
concicti, poiché aumentano i piezzi dd 
concime c del cemento pcicné la m 
li si Id Ogni gio.no piu diff c le pci 
che 19 i)e*n'ronc icsU una pei'ione 
di lame 

Rjvalutaic 1 » 1 unione di caseggiato 
c l assemblea di quaiLcic Per tocca 
10 tutti gh stiati social: con piopo 
s’o conciete e aitieolato clic nàiri/Zì 
no \eiso di noi U consenso o eostnn 
gano lo «Tltie forze politiche 1 picn- 
deic posi/onc su di esse 

Le prossime 
elezioni 

Mi qui "lo IIV 010 STI a po-. ibilc ed 
1 Ucice solo v ) e laboi azione te >ru t 
«vra un 1 svolto piatico se «ibb«mdo 
ne ionio li suggestonc del grande co 
nino de I oialou di giicìo cne i empie 
» pi iz/1 dj gente e 1 iscia 1 tempo 
clic ireva a livoie dii contit'o per 
«vonak tratcrno qiioud ano e instan 
e ibilc dei nostii militanti c dei no tu 
di igeiui con 1 hvoi«itori se ?bb amo 
(hr«nio cioè il conccUo che la ’XilitJca 
s f«i ton gli uomini c con jomim ria 
1 t n<*n c*on ’c cose 
Involo ingidio 1 monotono fin che si 
VU0I1 ma chi olile i daici Ui consa 
pcvolezzi dclhi gnistizzd della noMn 
lima politica la sj che» tale linea d 
venti pitiimomo di massa o non io 
sii pura c scmpliK »-nuuci«izionc voi 
lem «1 c piopagand stiea 
Tanto piu m vista di ma consti 
ta/ionc elettorale che deve «odue il 
l'arlito impegnato i siipoi«iu le* def 
cienzc iisconti ite in p issato 

Franco Casalino 

Sezione « A Oram^ci », Malore 


tei z» pi " 1 ni o iik noi solo 

I set 111 mo 10 li in «i imi (lezzi 
m (Il I e e I ^ Ui 11 » no l 

li colli ) 1 •> I UI ( ». i itoa' 

signiinij un ino 1 di itimi min 

1 iiiza Gite •'teli 1(1110 < \ uppau 

una miz itivi politi«.a i dtiz/i cl ui 
blinde foraci di goni no qui c 1 
PCI 

bi li (Iti culo pu qu nto 1 gua 

II i Imi (kl iiO''li I Rulli I ili I 1 

l l'.ileitc 1 iz Olii pe In allumale 
sunp c pu un .,11 » iiiiUinuilo jxj 

l CO i tuli I Ivi II mi q le Ilo chi 
leeoni -.ubilo e «idig ine \o da ceni 
dii nuovi 1 Icun siiuiu d or.,1111/71 
Ivi ‘'Pedi «. eque il uilkaic cuoi 
I n«iu k (livei'c l'peiinz t leenil» 
tu 11 (1 ■* u moine Ilo il 1 dii 

ZI m H q I in o Ut ine i l 1 e j'iiuz 01 
n un ce lo tipo di luti m me mi 
» Spi so si 11 e iiint c»lk«ament 
Ha «cullo e Ulta del Mi/zogioi 
i> poiché tiui impie 1 Comil ili Ri 
ondi (ssolveno punlnlmenti qui 
l) unio intuniido t« qui ce ui 
t)iobkm» d degù munto» Ln me» 
minio qu nd di ciHiidin imuito nizn 
n de p 1 il Sud pui in picsenza H 
un 1 dioi/ imcnto dei legonih» l> 
iileiiu indisfHusabile |xi colmale 1 
miti ed cjioii che ts stono 

Giovanni Santilli 

me nbro della Scgrelcrta delia 
Federazione di Avezzano 


area della /on i di piftito e (uf 
Ulta m base al numuo degl isu‘t 
della piisen/a di un compagno elu 
s( ne ixitessi jssunieie ]a lesponsi 
brilla delle disponibilità finan/iu e dii 
la ledua/ioni in uni piioli sieonik 
CI Ieri >» soggeltui » Ori invecL si txnu 
il pioblcnid di nvcdtie tali au*e di 
unifoimnile alla suddivisione scc( nd ) 
compronsoii di tiaffico i distetti 
scolastici di quaitici), amministia 

tlVI CCC 

Gli stessi ptoblim S| pongono a 1 
vello delle sezioni che icslano gli stiu 
menti tondamentah dell oigani/z.izmiu 
o del'inizi Ujv i del jix'lto E poi - 
sfxindc/e i qui sr«r sjguiz 1 <.)ii gM 
lugli anni scorsi s 1 n Ih uU.i e m 
luogo sii nei miggotj centri 2 » li pm 
\Ilici I si c deciso d Ttluare ! nis 
mo decenti amento < di costiti! 1 
mmgtor numuo jMissibiic di pci>l 
st/iom fi ì I 150 ( 230 j^cn 1 c n 

sode piopiia con un m mino < siu 
menti opeiativ fxi «iw-re» oi^irzzi 
/ioni agili autonome eipau il 11 tir 
venne con tempe'stniti \bb un » e 
SI abb iiidon Ito la vicchn s‘i idi dei’ 
glosse s(/ ini UH itomi si (ifl \ m n 
tinti celuc non sunne tlL 'U 1 
in ‘gn e iM) pL'in 1 ni 1 inu > <is 1 
-'lelli eonputi 1 T uno u ht d i> 
iknn » stilili» f>o tv eon i I» mi 
zone d nuov qu itili ti z t 

i possbiliii (Il eojuiu mogio 1 ! u i 
Kiiin Nduidnunti nielli 1 m im di 
t ire o d i d » enei quest 1 espi 1 tn 
/«\ non tutte le sezioni nuove Inniio 
dato gh Stessi iisullati e co ’’i 1 x 1 
mmtie nluiu lOsisU'n/c allo scoipoio 


Pvi 1 movimento < pe .( ) quel 0 ikl 
nuovo modtl'o di sviluppo e ) tema 
centiale sul qo » c occoiie sv upp 11 
uni b«»U.iglM pu smanie c iJp,Jiosd eoe 
icntt m luti 1 SUOI isp^iu Ccilt 
mente c giusto dcnuici ue le lespon 
sibilili de)l( tuzi dilKi DL n pn 
mo uogo die h nino paitUo 1 Pk 
s( ( (juesta s lu izioiK V se uu \ 1 ! it 
lu e con vigore combattendo co 010 
thè nidic ino nelli < con''lii:ii il la ope 
r«iia » nell assoluta nuncuiza di icspon 
sabihta del movimento smdactk li 1 1 
gioni della cnsi necessaria 6 può a 
assunzione pe: d moumenlo ope u) 
per li nostre Partito in prima pciso 
n» della lespoiisabihu di faie uscii 

I ludr i daha ci isi 

\oglio dnc chi «c coitimi nto 'O 
m issciviijj obruijvj jx-r sahaguardti 

II il "Timo du i.u01 itou mmccii 
li d. liconz jniuìlo se non s sciogl e 
il nodo della nconvcisione c dell il 
’iignnuiU» (kllappti aU> proclultivo si 

I line.i Culi • Co'ombo p«issi qu ni 
do h cissi inie^i ìzione dvenii li 
eenzuminlo non so*o sua nipossibi 
( pu 1 lavoi 1011 (V mzaic u lf*i 01 
minli ini sui anche cslrcminienU 
dilliuk dituiclue nsiiUitigii icrtuisili 

Sull» qui'Lune pm gciciaJc il p» 

tito h siess» icUH»int eli! compiali» 
Beihnguci hi inde ilo dt»»]c piro i 
sulle qua*j Ivvoiaic ciodo che pelo 
su alcuni aspcUi die 0 nleni'’o di 1 
sileni,! import.inz (, la iiucstonc vidi 
ultonoimentc npp ofondita 
Accennavo in piecicknzi i 1 nm 
Mia del rigoic 0 di 11 ccxunzi che 
l'ccont* avue n que-'l» balta,, i p 
dire die ,ì imi iwiso eucoiu stipili 
le dille compdibildr non e< H nn 1 
e lispelio al sistun 1 ì 1 '■Ltinlo mi 
dello di sviluppo mi compì ibi 
i-'Petto al 1 nostra pio|)Osta comp c '• 
v» di iinnovinieilo ». eh liso u/»»n 
de 111 Cl 1 U10 dipi (spetti che li 
piu diseulcre lel putito e mi iin \ i 
mento sinikic (U < h qiieslion di II 1 

niobihl ( s <k i I 1 )i / i t 4 \»>io 1 jx 1 ) 

II pioeessi eh i siiuttuj i/ioie e eh 1 
e nu sKiiK piodull \ I 

M< lire rm sunbr i u s < uu v 
jiK --ost in/Mlinu) e umilili t -1 t 
l» dh neeessit di ui > « s,x linei 
lo ,k 1 impieghi iveisi di !n~.he I 
'(» di Lvuiato I oggi ((Ideili 11 -il 
1 pubbli! non piuduliiv li ([ui ' 1 • 

10 di ( mobil l ( 1 vinta pii eontx 

vir-vi qu indo s, m d-.c ito i 'put > n 
'.etili piodulivi e ih unii» ih pi i i 

M im|X)ilanz( pu lieimomit ik 1 pi 
'• Intanto ciecl) die ]x 1 ptinii <1 
ICC in «1 dii du di fiotV a pr ip »sf( 
di pu o t iliolo izcn Ili stili non n 
L\ I e di in 1 '1.,»( i )in 1 ' V <1 

«.v I u ) I II un itti 1 d in I m 

11 i >0 luti VI (I p » le "I ) 1 b I 

111 di iiduzi >1)1 (I o filili 1 ì qu l 

qui II (Li un I p (luttiv 1 1 

nu ite lobi! vo e lu »i •'i ri \ bbi 
HUli > »ulibi (tue 11 M! i d I i 1 

L inz 1 (Il ogn pj'’) (1 l.ivfit > di un 
u ni ì t mdil ( 

R ti n„o IX10 eu d (ronti id ui 
>i ip )'l 1 il '.VI ipn » npK si\ , i ui 

mi 1 n lo li u s( Pie pii du t \ 

lu lo '-1 toni nle UHI e le«Ui ( 

•- l,u zt n izion il » k e g( 11/ il 
i b » ( 1 I p H 1 )d lUor I in il 

111 p 1 lu (h -'1 luovissi Ve s») 
ili n un ut • k 1 ( b I 1 pi o lati v 1 
viis di \ I e libi 1'SI e 1 iti» _c n n 

1 1 Ni 111 »e 1 di ) in > imi n d n 

I I ICO nielli (I 11 ») a 1 s pu i 

/ m 1 pi '111 di fi mi I >1 »|) sti d 

I iinniiz il* d iigmi. ii sin„ i ui 
t ! pi «luti VI di se 1 H du III 
munì uulidiiiiio IO UTttiU 1 l'pi 
j ik qu ih leciiiutbbu» ihunili 
\t dr jmpjÉ ». > m» m n ij r Ho 

[)i 1 « 1 

Ln ih 1 qui li m i i qu i « vi 
\<» iceuitini sol (ine nte — dii is' 
1 eonipagni) Bulin,.ui li pon v i m i 
dazione quiiulo pu iva cklk r< mii 
11*1 a/uni I (k 1 ! g ung utiibu 
VI - I 1 t (tto die c n X n ib 
e lu se l li -so 1/ I 1 u r in i oi « i 
lo sv uppo eceinoni co (.la n iv i niec 


I ilcuru grns I s( / opi > s » ) 

e )U I 

In o,.n e isu i t d i s 
non pilo 1 ssu( e» t im 1 i d j 
(inni insti it vo i i b l'i i ini d( 
gli se Iti \1 a e 1 1 / mu li luov m 
zionj dive pii s ( di n in i i .. w m 
sulle condizioni loe i i ilu < ui e< i 
delle foi/e |x)l kIk t si Un i p » 

senzi o ni no m Ino d ibi i h 
stuoie ispidi) piiioedn» cui ii tuin 
mere ah nuov) insidi imen hi t 
VI ere IJ (Uculti mun’o lu k.i it i 
può jiortnci nel a situi/on* o iiui I 
'a si/onc du ixx i misi d nxi 
siH eosL tuzioiie s e ueo t i ib ♦'( n 
iwr< uni so r pnzzi dovt n * tu 
loin z * \nehL q ii n u \ »gl i < 

f «nn c s ) non e eh lu q i i 

l idini — ri ito jI * jx» di ss upp » ui 
bari — pi ss mo i sn( j n o\ i*< 'ut i 
e cond zoili stilili di « <• 'tml u « 

\ne« 1 1 uiui questione \ urei oi 
DI inni li n ist I 1 eck n ne I i 

un ito )u I '' ile f on e ni d no h 

l (LUI p hìm n di i ri ,o / iic li ji e 

s 11/ i e miiin si i tj-a 1 i c i‘( e opi a a 

ili e s u/1 ne ( al i «d j i n n > 
d 'k s( / ìpi di tibbijci T " lUati 

I « s 1,111 son ! 1 ilmie n e IO I \ 1 s 

ne i p I ; > 1 1 dti t 'xc is r ni » n o 

e (|U 1 c »so d illusti (1 M 1 1 q i< sto 

p int ' fJ ( qu i du jui tc v tini nu t i 
n (I s l|s^|o 11 t de Sei \ n n t n < 

1* u OHI po I ielle ni i pi 1 ' ino 

elu ì e >iue ìli i e* ni e oi .,n i / iz on 
1 f itibi e I «Il opei 1] ni -xluc i un « i 
i<'«.IVO impove irnenonilk sezi m te 
1 1 a ) 

I) cucio du inihi si e coiid / < ni 


c niK 1 1 1 t se mp e m i coinp e 

vamenie luti i seti) i pioduiuv p i 

b isv i\ e li sdì] il 1 s[x t ih 

(u itojj t m ( I rmp/i-.)ir pu !c pio 
bivi cond ZI ni «imben'di di -ivo 
o) cii 1 lUo diventno e* quello clic 
»ee uie ne nosUo cintele i a \ 
nan‘» ei ni di smsiniunio per 
in Iti ivoi u »i soli (t uiiu unv mi »i 
pelai e Uxn u in «l'tes » de'*) pOsi*» 
piu buono mag ii deqiui ilie no u 
)ubblieo impego lu I e z ii u o m i 
111 suv z con luti»» que lo che com 
pinta in temi lu d Me i pei Iv <iu i 
i f caznne t itui de d c imo cO'! «r n n 
ammortizzata » n 'umnn d abbi si 
nKnto poi del live'ln cultuui c med o 
c di qmhlicazione dei livoialoi die 
1 m ngono nu scntuu pioduttiv 
Iki ) dluim/on» r!i un piogi inim i 
elisi cimplesso cosi il leokilo <111(1 e 
f)r.g] () 11 lo du SJ p m I me V nu n 
!» snihciL Ile Cf ssai jo e il gusto 
1 ippu to eli nioci anco u i luo ito i e, 
'luii’uie (Jel sindacalo 
Ln lappoito dcmoci dico li i i 
leum e s) si,(sntutc peiieulosc n n 
ìcldebuib I solimenU \ p )b!em » 
gmi/zdvi stisìiuii che iiidcbu cr 
no I su s« I psipoii lììipes vi (kl 
s nd II ilo Mitilo di i l'ess/ne pui 
nel nspuio dellt gii M ditf noiiiM d* ! 
sind.ic.do devi iseu» |xi cum in 
si il f t o e le m lo ^ X s cumpc». 
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oi g in c m i ì t 1/1 UH! lei il i t u 
e camp igi 1 le le si^n *■ e \ igg np 
pili 1 ve In di zon t eomiigni piu 
lepn ili delle si/om su sii i nn 
'•po'- I LI o -, » Jiì «. die qjes j i a 
Il n iz on< * 111 ) lu I s( / emi ] «l'-so 
liiUimenk jni <h isPi o die me le n 
ì s( / * M )5 1) jiiee I 1 \ s m/ c m 

}) igi 1 nl'tinui ' itpc-nii sj] ?tii 

<k l C (s J tk 1 » s(, ]()' ì di 1 ! sa 
le i ec 

Luciano Manzi 

icsponsobile oi organizzazione 
della Federazione di Termo 


m ni Mieli iinpoi mi li euni|> 
m 11 s (l)sirt pi no ì p 11 h < di 
([Ut 1 i (i 11 e i is I in i se n 1 s(. I s (inenK 

I 1 iu»l e ! mpigin c ne k 'i juu < 

unii (le di b ise i nu li c ( ( sics 

s I componu e i i i eJd ( CC»n 
e 1 sente eiui con g i d ibn c» c da 

II 1 set II \ 1 

Qui no 1 s li I I «I I Lh J L po't 
n modo luioc ilie » di sidvar,ua c!h 
le in modo schundica deDc* lappir 
si 11 il z 1 t » l I 10 11 iv ri {' 
pusille che quesu 'ozi scio Cseij 
ZI pu 1 aViinzinie i u de o sUsso p i 
e s un urie 1 n is«. o p lo ha 
compilo li sino (I? 1 dib t: *o rd 

1 coni onte sj jiiobleni re \ i del mo 
\ mente*) cun oizc cioè nngi i dee 
\o pimi se lisamente usponsTb i? 
zite ma nello stesso momento pesi i 
L no 1 01 cntwmenio d isco 9 iuiic im 
jUil Miti di (vua 01 s I ni ( ni'nn 
mi d lavoi Ile )xiche gn sKss g up 
pi dirigenti del sjndTCìlo ad ogni 
VI !o snno csp-ossonc lei]? dogi o** 
cmrz/i Quo [ ini i"iim cc ti 
iiuiii .illc (jULsijoni pu comiiss 
Vi 10 L <do debbino < si, t vi (,i 
tto de cungu s». ]n modo pntico 
u (il 1 e ei^im//(z ni az c niali diJ 

p li» 

Graziano Mazzareilo 

Segretario Sez « Van Troy » 
Italcanticri Sestn Ponente 


■1 fio ic in (,.1 no 1 q eg 1 i 

P >C1 de ILC ili i IZ) K I 1 li f 

- acii il spt c e le me io pi 0 \ vi 
d Iti et *n )niic mii il e Ml mk i n i- 

- ' pile Si de e i il ci m m 

lui ne KÌc c I UH t 1 pi 1 I 

i lui 1 11 1 po tic i e DIO i bai 

t -111 XI un Uii-u i 1 piip» i''ui 
se h 1 e i pu i 1 e m 1 g n 1 / ic V n u 
luiu s» de ed in b -i lidi mi' 
e 1 i) a e» mu ii «i e \ » 

Ni quid ( d {|U sta bitti- i e ic » 

; ) * -u » 1 ji s M i nn j ) i ia„ u jxi 1 

lm/»nimcnl dii i scuo i pe i i qua 
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Nicola Siciliani de Cumis 

del Com tato federate di Catanvre 


Concretezza e spirito pratico 
nelVattività di base 


Questioni aperte nella lotta 
per un nuovo tipo di sviluppo 


Una nuova attenzione al tema del 
rilancio della battaglia meridionalista 


Crescita della 
cultura nel Sud 
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Le gravi misure al Centro studi di Trieste | 

GUrSMENTITO 
SUL TRASFERIMENTOi 
DI AGENTI DI PS ^ 


I m cU l In orno ”0 i 

cU>:o"a rispo-.to u c 
pi immi Invlitop k.lo^edl 
cori»o dilla sogrt <»-i 1 . ck i 
Ftdo’*a^one CGIL 

Clhl € UIL con l qiuilo ^ 
chi«{eva un (Incontro ur^'tn 
u sul problemi de’K po 1/ a 
a saputo de le pravi misure 
!t >tts.st\o nel confronti di nu 
morosi apent. sottuff c a 

Uiniionarl t uffic.aU della 
Pr> che GUI hi cere ito di 

’ I p fc 

Pc* quanto r puaid i n par ' 
ti o ire 1 fTUsftì mento d 28 
rr i ita“l del Ce’> ro studi d 
Trtsce la elusa sarebbe da 
rcoicard secondo Gul neJo 
sci-so protitto dcK i studenti 
Queste Incaute attcrmi/on 1 
sono smentite dal fatt come 
d rro-*tia l compiano on S>r 
Hamiffn vice pieilden | 
te de a Commiss one Into’‘nl 
diliaCimeri InunidlchnM 
7 ono al nosUo go nne F 
s-»u"do p r are di ln>u he n 
te profitto per studenti cht 
appena Iscritti al 1 nnno rii 
corso nell Anno Accademico 
- alferma FUunlgn 
>• non hanno ancori soste 
nato alcun eivame In quanto 
In nrlma sessione è fissata 
per l prosalmo jrlujmo E 11 
ca-so del sejfuer^ll dlpendent 
di Pò studenti dell Universi 
di Trieste maresciallo An 
qelo Troiano iscritto al 1 
anno di sriurlsprudenza tra 
s^’erUo i T-evlK lo vice br ga 
d •'it Mittco R.na d giuri 
snriiflonza trasferito a Be’ 
uno n evo sottulficlale 
Dornen co Terrosa 
sprudenztt trasferito a S Se | 
l>olc o guardia Riccardo Ma 
ni giurisprudenza trasferito 
a G i atlna guard i Giannino 
S meon glurlsprudei^a tra 
s e” o a Omogna, guardi \ 
G untianco CuUlat Ibcrltto 
al I unno di medicina tra ■ 
Fletto a Cortina dAmpezzo 
sunrclli Salvatore Bianco 
g U” spruden/a tiasfer to a 
Condoful (Reggio Calabria) 

^ uvfd-a Cipolla glurlspruden 
/I trasferito a Vado Ligure 
^ I cl i Renato Slamanns 
. ui prudtn/a trasferito \ . 

M -andola guarda Govannl ' 
Scatvurra 1 anno di econo | 
m rt e commcrc 0 trasferito 
il mi.alla SotUrui (Palermo) 
gufda Pant6 giurlspruden 
/\ tristo-toad ^vola gua” 
dar -anco Barbaro glurlspru 
donz i trasferito ad Assisi > 
L\dee sione di confinare 
poh/otti di livello cuUuulo 
un vcrsltarlo *n plccoU cen 
*ri bperdutl anziché destinar 
11 aU lotta alla criminalità 
nel g-ossl centri u-banl — fa 
nota-e II compagno Plamlgril 
riconferma per altra via 
1 issurdltà e I Ingiustizia del 
p*ovvcdlmento Per quanto ri 


giuida gl studen l d mn 
sucx?esslv al l si ckvt pun 
tua 7 za t ch(. I i q i to i 

i ono in t > I ì 
estimi i cun an h«. t )n o t 
me \oti/lor\ d nt t P* 
altn formamene no > ì i* 
gola t cl i Ossei V i eli 
t-ita d t-lemenli i xnn i 
Iv \ i Con -o st Kl < p 

qu i U ciir iculum co i 

co si ** h ^ SC'' \ 00 0 l di 
sturi o 5 eccdontl u v dee o 
ne de m n stmo devU Inte 
\ di ic itrnrl ihIo ( su) 
Ccnt-o SI devono )o in 
ge'-e le nubbllchf' d cht \j iz 0 
n -ese (i\ docenti doz 1 in 
ve-sitiu l trns'‘e- 1 che n test \ 
no i loro b- 1 \rì^e com wti 
monto scolasi co 

«A sottollnc ire ì\ re i e ni 
tu-v pe-vx:uto- i t d c-m 
nato- i del provvt Uiun o 
p esegue Himgni toneoi 
re a e icost uv i ( he t - \ l 
poch non tns‘o*^t v sono 
stvdent noi in le m a con 
g cs\ml o di dcharito 
o-!en*amo)Po d dest i come 
I -anco Tro ^no c cl o c de 
rUAN o del b~gidi'e Leo 
nello Ponton sc-itto al 3 
anno di g urlsp-ulcnza rac 
comandato d\l ca-d’nn e Fo 
rlt Non s può quindi smentì 
re les sten/a di persecu/lonl 
n atto che - conclude I- a 
mlgnl — stante 1 attuale ordì 
namento regolamentare sono 
fj’a 1 altro Inòlndncablll e non 
consentono alcuna loimn d 
difesa Al min stro dsg l Into¬ 
ni non resti qulnd che levo 
care i p-o\ vedlmentl adot 
t Lt 

Un Incredibile c assurdo at 
tacco e stato sfcrrito di Vito 
Scatia alle Confederaz'onl s n 
dacnlt lecusitc di occunnrsi 
del proboml deli po 1 /a 
(Con il del bei Uo scopo d 
favor re la politica egemonica 
del PCI* 


Milano: assemblea 
per il sindacato 

MILANO U) 

S; t Umili qiKsu s<.ri il 
tcutio Odeon <li MiWii) dlol 
1 Ito di igenti s )tuifticnh f 
fici ih Uinziociui d poi \ e 
d Idvoriton uni nimif(sii/o 
no per linstdnnunto dd co 
putito d coordnimento pe- 1 
sprintilo d^lla poh/ \ Ih^ro 
par ito ir i gU ilhi il di ettaro 
(klh nv st t •*Oidino pubbi co * 
beddi il qutstoK n r i>oso Po 
Siti Poloni pc- li oigint//n/ i 
ni sndìcili mihnisi ( \ld« 
Cfiunt dilli sogioter i nn/o 
me di li federazione CC IL 
CISLUTL 


Per gli involiili civili 
miliardi male utilizzati 


L.1 commissione baniU del 
Smi ito ha ncentementc ap 
pi OS Ito una legge che stan 
ZI i 100 miliardi per integra 
u I fondi destiniti agli una 
Idi civili da vecclhc leggi 
del 1070 e IOTI 
Il gruppo comunista Iia mo 
liv Uo I I sua astensione sui 
\ )t() linde {x?r il modo con 
MI li Governo intende t**o 
vili 1 i t [X itui i pt i la spe 
SI di 100 niiliirdi che sa 
rtbbi ) sottratti il «Conto 
s jv( lU pel li iip ano delle 
g s( ni nuaualiì.ticlie e pei 
1 ivv o dilli rilorma saniti 
n \ st tu lo plesso il Tesolo 
Lo i s nule eli c si ine che 
5 ii Rei un UnuK 3 destinato 
a cullile li cliammatici si 
t 1 iz ne debilotii delle mu 
tui V e ne ptxsa proprio nei 
n nìen‘o in e ii di ogni pir 
ti (ed in puticola-o di par 
tc (k le K g )n ) si denun 
c I lesiguiti del fondo ospe 
d i( i ) assenti Uo alle Regio 
ni ste se nt l momento d 1 
pnss o dk loro compete n 
Zi ckllas s*.nzi ospedalieri 
I i giaviti della decisione 
^uergi ancoi i di piu se si 
\ lut i chf in t ( \ 1 1 quei cc n 
to ni liaidi n)n serv lanno if 
filo i migl or i e 1 issisi» nz i 
a ! mv d di c vili come d i 
tempo ricTmi li rìtegini I 
ni i <( pialle li Titte mitu 
r Iti d i un 1 mn i k eli i nti 
d iss su nz i chi uti i 

V is I c< nvt z o 1 ( )n i Mi 
n udii IiU i n i dell i S 
n I - pi Uie im r U < ipp d | 
t I ■> K I inv d d 
S 1 no d 11 iiut dii s >lit \ 
pi iss I leggi che rt-,olino | 
il m Ue i i sono vecch t 1 i 
C II Si insiiftRlinti nehi ne 
..Il s tn/i imen 1 — tutti lo 

rconi cono andi 1 palliti | 
dii i migg orati/1 — mi non ; 
Si tnwufista la volonti poli 
tei pi uni 1 kì c de rdoi 
nidi s stimi issisten/iik 
e nuli e^-.e qu iclro clic de 
1 hi 1 poti! i alle Regi mi \’ 
c nii 11 o SI \ inno piowtd 
nii iti d cotto respiro con il 
ri( ut) dell «urgenzi» D 
qu 1 qu delie mese csiuiiti 
u 1 Itti volta i fondi il prò 
b 11 I s 11[ lopori i in tuu i 
li SUI giav Iti 
s I atta tk Ugtsl 1/ on» e 
ispti Ua all i c II U i li g di t 
al eoi pwr Uiv smo puiltosLo 
( h dh d gn 1 1 ek Ik p sone 
( d (liiuto i 1 i hbett i dii 
li n ) .pess ) 1 in iiv n 

I titizi di SI tspiinie line ) 
n ti Hiiini eh po 1 tìinio 
n le pun tiv 1 hi pio\ vede 

in Ut di illont in i n tu 1 e* 
r- si t ( cl !1 Ini i 
dd nirimii inibenti di \ 

I I lUr iveiao il neovt 1 1 in 

madetuati alle veic 


esigenze di uomini c donne 
che cosi vengono a pigaie | 
li prezzo dell emnigin izione 
Sono Ì 5 G in Ililia questi 
istituti pel 1 1 stiagi inde 
maggioranza di cuittere le 
ligoso e i conduzione pii 
vatistica in tal modo 1 in 
toivcnto s'Itale e iidotto ul 
eiogazionc ai cintiibuti sì 
condo un piintipio issicui 1 
tivo con solo tun/ioni buio 
cult che Nessuno ha mm vi 
sto un ti lidie Ulto di qu sti ' 
Istituti Ili suno SI e n pu 
cisione come issi spendili) i 1 
soldi dello Stilo c. come cio 
g ino 1 issisti nza II P u li 
mento non e mu iiiiseii) 
m d„i ido le 11 jetuU i eli 
sto de comunisti — ad ive 
re d rendiconto 
Cento miliaidi di a^giuii 
gore ai “io stinzi Ui nel aie m 
bit dii IOTI con un dti i Iìk 
gma ad hoc c al noi male li 
ninzumiinto delle Uggì isti 
tuuvi* del Undo non s >rio po 
di Ven-,ono spesi m de ic 
co d p Ulto ( Il m\ d di h ni 
no tuttoi i pensioni ni sei ibi 
h me ntre d costo dell i vii 
t salito in ni in il i wit g 
nos 1 i loi ■) issi^m SOM 11 
m isti piai c ini iiLt Le i nu 
Per qui^to invice eh v lu 
Uggì che V ini o incoi i i niii 
pinguiii k c isst di istillivi 
emugininti e iii nte pei 
V t mie d [RI pM ) i 1 lu 
mento di tutti U p e si 1/ nu 
ec nioiìi eh i 1 te nz i i e ) 
cidi ne 11 mb li d Iti 1 d i 
m i del s st tu i p nsiui ist c > 

\ >1 e niuni>ti si 1111 > e nv n 
ti che 1 i qUi Uon p ) i i io 
vile un u V io di n uz one 
sol > sup t ind ) Il Oli i 1 I i 
conciz Jtie issKLii U V i i pn 
vilegntidu li lieviti/Oli pj 
nendos cioè il pioblemi del 
le c Ul e i dell i loto i im 
/ione in uni conctznne d 
n imit \ cksh inteivent 1 d 
e neH ut c >1 1 / onc et le 1 1 
k che SI può IDV UL 1 tu 
mento un tu uite li 1 1 nu 

\o ni k! ) di stiu lui ue _ i 
inttlVMÌ I sli^SI f< li Hi 
s ini < ig n zz 1 / Olii d i T V 
chi » sliumenti i s ^ <.1 / q l 
sanit il i 

Alti imititi con nue i i 1 \ e 
i Ir lt I i se d nz p u 1 
nu no bevi ini s tii 1 / n 
chi V i di. d i un I i o gl 
validi civili Ili ti Rc Ul ikll t 
[ i I iit i d li i t I / i e I 
(ji)Vi tn eli tì il hi i n 
un I e ilf Ili 1 e ni n dii 

f p OS / Ili S Z p 

pi b 1 i 1^1 
Vili > V \ I n i 1 i 1 
s Hit i i u ì I \ 1lE li 

di tu zìi 

s VI dilli Rlt I ìli t 



Dopo 125 giorni di occupazione 


Zuccherificio Eridania 
requisito a Codigoro 

La gestione affidata dal sindaco al consiglio di fabbrica - Rivendicata una 
nuova politica saccarifera - Sciopero di due ore e forte manifesta/ione popolare 


L’AUTO DELLA TRAGEDIA 

to precipitata domenica pomeriggio nelle acque del fiume, nel pressi di Cornate Nella scia 
gura ò penta una Intera famiglia composta dai genitori Alessandro Giani di 50 anni e Giu¬ 
seppina Giani di 45, dal figli Vitale di 18 anni ed Emanuele di 6 1 vtgili del fuoco hanno tro¬ 
vato per il momento solo due salme 


Dalla nostra redazione 

ItRH\RA 10 
T s idtuo d Cod goto coni 
p t^,no Miti tin *111 hi proceri i 
fo s imane \ n te qtis zone 
del o / icche" f ciò Fi d \ni« 

I K un o i 12) g-iorno di ottu 
pt/OK dt jXiite de Involi 
un 

I I dee s one cl e q i s e o 
zutchei II o tff da idone t 
tu lodi t e lt "estlone ni con 
sigio d libbre i i stato 11 
I momento culmln nte di una 
ot « jx)ilota w^Y da un 
irgh ssjmo schieramento un 
t i-lo non solo in difesa del 
po>to di ivoio ma 11 he e 
sopra utto per lo svi uppo dei 
Si Ito o b et co o s ir irlfe-o 
con il imntenlmento il att 
\l*^H deio stàblllmento codi 
goiese impor ante punto d 
j rliei mento pe- leconom 1 de 
l ampia zona del bas.so Fer 
mrese 

1 Ul lequis/one ò stili ef 
fottuata a coronamento di 


jj 1 ..Il idf min es iz o le 
i i q i ik hi ini d o v ai 
i-. nj 1 a 1 il i o n li i e 
))re-. oh»' 1 t ( I i ) d 

(xxi golo I 1 c il c d un > 
scioi>’ 0 d clje o-e dal e IO 
il e 12 M H n nt a lolle 
df*egizon d ivuralori d 
ijiiMOsi rtz » ide dela prò 
V ne H 1 li )pres»^n an o 
il e p ov ru tl de 0 fo-/e 
poi tkhe deiocji che (PCI 
DC PSI PSDT « PRI 0 le 
organ zz iz on s ndic il «Un 
^lluinzi de contad ni alle 
asoDciaz onl de commerc a il 
e degl) artig i \ n produttori 
agr COI a \ < oopei az one e a 
mo tiss mi stiiden 1 codigores 
In p i/Zi« Mittrott pi mi 
del D po-ten/a d 1 conto che 
si ò recato n lo zu rheilflclo 
ha ino parlato 1 s ndaco Ma 
r si Baroni « nome delle or 
gin zza? on sindacai Nevio 
Bei e 1 «DC* « nome del e 
fo-ze po llchp e l (ompapno 
P\i a nome del parla 
mentATl ferrares Da tutti so 


no s..ate nb«d U prec se - 
cheste — sntet zzile poi n 
UT dociinenlo ornine 
x-( ht V i n I t-o 1 < N o a 
lo z ircher ^ e o oop ’-at \o 

CO PRO A d Os < JI lo u n 
notevole aunien o del toni i 
gente bieticolo i in" z f 
nanz ir ne es.s\r pe i uti 
1 zzaz one de la fibbrc-i d 
Cod goio (ho deve ipp i no e 
sere l'f da 1 ili <COPRO A 
nel qu«d-o del po^enz amento 
del ndistra a gestione eoo 
l>eral va 

spot a i] governo or 1 
stato ribadito collocare 
chiaramente a 1 anco del la 
voratori mpegnando Erdi 
nia a recedere dal e sue un 
ate’‘il decls on Si rende p u 
che mal neeessaiio noltre de 
f nire le modalità di 1 sl^^a.- 
turazlone d tuttfl 1 ndust 1 
sacca rifera 

Con 1 requ s zjone de jo zjc 
che-‘flclo di Cod ?oro eonsi 
gl o comunale partiM s nda 
citi asioclazioni delle citego 


r < ìU "essa e i «c( 0 "do con 
gl ent locai kr-a-es <» la 
P k .) if r bad 'io \ fe^ma 
\o i i po ( 1 cl esp^C a-e 
ie confion de governo una 
un ("1 «zone d o-ess one 
e mob tazioie )>*“xhe Inter 
V ik i Q le 1 d ez onc 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
I crisi edilizia 

G o (•di <1 e o-t 10 p-essc 
I ’i sede del G"u 5po eomu-'l 
I sa <k « Cvmen de depu 
j tit Vi Uf' de] V ca-o 21 
I III pane ivra uogo una 
I (Oilciin/i su .ema 

I U ) onos e de eorijns” 
I por Use le d i 1 ( s de set 
’ o e ed 1 z o P-e s ede-a 1 
compagio D A ema v cep-e 
sdente del g-uppo 




Credete davvero che per durare ci vogliano le straniere? 
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Solo le lavastovì^e Candy 
sono garantite per due anni. 

la lavastoviglie deve lavai cPa /I C ./I ^ e della robustezza delle nost 


Una lavastoviglie deve lavaie ■■ ■■ I 1 H 

alla perfezione anche le 

pentole. Deve asciugare, senza lasciare depositi Deve essere 
economica. Per tutte queste cose le lav.istoviglie Candy sono 
da sempre le più vendute in Italia. 

Ma, perché i vostri soldi siano investiti bene, bisogna 
anche che la lavastoviglie duri 

Ebbene, noi della Candy siamo cosi sicuri della qualità 


11 or. /-f _ e della robustezza delle nostre 

macchine che, in occasione 
del nostro Trentennale, portiamo, soli in Italia la garanzia da 
1 a 2 annU 1460 lavaggi garantiti. 

E veniamo a farvi il collaudo subito dopo finstallazione, 
gratis naturalmente, a casa vostra. 

In tutti gli 8052 comuni d’Italia. Cosi noi saremo sicuri che 
tutto funzioni a dovere. E lo sarete anche voi. 



I tuoi desideri sono le nostre idee. 


Nedo Canetti 


* Per 1 modelli D. 190 , D 390 , M 188 , C 184 , IFMO Sdcnl, gruppi C 2 c C 3 . 











l’UnitSl / martedì 11 marzo 1975 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Il Festivcsi ^ disco realizzalo co n Astor Pia//.oìia i E'morto il regista George Stevens 

èì Spoleto 


comincera 
il 20 giugno 

Dal nostro corrispondente 

spot ETO 10 

II WIII t \ i dei Due 
Mondi si s\o!<..c a i, Spoeto 
d i .,0 tr ujrno n 13 lu? lo pros 
5 m trini ntnU'* c sono an 
co**! c no / e sul programma 
<l quei 'i edl onc che comun 
quo s art colera secondo la 
tradì/oif nel sct^o de la l 
rei d( I 1 proMi del ha l'atto 
e de c :nc " die un r i c 
*» n’‘on c G sixttacol sarin 
no I est nel Fuatro Nuovo 
<* a C i o M 1 1 . 0 al Tc itro 
Rom no ne i Sua Pegasu-s 
cd 1 Tcal no de lo b^i Come 
d coa.U'' 0 i I it ^ I si con 
c ude-à Jn Pazzi del Duomo 
con un concerto 

Pel quinto <onccrne prò 
prramni i per que che bl ba 
per La l'‘Ica dovrebbe essere 
ripi" lonti’-o il Don Pa 
Sfi u t d Gl tino Don z^tti 
men re pe s t ore do la prò 
Vi aridri n scena \apoU chi 
patte chi rcHta spettacolo 
comxì o d du afi unici di 
Ratliee V v in pti a roKl i 
di G luoppf' Patroni Griffi 
Per bai etto e prev sto 11 ri 
torno d Jeron t Robb ns con 
uno spo ta^'olo che avrebbe co 
me prota.,on st Carla Praccl 
ed 1 bi erlno russo M kha I 
Be’* sn kov Questi sarebbero 
Bo tanto « 1 spitticoU d mas 
go^e spicco 

I man feste de Festival sa 
rà f rmato per questa dlclot 
tesima ed z onc da Afro 



Edmonda Aldini 
canta il tango e 
l'America latina 

Il segno di una scelta ideale aderente alla certezza che 
qualcosa cambierà • L'intervento di Duilio Del Prete 


Cantore gentile 
e sincero della 
piccola borghesia 


_raai g __ 

controcanale 


Edmonda Aldini 


Un progetto in fase di realizzazione 

Alla nostra TV la 
musica leggera 
dei paesi socialisti 

Lo spettacolo articolato in più puntate do¬ 
vrebbe essere condotto da Lara Saint Paul 


r n tise di progettazione 
alla HAI TV una tr<wsm sslo 
nc music i c in p u puntato 
che per la p-mi volta porte 
n SUI teleschermi Ital ani 
e&clu.s vamente artlst del pae 
s socia si del Europa Si 
trxtta di uno show Insomma 
che rimine andò \ sol t <mo 
stil deUc«ferfai/u?«erif oc 
cldentile avrh U gusto in 
molti cusl della prlm zia del 
la hoviU quhi wà che non 
si può d re certo mo to di ca 
sa nel programmi cosddttt 
« leggeri 0 d evasione messi 
In onda dal a nostra TV 
A f\r di gu da in questa 
passeggiau nel mondo deio 
spett icolo de 1 E^t europeo sa 
r^ a can viU Uarv Sant 
Pau « si sto appunto stu 
d andò con la TV italiana la 
rea Izzaz one d q lesto pro¬ 
gramma che potrebbe Intito 
larsl All Est tutto di nuoto, 
parafrasando 11 celebre ro¬ 
manzo e fLm All Ovest niente 
di nuovo ma soprattutto s’ 
gn tleando 1 c trattore dt no 
vità che q lesta cvrrellata 
cost tu rebbe per la maggio 
ranza del te ospettatorl » 

' Innan/ltu*to chiediamo al 
la cantante come mal è na 
to questo abbinamento fra 
Lara e i paesi socialisti'^ 

« Non l ho inventato lo è 
piuttosto un mio modo di ri 
aponclcre d r camb are la 
•corto, a i quel paesi m cui 
negli u timi vnn la mia vo¬ 
ce e t m el d schl hanno ot 
tenuto lus nghlerl consens 
super ori debbo dire alle 
soddisfazioni che finora ho 
avuto In Itila Ho compiuto 
diverse 'lOpratiutto In 

Bulgar i 0 lo scorso gennaio 
ho avuto 1 onore di rappre 
sentarc In hocco l paesi de’ 

1 Europa socialisti al MIDEM 
di Cvnnes n occas ono del 
quale la Bu garia mi ha an 
che consegn Ito 11 Disco 
d oro per U m o u timo LP> 

» Come bl dovrebbe articolare 
questo spetuico o televisivo 
(e de amo dovrebbe » in 
i quanto la <scUetta > e anco 
ra al o studio'*) 

« Ogni puntata dovrebbe cs 
sere dod cata a un paese 
Bu gar a Ungher a Cecoslo 
vacci! a Unione Sovietica ecc 
e ciascuna d queste nazlon 
sarà presente In prrna pe- 
soni dot non ut-averso f 
matl o rtgstiazon cht rcn 
derebbe-o a tefatto o spot 
tacco traslormandolo n una 
»r d 1 anto og a ma con al 
cun citi suol a-tlst pu rap- 
presentcìt v appoi> tamontc 
convocai In stai o C saran 
no cantant t gruppi folk 
pres” ' atorl c rappr^'senUntl 
del creo L sono scura che 
pe- mo ti i oro numeri costi 
tu ranno una g-oixsa sorprc 


Assegnato 
il Premio 
Mozart 75 

STRAbBURGO 10 | 

I P- ni 0 Mozart U7 j c sU 

to iss n .1 o i ibitL Pau 
Ada n c lust ivuto-t dt i B 
bl 3 \ um i ì si I cl St 'Si, Lt 

In \si/ i Crnito nt IDJj i 
Imsbrutk 1 Pri.m o \loA>rt 
V cn t t n i o I eh s cl 
6- i c urodela oUl 
r i 1 i e n SCIC i/t um in 
SI c l n m o i di 10 0 K) 
f-in i un ni onc c mi z/o 
d r c I 11 ofl d i n I Oh 
die o 1 f ) h cl La^ ei 

II ( r- I j 1 i de uo.-! icn i I 

■loi d( P' n 0 s SIO ic"ii 1 1 
H a a Uro^cn„ I 


sa corno o stato per me quan 
do U ho V sii In anione > 
Naturalmente li ancora 
prematuro fare del nomi ma 
contati iono g'ii. In corso 
In l’tesa di questa edizio¬ 
ne te'levlslva « Internazlona 
le» curata di Lara Saint 
Pau ò use to .1 primo LP che 
la cantante tio-critrea ha 
realizzato tutta da sola cioè 
assumendosi la -esponsablll 
tù dello scelte (dalle canzoni 
affli arranff amenti ed al mu 
slclstl nsomma tacendo da 
produttrice a se stessa) S In 
titola Frammenti cd è forse 
il disco che mcffllo aiuta a 
spleffare il successo di questa 
cantante nel paesi social stl 
Ma anche a po-rc le bas' per 
una sua maffff ore c mcr tata 
affermazione pure in Italia 


Nuova sezione del 
Festival di Cannes 

PARIGI 10 

Per la proso ma edizione del 
Festiva di Cannes sarà costi 
tulUa una nuova sezione rlser 
vatft a film desi nati a far 
conoescere megl o ope'N artisti 
che specifiche la manifesta 
zlone aprirà cosi quest anno 
una finestra anche sulle altre 
art la Urica 1 teatro li bai 
letto la p ttura ecc 

Per Inaugurao-e la sez one 
che sarà intitolata Les yeux 
ferttles (« GU occhi fertll») 
un titolo preso dal poeta fran 
cose Paul Eluard si vedrà per 
la prima volta l opera di Mo 
zart II flauto magico filmata 
da Ingmar Bergman 


Cv. un disco di s<Knv ire 
[Rabbia e tango Edmonda 
Aldini canta l Afnerica lati 
7ia con Astor Piasitolla Ed 
Rlcooxll) agile p ez oso e 
anche un poco mister oso 
Viene 11 mistero dal a voce 
che è iprotagonlsta del e can 
zoni quella di Edmonda Al 
dinl attrice e cantante (In 
terprete già di Brecht El 
sler di Theodorakls) ohe è 
andata sempre di piu accen 
tuando una sua presenza at 
tenta a dare attraverso 11 ge 
sto scenico o il respiro di un 
canto il segno d un i scelta 
Ideale aderente via certe/ 
za che qualcosa cambierà 

n disco di cui pirli imo si 
conclude con la visione di un 
mondo che cambia « perché 
Cl siamo anche noi » Non si 
tratta di un « messaggio » 
ohe sarebbe esteriore e op¬ 
portunistico quanto proprio 
della schiettezza del fare 
queUcosa perché 1 j 1 mondo 
cambi 

Tale atteggiamento, onetsto 
e semplice traspare dal di 
SCO, nei Tango finale « Se 
il mondo fu non sarà piìL 
una porcheria / perché oggi 
al mondo ci slamo anche 
noi » I due versi costituì 
scono iS ritorno Io di una 
canzone (Ultime notizie) Im 
bostita dando uno sguardo 
al titoli di un giornale 
u Missile nuovo costa poco 
ammazza forte » oppure 
<1 7 nostri Re si sono vtendu 
ti la Teira Ci compra Mar 
te, gli faremo da preda di 
guerra » e ancora « Sono 
vietati il romanticismo e la 
meraviglia Li han giudica 
ti come articoli danticaglia / 
valori che non vanno piu 
con la tecnica odierna » 

Non affiora mal 1 enfasi 
U Tango termina sottovoce 
In un parlato dimesso inier 
nomente solenne che ò un 
bel modo di slguire l! sag 
glo d IntelUgenza interpreta 
tlva dispiegato da Edmon 
da Aldini in una ricca gom 
ma di Inflessioni di sfuma 
turo di accentuazioni c di 
silenzi dalla quale Irnspaie 
netta la terza espress va Uc 

I attrice con l adesione al 
Tanghi nuovi di Buenos Ai 
res Cioè alla musica di Astor 
PiazzoLla e al versi di un ve 
ro poeta Horaclo Fcrrer (è 
nato nel 1933) btraordlnarlo 

I nel dischiudere al e sltuazlo 
ni drammatiche delila realtà 
non 1 evasione ma uno spi 
raglio di salvezza che può ve 
nlre anche dei poeti 

Nel Tan^o sopra citato agli 
stermini perpetrati dalla tee 
nlea disumanizzante v ene 
contrapposta la forza rlvolu 
alenarla dell amore o della 
poesia « Ogni culla una 
trincea di libertà » « nel ni 
do della mano di un bimbo 
cè la linea della pace» 

« Viva la Quinta dmcnsio 
TIC dei poeti / se i' cane 
splende la nostra luna ab 
baierà » 

Naturalmente 1 Impegno ri 
voluzionario In tanto è v^Ui 
do In quanto deriva dal a 
fedeltà aha Madre Terra e 
non a caso il disco &. ap-c 
con 1 esultanza primordiale 
d una nascita maturata ias e 
me con i germi della libertà 
primo grido prima parola 
« Terra Madre madre mia 
nuoto nella fua placenta f 
Ti firemofirlio nella carne 
Madre devi partorrmii / con 
il gndo che arrot>enfa le 7iit 
longhe di Yupanghi ed i can 
ti di Guillen » 

Tra le due canzoni — la 
prima c 1 ultima - scorre 
ia vita comò con la sua fe 
ix>ca ma anche con la sua 
capacità di poesia SI fram 
mischiano cosi al Tanghi 
sdipanati dalla voce dell Ai 
dlnl ora incantata e asse¬ 
ta ora maliziosa e dolente 

II fantastico girovagare di 
matti (un matto un suona 
to ha una canzone tenerls 


s ma) o 11 kggcndirio \oo 
delle Venusiane In questo 
brano si concentra un alto 
omaggio a Tango una vota 
piolbito )cra una danza fio 
rente nc le case chiuse) cd 
ora tt-ssurto a stiumento di 
lott 1 po Iticci Ca tisslmimcn 
te Pla/7oI i <. Fe—er raccon 
tano 1 arrivo de o Venusiane 
(la canzone è una meraviglia) 
che furono quelle quo vi 
tcntaron los Tangoh y la 
nostalgia 

Esempi d una poesia per 
cosi dire metafisica si han 
no ancora nella Bicicletta 
bianca (di garbo schubertla 
no) e In Rinascerò con a 
protenslone verso una Bue 
nos A res rossa ne’’la qua e 
sarà finalmente possibile na 
sceie e vivere Due canti In 
lingua originale completano 
la rassegna 

Astor Plazzolla nato nel 
1921 compositore di varia 
formazione (ha studiato an 
che a New York poi con Gl 
nasiterft e a Parigi con Na 
dia Boulanger) fece la sua 
scelta ridando slancio ad una 
danza che a Buenos Aires 
fu poi un modo di commi 
nare un modo di vivere un 
modo di conoscere il mondo 
Il Tarilo del resto è al cen 
tro di Interessi culturali da 
parte di poeti (Horaclo Per 
rer è anche autore di due 
volumi di ricerche su' Tan 
po; e di scrittori (basterà 
citare Jorge Lus Borges ohe 
dedica bellissime paidne al 
Tango nel libro Evaristo Car 
riego un poeta del suburbio 
di Buenos Aires nato nel 
1803 morto per tisi a venti 
nove anni nel 1912) 

Potremmo ora dire che nel 
la Iniziativa di Plazzolla e 
Fcrrer sembra rinnovarsi 
quella antica di Brecht e di 
Elser (1 iccostamento non 
deriva soltanto da una pre 
senza del musicisti di Brecht 
sensibile particolarmente nc 
la vesto strumentalo delle 
canzoni) 

Alla slmpata por questo 
disco cont-lbulscc po Untar 
vento dt Du Ilo Del Prete — 
attore c<antort canUvutore 
variamente affermato - il 
quac ha provveduto ala fre 
sca c bello trUuzlcn< In ta 
Inno del versi dilflclll d 
I Fcrrer 1 qu i conservano la 
sorpiosa dello imprevedibili 
immagini gra/le a una ten e 
congeniale a quella deLa ori 
glnarla invenzione poetica 
Ce da r'm^làn^^we che 11 di 
SCO abbellito In copertina da 
uno « scarabocchio » pollerò 
mo di Rafael A berti non re 
chi anche 1 tosti 

Erasmo Valente 


Film della 
Mongolia 
a Sanremo 

SANREMO 10 

Il direttore de la Mostra In 
ternaz oni e del film d autore 
di Sanremo ha reso noto che 
1 assemblea de l Ente Mostra 
ha ipprovito 11 piano organi? 
zatlvo della diciottesima cdl 
z one delh manifestazione che 
si svolgerà dal 17 al 23 marzo 
a Sanremo 

E itat i Inoltre approvata 
la composizione della g urla 
nternazlonale per 1 assegna 
zlone del premi che e compo 
sta del critici cinematografici 
Corrado Terzi (presdente) 
Achille Prezzato (segretario) 
Francesco Bolzxìnl Stevo Osto 
le (Jugos avia) e Enrlc Rlpo.l 
Frelxos (Spagna) membri ef 
fettlvl 

Ne la sezione Infor’natlva 
tra 1 altro saranno presentati 
per la primi volta nell Europa 
occidentale a cun film della 
Repubblica popolare mongola 


Antonioni in visita 
dai registi polacchi 



VARSAVIA — Michelangelo AntonionL che si trova da alcuni giorni nella capitale polacca, 
dove SI svolge un seminarlo di studi dedicato alla sua opera, accompagnato da proiezioni pub 
bllche di tutti 1 suol film, si è incontrato, nella sede dell'Associazione dei cineasti, con i registi 
polacchi L'obictt vo del fotografo ho colto Antonioni mentre si Intrattiene con Krzysztof 
Zanussi (a sinistra) e Jerzy Kawalerowicz, due signifìcahvi esponenti dello diverse ten 
denze che ammano quella cinematografìa 


LWeaSTER 10 
Il noto reg sta c nemato 
g-ifco amercano Geo--. 
Slevens è morto per un im 
p-ova SI cr s c irdlaca ic 
lospednc d Lincist- ui a 
località de a Ca ifornia ne 
Ih quA.c stava tnscorrendo 
un per odo d vacanza inse 
me con la moglie 
P g o di alto-l Steven e « 
nato 1 18 dicembre del 1901 
ad Oak and in California 


Non molto tempo fa hi è ri 
visto in televisione Shanc ov 
vero II cavaliere della valle 
solitaria un film di molto sue 
cesso realizzato da George 
Stevens nel 1953 Era eccizio 
natmefite per lui un western 
ma di tipo speciale In un 
volumetto recente dedicato a 
questo genere etnematogratì 
co st osserva non senza ra 
gione che tl giustiziere fnoar- 
nato da Alan Ladd sembra 
ptu che un eroe dell Ovest 
americano, un cavaliere cor 
tese un paladino come quelli 
ftonti nel Medioevo europeo 
insomma una sorta di epigo 
no dt Orlando non furioso 
per amore come nell Ariosto, 
bensì eafmo e prode per teal 
tà democratica, come spesso 
era piaciuto essere ai perso 
naggi maschili di questo re 
gista gentile sincero cantore 
delta piccola borghesia sta 
tumtense Figlio d arte, attore 
batnbino e adolescente nelle 
compagnie dirette dal padre 
divenne negli anni venti ope 
ratore del cinema comico mu 
to mentre tl grande amico 
Frank Capra dirigeva tl paté 
iico Harry Langdon Stevens 
fotografava i cortometraggi dt 
Stan Laurei e Oliver Hardy 
Mei decennio successivo passò 
alla regìa affermandosi nel 
J935 con Primo amore una 
delle piu delicate interpreta 
ztoni di Katharine Hepburn 
nei panni dt Alice Adams una 
ragazza di condiziont soctalt 
modeste che si innamora di 
un giovane milionario II cui 
mine netta seconda parte del 
fil7n era la scena di un pran 
20 in casa della powra Alice 
che voleva far bella figura 
mentre tutto andava alla ro- 
vescia e at padre saltavano i 
bottoni del vestito preso a 
prestito Qui Stetens risolte 
la la situazione al limite del 
la crudeltà con molta tinez 
za pstcologita e con grande 
freschezza e annunciavo che 
in questo campo del senti 
menti e dell indagine del cuo 
re uinano specie femminile 
sarebbe risuonata la suo nota 
piu autentica 

E infatti, dopo aver dtrefto 
nel 1936 Follie d inverno «no 
del migliori mus cal della cop 
pia Fred Astaire Ginger Ro 
gers lo protò ancora tn Una 
magnifica avventura nUJ") 
con Fred As taire e, meerho m 
Una donna vivace (193b) con 
Ginger Rogers, che però si al 
lineavano al genere della 
commedia soflsucata tn cui 
/latoKs La Cava c o ste^^o 
Capra erano meglio di lui 
mentre negli anni quaranta 
la sua personalità attenta alla 
dimensione domestica e fami 
Ilare della vita st precisò tn 
modo completo in film quali 
Ho bognato un angcio (19in 
con Irene Danne e Cary 
Grani Molta brigata vita bea 
ta (1943} con Jean Arthur e 
Jocì Me Crea e — dopo la pa 
rentest bellica in Sicilia e in 
Normandia che lo portò tra 
l altro a Dachau, dove dires 
se un documentaiio allucinan 
te — in Mamma W rJcordoI 
(1947} vicenda in costume su 
una famiglia norvegese emt 
grata tn America agli inizi 
del secolo, dominata dalla fi 
gara della madre 

Quest ultimo fu un film 
realizzato in libertà dalla so 
ctetà da lui fondata con Ca 
pra e con Wiler e ctiiamata 
appunto « Liberty film » Non 
resistette a lungo ma Ste 
vens affermò coi coUeght la 
figura del regista produttore 
Ciò lo spinse a imprese piu 
ambiziose anche se noi per 
sonalmente continuiamo a 
preferire Molta brigata v ta 
beata penetrante stona da 
more nella cornice della crt 
si degli alaggi a Washington 
durante la guerra a Un pobto 
al sole tratto net 1951 dal 
romanzo Una tragedia urne 
ricana di Dreyser (lo stesso 
che vent anni prima Eiscn 
stem aveva proposto invano a 
Hollywood) che pure lo grn 
ti/iLO di SCI pienti Oscar 

Era ummpre'^a beninfevo 
ardua per i iiunqut fio Ju 
(indie per SUntbeig che alt 
la tridilalo il piogeno cUl 
l indesiderato ospite soviet! 
(()/ t che Sttiti/s uffronto 
non set za stonpenst ancìn 
penili le fori Unsion duini 
maliche del libro non erano 
per lui che st n/ugto con 
noUa dignità lu a rappn 
senta lon- delle due p itolo 
giL femmtni I l operata in 
carnata da i>liellev Winters 
e lu fantini a ricca a//idota 
a tìuabdh Taylor 

Etto, dignità t fot se la 
parola giusta per questo co 
sctenztoso artigiano dalla 
tecnica sicura un po arre 
trota a volte un tantino ma 
Titaca ma sempre capace di 
brani ttgorost come appunto 
nel Cavai e-e de la vi le so 
1 tar H ( nel successivo we 
stern moderno > che fu Tl g 
gante (1J5(') e che rappti 
^eiito tl congedo di Ja ne 
Dtan dallo Hthermo e dalla 
vita oppure di un diffuso 
onesto umanesimo antifasci 
sta come nel Diar o di Ann t 
Frink (1959) 

Se ebbe un insuccesso que 
sto cineasta probo era de 
stillato che lo incontrasse ptu 
come produttore che coni 
legista E / insuccesso tolos 
salt fu La pù grande s*o- i 
mal raccontata (1%4) lesa 
to contrano sta del Vang“ o 
secondo Matteo girato lo 
ste\o anno da Pasolini sia 
rfe//e pacc/iianerie bthluhi 
alla Di Mille che comunqit 
non andavano tnewitro a* dt 


sastro cornnuraalc Da! qua 
] 1( tl rnaldestio Stevens fice 
' assai fatica a itsolhiiirsi 
per tornare a piu miti con 
sigi Lunico goio n et i 
(19~0) un dudto tra 1 (ua 
beili Taylor e Wanen Beat 
tv sullo stondo della roj et 
te americana 

Ugo Casiraghi 

Eduardo ritorna 
a Roma con 
, « Gli esami non 
I finiscono mai » 


Domani EdUiirdo De Fiuppo 
torna a Roma all Ebsco con 
< Gli esami non Uniscono mai » 
La commedia di cui il grande 
artista c autore regista c 
principale interprete ebbe la 
sua «prima» assouta a >jrcn 
ze nel dicembre del 73 con 
grundissiino suc’oesso e venne 
replicata dal gennaio Ì974 a 
Roma per circa tre mesi tran 
ne una interruzione di una \en 
tin,i di giorni durante i quali 
LJuardo si solloposo all apph 
cazone di un «pace-maker» 
uno siimoliitore cardiaco bubi 
to dopo 1 operazione Eduardo 
riprese le rocite accolto da un 
pubblico commosso ed entusia 
sUi Quando le repliche ternu 
narono — Eduardo aveva pre 
cedentemente preso inapegni con 
la TV PCI la registrazione del 
le commedie di Eduardo < Vin 
cenzo bearpeta che sono an 
date In onda tra la fino di gen 
naio c k p mo scttmivinc di 
febbraio <1 quest inno — non 
tu*to il pubbico lommo clu lo 
^Jesidcrava avtvi potuto assi 
«tere allo svcUkoo Eduardo 
chiuse a malincuore la sngio 
nc ma si ripromise di nportn 
re a Roma « Gh esami non fini 
scono mai » tosto al quale è 
p irt eoh-menti fft/oiio II 
ecco «(li isimi giungere d 
nuovo il) 1 listo dopo qu isj due 
UKsi di ree e \ Uatio esiui 
to »1 S n F retili » ido di \ ipo 
Fduudo In ivDoitio leum 
mutamenti n< a dstnbuzono 
1 più nicvanle d( i quali r 
guirdi h prot Ironista femmi 
n k Is I D in cl hi inf di 
sostituito ^ngelle Ippolito ne 
JI parte del a mogi < di Gt) 
g olmo Spci in/i orni)ematica 
1 cura <1 tomo per il quale 
« gli esami non finiscono mai » 


le prime 


Musica 

I Jerzy Semkow e 
I Badura-Skoda 

' aH’Auditorio 

Sotto sotto M è avvertito il 
« wors tua vita rnea 
Domen ca all Aud torio Jor 
7\ Semkow con due parol*’ 
rivolte ni pubb Ico h\ dedl 
1 cato il concerto che al ac 
j cingeva a dirigere alla me 
morta di Joseph Krlpb — 
1 scomparso nel frattempo — 
I al qua e lui subentrava Se 
nonché saiebbe stato ncces 
sarlo dire qualcosa anche per 
Frank Mart n — nemmeno ul 
ha avuto 11 tempo di venl-c 
all nppuntomento romano 
I del quale si eseguivi novità 
nel programmi di Santa Ce 
ciba 11 Concerto n 2 per pia- 
nofoite e orchestra (1969) 

I ncombenza Txiteva esse 
re disimpegnata dal p anlsta 
Paul Radura Skoda dedicata 
I rio del Concerto suddetto 
I realizzato poi con una stra 
ordinar a bravura Anzi più 
si svelavano va'^ue le rapso 
d che Impennate e pù U pa 
msta s dui d\ f!re Però 
ptr il res*o e stato ritto 
Un po forse i>er spezzare 
co-ch o do a mo-U i me 
U idos i p i IO o lo 11 p ib 
b Ico ha Olito o meni un 
b s i 1 I - I no iU s b 7 on 0 
d o- s M ) I 5 nis \ h i 
detto du. piroo por Ravel 
ciod cancìof^ 1 n I ccntenar o 
dt i n li a <sc i/lom di 
ma ji ni iptnu i q 11 e c 
Ond ni 

Noi lo trcdorcitt t. fi alto 
th< imi ad Riv< 1 s c 
d no Iti d von^is ma ix) 
lo l/a tinto cht hn fitto un 
so o hoc ont di tut o i Con 
I cello d Mi ♦ n moi t-e Ba 
duiiSkodi nc oigf^dos de 
nco IVO leni s t ti itlonu 

10 do w o sp en l do 1 1 o 
di un D u ktn -oso cn us i 
t i c p I b i O idi ( suo 

11 !do d inq i nitt,] o que 
thi jxjtva « -> o s lon Ito 

XZ-.0 i \ <t\o ! 

Jc /\ ScTikovv t.h< i\c\ t 
pi m i d tilt o d iti o D 
urti lento K 136 di Mo/irl 
I ma nc Andanti no a t i u 
I scio i emme IO u a fu vt 
doro d esseis d ve il o i 
I mtno m xto li ione uso 

I prò,., mimi cd t-i st i i 
tcct enV i Ul to ilxn </ o 
ne nel a no\ ! d Mi tin 
con una ipp uid l s. m i esc 
tu/on dt i s co kI t Siw/o 

II « c j "3 d U nlim 


EbTRANEIT\ Coi siimi 
(a (ila Q ornala de I altri do 
rn( i ca la noteiolc carica 
sielacoìcue con la ei/uciua 
diìlassidìo dì Pani? c dilla 
iornbandu d Hodomon t 
f (un bruno cht gremito di tro 
iati sceniche richiamava in 
jualch/ misura il clima della 
I rappn sento'-iofu fcntrule dui 
la (/uaU questo sceneggiato 
denvai /Orando ha mcLnw 
0 n questa quarta puntata 
Il ISO l( noie della tnalinco 
n a Tagliate sul ritmo lento 
eia versi per gran parie sto’ 
te in Lhiate di monologo a 
personaggi descrnciano le 
proprie azioni onzichi iiier 
lei le scene si dipanaiano 
a^ficor pm che nelle trasnns 
sioni precedenti come in un 
sogno un sogno che somiglia 
la sostanz almente a una lei 
tira animata del poema Ogni 
facile suggestione ne era bau 
dita la stessa rappresentazio 
ne della follia dt Orlando fui 
ero della puntata era mante 
fiuta su un piano di severa 
stilizzazione fuori da ogni 
possibile lenocinlo 
Il risultato era ancora pm 
che mai anzi quello dt un 
lacconto estraniato che to 
gitela ogni spazio a qualsiasi 
forma di coinvolgimcnto emo 
tno delio spettatore a qual 
last torma di identificazione 
anche laddove come nellepi 
sodio di 7erbino s Isabella 
tutto avrebbe congiurato in 
questa direzione Si conferma 
ta in questo la novità deli 
bcratamente provocatoria, del 
Io sceneggiato 
Senonché come abbiamo già 
at «fo occasione di notare la 
estraneità non coincide poi 
necessariamente con un atteg 
g amento critico non é detto 
che uno spettacolo privo di 
convenzionali so//ccjfa2f07ii e 
motiie SI ottici per c ò s*esso 
come strumento di penetra 
zione critica h qui invece ci 
pare che anche quello che 


1 < IC (li J ìt( ì Tl ì < 1 

to fin (( Pi r t (Te s re ta 
ntnt( l /alo ai o spinto enti 
LO che I r( supp m una sene 
(i i ) io n fue pre t( ridere che 
la lei u a uf la u del poi r; 
( ri ) ( s o d p ì se r suiti 
d t erti te gnitiia far 
tinta dì on sap re quali sono 
U irai { >nd ^ ani di una si 
idi opr a^io n cu t craU G u 
tanti riti qut s o sceneggiato 
non nusiitia / Or tndo furio 
so ni lo riduce al soli o fu 
netto a renturno ma ap 
pun o per giusto \on si può 
tar 1 nta di credere poi che 
ognu a possa ca (irne quel 
che p a gli a /grada St queste 
puntati fossero state adigua 
tamente pfesentate e lutto lo 
spettacolo tosse s*a'o sorretto 
c accompagnato da altri ma 
tcriali il pubblico sarebbe sta 
to messo in grado di penetra 
re neglio il senso dell opera 
zione e in primo luogo lo stes 
so poema anche sul piano del 
(( diter/;me?i/o 
Pensiamo ad esempio per 
4 r«ffti/o attiene a questa pun 
tata alla scena iniziale tra 
Bradamante e Ruggiero e a 
quella finale del con/ras/o (re 
Rodomorj/ee Mandricardo per 
Dorahee due brani nei quali 
l ironia dell Ariosto sui rap 
porti amorosi e sull irrompere 
della passione sessuale nel 
quadro delle regole matnmo 
mah c degli amori angeheati 
ai rebbe preso corpo agli oc 
cht di tutti se ~ proprio nel 
lo spinto di que la scomposi 
zione del poema propugnata 
da Edoardo Sanguineti — la 
lettura de//Or andò fosse sta 
ta integrata da viformaztont 
confronti ossen azioni volte a 
ricostruire i costumi e le con 
ce?fon; de! Rinascimento e 
anche a misurare quanto di 
nuovo e di moderno e per 
quali grupp soc ah quel tem 
po comportasse anche sul pia 
no della iita quotidiana 


oggi vedremo 


CINEMATOGRAFO (2”, ore 21) 

Prende il via questa sera un profframma di Luciano MI 
cnetti Ricci dcdlvato al p-lmlsilm anni di sita de t noma 
In un atmosfera fin de nicle la tra.smlsslone p“ende 11 via 
dunque rievocando una storica serata nel sotterranei del 
Oraid Calè a Parigi quel fflorno l 28 dicembre 1895 i 
fratelli Lumière piolettarono un documentarlo del a durata 
di un minuto (17 metri di pelllcoa) un prezioso documento 
dilla storia del cinema intitolato L incita dalle oHicine dt \ 
Lione Cinematografo — il soltotito.o tal lavolosl primi i 
\<ntannl > si avvae di un reco materiale reperito nelle 
tlnetethe di lutto 11 mondo presentato da Umberto Ors n i 
che fiffum nel panni di conduttore del profframma La prl 1 
ma puntata si Intitola Quando la fotografia s, animo 

PASSAGGIO OBBLIGATO 
(2“ ore 21.30) 

Va In onda ORffl la prima parte del profframma curato 
da Roberto Benclvenffa Paisaggto obbligato La trasmlsalone 
Intende fornire una guida pratica all economia percfié la 
conoscenza delle leggi economiche ufficiali ed ufficiose costi 
tulsce senznltro un «passaggio obbllffato i attrave-so li quale 
si arriva alla comprensione della compessa realtà odierna 
Tema di questa prima puntata — sono presenti In studio 
numerosi consulenti Pietro Armani Corrado Pioccavento 
Siro Lombardlnl Antonio Pedone — e 1 inllazlone 

APPENA IERI (1”, ore 21,40) 

I quiTlo appuntamento con U rubrica curau da Alberto 
La Volpe e Mario Francini 4>l propone di riportare alla 
r balta le vicende connes&c al dibattito parlamentare svol 
tosi nella primavera del 1953 per 1 approvazione del a < legge 
truffa (ma 1 Ipocrisia democrl&tlana vuole clic si parli nel 
corso dela traamlsslone di «legge maggjoritoria Ua vi 
cenda della « legge truffa» — un congegno ordito dal demo 
cristiani per concedere un arbitrario privilegio a se stessi 
e al loro alleati 11 tentativo autoritario scongiurato dalle 
forze di sinistra consisteva nell Instaurare un «premio» 
Cloe un certo numero di seggi In p ù a quella lista o a 
quel gruppo di liste alleeteche avessero raggiunto jì mag 
gloranza assoluta del voti — verrà commentato In studio 
dal compagno Pietro Ingrao dal socialista Giovanni Plerac 
clnl da Pier Luigi Romita (PSDii Oiovaiani Spadolini 
(PRII Guido Gonelva (DC» 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13 30 Telegiornale 

14 00 Oggi al Parlamento 
1415 Una lingua per tutti 
10 00 Trasmissioni scola 

stlche 

17,00 Telegiornale 
17 15 II professor Glott 

17 45 La TV dei ragazzi 

Dcctlx-1 

U 1 progrnmm-i d di 
stgni cnlmatl 
Chi i di sccm 1 
c lowns del circo Ntu 
man 
''P'rr o 

18 45 Sapere 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO Oro 7 
8 12 13, 14 15 17 19 21 
o 23 6 Mattutino mu« colo 

6 25: Almanaccoi 7 10 II lo 
voro OS9 7 45: Ieri al Por 
lanionlo 8 30t Lo canzoni del 
mattine 9 Voi ed io 10 Spo 
c ale CR 11 10 Le interviato 
mpottibili 11 35: ti meglio 
del megl O] 12 10: Querto pro¬ 
grammai 13 20 CIromIke 
14 05i L altro tuono 14 40 II 
tignor Dinamite 15 10 Per voi 
giovani 16 il giratole 17 05 
Filortitiimo 17 40 Programma 
per I rayazzii 18 Mutica In 
19 20 Sui nottri mercati 

19 30 Concerto ava cavo 

20 20 Andata e ritorno 21 15 

Rad oleatro » Me io di un 
giorno » 21 SOt Lo notire or 

cheitre 4) mutlce leggera 23 
Oggi al Parlamento 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO Ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

18 30 19 30 e 22 30 6: Il 

mattiniere 7 40 Buongiorno 

8 40 Come o perché: 8 50 Suo 
ni e colori dell orchettra 9 05 
Pr ma di apendere 9 35 II ti 


19,20 La fede oggi 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Attenti a que) due 
H L erede > 
reJelllm 

21.40 Appena ieri 
22 45 Telegiornale 

TV secondo 


Notino TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Alla scoperta dello 
sorgenti del N lo 
Ore 20 
Telegiornale 
C nematografo 
Passaggio obbligato 
Jazz concerto 


I gnor Dinamite 9 SS Canzoni 
per tutti 10 24 Una poetia 
al giorno 10 35: Dalla vottra 
parte: 12 10 Tratmitt onl re¬ 
gionali: 12 40 Alto gradimen 
to 13 35 Dolcemente moatruo- 
to 13 50: Come e perché 14 
Su di giri 14 30 Traimlaaionl 
regionali 15 Punto Interrogati 
vo 15 40 Carara 17 30: Spe 

I ciale GR 17 50 Chiamate Ro 
I ma 3131 19 55 Supertonic: 

I 21 19 Dolcomonle moatruote 
I 21 29 Popoli 22 50 L uomo 
I delia notte 

Radio 3" 

ORE 8 30 Concerto di aperlitra 
9 30 5 Barber 9 45 Scuole 

materna 10 Le teli ma ia d 

Rottin 11 La radio per le 
■cuoio 11 40 Muticho pani 
ilicho d Mozart 12 20 Mu» 
e at ital an d ogji 13 La mu 
» co nel tempo 14 30: Concerto 
alnlon co 1G Liederiitica 

16 30 Pagine pianittiche 

17 25 Cla»teuìlca 17 40 Jazz 
I ogg : 1 8 05: La ilaMetta 18 25 

1 Dcoto di lu 18 30 Donna 
70 18 45 il med co di do 

man] 19 15 Concerto della te 
. ra 20 15 II motodramma in 
! d tcolocB 21 Cornale del ter 
I zo 21 30 f Buion un prò 
I blema crii co 23 L bri rlce 

I vut 


Comune di Campi Bisenzip 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Oggetto Bando di prenotazione 
per I cgnazione di arce com 
prese nei pam di zona (Legge 
18 aprile 1962 n 167) 
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n posM. ssf dt -( (1 1 1 > ( 

dall^ ! M 11 i spos on |)or 1 
iisMCnn/rnc d 1 >ci, < c lon 
cj o pojToìir 

1 dom inda do\ nd ca x- 
1 1 nd c 1 / ont d< socpc to 

rchtfitilt « ntt pubb co eoo 
)x r II \ 1 1 prò jrn i md \ < o 

d \ s I pi \ o t nprt s j c 

t indo s< \ uoU tosiju t IX r s<v 

t]>ixir< M \ H O TJ t ixi 

s t nd< * > |H - I r li okC 

.. I nd V i n/ < nc dt lt i r»' 

no r c lì < s t st n d r fio di 1 su 

jx 1 f c ( 0 n p opi lt I 1 li / 

n ì 11 I nc nsioiH et 

')) ( s x( f c t/ onc del om u 

diJl in cncnto ndcindo il n 
mero (Il \ in rii a oggj co 

C\l f tu I 1 t 1 /! C C S'von 

4) 1 i sjx-s i jrcv s i c lt K 
ran/ic i n m/i ir i 
— In c ISO di Ln t P ibbl to do 
\ra essere illegato dii doman 
da un documento da cui rjsu * 

] ine r co d st j/iono ippall mio 
dj un nlcncnio pubb ico 
- In L ISO d (OCX lt v 1 i 
]> opi 111 md \ i o (i sj i 
Vld (ss(Jt ilkgdtO i) lo std 
luto o copM d» c >nt itti cosi 
tutvo b) 1 ndicj/ono del uu 
mero d< soci t) unt ri chiara 
none che la cooix-ativ i e n. ta 
c djscipl n i ì di; prjntjp: dela 
mu uni ta ‘;<nzd (im d speci 
la? onc cd t rostduita esci i 
sjvamenic dt soci «\cnli i requi 
s t) sogge’t \ nccoss^an per es 
sere assegnatari di illoggi di 
cdil /id econoin ca c ixipolare 
o che siano jscritt noi ruo i ci<*l 
1 imposi 1 compie menuiro ix»- 
un roridi o imponib c annuo non 
supcriore i 4 m on d) um d 
eh an/jonc di 1 Pus ricnlc del a 
coopcr t V i clu olio 1 1 p-o 

p- i n«jx)ns ib 11 I s ^ Il 1 

per ceni sor o 

1 se c cituid no lU' “nc 
2» il uogo d I donzq o il 
luogo dei 1 NO ( 

i le inii 1 c L ompo* o 
! nuilto 1 in iic 
4 ' 1 uhI 1 o I t n I c 0 n 

PC o imns i 

>) st j] soco susso 0 1 tum 
poneni J nucleo Inni i*x so io 
propri!lar o meno di il io a 
logge adeguilo 0 non i le cs 
gen/c dii propr 0 nucleo fnm 
Lare 

— In c (SO di singoi clu. n 
tendono lostiuirc aleggi pc 
uso prupi o 0 de Ila am i^lia ai 
la dom inda dot ri essere ale 
gali li st^uentc documcn 
laz onc 

1) ceri, f cato d citi id iian i 
Ud lan i 

2) cciljfic ito di re de n/a 

t) si ilo di 1 nn g j 1 con a 
tergo 1 innoti/oiK del uff j 
d sire lujlc de c lm|)Os< Dui 
le atUsiante i cespii tassai) li 
di qui Siisi natila c rodvo 
ammoni tre goduti dal neh e 
denu c d 11 SUOI fani Ji ir 

4j deh ir j/ on» soitos r u. i 
dall intcìx ssato solo a propri» 
respons ib » con la quac vie 
nc alt<*suato che sussistono in 
suj fasore o dei componenti i 
suo nucleo f miiliarc i rcquisti 
ix*r avsc gna/ionc di un aUog 
gio di cd li/ a ccxmomjca t po 
polare 

La concx'ssjone sani dcljlx*ri 
la dal consigl o comuna c con le 
modalità d cui jII irt ,>o dell 
Legge — ottobre IS"] n 80a 
Pi r uJlcroij miornn/jon} g 
mUrcsstii |X) ranno inolgorsi 
al Ufficio Teennx) Ccmunik 
(Il pi mo pa a//o comunale) 
Campi B sen/jo 1 nnuo 197j 
IL SIND'CO 
Roti Liberto 


PRETURA DI SALO’ 

11 pic-orc di buio n data 
14 HI ("4 hi < nesso il st ^ jcn 
te dicroto jxnte n 912''4'r^G 
a c ine o di 

RISO VINCI-\7() mio a Na 
ix>li 1 -9 1 lioJ j\ IX s dente 
\ i b àatoi > abate 272 
IMPUTUO 

del dillto di smd 1 t d no 
doli mdusu 1 L II segn me^i 
(la; (li al7 CP» \xr isere 
l>asto n si uiiM pr >do1ti n 
s niilou ( )-o i j, da u ìino e 
br t;c 1 1 di di a ì i i m mar 
t iì 1 7 on il IK K 0 ** >0> od 
est r Orni g t) l ì r ifj ì 1 Ht 
1 I l ng inna i i t ntu i t om 
pi il ì su -gli ) )\ in mi » 

V I) 1 i I t I 

I ì s I ; M 1 g u 1 l'*4 
OMISSIS 

( > id I ì I 1 ì >u il po li 

(I I 11)0 0(Hl i n 0 I li 
I I s 1 1 I St SI (} ( sj-a 

()- i ì i » ]) b) 1/ < Il rii 
< si 1 t ) de 1 d *1 -I su A Lì 

i M in > ; Bu ■« 1 Og 

g d B I st 1 

1 s r i ) t ) '‘ami i o-"* 
mio 

S n r I tr i o 1 

JL C AN( H l ino- 

(Pietro Gallo) 


CALU 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

BmIb oon I rasoi oerlcolosi II ca«IU 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno Igien co e si aoo ica con 
faclHiA NOXACORN I Quido è rapi¬ 
do e Indolore ammorbidisce calli 
• e duroni II estirpa 
dalla radice 


CHIEDETE NELLE 
FARMAC E IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTEfllSTlCO DIS«* 
QNO DEL PIEDE. 
















'AG. 10 / roma - regione 


rUnità / martedì TT marzo 1975 


Nel corso dello sciopero per la « vertenza Lazio » 

In corteo dall’Esedra 
al Colosseo domani 
lavoratori e studenti 


Avviate ieri mattina le operazioni di demolizione dei complesso di via Mantegna 

Martelli pneumatici contro i palazzi 
abusivi del costruttore Armellini 


L'adesione dei consigli provinciali di Roma e Viterbo — Fermi i mezii pubblici 
dalle 9 alle 12 — Si asterranno dal lavoro docenti e bidelli delle medie su¬ 
periori — Le modalità calegoiia per categoria — Oggi in lotta i vigili urbani 


I primi colpi di piccone sul tetto di uno degli edifici in via di completamento - Rientrata, dopo l'impegno del rappresentante del 
Campidoglio, la protesta dei dipendenti del cantiere che temevano di perdere il postodi lavoro - L'abbattimento motivato da un 
groviglio di irregolarità e di abusi, dall'occupazione di suolo comunale, alla violazione della cubatura e dei piani originari 


L fippun* umnio n*.l tc so fk o c o(x o 
it«.norii c I IXI domani ilo 9 n p \//ì 
Kscdt I (Il C] I p rt la il a il(o tlu i u 
giunxort p u/a d<.l Co osseo do'.o |m «. 
ranno Rinaldo Schedi jxr li ledei uon* 
Hi / onak e Plinio \ntoniru psr (ideili "e 
Rionale \'lo sciopero sali \eiten/i I t 
/o (inchn-p d illT CCiIL CISl IIL) li inno 
iKkiito I consiK i proNine-ia d Koni i i di 
j\ lorlx) 1 All iri/a dei conladini li ieci 
d( e aiitoiioniu loci k coopei ili\e U 
consu Le Rio\ in li \nche k scuole mede su 
ponon r lunueisiti i*ostci inno chiuse Si 
a^'tenRi no dii livoto insoRn mti i {x-isontc 
non docente I comit iti unitili desi ''i idt i 
li hmno ciiso un comi n cito nel (ju e 
eh mi ino i r ov mi a pui'cipire il co lo 
m mm» a nnssi^ci^ mtiipietndo voi 
li \etont.i dei Kovani di loi are i f meo 
de e m indi oik mi/’/'wi/ioni de lieoritoii i«i 
dite il i>0|K)lo it.ilumo li 'xissib t t«i di nuo e 
c-ondi/ jni di st dio cu Inoto di \ ili» Li 
appallo a l>ll tepue ilio seiopeio C \enut) 
anche dai «.-onsiRlj dcRli siudcn’i unseMsUin 

Di imo di seguito le modilila dell aste n 
xiono 

E CVMItRI Cli isi 1 n 

tori gioì naia 

VE/^I PDBBUCI I bus e lo autolin.e 
urbane oe 1 oMnuibint li mcUoiK) itan i i 
Roma noicl s t(im no cUiU 9 ilU 12 1 

forroMcii addetii ipli impani fissi (ol*i 
cine cleposiu ccc i se oiK-iano k u lime d i* 
ore di ogni tuino gli addetti alli circo i 
,'ione dei convogli sono suti esentili d 
conseguen/i gli ouiii de treni non sibrmno 
vana^icni I lavoriton hanno cidiuso otu 
10 mli volontini tia i v aggi itou ixi spi», 
gaio i molivi delti lotta I diixmcknti delle 
l ne'o aeres. e dellacoixjito scioiJCt ino pen 
un ora 

tFFICr PLTBBLICf — U bmcho tetnn 
no chiusi gli sitorielli dalle 6 iO ale 12 i 
postelcgidfonici por tutta la giornita t d 
pendenti dell i SIP ’u fcinuino *1 oic tll mi 
/•IO di ogni turno cosi come i livoiiton 
de telefoni di Stilo i gtsisti incroc un 
le bnt li dille 8 a le U 

OSPEDALI Dillo 8 aMo 12 (iu ndi n 
stoianno eh usi gli unbulilon mentre vi 
ranno assit n iti scrvi/i di eniergon/i 

SPETTXCOLI — I cininii siUc inno ] 
pumi dut siHtticol le sale aprii inno ciu i 
d ilk 20 U industne dii scttoa modi 
7 iono icstei inno chiuse 1 interi gioni U i \ 
la R \I TV astensione di un ori per unno 

SCDOLV — Scioperino i ciocenU c j b 


rii dell me in supcioi e clellunivers a 
n(t < ni a a CLi IL-CISL L IL \1 i m<n f» 
sM/ione hmno ickrto i consL.Ii dogi sui 
defii unveisitit elu h inno invitilo i gii> 

V i 11 I p I tecip no in m is> i 

Ct\TK VI h DLL I \1 PI Non voira ef 
tettili li iiccelti )) e sso i produttori nc 
li distiibiuont del I itu 
Il niob n/iotu ck lavonto i h«i già ot 
s nulo un pillilo suecc'sso [XI doman po 
nuiiggo 1 stilo convocilo un incontio pres 
'O 1 i Regione per \ni/\ itu i de 1 presidente 
ckl'i giunti S intuii Nel comunicito le oi 
g n//i/ioni smelici' tegiona i sotto! nomo 
c< me ciuesto sj i già un i sultato se si »-}X'n 
SI ehc sino mesi che i giunti legioni c, 
rei so compie sso c nei suo singoli com 
(cnen ignoi i 1* iche^te uan/Uo Toii 
tic Vprili i SI e scollo Ulivo unitario |X?i 
tni p ai o scioiTcìo 

MACCARESE n-,, ^ 

lavo! Itoti sctmdono in scioixic per ven 
riiciie indie' un civotso ruolo de le pirte 
c pi/'ioni statili nell I regione i braccianM 
dell i/ietul i Igneo] i dell ente pubbl co pio 
se.guono 1 1 loti i in riitcs i dei toricm che* 
dovi'eblx’io essere in\ isi dilli quirt i pista 
di 11 aeroporto di riumicino secondo 1 orni i 
nolo o contestatissuno piogeno dell IRI La 

V e-oncU ò li anno di un inlerrogayionc prc 
se Itili chi comp,igm Pechetli Ci ii o Fio 

I elio 1 min >tio de ’c PPSS e il mini-.no 
d I lincio nell quilo si chiede' li tiilx»! i 
de inte gl 1 /on lillà del patrimonio agricolo 
tll M ICC ni. se 

EX GESCAL j -j-jj li\(nion dei cLsciol'i 

enti ecti /i che dovrebbero passare alir\\ 
e il i C ISSI dei Nle-t/ogioino manifeste' 
i inno questa m ittina alle 10 30 a piazza 
Colonna davanti a palazzo Chigi Gb ex di 
rxndcnti delti Gcscal Jncis Isc's e dcUIssciì 
sono in agitazione di tempo centro la min 
c it i appi caz ono del clcci'eto di trasfcrimen 

VIGILI URBANI [ 

scendono n scioiieio oggi Li Kioimti cU lot 
la che cu'ni nei i nel [lomenggo con uni 
m in fes'i/ioiK m pi izzi del Camp doglio 
e stili indetta chilo organizzazioni sindacali 
CGll crSLLlL pei piotcstaro conilo ! »ni 
mims*ruioie captohra che contimi a disa* 
U'ndeu lo kgittnie nchiosto dei vigili 
Gli obiettivi dello sciopeio riguardano so¬ 
pì ittutto Ja tuteli della vilutc 



Alcuni operai mentre demoliscono uno dei palazzi abusivi in via Mantegna 


Una dichiarazione del compagno Ventura 

« La prima volta in cui viene 
colpito un grosso speculatore » 

A p^opos o do fl demo zoic pi i-' i lu d 

A-mc n compogro Ljc no \ei i i o g io 

muna e de nos'-o pi t o e 11 d i i i j 

Quan 0 si avve cndo i i i Ics t c e e 

g-nnd contraddzoT che cs to o i io i j o e tia 
rie abuslvibnio c de (iti* d s mr / eri 

al arme che s stanno pori indo i m eh > i j 

«Va senz altro sottc 'ci o cc x i j ^'n x-'t o 

l fatto che ’ Airun ^ s' iz one ccji i e i)b j di n p*" 
fon vo in z 0 td un opera/< e che 3 1 p i . \o 1 
co place un grosbo spoeti ato^e ehe s e app op -1 o d 
terreni comuna 1 od ha v 0 h o i indo glosse ito e 
nonno edilizie 

«La controppos/ione elv ^ d^'e n iUi a mo 

mento do esecu/ one f.i g or.. i i dr Vni n r s a/ o-e 

ed a eun Lvo-alor sottolni 1 3 > o 3u pesi 3*0 

mone a lespoisabi ti d ci In li j i ocdio 
(0 lui’ 0 d IO I s no 1 qua tcIc > s ai d i i o i e e^i cso 

n Consig o comuna e < x i p i io ri j ci 1 n 

campo od 1/0 e 1/011 d i ip n e d \ o nv i 

gono semp e i ’emp b ev s m pc soi IT' o ioi 

pi toc pano a u’ uuad i i de ^1 sic c“ iv^-io'* 
che rlhchjano d po’-de e posto d ivo 0 « pu nti 

clic n/estone 1 modo sPa^ alo sudi n 31 m 

«Per questo a/ioie con ro ibus \ smo d'^vt o 1 '"e 
li rad ce p-irna che es.-i posse kU a qu ls 
r h ilttìto 1 opera de g aldi specu a or e o s esxo 
tempo deve svo gersi n modo di salvagua due cOi ogni 
mezzo ri posto di avoro o a casa de li X3\t i 

c oe de. e primo v 't me del a s tuaz oiu ne i q u r versa 

a citta 

«Lanca hi e a elv j ..j up 30 co ì a 1 i e X3s 
h b c c che sost cnc Jermflnnn e < q k i d nperi -0 
nuove loti Z71Z on inche iip cindo 1 ez o 11 e 

co p re gra id fpocu .1 01 t co 0 o che i i o’*no d<' 
Amm nis^ri /0 le / h-i io li 1 o botici'' e m o 
-.tesso < npo no' cj 1 ( it e (ix cc i m i d'' 
lavorate- 

«Per -azz urge 0 i ob 0 ’ v c n 0 i*' 1 nr 

biro ndiamen’c idi / oc nod d oi-' d'I 

Vmm nlst-i/onc s^nini c di n M s 

supe-ando quisa^ rnclu,.. 0 1 )3 11 d od i ^oio 

m ca e popò are &c 0 tosi «-n ciano <■ (s e de 
'occupazione con quo e d eh hi no c c cl 11 \si 


od ì ^ o IO 
<■ ( s ^e ' e de 
< cl 11 \si 


Arrestato un amico della vittima per favoreggiamento personale 

ÈRA UNllMlMoraEMEDTrAtO L’INCIDENTE 
DI CACCIA IN UNA TENUTA SULL’AURELIA ? 

L'autista dell'ATAC Angelo AAacrì l'anno scorso cadde dolpito da una fucilata al petto — L'omicida fuggì via gridando 
Il magistrato ritiene sospetto il racconto dell'unico teste oculare, che e stato incarcerato — Oscuro il movente del delitto 


! («Cosa ho fatto' Credevo 
fosse un tordo' » urlò lo s>^o 
noscluto tuggendo dopo aver 
fulminato con una fuc ata a 
petto 1 autista dell ATAC An 
pelo Macrl. durante una bat 
i^ta di cacc a E-a lalba de. 
\à5 agosto del’anno scor-*o 
J^on fu secondo il miglstra 
lo, un incidente venato-o co 
ine Invece s 0 pensato per 
jtantl mesi Sarebbe stata una 
rappola mo-ta'c preparcita 
el min mi pariicolin con cl 
smo e freddezza Un delitto 
Squasl perfetto Non si conosco 
ncora l. movente nc 1 der 
deirabSdisS no Ma ntinto 
ftrUto in carcere sotto lat 
usa di favoreggi imoito p^r 
naie In ord ne ad un om cl 
lo vo*ontarlo, 1 unico test 
one oculare do' fatti G u 
ippe Trimbo di 2b «nn 
he s trovava a poch. mctr. 1 
Ila vittima ' 

I due erano andati a ck 
'• la iru) eme con aitrl cinque 
le Sergio Band O u.sep 
Venduti I^mco Nob e 
ntonio Condò ed Eugenio 
Ucrll' Erano a-nvat di 
ezzora nc a tenuta d<. la 
«Caraffa ai quindCL>imo 
chilometro de a via \uicl i 
Angelo .Macrl e G u^aeppo 
Trlmbol si erano stacciti di. 
(gruppo pe- stilare — I uno po 
co distante dalalt-o — un 
ipendlo coperto derba e arbu 
•ti Ad un tratto lo spato pio | 
veniente di la somm 11 de i 
collina. Lautstv dell ATAC I 
cadde con 11 torace sqiuirc v , 
4o d^la rosa de. pa^Ln e fu | 


XI circoscrizione 

Un monumento 
alla Resistenza 
sarà inaugurato 
giovedì 

Verrà Inaugurato giovedì in 
largo delle Sette Chies'' un ' 
monumento alla Resistenza 
•ealUzato dallo scultore Cesi 1 
re Esposito su pioposUi del | 
consiglio del a XI cLrcoscn 
rione 

LIniziativi rientra nel qui 1 
dro delle celebrazioni dtl t-cn ' 
tonnate della resistenza .om i 
iCia che acquista In questo mo 
mento un particolare sUniM 
calo davanti al recenti fitti 
delittuosi ed cverslv rivolti id 
Abbattere lordimmento de 
mccratlco d* Ila Repubb (.a 
'Mta dalla Res utenza 


po-tato 'nati mente nIc^pe 
da e Lomcdfl dopo o^a^re 
usciti a 0 stop^-to ui anelo 
fias sconnesse si d leguò 
Nessuno t-a l sci amici del'a 
V tt m i cerco di b occtrlo 
Porche quando 1 vicenda 
stava pe- essere archiviata co 
me uno de tant invidentl di 
c»icc 1 che lunetta IO ogn an 
no a sUigoRf vena o a g 
In ostigato h mno dee 0 d 
m z aie un supp«.m^nto d n 
dagin” che hi poitito a q i'' 
ste sconcertanti conclusioni? 
Li p-mi splegizlone e che 
j '-itcìvid un nc dente ab 
bis^inza st-ino I lUogo dove 
.\ngc 0 Ma<-1 mo-l benché 
cesK 41*0 di mo II «ibust si 
p-escnti\a moto spanito 
Ch s ’-ovivi I a somm Là 
dola col netta disponeva di 
una buoni v bU ta c tì ftl 
c .met tc polov i se imb ire 1 
sagomi d( ionio che si \ i 
con L 11 to-rio I * Uto eh" lo 
omic il aooa po g 'dato 
que o tu., d dspeiizone e 
appa oO Qg rqu -ent una 
lo zituia fo eludati 11 
pos* i pKT cercale d lugue 
ogn dubbo 

L pot ■> ch s tal d 
uno s3c*ito dento pupi 1 
o I t eddo ha tiovito qui 
che conterma qua ido 1 soat 
*Ul.o procLi Jtoie do i Rcpjb 
b c I i3 inta o c t do lo 
Monaco del 1 squid 1 nob 1" 
hmo U.O-ozilo G UM?ppe 
T-mbo pc rco-,t-ui^ a 
t iz ri 1 1 giovano hi rispo 
so « 0 domincle degl invc 
st gito ui modi moto n 
cc to ( pcs->o hi dvtto che 
101 avevi V so b'ne p'-che 
et 41 poca uc Mi 1 uc" 
Inni 0 po acc*' tuo g iqu 
- nt e a stime ente Qu nril 
'il sono (onv iv che mo to 
piob'b ment" Mac-i e-t sti 
to h mi d un igguito ol 
hirno liL*o 1 e t\ 0 iniKo 
p favo t -g linei o p' s'olii 
noi coni on de is 1 -.-. io 
A Kolo Mieli eia o gnu o 
d Po -.t ni n C i ib i m i 
di -no MI 1 biava i Ro 
T" i \v 1 I r ito co ne p t 
0 c c(l le ipf ^ 

Ilio SCOISI) uovo un posto 
x\ l \T\C conn coiuIul nU 
O tnuto nipe...o -.cuio 

dee ù d sposi-si coi il 
d inzita Anni C Av<vi >, a 
t-ovito unici idi if*' tu*' 
t i Pis ini Li cepp 1 IV leb 
b" dova 0 co ( b aie 1 mit 1 
mono 1 scLtemb 

Li clotncn ca d* 2 ago-, o 
\ngt o Mari s d c se 1 pi- 
tec pi e «1 1 bitai i di ci 
c i so tinto dooo h is st* n 
z*. d^g mcl poch avevi 
A p ogiimmi o di i di c a 
p end -c a l dinzati i Pciu 
^ \ d3vt ab t IV i b c fi o 
convi ict e od o md ito a c i 
don qu* 'o che — >e ondo 
n r s u 1 ~ h mo '0 

p 0 ( od c d*- 1 o *xl li i qua 
^ tutto do a saoo 1 0 


J» Si. 
















luogo dove fu ucciso nelKagosto scorso »\ cacciatore NEL RIQUADRO Angelo Macri 


Tassista rapinato 
e chiuso nel 
portabagagli 

I Non .o'o ,flj hi.no nibiU il 
' 1 i\i dopoiveiglj j ip n Ito tinto 
I I ncnsso della senta mi 111 in 
no puK cosi-cuo I si lujs nel 
(X)i tib lUacli ckllauto (um 
124 » talga Roma 1 74i97) un 
iiM eli itornentc neh u-o c cosi 
pi ciotiK y so L SOCIO [Kilt Ito 
I n Ciro sinché no 1 o 1 iscilo a 
I |jl30 ir-.! g4ltinrio>i dilli m k 
1 i n i Pi ot luonist 1 dell iv v on 
' t ir I un L iss sta rii iJ inni Pii* 

' 1 no r inilli ibit Ulte i v m Uro 
] 1 IO Civallibo 12 che al Sii 
(» «\ inn c l (to Ila dì ih le 
j f< 1 te prò ute si nc 11 1 ( iri it i ci il 
' 1 I ito in coi'i guinra ii 2.> 
01 n 

\v.l I ( * ►. it 3 1 t I ili hi 

r leeoni ito di imi 5 <so i Ixu 
'lo rii Mix* OCX 2 ni Virili ( k 
tIì ill< zza ri Po ( I ! albi pun 
t in log! 4011(10 um p sto) I lo 
1 nno ( 0 '«tKl*o I lenii ne c a 
( isign-ncli I le is-.t> D( 1 X)CÌ 
1 ne o 1 poilibagigl lo 
1 inno co>t cito i I cc nc si dm 
tio 


La palazzina ancora incompleta che sorge su via Mantegna due piani piu alta del pre 
vistO/ entrambe le ali costruite su territorio comunale - e stata la prima ciclle sei che 
formano il complesso edificato da Armellini tra via Mantegna e via del Caravagg 0 ad es 

seii* iggicrìiia jcn maUinu dm maiteHi pncumiuci dclli quiilu di in u P driii 
.ttlua/iune all ordinan/d di abbaitiinento deci *-1 ride cdininissun ccn'-ilin vip toni mo 
tjvata dagli innumeiovoli abu<Li di cui c segnalo :I compisso ri \ m M intigni) 1 •* no rii 
appunt lineano su! posto - o)t c 

alle sqtiiJrc incancnc dell) ---- -- 

demilziofx e u hm/otn“i rie! 

Coinju kl assONson hot i» •!•>»« . 

e Cizoia il viccquoriou Fi/ Negli uTfici di Via Montecaprino 

/no coiHiglien conunah - ___ _ __ _ _ 

tra CUI il no*riro compagno \cn 

tura - consiglieri circoscn/o » . 

n-ili del PCI 0 delle aJlre foi/e I ■ Cl 

dcmoL<-ut clu I jgg unto del sin 

dico dell I \I eroseli/one M. 

Ovoli il prcloix Naioliumo bc w-.- aa-m. 4- 

variante al 

Ui stesili I del nocess ir o \ < * •_ _ _^ ^ ^ 

d'e,' .n’ piano regolatore 

vtiso lo 10 1 j si 0 pissati i! i 

ir" ' Poi'ta Ì scgHÌ dcllc lotte popolari ma 

anche delle resistenze conservatrici 

inror 1 tbsibjtito) eri occuno 
di un giuppo d dpi'ndcnti del 

c intii 1 ( Al melimi clic pi 0 c aule mencia c a ih pi o scc ii i 0 olc 10 11 c o < 

Ma\ano .ontro i d.ciMom c> ho rcRolatoro d<) 19t- ,i > 11 n- ^op i i o q le o l U 

munali ocre h li e -<0011110 proiata da) pa- ti d» coi ne < lu 1 lU nr.bl>e ixi'u 

010 da niPlloic 111 roi.c 1 in tra £. n s'ia > PCI oei o es c c o 01 se '-ao\p 

MO d) liioio f pumoiiiw n ne ows o d< uno i cc j> (d 1 ? c cceionea 

CIO quello un ulti n ricD.i cui -coiuo e le.cntemcn e et' 1 e ijcixi lu 111 troie 

lusione ^.enei ria dn rituri e t mali da comltito cg on i i coi coi l io i c nro o i 
dille J 1 SS \ 11 nnnifcM 1 o on di contici o su .di que i \( di e ■< \ 1 pj ib d 

1)0 i IjoEo d ili Ululi usi) 1 ) c le matt na consci libi c do o n c ti p < ci cene qu» d 

conumlp su 0 astio 11 di li e cl-Uidlno n I a bo prcloi o cO Roma \ 0 1 a lO e i- e 

dehoa-e/n con il 1 isultilo lic munale in \m Mon-ec.p-ino , P nc n l_io , c Js o 

speco Itoli r lotlir/.tor en dietro 1 CimpidOE 10 I me lu d 1 io e boi a " nc pi 
espone il) del s ic ) d Ronn te-)ale — composto da ^ros I no e c loc lodo di 

hmno on n qualclie ciso e, 1 se mippe c anche ospos o | <c 1 e 1 u il 1 i ula/ o e 

ck Eioco nc celine di co 1 « uduio speciale del p no ed i 

colcerc 11 cliles. dei loro ine ' leiro.itero i\ ae de a cii c I"i ) c ii-opj o si 

tossi Eh stessi 'aconloii i Laccio 3Si aperto i c t ctuo ~i < " itti la s 

tossi El stese aeonioii J ^ ^ ^ ^ usi-one 

Di Irmito 1 niix-Eno del’ is j ^ 

1 ] merco erii di e b , cd o ni \ e no 
. >o-.sot\ 1*103 1 di ottoiX'H' m In o j th s i nitrav g i c pe- a 

1 isiunzonc ntle unto ixi o j-jj ognu'o poiru pun rdu^'oic d( d me i o 

. tne o 11 lino (Ilio vho hinio doni*' Vision" c qi iri -ivji dei c'nii di*'/ona ori 

n 31 dii Commi i m igg i- tompo « n t t i t g oi i 3 ( ■' 'idiu i h < '"o n od jc sp * 

pillo ((j ivonioii 1(1 (.Olili prcson*^ i 0 ovio v iz oni *. uh*, o i (j a i d na 

1 istn ) dii occupjzioK Pq Comum vi.,, oia ub o i d nioiis o ia nomo 

Mi le sqndio d» molili ici * n ^ matcì «e ospr mo-i j ^ o ('‘l''; mi itio clx conuiqtir 

o )3ur»'-ito 1 quo to punto cin prlo pareic < e oon lodió i ujx* iziox i i\ \o 
b i-( piogiHiinn < ritlKLi 0 zioni) c n\ e n ti o n i ' ' ( dubbo tj n i hn 

[303 pi mo I pa iz/o incoi i n Heuione poi ip -o iz oi<. i--- mo o o p t i^ ino n 

ompi no lIk xoit,( propi o del n lIm Pt^ i li d * o i*-" a 


Li va amo iscncia c a p-i 
no regolatore ài] 19b.- a > 
provati dai pa- U d" c(u 
tro £. n s*ìa i PCI i-. e i 
nel ne ngOh o d< iino 
scoiso e lOcOmeintn e ig’ 
t mali da comltito cg on i 
di conno] o snidi que i 
mattna consu libi t di o n 
c’l*Uidlno a 1 a bo preioi o -.0 
munale in via Momocip-ino 
dietro i Cimpjdog io I m-i 
tc-iale — composto da ,-ros 
se mippo c ambe oipos o 
« ufficio speciale del p ii o 
lego atoro iv a ** de a iiv 4 
de Lavoio 38 1 aperto \ k t 
tad ni ] !u ledi di lo q i t 
12 Cd 1 ] merco crii di e b 
a!!e 19 30 Di oggi por t on 
ta gic ni ognu‘’o poiru pun 
dern*' vivion" o q 1 iri ivii 
tompo « n t fc 1 t g 01 1 3( 
presetii c o->.se v iz oni 1 . 
cor-> Po Conni 1 " vi.,, eia 
1 matcì fl e ospr mo-i j ^ o 
prlo parole < e con lodió t 
zioni ) c n\ e n tieni 
Reuione poi ip -o izoii 
del n tlM 

Tei ma’iina - nd no D i 


Scomparve due anni fa e il corpo fu ritrovato senza la testa e gli arti 

In carcere il presunto omicida 
della donna tagliata a pezzi 


\ Mnicii In (11 itvo i lyjn’tina -ncìno 

bixciu 1 (ho qui ti op(-izo r da e as cssoio il 3 i o 

ni poi 10 IV mi di siti ni co alo e s^no-a Mu 1 hin o 

gHjpjx h (lui ) [Xi*.on'ilmoV( | a s ampi co- 

1 1 )un ri \i mo 1 m ( s i o tenuto do 1 v i: 1 1 e |3 1 i 

•’ ni//rii) n< ! ■> I .jjy ^ Q nino in c 

mo q )mc' gr. o n (21*1 [*eiHr i \ i 

mene 10 rio o lo ori n ^ ^ ^ 

zn (che li inno uulio lormtio , ^ 

dio pei*;ojH> niche d attuazione de i 1 

r gl ù\ glio cl ib H c i( 1 * Jio V nco o di o ii a i i 
m> fondot 0 a amm nstin n 1 | con I bejo nelle zone coi h 
cip to! n il 1 douison* d ih | li e som centrn 1 de a ( ti 

birit-c pii*)// di \imolm !r nuovi sidri v c-k d* ' 

sono \cnu 1 illa luco gì i/o | zone dei iz-o rmtio 


,31 0 -hic 11 ) 0 olc io n io « 

11 11 '* sop I 3 o q le 0 ( il 

ne -i V \3 lite tvribl>e )X)*u 

Oi'sCC O 03(0 -UOVO 
i i( 3* (d 1/ ( 1 c*- IO T) ea 
1 O )3C1X) )U l li 17 0 ÌC 

, CO 1 (0 3 L IO 3 c nro 0 i 

I M d( 0 V I pj 3b d 
! 11-1 p ( Cl cc iì( qu*' ci 

Roma le la lO o 1 - o 
I P nc n L I 0 1 c J-. o 

I n* d 1 IO 0 boi a " ni pi 
1 no e c i o 0 lorio da 

I (c 1 ( 1 u 11 li uiaz o e 
ed ^ 

r- l U ( )3-OpJ O -- t 

que -n ( - Itti ia s 

co i d u's-' one 

cc 1 o ni \ e s rio 

ch SI intra \ g 1 c po- a 
r du'' c no di d me 1 0 
dei c'nti d H*/ona ori 
s ndiu 1 h i '■q n od jc sp r 
uà*. 0 1 ( j a i d na 

ub o 3 d nions 0 ia ner^o 
('‘li^iniiido ch( conuiqtio 

OJX* 1/30 3( tri T ri 13 No 
^ V ( dubbo tj ri 1 ha 
1 *,- mo 0 o p t 1 ^ 1110 n 
p( *. i li d ^ o ì*-" a 

I p3ob 3 p s da i -e- 1 


da i -e- 1 
-s J "J 0 : 
Cc 1 U ( M-l 


C'' O i r 
0 a 1 (b li \ -n 

1 1 o (l 0 quC 

cn *■ c un 

i 13 d*. e b: 


I niz ri \ 1 con cuj gì 1 da 
fi 1 co is k1 * 1 com m 
C imp dogi o i ( Il im 1 ono 


)r l'uovi sidri V cn( de o 

I zone dOi nz-o rmtio r*^ 

I < 1 sogni V ) d ( oit 1 po 
I po nie por un i c t u d « 
i SI hii de o -eiisUnz( ((.niO 


P(i }, invcs*ig-itoi An m 
lenito ( pios*- luti di 2b 1 1 
rii s 0 np i V 4 il 13 tilugno (Il 

73 «. stili UCCISI di silo 

( protettole) CiLisoppe Li 
i bi i IO L uomo i dui a mi 
d 4 l inizio d''ll oscui i V cend i 
( stilo a io->tilo soLto laccu 1 
1 di orn cid o t soppicss ono di 
' uidavrie I (.iriibinlcii leil 
scia sono inditi i picloviilo 
nella SUL abitazione di vìi 
Stomi Ib dovi si tiovavi is 
s eiTK. Il duo figli che aveva 
av uto d ihi V III rn i o a 1 mo 
gl e che ivev v sposilo da ]X> 
co c ,-li h inno noi Tic ito 1 or 
dillo di ciUuia del miglstii 
' lo G l nqulrenti hanno po 
luto dare questi svolta alle 
jiiduin so 0 quando pochi 
1 .giorni fi hmno a/uto U cor 
I lizzi che l cadavere privo di 
ics '1 p cd o mu l illrovito 
undici gol ni dopo la scom 
I parsa della donni sepolto nc 
li campigna di Moimanno 
Cosonza o proprio quello di 
Anoia le igo Lo hmno infatti 


stibil'lo gri csix*iti de Is ì 
luto li Modelli Lcgvlo di 
I Nipol — dovi 11 siimi 01 i 
I stila tia 301 Iti s^ivcnd) 
j si anche di i cune rad ognfi 
del resti del colpo che hin 
no confiont uo con i tic ! uti 
dilla donnt qinndo c 1 i 

V II i 

I Anna lengo come si 1 coi Jc 
là tu vista 1 ult'ma \o *1 dii 
I le àue colicghc mentre si a 
on*inava i bo-do d II 1 mie 
china di Giuseppi Lubiiiu 
Poi scomp*irve II 24 giugno 
del 73 — undici gioì ni doi>o - 
in Ca ibr a tdove Lubi ino 
I 111 1 p.iuni ) fu t oMto l 
( iionco del cidiveio f cari 
1 binici l del nuc eo investigati 
vo convinti Tm dal primo 
momento che si trattivi del 
corpo di Anna Tengo riuscirò 
no a raccogliere numeiosl 'n 
dlz a cai co di Giuseppe Lu 
binno che fu arrebtato per 
j sfiuttamento del a prostitu/ o 
ne ma m segu to mes.so In 11 
3 bertÀ provvisoria 



Unz one 

s 1 

1 ' Il OSCI! IH ) ( 

\ rii Cl de,. 1 

in 
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k .-il 

do 

1 Si n'a\ 1 

! 1 

\ ic( nd 1 ] P OS 1 1 

1 la rcnd ta 
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s one 1 

e 

ck li in 

1 

T 1 n tro 1 Miti V 

, ]opoli-e si 
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1 V H 

eh ( 

g 1C( ìt 

SJ 

r sc Jix i to 

1 e 1 ub II e 

e c 

di is 

( 1 d 1 

1 ^ 

1 1 1 ri ( m j 


rionosi mio m | 

ZÌI r dot » 

3 1 

l e 

zon 

R''n 

1 vene! 1 1 

(3: 

il suo 0 fosse 1 0 

1 de p ano r( 

ol 1 

Ole 1 

ri 1 



I Giuseppe Lubrano, l'uomo accusato doU'uccisiona di Anna lango 


lilot nto rii! i Rog one \ *. 

I covti liti* xiu 11 imeni « 

1 ( s no 1 C inip (log) o se 1 > i 
1 i\« 1 n e Ile rii i ri re s 

s iole (li ) opiiela comuna ( \ 

)i ip iz o le eli i( runo 1 ì 
nii si ucoinpngiuNj ri< 1 * 

so isso ito nisproz/o d< 1 ) 1 
TU ong m uni cubjlini u 
1303 o ( il lecito 

Cl p ing( il cuo 4 m 1 lon 
noi imo liti 1 scelto lii (f 1 
minti o ( i)io|30sito elei 1 ne 
mo /;or3( 1 issi ssore C i/o; i 
questo ò comunqiK ! in / o rii 
um imirsiom di t(*nlen/i di 
fi onte ili abusiv ismo 1 issei 
so-e T- 01 dn p u ti s li 1 11 
n jnc ito (he pii p evenr* < 
coTibitlOK gl ibis 1 imi r 
sii azione J uf i co so n/e ; 4 
meno t'ie -i un 1 hcol « ( > 
('onlro lai* (ial ilio q c c t 

avviene mlh ciuà 


Z O 30 del SI t'^'ll l l C 1 1 ^ 

I C^'ii oce e r ( 1 1 ( * ' 1 1 
o aix o d oOO c 1-1 130- 
I do C s 1 V 7 V. s*0 3 3 ) rii ]3 ’ 
s( V 1/1 3 ibb K '■ 3 1 330 1 ( 
11 mont ri e ni '' a ko ì 
L e 1 nel " zene ci n -1 1 \ n 
I co fi o id u>o pubb ICO una 
I p u pcsith i s.ihigunct 1 di 
I Jagro lomino 

Segno del e o&i Unzo c i 3 
vece pe manere de li 110 
posti di rea zzizone de ts 
se arrozzito c del ccn -j d 
07 0-11 idei n t orniii d 1 
molte parti un inonuni' i 
to flllo s] icio ) con 1 1 u 

o d ruire i ■' n 1 /on" ci 
t apans ono p- v ni 1 x e d i c 
spropj ne pir odi zìi cci 
nomici o )Dopo ne i 1, os n 
fetta igi co fl d M K i ( se 
do nuli 1 1 opo o d 
Fum ino lun m- o c pio 


I V I Ite Cc 3 u ( M-i 
3 0 p/ p mi pe vonsj 
n - 0 ( d e ^< 15 j* 
u 0 i sr" c d -e 

zon d Ce 01 e 

Chi a o h 1 (bis \ -mo 
Di ci I hi 1 o c! 0 quC a 
30 3 de\ cn ^ a e an ri 
( ( ) ( c 1 13 d*. e bo¬ 

ga t ,,1 ( 3sc d ri PC- e 
qi I 3 cn nvtso 33-0 

b 31 d I c* ' 1 o * d e- 
z riti*- UHI non 
I )i V 1 cimi ibbiamo 
'' o n. 1 n in* 

t i i don 1 3 a 1 q la o n 1 
do I I 3 e 3 1 1 p-e d" 


'Il )3 - 
F 3 3 

“ 1 l f 

li 1 3 n 


o \ q n 
r o- o do 


( 3/( vi 1 I ilio 

3 3 1 3 11 1 3 re 

d lite n 1 3 pi i 

d i c ''o 1 1 10 

iic 3 I 1 j I I n, o e 

d (03 p < ni 3 3 - 1 ( 

i ( I V e d s onditi 
Poi*- 1 31 3 3 1 de I ■'3ro 

t/ n a 1 I m e e-m 

p ij Ito d .. 0 3 d e 11 Q 3 
1 n t l C 31 TP'' 3 " 

33 1 31 'V n 330 wO o>p« 

p q 3 (un * n CormK 

3 * 3.1 isi i d unn monta 

gli i d 1 Cl 3/x edl i2àet 















1 Unità / martedì 11 marzo 1975 


PAG. 11 / roma - regione 


Importante delibera alla Provincia Uno studente del liceo scientifico Malpij»:hi 


50 mila lire 
l’assegno alle 
ragazze-madri 


Aggredito dai fascisti 
airuscita da scuola 


IntSrVBntO del compsgno Bscchelli nel dibsttito «Sei fascista'^», «No» e lo picchiano a colpi di bastone e spranghe ! 
sulle dichiarazioni programmatiche di La Morgia ! E' stato ferito m vane parti del corpo — Guanra in 15 giorni ' 


Dui uìipoitanli mizntno so 
ro stato a 5 )pposalo loii noli i 
eodiita del consijjlio provmolalo 
a KiLi/zo V.UiTititn Ix* doli 
boro votato all uiianutiita ii 
guardano 1 aiimonto dculi as 
di assi'Hm/a alk iajia//c 
madri o il poten/uimento prò 
dutlivo dolio toiro dernaniaU 
Ui pntTM dohlxiti prevedo il 
passaMKio dt II <i'iso>tno di susm 

dio pxr oLiollo donno elio in 
tondone tenort con se il piopno 
Ì’it;lio da 5 a 50 mila liro 
mensili pcT 1 filili imo ii 6 anni 
< da 2500 a 50 mila lire dai 
*<ettt ai 13 anni II provvedi 
monco incoi ossa compUssiv.i 
monte 8 i 40 bambini o ra>!a// 
oltre JOOO doi cjuali ospitati 
presso istilnti le oui condì 
/ioni non posM^iu coito essere 
dotinilo ottiim 

Parlando «i nomo del PCI il 
compajino \;costmoJi ha chiesto 
che ciuosta delibi la non iiso 
lutiva riia setu alito multo im 
porttinte venati iosa upcrann 
al piu prc'sio e net migliore* dei 
modi K du>furabile che non si 
V vcrifithi CIO chi i avvenuto 
por l’assenno a tavolo delle 
persone dimesse dalle cliniche 
} pHichiatncht dove su oltie 200 
domande ne e stata soddistatta 
in due anni, solo una 
[.altra delilx'ra nniatrda la 
presc>nta/iono al consiglio regio 
naie, come pievisio dalie leggi 
di delega, di una proposUi di 
legge provinciale jxt il poton 
zianK'nto produttivo sopiattulto 
nel settore /ooUcnieo di aree 
do! demanio o delle Università 
agrarie 

K prosc'guito qumdi i! dibit 
tito sulle dichinra/ioni pi*ogtMm- 
maliche del presidente La Mor- 
già Prendendo la parola il com 
pagno Bacc'alli hi aHVirni‘o 
che vanno ncoit m punti di 
tatto eli con'lorilo t anche th 
intesa Ua k lo:/o rii ntov iati"’l o 
5 U un programma politilo e| 
economico piociso vapace di ni 
prmiere al! attiv Ita dilla Piov n 
CM una svolta chiara cxl in-' 
siva uscendo dalla p-ocana cor- 
‘ di/iono di una giiintn monoco'orr 
de di minoranza, costretta a 
cluodorc eh volto in volta 1 ap 
provn^iono e il sosti-fino degli 


ahi guipp 

Haccho' 1 ila iiioid.ito gli iv 

* vcnimoiU cIk in questi anni 
hiinno poi tato fino all ultima cri 

I SI (lol conilo sinistia da oni 
I s o iiseil appunto con il mo 
I nocooio de Kiloinirc C'irne 
eh odono apnoijsticaineiiie i so 
' CI i (kmoor Itici ad un.» co.iii 
j /ioni a c|ii.litio saieblx’ p-ehMi 
[ diti (Il tir nvivere un.» *or 
[ mula di governo di cui gli oven 
ti SI sono inc.iricati di cimo 
strale I an.icronismo o 1 insuJ 
fienali/ i D altra p.»rte non e ipo 
* //.ib 'e una giunta bicolore DC 
PsI piu o meno «‘apc'ita'» a! 

* confi li) Ito «'Sterno oi^munisCa co 

' uu s. inplice adoguamc'nto ad 
[mi goin‘1 c » tenden/.» progros 
' sjst I rieri ile essa portoicb'x 
I »(l una «■ contusa nusco'anzi i* 

! e non <iil un i chiara intesa de 
iiiotinfica ixM il rinnovamento 
i dolli Provincia 

j D.it I 1 tiUualo situ.i/ione eco 
nomica e le carattensticU* pe 
I ciilian l ev»*muale programma 
I ha pivcis.ito Baccheìli — de 
ve fare perno sui l.ivoii oub 
blici e suiragncoltura sentori 
londamontali ix>r invertire» il 
gr.»» e proi.t sso di crisi rc^a 
M'mpre piu acuta dal continuo 
aumento dell.» disocciipa/ione 
Per fare ciò e necessario che 
la DC provincide ponga fln«* al¬ 
le sue «sita/ioni pure comprcn 
sibilmentv» dovuto .limono in 
parte d.ille preoccupanti ini/i.i- 
live pottak’ avanti dalla d re- 
/lone n.i/ionnie fnnfaniana ope¬ 
rando in tildi 1 settori quet'a 
chiara t coiaggiosa scelta di 
camiw che li hiinno ciratt»Tiz 
zata rxg.i ultimi riusi sul fron 
te dell ant f.iscismo 


Stamane dibattito 
antifascista al Tecnico 
dì via Lombroso 

Stamane alle io. all'Istituto 
tecnico di Via I/imbroso 
«Monte Mano) .si terra un di 
battito unt'fn.sclsta aperto al 
le forze politiche o .sindacali 
Per il PCI Interverrà li com¬ 
pagno Parola 


I sindacati: grande 
partecipazione 
alle assemblee 
per l'8 marzo 


Decine d) a.s.semblee orga¬ 
nizzate dalla Feder.tzlone 
CGIL CISU UTL d Rom » e 
provincia e d«' s'nd.icn* di 
categoria .si sono svolte s.ib.» 
to nel posti di Uivo’o per fe 
.stegglare l<i giornata interna 
rionale della donn.i In que 
ste Iniziative di cui abb'a 
mo già riferito nel giorni 
.scor.si, .sono stati affrontati l 
temi relativi alla necessità 
di difendere ed estendere l'oc¬ 
cupazione femminile nel qua¬ 
dro di nuovi indirizzi econo¬ 
mici e sociali .superando in 
modo particoUu^ le situazioni 
di emarprinazlonc e sfrutta¬ 
mento che vedono centinaia 
di migliala di donne sottoccu¬ 
pate adibite al lavoro pre¬ 
cario e al lavoro a domicilio 
Nelle assemblee — afferma 
un documento della Camera 
del Lavoro — .si ò dlscus.so al¬ 
tresì deH’ebigenza di realiz¬ 
zare adeguate strutture .socia¬ 
li uuslll nido, scuole mater- 
; ne etc ), come indlspen.sabllc 
1 sussidio «Ile donne e come 
fonte di occupazione stubl e e 
qualificata e di far approv.ire 
immediatamente dalla Came- 
I ra il diritto di famiglia Nel 
1 dibattiti ò .stata inoltro .sot 
tolineatn 1 urgonz.i d! adegua 
re lo stnitture socio sanitarie 
«ttravenso le quali tutelare la 
maternità, .sottolineandone il 
I valore sociale 


Gravi carenze 
denunciate dai 
lavoratori di 
« Villa Azzurra : 


Soltanto un medico e due 
infermieri per o.tre 2.50 ragaz¬ 
zi hand cappati ricoverati in 
ove' nadeguatl ant genie 
1 I gl avo s Lu.iz one del u c.»isa 
di cu:a < Vira .izgurra ». n 
Torlup.»i.t su NomenUtn.ì. e 
stata denunt .^n» dal livoM 
tori che sono li lotta ormai 
da mesi per ottenere i] ml- 
g.ioiamonto del.e condizioni 
di rkovero e I aumento del 
personal»' 

Lo .stosbo m*»d.co provinci.»- 
le dopo aver ispez-lonato. .n 
seguito alle pre.s.sionl del con¬ 
siglio dei dalegatt, la cllnica 
ha diffidato un mese fa la di¬ 
rezione a superare le carenze, 
minacciando la chiusura Da 
allora però nulla e cambiato. 
Olà .si sono verificati numero¬ 
si casi di epatite virale e la 
situazione ò destinata ad ag 
gravarsi con Tarrlvo di alt^ 
50 lagazzl che non potranno 
ricevere ra.s.si.stenza necessa- 
r'a 

I lavoratori hanno anche 
denunciato la grave carenza 
del laboratori di analisi e.si- 
stenti. !« completa casua'ltà 
della dieta e la totale a&»en- 
z.» di una ass'etenza che miri 
aP’lnscr mento del ra'rizzl 
hand.<appai, ne.'a '.o<lotà II 
consiglio d»»ì delegati ha ‘n- 
v ato anche una lettera alla 
Confodero/ione CGIL-CtSL- 
UIL .n cu' \ ene sottolineata 
la necess't.\ di un ‘ntcrvento 
d.retto del movimento s.ndn- 
CT e pc” .saporire le grnv* di¬ 
sfunzioni nell as.s!.stcn/a e nel 
recupero del ragazzi rlcove 
rati nella cl'nlcc 


( Si IjscisUi ' \ \»j > \l 

1.1 risposti negiliv » lo hanno 
culpilo con I bastoni e con le 
spi.inghi La uin.iglesca im 
piesa i ilata tUu.ila di un.» 
-«qu.idr.iccia f iseist.» ieri cliv 
ila .»ggr«*dilo o Iolilo uno slu 
dente davanti al lieto sckìi 
lilico Malpighi a \1<*ntovt i ■'le 

Il giovane Gia«.omo S.ildi 
di 20 anni età appiana uscito 
dall tstituto verso le 1115 
quando è stato .ivvicinalo da 
un gruppo di un.» decina d» 
teppismi eh» aimali di bj>lo 
Hi e inatiganelh e dt spiati 
gli» di llMIO col V»>Uo CO,XTt<l 
d ì o -.s.itiìom »gn.» g'i II i -.b 11 
iato la strada \ (|»k sio pun 
lo li Siili.» domanda e quin 
<b I.» selvaggi.» aggtVssKnc 
(ìli squ.ìdtisti h» Il inno csilp.to 
piu volte tino a tot lo ladeie 
a le'ia lento La sijuadrac- 
eia al e data alUi luga v)ln 
quando e sopriggiunlo un 
gruppo dt comp.ign» d» scuo¬ 
la del giovane richjdmati dal¬ 
le grida 

GU studenti hanno mutato 
Giacomo Saldi a raggiungere 
la propria abiUuione dove è 
stato sommariamente medica¬ 
lo dai famibaii Ptu Uirdi. vi* 
sto che le condizioni del gio* 
vane rimanevano preoccupan¬ 
ti i genitori lo h.mno accom- 
{)agnaU> al S Camillo Qui lo 
studente e stato medic.ito per 
le numerose ferite alla lesta, 
alla spalla, al buccio e alla 
mano destra con j quali aveva 
tentato di ripararsi dai violen¬ 
ti colpi I sanitari dell’ospe¬ 
dale lo hanno giudicato guari 
bile in 15 giorin 


Avviso alle sezioni 

Tutte le sezioni dolio cIttA 
c dello provinclo devono ri¬ 
tirare subito presso I centri 
di zona i manifesti sullo 
sciopero di domani per la 
vertenza Lazio. 


, TARQUINIA: grav issima proposta dell’Enel che avalla una ennesima speculazione 

Vogliono pagare a peso d’oro il terreno 
per costruire la centrale termonucleare 

Larea di 300 ettari verrebbe acijuistata per 1000 lire al metro quadrato contro un valore reale di- 200 lire - Protesta dei Comuni della zona 


Scuola: sindacati 
e Comune per la 
gestione pubblica 
dell'assistenza 

Un importante documento 
un.tarlo o ùt.nto approvalo 
dalla comm'bs'one conslllaie 
.scuola del Comune e dai rap- 
prehentantl della CGIL CISL 
UIL Neha nio«5lone viene 11 
badila la piena valid'ta de.la 
6ce ta poUkca — tattu da. 
con.s'.gI.o cap tolino — d. ge 
«tire dìreltam»'nte 1 a.s.s stenza 
6co»tusttca E’ nece.s.s.»rio qu'n 
di procedere - alh ’*ma il do 
cumenco .i.Ui comp.eta al 
tuazione delh» de’ ber.» h5 clW 
ge^na o 7'l p i i -.r one 
pubb' ca d* 1 -.e” / ci ete/ o 
ne .scOiiust c i cho come h‘ li 
coideia c star»» b-x-caU» da .n 
eomm s>s on^* centr.i e I nun/e 
loca'i Sorto an.i'oz.i h.i tvulo 
la .egg” r>»ur ona e sul dir tic 

a. hi .-.ludo (he aboliv.i ’ p.i 
tionato scol.it .1 co ed e stai.» 

b. occatv da. CommN.su o di 
gov l'ino 

Por que.s’o a coinrìiivsione 
scuo.a e s ndacatl hanno ri- 
eh e^to un conlionto con a 
g unui reg.o’We ^ con . m ni 
stero degl Intern L.«.s.st'svD 
re a..e -icuoli» Taiust concl.v 
dendo .e indcazon d-l do 
cumento ha nt.sunto iinix»izni 
per .iltuait io n.z »t ve pio 
p0.vte 


I Solidarietà del 

I consiglio comunale 
j col sindaco di 

Acquapendente 

I II coni» gl 0 comunal»» d Ac 
quapendonto nunltohi sab.iio 
I .scorso, ha espies.,o 1.» propria 
I sol.dai'età a. sindaco L b‘'ro 
I Ve’", Ind'pendonte di s n' 

I .st.a vitl'ma d una campa 

I gnn d. stampa ^cand^’lstCH 

' Negli ult'mi gioini sono sta 
' le d ffuse notizie ca'unn'osc 
I secondo e qu».i i s nel »co sa 
rebbe un tinlflcante d oggat- 
[ t et'Usch e di arm' 

QiU'sto t jx> d speiula/ione 

c stato le.mnmente tospinto 
dal conslg' o comunale e da 
1 tutt- ' cittadln di A qua}x?n- 
' dent#* (he dom«n daranno v 
l« » una in.inifestaz one |>cr 
j 1 confeimare i<» pioprla si ma 
a Libero Ner 


Mostra 

Foclofico G imond I p ttoro 
cociore dopo .1 successo npor 
loto rìullo mostra ollcst to al 
« Fonte d I ori d Bor dal 22 
Icbtjroio ol 5 morzo espone da 
oy<j 0 Frosmono presso In yal 
er 0 cl art», doli EPT Lo perso 
no e che resterò aperto hno al 
iO marzo comprendo opeic del 
I Bit sta reni zzale neyl ult in duo 


vita di partito 


COMMISSIONE SCUOLA — 
Allo ore 18 noi teatro della Fede¬ 
razione riunione doull tludenti e 
4ei lavorator» comuniali frequen¬ 
tanti I corti uiMvertitari dallo 150 
ore (C. Moryta). 

ASSEMBLEE — Comunoll o 
Campitctii (via S. Amjclo in Po- 
achoria, 35) oro 17 tull'aborto. 
diritto di fatnigha o servizi «ocidIi 
(L Colombini), Romanino ore 5 
aullo matornlta od oborlo (S Di 
Geronimo), Boryo-Proti oro 18. 
attivo. Ponto Milvio oro 19.30, 
attivo sullo scuola, Subloco oro 
16. lommlnilo (A Corciulo). 

COMITATI DIRETTIVI — Mo 
«ao-Slatali oro 17, scgrcloria (Ma 
eri), Sellocnmini ore 17, Tulollo 
ore 19 (Sporenza), Bravetto oro 
17,30, Torre Spaccata ore 19.30 
Monto Spaccato oro 19 (Colli), 
Pomozia ore 17,30 Comitato di¬ 
rettivo c Gruppo (Corrodi) Rocco 
Priora oro 18 (Marmi) Monte- 
rotondo Scolo oro 19 30 (Micuc 
cl) Monte Mano ore 19 Comi¬ 
tato direttivo PCI PCCI, Salano 
ore 2 1 

CELLULE AZIENDALI — Pro¬ 
vincia ore 1/30 a Tostacelo con¬ 
gresso costitutivo cellula (Marro¬ 
ni) Sporimontato ore 20 30 o 
Montesacro (Cecilia) Ospedale 
Gemelli ore 17,30 a Torrevecchla 
assemblea. SNAM Proyolh ore 18, 
a Montoiotondo assembleo (B Vo¬ 
lente) 

universitaria — Biologia 

oro 18. oisombloo aH'aula D di 
Chimica Mayistoro oro 17 30 m 
Pacolla assonibloo di cellula (R 

llMai). 


CORSI TOGLIATTI — Borghe- 
Biona oro 20. quinto lozione (Ce¬ 
sare Fredduszi). Alessandrina oro 
18 30, analisi del fascismo e anti¬ 
fascismo in Togliatti, prima le¬ 
zione (I. Evanyolistl ). 

ZONA CIVITAVECCHIA — Cam- 
payiiano oro 19,30 riunione di 
mandamento (Bncchelli) 

rCCI — Villalba ore 17. attivo 
di zona (inioriinzioni por spetta 
coio sul volo a 18 anm Bottini), 
Porta Maggiore oro 17 30, con¬ 
vegno sul giovani del quartiere 
(Ponipci) Mazziiii ore 16.30, 
cellula Cactoni (Papero) Carba- 
tclla ore I7 attivo TCCl zona 
Ovest (Mele Micucci) 


j Ancora non v sUto ^».o’to 
11 luogo dove dovrà torgero 
I la nuova ccntr.ilo termonu 
clearo d. Tarqutn ,i e già 
l’ENEL ha conuuiuato che 
lnt<:»nd(» .icqu >ui«’ ixr la c. 

' fr«i comple.Miva di 3 itulnidi. 
3fX) citar' di tcneno apputo 
ncnt ad in s(jio piop ct«i’o 
«1 prezzo — del mito o 
mflmcntc convon cnU » — eli 
1IKX) lue al m(»iro q.iadio 
I Li gi.uo mi-'ovra ( ’cnU 
’atc «* stati domine at.» dal 
h.ndaco d Tau uni» che In 
.sicmo agli ammin itniton do! 
Comune d Montal’o di G.i>>tto 
c «U.is'Ok^ou* jogonik al’.» 
IndustM» fu |)uti‘Mpato a 
una 1 un on« nvo • » noi 
goini h(.oioi p’cs.->o la d k 
zone dehenU* o etti.co .i Ro 
in.» I snidai o hi sol'o nello 
i come 1 uqu s'o t'n rivveiicb 
I bo Ti< ci «uUt i it Ui. \ i p' IV i 
j IM Mppicx ut nni zio'.'-i le 
I g.lll » al piOpl I" »I K) il tei 
is'no infatt pievi-iNi da p i 
I no icgoatore come suolo 
' igiuo’o ha in \ »loi' rra.e 
1 < fie •> aggi’1 Ulto: no alle 
Jf)0 i re .1 me Ilo q i idio 
' Pei motiv.ire e »g on de 
' ! oppoa / on» de ! .unm n -.liii 
I '/'one cornuti » e a ! oper i/to 
I no il s.ndaco fu in .ito uni 
I rispO'ìUi 1 1« cl t/ioic g<’no 
lale de.lPncì u mnistio « 

1 all «L«ses.s<U( iegoui.« de! n 
I dU'-tii i In /Ji mo uogo \ 

[ M .il tei ni.» s 1 (irne eh» 

' il »eii«no debbi t-.pio 

j I)' alo da JU’N del o Siilo 
' d »’o i. he i ( o 11 1 / Oli' del .i 
I cen’i i « lumonui, • lu ,ve 
sHii’a KCius* cl mp .t’ilx) 
d 'Uc’e-v-.e p ibf)t uj 
' In secondo .uogo • de 
to antor.» nella le Mei a - i,i 
I acq iisi/ione app.U( ui atto 
I qiunto nu no .iMietiato dato 
I (he «nco’a ogg' no i « fX)v»ibi 
I 1 » stib lire s«' i' uogo p’‘(*sce' 
•od»' HlNtlL s i (lon»'o I.» 
' cenf i .1 e ni i“ lon > i* i 
' a HO.'’ i .(K.ili//.i .t i 1 ' m ck 
I 1 . 1-1 ( o o 1 di li Ac HHO e 
.idd ’ (uni T'i) l’o n*. m 
I meno cfuslo i lU i )'.’/i p j 
» ^u » ib (a/.o u I, .unmi 
I n 1/ on coni i i.i d '1 a 
i qu 11 i « VhJin.i < d C.i tio 
I uv,' umo q lindi at.i g i i 
'iieni p<ws b 1 lu 1 imi) lo 


1 delle struttuic democratiche, 
pei impedire che 11 piano 
deU’Enel venga portato «i ter¬ 
ni no 

Prc.m 0 ix'i evitale che la 
cosCruztonc de.I« centrale des 
I .se 11 Va a manovre hpecula 
tlvo e per goiantuc Invece 
1 che 1 ippic.senti un momento 


di svrupijo della zona la Ke 
j der.izione lesionale CGIL 
I CISL UIL hanno posto al 
I <entio dell» vertenza Liz o 
il prob.ema degli Impianti di 
j pioiu/ione energetica, ch.c- 
dr*ndo un conlronto con go 
' veino e regione bu tulle .e 
questlon. aperte 




V»A . 336 Tr- -- 
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rahiliP vlfuonti' 
con tesanti di tiindìd'i 


gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT] - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 



ANDREA CHENIER 
FUORI ABBONAMENTO ' 
ALL’OPERA 

Oj J II W luo 
1C lo C 1 I All 1 l I C Tt 

Ut d U Co Olio ( li i 
n 35) concertalo c d r..iio dal 
moostro Oliviero De Fobi t n 
tci|>ret pr nc pali G snf anco Cec 
chele Uva LgabiK, Ann D Sin 
5 o. Renato Bruson Lo -ipettaco o 
verro leplicalo tuo ebbonunc io 
g ovcdi 1 3 alle '* 1 

ERICH ARNDT 
ALLA SALA 
Di VIA DEI GRECI 

All, 21 15 olio Sja di Vin do 
Gite concerto dell o «lan sis Er eli 
Aindt (..tagom. d ii us co da Co 
meri dell Accudem a d. 5 Cec iio 
n obh t i(j 11 1B) hi iirojiani 

ma iiiu,cie d liescohod Bich 
Braliiis ReubI c Bylrth n < icl 
lo bI boltoyh no d \ a V ttoria dal 
le oro IO al c 14 c al bofleyh no 
di V 0 dei Grce dolo 19 in poi 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confalona. 32) 

Oggi o giovedì olle 21 concerto 
del clovicembalisto Slanislsv Hel¬ 
ler In progromino C F Hoendcl 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al T Ot mpico 
(Pzza C Da Fabriano) concer¬ 
to de] Clemencic Consort (tagl 
n 23) In programmo Carmina 
Burana, conti goliardici del 12 
secolo Biglietti m vendila alla 
Filarmonica 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracassinI 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Alle 21 15 oli Aud tor um S Leo 
no Magno (Via Bolzano 38) con 
certo del chitarrista Dagoberto 
L nhorcs Programma Soni Nat- 
vacz Dowiond Boch Sor Villa 
Lobos 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 . Telo- 
iono 687270) 

Alle 21,15 tam «Il diavolo bian¬ 
co « di Webster Con M Ku- 
stormann Regia Giancarlo Nanni 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta 19 - 
Tot. SeS3S2> 

Alle 21,15 le Comp di Merco 
Messeri in « Penelope ai tuoi 
piedi • comic» di Delirio Amo¬ 
roso di Tre Clown Con- SItvIa 
Bigazzi, Marco Messeri, Mino Al- 
chiori, Orazio Stracuzzi. Regia 
Marco Massari 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tei. 862948) 

Alle 21,30 tamil Fioienzo Fioren¬ 
tini pres « Patrolini » (biogra- 
fio di un mito) di De Chia¬ 
ra e Fiorentini e • Cortile » 
di F M Martini con C Isidorl, 
M Fiorentini, L Gatti, Lo Verde. 

V Venturini Chitarre Paolo Catti 
o Roberto Polslnelll Coreografie 
M Dani Musiche A. Saltto 
DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 > 
Tal. BTOSISO) 

Allo 21 15 primo lo Coop dei 
Servi pres lo noviib comico giel- 
lo « Penultimo scalino » di Som- 
my Foyod Con Platone De Me- 
nk Novella Alt en Mossi Re- 
g 0 r Ambrogl ni 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114} 

Domon olle 21 pr mo Eduardo 
De r hppo n • Gli osami non 
Uniscono mai » 

E. FLAIANO (Via Santo Stelano 
dei Cocco. 16 • Tel. 688569} 

Alle 21 toma Paolo Poli pres 
M La nemica • due tempi di Dono 
Niccodonv 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
lotto. 19 • Tei. 5659424) 

Allo 21,15 R Donno, donne eter¬ 
ni dei n di A Cerlloni con L 
Dal Fabbro M Martino, C Ri¬ 
cotti S Scotti 

PARIGLI (Via C. Sorsi. 20 • Te- 
lolono 874951) 

Alle 21 lo Comp del Teatro Ila 
1 ano Poppino De ra ppo n u Le 
molamorfosi di un suonatore am- 
bulente » tarso m duo porti con 
musiche originati di Poppino De 
Filippo 

OUtRINO • ETI (Via Mareo Mlia- 
ghottl 1 • Tol- 8794585) 

Alle 21 torna, if Teatro Stabile 
di Genova pres « Il cerehie di 
gesso del Caucaso » di B Brecht 
Tra gli interpreti L Brignone 
L Massari. Z Pegni Regia Lu gì 
Squorzmo 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlona- 
la. 18 - Tol 465995) 

Domani olio 21,15 lo Comp d 
5 Iv o Spaccos) presente ■ Lol ci 
crede al diavolo In mutando? •. 
Regio L Procacci 
ROSSINI (P.zsa S. Chiara. 14 • 
Tol. 6542770) 

Domani olle 21 15 XXVI Siogo- 
nc dello Stobae d proso di Ro¬ 
ma di Chccco c Anilo Duronle 
c Lcaa Ducei, con 5onmoftin, 
Pezz nga Pozzi, Rounondl, Merli¬ 
no nel successo comico « L'esa¬ 
me » di E Liberti Regia C Du- 
I onic 

5ANCENESIO (Vie Podgora, 1 • 
Tol. 313373) 

Alle 21 15 lo Coop II Col- 
lett vo di Roma presenta r Con- 
vorsoziono in Sicilia » di Elio Vit 
tonn Adotlomen'o teatrale di 
Maro Moretti Scene o costumi 
d Misho Scondclle Muscne T lo 
Schipo jr Reo a Mino Mangano 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Carmei e Ciovonn ni 
PH.S J Dorolli, B Valori P Po¬ 
ndi nella commedia mus scr tta 
con I Fiostri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » scene c costumi C 
CoHcllocci Coreogrotle M Oam 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argenlin») 
Alle 21 lami « L'abomlnovole 
donna dello novi « di H Rodolfo 
W Icock Regio F Enriquez coi 
Vi>lor a Moiicon P Cei Pro- 
Prodi»7ionc Teatro di Roma 
TORDINONA (V Acquasparta 16- 
I Tei. 657206) 

I Alle 21 30 • 5u, contiem. , riden¬ 
do c coniando qualcosa II Fo . »> 
tcjf d Dorio Fo Musich*- Jan- 
naqc Carpi Con M Falsm G 
Dizzol r Alc&sondio Regia Ai 
turo Corso Realizzozione di C on 
I cello Trovato Scene d. Gorgio 
' Tasan 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 
I le - Tel 6543794) 

Ale 21 15 lami T no BuozzcMi 
pics H Nemico del Popolo » di 
H Ibseii Regia C renogl o Con 
I T Blanch M De Trancovich N 
Lo ujuoBCO R Paofclt 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORTEI (Viale Cristo- 
toro Colombo • Fiora rii Roma) 
Luiedi LI ICO peitacoio oro 
16 ■'0 ^ r j o 1 due spUla 

ce ^ L 1 6 JO 2 I 30 V b 0 allo 
zoo (io Iw ore 10 oHu 15 Prono- 
tot on lol 570 400 595 954 
Pi oro I 1 IO n 3 1 ma -o 

XXII RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO- 
SPAZIALE (11-23 marzo - 
Roma-EUR Palazzo del Congressi) 
Da I 11 il 2J maizo 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotovero dei Mellinl 
n 33 A Tel 3604705) 

Alle 21 30 1 Pantano p csenls 

H Orleo I di O'feo Ncuro d V 
Il c US De Moroes Re»? a Claud o 
r OS 

8LAT 72 (Via C Bell], 72 Te- 
Iclono 317715} 

Oonoi k 21 30 i Comp II 
lailisno l-M Opero» ptObenla 
< Il mito delia caverna » cl Do 
Ilio 5 »nn Mi 

ONTRA5TO (Via C Levio 25) 
Zie IO 'ceno pLjbbI co Tea 
I o i 1 guari ere Inconlio con 
I popolo dietto do Franco Mar 
l-llo 

)E TOLLI5 (Via della Paglia 32 - 
Tal 5895205} 

Alle 2t 30 ult m j oin I Crup 
uo d spcr mcntaz one J Fo i 
TcDho V Iole > n « Frammenti 
di un pomeriggio di un launo » 
d Nino Ot To I s da Malta me 
(.Oli M I oyg S Ch ai G 
O Antjclo Rpu a dell nuloro 

riLMSTUDiO 70 
Alle 17 30 20 22 30 « Il liume 
rosso » d Howord HTv»k«. 

I SENZATETTO CUT (Vtn della 
Pineta Socchottl 644) 

Ogg e domon alle 21 « Il The » 
dn un testo d Gnncarlo PJ^ » 
nel o Rcg u del Gruppo 


Schermi e ribalte 


META TEATRO (Vu borj 28 
Tot 5094283) 

Alle 21 oO lo Coniijjj . de Ml 
tj V rluoii n u II conio di Lau 
treamont raiiprescnti i canti di 
Maldoroi »> cun P D O oz o M 
Lo Colle b bolla c Vdlon ne 
N Vasi Reto D M.jicd jLPiie 
D Pesce L Ros 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13 A Flamiiiio • Tale 
tono 393719) 

AIIl 2 1 ■'0 Kadtiisli I A i 
C n^lJLi I Re 1 T G c I o 5.1 1 
Moitano Mubchc Donenco 
C Juccero con C Mago a Sol o 
C T Ol li S SantD pogj UH n 
y oin 

SPAZIOUNO (V lo doi Panieri 3 • 
Tel 585107) 

Allo 1/^0 • Richiamo UlI o 

cl C auci o Renond l Recardo 
Caporossi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mat 
tatoìo) 

Alle 20 30 spettacolo del collet 
tivo leotrolc Spar ozero « 12 di- 
cembro ouverture > C reo r scoi 
doto 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1 A 
Tel. 384334) 

Alle 21 «Vangelo 2000 » (Ch 
crede il popolo o sia?) Muscal 
in due tempi di Pasquale Com 
Musiche di Cnzo Guar ni Corco 
grafie Renato Greco 50 esecu 
tori in scena Regia Leone Man 
cini 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.to del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Stasera olle 22 15 ■< Fatelo da 
soli » di M Casco c M Carne 
vale Con B Drugnola E Buccia 
relli 0 0 Albert A Palladino 
R Santi a Suan Reg o degli ou 
lori 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 33 • Tal. 588512) 

Alle 22 15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello ■ Il doppio or¬ 
gano «e « Rapiamoci cosi (een- 
za rancore) » con E Crassi, G 
Pagnani R Licary e la parteci¬ 
pazione di E Eco Al piano P 
Roccon 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Flenaroii, 30/b) 

Domani e giovad) olle 21 30 con 
zonl popolari c lene con il can¬ 
tante Eduardo Morales 

FOLK SIUDIO (Via G. Sacchl 13 • 
Tal. 5892374) 

Allo 22 Jazz a Roma presente 
un concerto con Patnz a Scasn 
telli Ino 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrl- 
co 5 - Tel. 737953) 

Domani alle 22 serota jazz con 
Romano Mussolini ed il suo com 
plesso 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tela- 
tono 5810721) 

Alla 22 30 Amendola e Corbucci 
« Non faccia onda m con Londo 
Fiorini, R Luca O De Carlo 
P Poggi, O Di Nardo all organo 
Ennio Chili 

INCONTRO (Via dell» Scala 67 - 
5. Saba - Tei 6793609) 

Alk 22 1 5 A che Nana Mour z o 
Reti Lu u 5o dall pres « Il ses¬ 
so del diavolo •> d Rovello 
LA CAMPANELLA (V lo della Cam¬ 
panella, 4 - Tei 6544783) 

Alle 21 45 « Eccellenza. il 

pranzo o sarvitot > di Borbone 
Canz o e Fior s Con C Pcscucc 
M Sol nos L Turino R Cortesi 
M Monticelli e le conzoni di 
Amedeo Regia Stefano Conzio 
LA CLEP (Vi» Marche, 13 Tele¬ 
fono 4756049) 

Al e 21 30 Franco Cablano e 
Jose Moichese 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini < 
n. 3 • Tel. 654434) 

Ogu> s domani dalle 21 30 con 
certo del Gruppo Conservator o 
PAPPAGALLO CLUB (Via Ouirtno 
Maloran», 156 - Tol. 550992} 
Alle 22 « Oh Rom». oh Roma • 
di r Castellani Regia autore 
Con B Conoiu M Feiracut 
C landolo N Richard al p a- 
no M De Angol s 
PI98R (Via Tagllamento. 2 - T> 
lefono 854459) 

Alle 21 serata dei 1 scio con 

I orclicstra Giordano olle 24 
« Piperiialma n. 3 » riv si» di 
Leon Crieg 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci 14 - Tel. 4754818) 

Tel. 5694875) 

Alle 21 30 « A de veni Nerone » 
breve intrattenimento di A B e 
B A e Ciovenna Silvestri 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontono • 
EUR - Tel 5910608) 

Metropolaene, 93 123 97 

Aperto lutti I giorni 
SCUOLA POZZI (Via dell'Aquila 
Reale e Via Casaina 1374) 

Qrjgi elle 10 spettacolo « PerchO 
ult» me perchè a scuola Pozzi 
V D dcM'Aquilo Renio Alle 17 hti 
z o incontro sem non per mie 
ynanti scuoio elcmentore Pozzi 
Via Cesane 1374 ut colloboro- 
zone con IVIII CircoscriZ one e 
con il T Scuoio 

CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 28 • Tel. 464181} 
Acceltono (16 30-22 30) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 30 The groat traln Rob- 
bery c Judith ol bothuiia. 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

II mio COI PO ti Kaldorè, con J 

Russo! A «r 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Ville 
Borgheeo) 

Alle 16 Q allo 20 30 Rassegno 
del c nomo d aiiimiizionc pupazzi 
cccoslovacch L 500 

POLITECNICO (Via TIopolo 13 a- 
Tol. 393719) 

Perversi ad occhi chiusi (19 21- 
23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 
La notte del iuroro. con C C 
Scott DR ■«»•*■* e rivisto d spo- 
(j lerello 
PALLADIUM 

Buonaperte àt Paolina, con A 

Soni Di (VM 18) sa * 0 I \ sfa 

TRIANON 

SpcMùco o teatrale Coiyo Ga- 
bcr >1 

VOLTURNO 

Tutti i colon del buio con E Fe 
ncch (VM 14) C • e \ sla di 
bpo'jl are lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325 (S3J 

Zorro con A Dclon A * 

AIRONE 

Il sospetto, con C M Voioive 

DR * * * ^ 

ALFIERI (Tel. 290 251 ) 

La catQ gioca d'azzardo, con L 
Mticndj DR * 

AMBA5SADE 

L inicrno di cristallo, con P Nc^^ 
man DR ♦ 

AMLRICA (Tel 58 16 168) 

Zorro. con A Dctoi A 

ANTARES (Tol 890 947) 

Lo cugino, co i M Ran p 

<VM 18i S * 
APPIO (Tel 779 638) 

Il bianco a giallo il nero con G 

Comma A * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 SG7) 
Diano di un maestro coi 13 C 
I no OR « • • 

ARISTON (Tol 353 230) 

L'InIcrno di crlsiallo, con P Ne\s 
imn DR • 

ARLECCHINO (Tel. 36.03 546) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR • 

ASTOR 

Finche c’o guerra e’6 speranza, 
con A Soldi SA * • 

ASTORIA 

10 secondi per lugyirc con C 
Bronson A * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 Tele- 
lono 886.209) 

IO secondi per luyjire con C 
Dron‘‘On A * • 

ATLANTIC (Via Tuscolan.i) 

La pupa del gangster, con 9 Lo 
tei SA ^ 

AUREO 


A ncijaiiolU vj la lonOa citi 
p I ccic co I fi V I SA * 

AUSONIA 

Flesh Gordon, coi J VJ llian s 

{ V M 1 8 SA n è) 

AVCNTINO (Tel 57.13 27) 

Il bianco il giallo il nero, coi C 
C A « 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Amore amaro, co i L Castoni 

(VM 18) DR •• 
CARBCRINI (Tel 47 51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 
Piacere co M V !* SA *r 

CCLSITO 

il bianco il giallo il nero, con G 

Gei m A • 

BOLOGNA (Tel 426.700} 

Airpert 75, con K B ack DR At 
BRANCACCIO (Via Merulano) 

Il Segno del potere con R Mooio 
A A 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda dot 
piacerò, con M V tt SA ir 

CAPRANICA (Tel 67.02 465) 

Ci son dentro Imo al collo con 
P R chnrd C 

CAPRANICHCTTA (T 67 92.465) 

Il fantasma dello libertà, con L 
Bunuel OR 'AA'A'A' 

COLA Di RIENZO (Tel. 360 584) 

10 secondi per tuygiro, con C 

Bi oitson A A * I 

DEL VASCELLO j 

La testa del serpente con S | 
Reme «VM 14) OR * I 

DIANA ! 

L'uomo senza memona, con L I 
Merendo (VM 18) OR e ! 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) | 

L'uomo senza memoria, con L | 

Merendo (VM IS) DR • 

EDEN (Tel. 380.188) 

La cugina, con M Ran er 

(VM 18) 5 ■* 
EMBASSY (Tol. 870.245) 

Professione reporter, con J Ni 
cholson DR xAe 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemm ngs 
(VM 14) C » 

ETOILE (Tel. 687.556) i 

L'interno di cristallo, con P New | 
man DR * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele- 
tono 59 10.986) 

Yuppi Du, con A Celentano S A 
EUROPA (Tei. 865.736) , 

Da! papa cho sei uno forza, con 
B Rush C A' 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia in un Interno 
con B Lancastor 

(VM 14) DR »» 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR iè 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Emmanualle, con S Kr stel 

(VM 18) SA « 

GARDEN (Tel. 582.848) i 

11 segno del potere, con R Moore ! 

A it ^ 

GIARDINO (T.l 89*940) 

La teslB dal serpante, con 5 i 
Reme (VM 14) DR *■ ! 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) , 
Chinalown, con i Nicholson i 
(VM 14) DR I 

GOLDEN (Tel. 7SS 002) ; 

Tutta una vita con M KeUer S ■«’ 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tol. 63 80.600) 

Airport, con K Block DR i 

HOLIDAY (Vis Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Protendo rosso, con D Hcmmings 
(VM 14) C ♦ 

KING <V;a Fogliano. 3 • Talof»- i 
no 03 19.551 ) I 

Mondo candido, con C Brown I 
(VM 18) DR « I 

INDUNO 

Finché c'ò guerra c'è speranza, i 
con A. Sordi SA ftjt; ; 

LE GINESTRE 

Sugarland Express, con C Hawn 
DR *)* 

LUXOR 

La lesi» del sarpanlo, con 5 
Rome (VM 14) DR * 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

10 secondi per luggire, con C 

Bronson A A e* 

MAJESTIC (Tel 67.94.008) 
L’interno di cristallo, con P Ncv.- 
man OR A 

MCRCURY 

11 pìbHo pianga, con A Muccione 

(VM 14) SA K 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Sbetiocol da venerdì 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Yuppl Du. con A Celentano 5 * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Dalilto parlelto, con J Stewart 
C 

MODERNETTA (Tal. 460 265) 
incontro d'amore, con U Ors m 
(VM 18) 5 A 
MODERNO (Tol. 460.285) 

La nottata, con 5 Sperar 

(VM 18) SA A 
NEW YORK (Tel 780.271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V tt SA A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789 242) 

C'cra una volta Hollywood M A A 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Il segno dal potere, con R Moore 
A * 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Emmanueilo, con 5 Knstel 

(VM 18) SA * 
PARIS (Tal. 754.368) 

Zorro, con A Delon A A 

PASQUINO (Tei 503.622) 
MIdnichI Cow Boy ( n ngles») 
PRENE5TE 

L'osorclcclo, con C Ingrossa 

C -r 

QUATTRO FONTANE 

Zorro, con A Deion A A 

QUIRINALE (Tal. 462 653) 

H sospetto, con C M Volontò 
DR ^ A A * 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 012) 

Trio inlornole, con M P ccoh 

(VM 18) OR A A 
RADIO CITY (Tel. 464 234) 

La pupa del gangster, con S Lo 
ron SA * 

REALE (Tel. 58.10 234) 

L'inferno di cristallo, con P Ncv% 
mpn DR * 

REX (Tel. 884 165) 

Il bianco il giallo a nero, con G 

Gemmo A • 

RITZ (Tol. 837.481) 

Terremoto con C lloslon 

DR à A 

RIVOLI (Tel. 4C0.883) 

Il seme del tamarindo, con 1 

Andrews S a 

ROUCC ET NOIR (Tel. 864.305) 

L inicrno di cristallo, con P New- 
man DR A 

ROXY (Tel. 870.504) 

Swcot Movie (dolcclilm), con P 
Cementi (VM 1B) OR AA 
ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terremoto con C Heston 

DR A A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amali, con N 
Montrod SA AAA 

SMERALDO (Tel 351.581) 

La sbandala <.on D Modugno 

(VM 10) SA A 
5UPERCINEMA (Tel 48S 498) 

10 secondi per fuggire con C 
Di Ol ^011 A * ** 

TIFFANY (Via A. Oeprelis • Te¬ 
lefono 462 390) 

La camaricra con D C ordono 

(VM 18) C A 
TREVI (Tel 689 619) 

Prolumo di donna, con C Goss- 
nion DR A 

TRIOMPHE (Tol 83 60 003) 

Tutto una vita con M Keller 
5 

UNIVCRSAL 

A mezzanotte va ta ronda del 
piacere con M V It SA 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Dei papa che sol una forza, con 
B Rush C -tr 

VITTORIA 

A niezzanotie va la ronda del pia 
cere c-^n M V It SA *■ 

SECONDE VISIONI 

ADABAN AIrika. I Slacc ol 
(VM lUl DR A 
ACILIA II montone mlurlalo, con 

J L Tnnl ijnf a' 

(VM 14) DR * * 

ADAM K ijoso 

AFRICA Le streghe nere con C 
Baie IVM 18) OR * 

ALASKA Amoricon CraKitl con 
R Di e>(usb DR » 

ALBA Rapina record a New York. 

co A 5 C'^noLT V A * • 

ALCE II grande Cotsby, con R 
RcOtoid DR • 

ALCYONC II clan degli imbro¬ 
glioni co » J Li j s SA • * 
AMBASCIATORI Donne e magia 
con satanasso in compagnia <. n 
D Cf lo'l I VM 18> S * 
AMBRA JOVINCLLI La notte del 
tgroro, con G C Scoli DR '•’ »< 


Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 
S. Giovnnni (Alberono) 760 302 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 

GABER 

in 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 - 1 000 

B g c ter 1 oro 10 I 5 c 16 19 

LUNEDI RIPOSO 


ANIENE Mai piu dolce sorella, 
con D Kuslermann 

(VM 18) DR * *• 
APOLLO Morbosità 
AQUILA Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oro, con R Mooie A à' 
ARALDO Diario proibito da un col¬ 
legio tenìminile, con M Coujh 
(VM 18) SA A 

ARIEL Dopo l'urlo un uragano di 
violenza, con C Leo 

(VM 14) A ib 
AUCUSTUS Prigione di donne con 
M Brocho d (VM 18) DR 4* 

AURORA Inginocchiati straniero I 
cadaveri non tanno ombra 
AVORIO Seti mona del c nenie *o 
V et co il deputalo del Baltico 
BOITO La caduta degli dei. con I 
ThuI n (VM Itì) DR * * < 
BRASIL II caso Scorpio c tuo, con 
I C Cos'wood (VM 14) G • 

I BRISTOL MorbOiiia. con J Tom 
buri (VM 18) DR 

BROADWAY La cugina con M Ra- 
net 1VM18)S«' 

CALIFORNIA Anche gli angeli 11- 
I reno di destro, con G Gemno 

A •" 

CLODIO II giovane Icone, con L 

* Rocco C 

COLORADO Agente 007 l'uomo 

dalia pistola d oro, on R Moore 
1 A *■ 

COLOSSEO Pat Carrel a Billy Kid, 
con J Coburn (VM 14) A • A» 
CORALLO II caso Drabblc, con M 
Co ne C • # 

CRISTALLO AU'onorevolc piaccio¬ 
no la donno, con L Buzzsnca 
[ (VM 18) c 

I DELLE MIMOSE Mia moglie un 
I corpo per I amore 

DELLE RONDINI Borsalino con 
1 J P Dolmondo G ** 

I DIAMANTE Amore mio non tor- 
1 mi malo, con L Foni 

(VM 18) S • 

DORIA Zardoz, coi S Comciy 

(VM 14) A * 
EDELWEISS Fantasia DA • • 
ELDORADO Un uomo da abbotto- 
re, con J L Tr n' yiionl 

( VM 18) DR • » 
ESPERIA La cugina, con M Rn 
n eri (VM 18) S -r 

ESPERO CelBway. con S MeOueen 
(VM 14) DR 

FARNESE D'ESSAIs Tristana. con 
C Denouve 

(VM 18) DR •* * - * 
FARO* Novelle licenziose di vergini 
vogliose 

GIULIO CESARE II montone in- 
turlalo, con J L Tr nt gnonl 

(VM 14) DR • * 
HARLEM II gatto di Brooklyn, 
con F Fianchi C * 

HOLLYWOOD Colpo in conno, con 
U Andreas (VM 1C) A * 
IMPERO) 1 giorni doll'ira. con C 
Gomma (VM 14) A4* 

JOLLYi VIrIdian», con S P n»l 

(VM 18) OR 4 * 4- • 
LEBLONi Cheto con C Brenson 
(VM 14) A A if A 
MACRlSi Dalla Cina con furore 
con B Lee (VM 14) A • 
MADISON L’uomo dt Hong Kong 
con J P BaJmondo - A • 
NEVADAt Utantangg di uh» ra¬ 
pina 

NIACARA II caso Drabble. coi 
I M Cj ne C * 4 

I NUOVO li clan degli imbroglioni 
t con j Legras SA * * 

' NUOVO FIDCNE* Donne c magi» 
con Satanasso In compagni», con 
D Gallotti (VM 18) S * 
NUOVO OLIMPIA Hsrold a Mau- 
1 de, con D Cori 8 * * 

I PALLADIUM: Buonapart# di Pao 
Ima, von A Sant ih (VM IO"! 

I SA « « r V sta 
' PLANETARIO La vendetta del mo 
I slro della laguna nera 
, PRIMA PORTA Simona. con L 

* Antonell (VM 18) DR 

RENO' La ragazza fuoristrada, con 

I Z Araya (VM 14) S * 

RIALTO II sorpasso, con V Gas 
smon (VM 14) SA * * 

RUBINO D'ESSAI li buono II brut¬ 
to il cattivo, con C Castv.ood 
(VM 14) A ^ 

I SALA UMBERTO Mia mogtte un 
corpo por l'amore 

I SPLENDID Improvvisamente una 
sera un amore, con V L s S ♦ 

‘ TRIANON Spetfocoo lootralc con 
I C org 0 Cabor 
I VCRBANO Amore amaro, con L 
' Gostoii (VM 1B) DR * 

1 VOLTURNO Tutti j colori del buio 
con C Fonoch (VM 14) C • 
e riv sta 

I TERZE VISIONI 

' DEI PICCOLI* Setta cortometraggi 
' di animazione 
I NOVOCINE Un solo grande amore. 
I con L Bosc S 4 

I ODEON: La moria scende leggern 

SALE DIOCESANE 

I DON BOSCO. Zorro e 1 tre mo¬ 
schettieri con C Scott A * 
CIOV TRASTEVERE Delectivc pri¬ 
vato anche troppo, coi Topol 

S * • 

LIBIA I tre moschettieri, con M 
Yoi k A * * 

N. D OLIMPIA Tartan e il ligi o 
della giungla con M Henry A ■* 
ORIONE' Manie di grandezza, con 
L De Funes C • 

TIBUR Sussurri e grida, con K 
Sylv on DR * •• • * 

TRIONFALE I figli di nessuno 

j FIUMICINO 

TRAIANO L'imperatore dei Nord 


CUCCIOLO: I mostri, con CP«sn ai 
Tognoszi SA * » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS - ARCI • ACLI - CNDALSt 
Albii America, Archimede. Argo 
Ariel, Auguslus, Aureo, Automa, 
Asteria, Avorio, Balduina, Belsito, 
Brasili Broadway, California, Capi- 
lol. Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello. Olona Dori» Due Allori, 
Eden. Eldorado, Cspero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hollday, 
Hollywood, Mejetlic Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Ohm 
PICO Planetario, Prima Pori», Rea¬ 
le. Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trlanon Trlomphe, Ulls 
se TEATRI Beat 72 Centrale, Uil 
Satin De Servi, Delle Muse, Pa 
pegno Rossini, San Cencsio 


a l'Unità > non è respon»^ 
bile dall* varluzlonl di pro¬ 
gramma che non vungano 
comunicate tempestivamanlu 
alla redazione dali'ACtS • 
dal diretti InttreMatl. 


CENTRE CULTUREL 
I FRANQAIS 

I Conlorcnro d RENE POMEA'^ 

I proicssoio d Lelle »*ure I rancese 
I nll Univcis ta d Po m Los L a 1 
SOI j Do’Hicieuscs De Lac ov. 

I «Li b jn I cat lO 1 de I 0< uw e » 

j Piazza Campitelll, 3 • ROMA 
j Martedì 11 marzo alle ore 1B 














PAG. 12 / roma" regione rUnità / marfeeTi 11 marzo 1975 

In un clima di entusiasmo le conclusioni del compagno Pajetta al XII congresso della Federazione romana del PCI 


UN PARTITO PIU’ FORTE PER NUOVE CONQUISTE 

L'esperienza del referendum e quella dei decreti delegati - Metodo del confronto e dell'unità - L'impegnativa scadenzo delle elezioni regionali - << Respingere la crociata e usare la forza 
delle nostre argomentazioni concrete » - Consolidare il tessuto democratico per isolare e battere il fascismo - La maturità e i risultati delia organizzazione comunista della capitale 


In un cIimA di entu& asmo 
e di appaàolonata partecipa 
/ one II compagno Gian Carlo 
Pijc'tft della Direzione ha 
concluso domenica sera al cl 
luma Palazzo 11 XII congres 
bo de a Federazione comuni 
bti romana I delegati e l 
nume resi compagni e citta 
d ni che hanno preso posto 
noi bcttorl riservati agli invl- 
t hanno ripetutamente sot 
tol neato con applausi 11 di 
scorso conclusivo 
Pajetta ha Innanzi tutto 
Rofoaiuato corno 1 unità 
espresba dal congresso roma 
no sla un latto reale che vie 
ne da un lavoro comune ef 
icttuato da centinaia di qua 
du dirigenti c dalle centi 
naia di migliaia di lavoratori 
che hanno dato la loro at 
t vita a. funzionamento del 
pirtto o alla crescita poli 
t ca e culturale delle masse 
Si tratta di un risultato 
che viene da lontano A Ro 
ma nelle prime elezioni co 
muna l dopo la caduta del 
fase smo l PCI non registrò 
certamente l successi avuti 
*n seguito Oggi la realtà 
è ben diversa Quanto è sta 
to costruito è stato fatto 
perche 1 avanguardia cresclu 
ta In numero c qualità ha 
saputo comprendere diligere 
ne senso giusto le esigen* 
7‘' che mano a mano scatu 
"Ivano dalla realta di una 
c rtà che altri volevano con 
dannare nel legoramento del 
la pratica Ci.cntelare del 
sottogoverno ad un distorto 
sv luppo 


Forza di 
governo 


In tutto quelito tempo la 
citta e cresciuta con essa 
sono aumentati *11 episodi di 
dSKrexaalone le spinte Irra 
i ona 1 £ sono aumentate en 
che c responsabilità che il 
part to di volta in volta ha 
dovuto fronteggiare DI fron¬ 
te all Idea che Homa stava 
d ventando sempre di piu una 
c ttà Ingovernabile 1 comu 
nlst agendo nelle ammlnl 
straa oni locali negli organi 
sm di mossa tra le associa 
zionl democratiche hanno sa 
puto dare una risposta at 
tem delia ingoternabllltà Cl 
sismo posti anche nella ca 
pitale di fronte al gravi 
problemi che su di essa gra 
vano come del resto In 
tutto ‘I resto del Paaie — 
corre to’vn di governo ca 
pace d ind care soluzioni al 
frontarc 1 nodi della crisi 
, nel rispetto delle Idee e delle 
proposte di tutte le oltre for 
zc democratiche 

In questo contesto 11 porti 
to romano c cresciuto E .1 
dato piu slgnltlcatlvo di que 
sta ciesclta sta nel fatto che 

I comunisti romani sono sta 
ti a 1 avanguardia e premo 
tori di manifestazioni che 
hanno contribuito a consoli 
do c il tessuto democratico 
de. a città o del Paese Un 
esempio di questo doto — po 

II camente assai significati 
vo viene dalla gronde ca 
pacità di mobilitazione che I 
comunisti, In tutte le erga 
nlzzasionl In cui operano 
hanno saputo Imprimere tra 
e mas.se operale e popolari 
di fronte agii ultimi episodi 
fascistici registratisi in città 

Lo grande manifestazione 


Il saluto delle 
delegazioni 
operale 
della città 


Nili ultimi giornata dei 
lavori uni delegazione della 
\o\son ha portato al con 
gre sso il saluto dei duerni 
la opA.rdi da mesi in cassa 
mtegM/ione t in lotta per 
la chiesa del [josto di la 
volo e por un nuovo s>vi 
lupiH> economico 

t hicdiamo 1 apjwggio e la 
mobjljta/jonc di tutto ]J mo 
\imento democratico della 
cipitiU - ha detto il rap 
presentante del consiglio di 
i ihbi c I - sugli obbicttiv i 
di iiconvcrsione produttiva 
che Cl siamo dati nel quadro 
di una diversi collocazione* 
di tulio il tessuto economico 
della citta 

Ne' giorni procedenti ca 
loiosi saluti al congresso dei 
comunisti loniam erano stati 
portati anche d«i altre folte 
lapprcsentan/c operaie del 
le labbnclie della citta Tra 
gli litri aveva recato il suo 
saluto una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
V \rMf in lotta per la di 
•■♦sa del posto di lavoio c 
io sviluppo economico 

\ sua volta il rapproscn 
tinte dii lavoratori del can 
tiero odilo Mmfrcdi a Ca 
s I brut alo (in lotta da 50 
gol ni contro la minaccia di 
1 conzi imcnto) ha sottoli 
nt no la ncc*ossita di una 
battagli I per il rilancio del 
1 edilizia economica c popo- 
hre condannando forma 
im 1 c quelle lotte per la 
c isi — alimentate da gruppi 
di pi evocatori — che fo 
minimo li •'guerra Ira po 
ve f icendo il gioco del 
p kIn ni 

In s I uto il congresso ha 
r< il i)iie uni dele«a/ionF' 
f 1 M ic Queen la f ib 

I) I di ibbiglianunto cho 
' lu c innegn ila n u lì 
r 1 I onli o Jf ni 1 

i) td 01 i mu mti a 
c l K 1 1 / ( ida 


che SI e' svo ta in p i/za 
faS Apostol a A viglila di 
quebto congiesvso piov intime 
ha detto Pajetta e una 
ulteriore d moàtrazione del a 
grande maturità polii ca e de 
mocisitlca conquistata dal po 
polo romano 

I tentativi della dir genza 
democrlst ana — con in testa 
Il sen Fanfanl di creare 
pericolose fratture aL Interno 
della vita politica c sociale 
Italiana sono ben noti irc/e 
rendimi minaccia di elezioni 
anticipate tacendo perno sul 
< partito delavventuia» ri 
potuti e maldestri tentativi 
di mascherare i disegni deha 
« peste nera » con 11 vecch o 
e battuto argomento degli 
« opposti estiem smi » ) D 
fronte a tutto ciò ~ cho del 
resto testimonii la prolonda 
crisi che attraversa 1 parti 
to d maggioranza leUitlva 

l PCI ha d mostrato d 
avere l nervi saldi di riflu 
tare il metodo della rissa di 
respingere le crociate ant co¬ 
muniste U lormazlone di 
steccati tipo 1948 che oggi 
per la nostra forza e illu 
sono poter ancora erigere 

Rilerendost e la realtà ro 
mena Paletta ha citato due 
esempi II pr mo c stato quel 
lo del tefercndum che vole 
va abolire la logge su’ dlvor 
zio I comunii>tl lomanl han 
no condotto una campagna 
elettorale (come dei resto e 
avvenuto in tutto il Paese) 
puntata sull un tà di azione 
dello forze democratiche Lo 
hanno fatto tenendo ben al 
te le loro bandiere ma mal 
chiudendosi In una posizione 
di parte settaria contropro 
ducente che alla fine avreb 
be anche potuto trasformar 
s In una pesante s'‘onfltta 
per quanti si battevano pei 
un d "lUo civile fondamenta 
le per ogni società p^ogre 
dita 

II secondo csemp o C* più 
recente Pajetta ha citato In 
fatt’ la p^itlVH esperienza 
del comunisti roman in oc 
caslone dede votaz'onì per l 
decreti delegati Anche n 
questa occasione abbiamo 
scelto l metodo dell unità 
con le altre forze democra 
tlche Nel contempo abb a 
tno attaccato respinto e bat 
tute con argomentazioni e 
una iniziativa poi tlea ade 
guata 1 invito allastenslon 
smo di gruppi estremlst 


Partecipazione 
di massa 
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Con un discorso del compagno Gian Carlo Pajetra si e concluso domemcci i) XM congresso dei comunioti romani che si t scoilo per tre q orn al c nemu Polazzo 


Nelle scuole di Roma ^abb a 
me ottenuto conquiste assai 
blgnittcatlve Basii pensore | 
alla grande partecipazione di 
massa che in queste elezioni | 
si ò j;egtstLata nella citta e 
nella provincia Con la scuo | 
la, con e elezioni nella scuo- | 
la molti comunisti hanno da I 
to prova d saper fare politi , 
ca e di saj)ersl muovei o nel 
contesto r<alc della società 
Cl troviamo di fionte ad | 
una grave crisi QuesU crisi 
e fondamentalmente Cvono 
mica ma o anche cr^si idea ! 
le ce carenza culturale in 
capacità a vedere il nuovo 
Le responsabilità d! questa 
situaz'one e chiaro a chi van 
no fatte risalire e a chi ii 
salgono Agli stessi uomln 
dello Scudocroclato che anco 
ra oggi intendei'ebbero 
d accordo con i gruppi mono 
polistlci ea àinchc con cen 
tra'l estere stranici e — di "1 
mettere in moto in Italia un 
meccanismo di sv luppo che 
ha fatto fallimento tacendo 
ne pagare tutti l costi a’Ic 
glandi masse operale e pepo 
lari Questo non è piu possi 
bile perché a Roma come 
in tutto 1 resto de’ Paese i 
lavoratori hanno dimostrato 
di saper reagire di esseie al 
1 avanguardia del mov.mento 
che si batte per i’ progresso 
e che vuole proposte nuove 
I per h superamento della crisi 


Accresciuta 

capacita 


I I comunist loman ha 
detto ancona Pajetta awlan 
dosi vc-so la conc uslone 
j sono chiamati ad un pross 
I mo importante appuntamen 
I to quelkO de c elezioni reg o 
I nall Lobiettivo d fondo che 
t essi SI devono pone di fon 
I te a questa nuova impegna 
' t va prova o que o del rifui 
I to della r ss*», verbale c dello 
I provocazioni dei nolamonto 
I di quant voirebbero cienre 
I anclie In questa occasione un 
i clima di confusone e dlsoi 
dine I comun stl hanno la 
forza de loto argomenti a 
capacità di sapersi conlron 
tare con ogni re i tà de In so 
c età é questa la stiada dn 
battete per otteneie un nuovo 
grande successo Nel Paese 
'n occasione dol re/eiendum 
su divorzio ilmcno J ini 
Ioni d cnttol cl hanno vo 
tato i)c Ut d fesa d! u i cl 
I 1 tto clvi'e o di ibtrtà Sogno 
I che A lostr t riposta/ one 1 
1 nostro modo di conlron atei 
con le diiersita deg l a tri In 
c dono e po^isono modif^n e 
rapporti di forzi che s*iiebbe 
assurdo cons'dernu ormai 
crlbta' izzatl E 1 accado te 
soro dolles))ei enza del a bat 
1 taglia per a viuora del no 
c del e elezioni nc le s^uoc 
dobbiamo andare avant vr* 

I 80 nuove conqu sto al a pios 
I b ma scadenza t caciaie 
I Saiutando dcegit coni 
pngno Pijttt i hi uispicalo 
. che ancht pF p o ■> mo f i 
' tuio V capnc 11 d 1 i o po 
) itiv i d nio * Ila 1 P u oc 
cason dai comun'< oni 11 
dn nuovi '•cuti c co istmi 
I u,ter Oli p<iv>i IV 11’- n” n 
I tercsse de a c tà e de 1 i 
toro Paese 


Comitato federale 


Petroselli rieletto per acclamazione segretario 


Luigi PETROSELLI 
Nando AGOSTINELLI 
Adriano ALETTA 
Rodolfo ANDREOLI 
Roberta ANSUINI 
Luigi ARATA 
Alberto ASOR ROSA 
Maurizio BACCHELLl 
Fulvio BADINO 
Agostino BAGNATO 
Alberto BARDI 
Alfredo BARCHIESI 
Giulio BENCINI 
Rosario BENTIVEGNA 
Giovanni BETTI 
Pasquale BIPANO 
Ames BIGONZI 
Alberto BISCHI 
Renata BOCCONI 
Aldo 60RDIN 
Giulio BORRELLI 
Nina 60RRUS0 
Gianni BORGNA 
Antonio BOSCHI 
Giancarlo BOZZETTO 
Lucio BUFFA 
Guglielmo BUSSETTINl 
Gioacchino CACCI0TT1 
Ennio CALABRIA 
Mara CAPORALE 
Carla CAPPONI 
Luigi CAPUTO 
Alessandro CARDULLI 
Franco CASAMENTI 
Giancarlo CASSAMI 
Franco CERVI 
Gino CESARONI 
Anna Maria CIAI 
Franco CIANCI 
Nadia CIANI 
Gino ClLIBERTt 
05car CINI 
Lorenzo CIOCCI 
Paolo CIOFI 
Lina CIUFFINi 
Modesto COLAIACOMO 
Francisca COLLI 
Leda COLOMBINI 
Ornello C0LA5ANTI 
Anna CORCIULO 
Guerrino CORRADI 
Tina COSTA 
Franco COSTANTINI 
Franco CROTALI 
Angelo DAINOTTO 


Mirella D'ARCANGELI 
Giacomo D'AVERSA 
Aldo DE JACO 
Piero DELLA SETA 
Maurizio ELISSANDRINI 
Giuseppe FAGIOLO 
Antonello FALOMl 
Giuliano FERILLI 
Sergio FERRANTE 
Maurizio FERRARA 
Tito FERRETTI 
Franco FERRI 
Sandro FILAB0Z2I 
Alida FILIPPETTI 
Dino FIORIELLO 
Angelo FREDDA 
Carlo FREOOUZZI 
Cesare FREOOUZZI 
Giorgio FREGOSI 
Franco FUNGHI 
Giorgio FUSCO 
Giorgio GAGLIARDI 
Roberto GALVANO 
Benedetto CHIGLIA 
Gabriele GIANNANTONI 
Franco GRECO 
Francesco GRANONE 
Anna GRIGNOLA 
Alvaro lACOBELLI 
Gustavo IMBELLONE 
Domenico LEARDI 
Sabatino LEONETTI 
Guido LEVI 
Moria LOCHE 

Lucio LOMBARDO RADICE 
Gennaro LOPEZ 
Marcello LOVAOLIO 
Annina LUBBOCK 
Salvatore MACRt 
Italo MADERCHI 
Roberto MAFFfOLETTI 
Mario MAMMUCARI 
Mario MANCINI 
Otivio MANCINI 
Vincenzo MARINI 
Remo MARLETTA 
Franco MARRA 
Angelo MARRONI 
Eros MAZZI 
Maria MICHETTI 
Sergio MICUCCI 
Silvana MISITI 
Enzo MODICA 
Rolando MORELLI 


Sandro MORELLI 
Corrado MORGIA 
Tonino MORI 
Roberfo MORRIONE 
Otello NANNUZZI 
Giuliano NATALINI 
Federico NICESE 
Filippo OLIVA 
Franco OTTAVIANO 
Luigi PANATTA 
Vittorio PAROLA 
Anita PASQUALI 
Fiorella PELLEGRINI 
Edoardo PERNA 
Mariella PICARETTA 
Giuseppe PINNA 
Roberta PINTO 
Ennio PIROLI 
Aldo PIRONE 
Mario POCHETTI 
Osiride POZTILLI 
Giuliano FRASCA 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario OUATTRIJCCI 
Giovanni RANALL1 
Franco RAPAPELLI 
Alberto ROCCHI 
Marisa RODANO 
Gtanni RODARI 
Sernlo ROl LI 
G Carlo RO<5| 

T-nn»o RUFFA 
P ero VAGNI 
P ero SAM<;oNETTI 
Giuseppe SANTODONATO 
Maria Anlnnletta SARTORI 
Carlo SBAR^ELLA 
Leonello SEO 
Gino SETTIMI 
Ambrogio SPERA 
Francesco «^PPRANZA 
Loris STRUFAI.OI 
Fausto TARPITANO 
Luciano TOMBINI 
Sandra TOPPFGGIANI 
Aldo T07ZETTI 
Siro TREZZINI 
Antonello TROMBADORI 
Bcnedelto VALENTE 
Vincenzo VENDITTI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 
Gian Maria VOLONTÉ 
Maria ZABAN 


Teodoro MORGIA 
Bruno ANDREOZZI 
Mario ANTONACCI 
Remo ARDOVINI 
Luciano BERGAMINI 
Alberto BERNARDINI 
Ottovio BIGIARETTI 
Voio BOCCANERA 
G Franco BRUNETTI 
Domenico CENCI 
Ezio CERQUA 
Wladimiro CHELLINI 
Mario CIMA 

Maria Teresa CORTELLI 
Mario CUOZZO 
Raimondo DE JULIS 


Raulle FALCIONI 
Romllde FLORA 
Arturo FOSCHI 
Luciana FRANZINETTI 
Giuseppe FUGNANESI 
Sergio GALEOTTI 
Gastone CENSINI 
Senio GERINDI 
Giorgio GIORGI 
Adorno GUADAGNOLI 
Giovanni GUERRA 
Riccardo LATINI 
Raffaele MARCIANO 
Mario MERCURI 
Adriana MOLINARI 
Paolo MONNATI 


Glorra RANELLA 
Laura PANZIRONI 
Pietro PIACENTINI 
Ugo RENNA 
Cuslavo RICCI 
Sergio SACCO 
Ennio SIGNORINI 
Carlo STABILE 
Sergio TAGLIONE 
Renato TESEI 
Aida TISO 
Franco VELLETRI 
Luciano VENTURA 
Gaetano VIVIANI 
Ells.'i ZPPPA 


Delegati al congresso nazionale 


Enrico BERLINGUER 
Gian Carlo PAJETTA 
Paolo BUFALINI 
Luigi PETROSELLI, *.vgic 
t 11 10 dell i 1 1dii d/ionc di 

H jin I 

Paolo CIOFI, st.gi«.liMO 
K on ilo de t 1 izio 
Antonio ANGELOCOLA, opi 
no de 11 i Si lem i Sogi < 
tuo st / Olle (k n i/z ino 
Alberto ASOR ROSA, doem 

t in s 11 sii II 0 

Gianni BORGNA, Me,ieluo 
ck I l C( l ili Hum I 
Gian Carlo BOZZETTO, e ipo 

giiipijo (1 eit i oseri/iont 
eloll i se ole U r i di 11 » /on<ì 
ov i ^t 

Leo CANULLO, iguUio 
(Il II i ( lini li di 1 l tvui o 
(I Korn I 

Nadia CIANI inpn g il i (h 1 
I\r»S d 11 I mkuKi i 
di I I e 1 I e l 
Marco CIOLELLA 
tuo I ! 1 M / on l* ■'(iu i 
f ) n ) ^ uo (Il 1 1 l I 
Domenico COCCIGLIA, i i« 

1 u <1 \llt( V \ 

Ledi COLOMBINI ii 

Il <k i 

( t( t \ Il 1 Jll l il( 1 
k n ( 


Enzo DE FEO, operi i de < 
b elmo d< li i s« eutivo d I 
f onsigl o sind»K il« dilli 
zon I \p|> o fusi oblilo 

Golf redo D'ORAZIO, o)HI io 
i pog; do di Ti\ob 

Giuseppe FAGIOLO, ee 

sincl kO i (le 1 / Ilio de t I 
SI gioie 11 1 de I Z n i Ce 
stelli 

Gabriele GIANNANTONI, de 

pili it > 

Maria GIORDANO stiddi 
li Ss \ (k Din l II un l e 
di II < s IK I I 

Aldo GIUNTI se ...let ii -> de 
1 C( 11 

Gustavo IMBELLONE, d« li i 
se'gii le 11 I ijseente d I t 
bidè i/ione 

Sergio MICUCCI segui e i 
de l I zon i T voli S ib n » 

Nicola MORI, [xntutU d 
C it.iv t eeli I 

Estcrino MONTINO bi i 
11 nt( del) 1 ì/ end i \l u 
lille 

Teodoro MORGIA, pie lekn 
l is i nte eie I onirit s 
U) I < I i III 

Lu gl PANATTA < » » 

ut o fi I I /iene 
\l 1 


Vittorio PAROLA u s xiiisn 
bi e (k 1 1 Comm vsione 
Si io t 

Franca PRISCO, ikll i si gu 

t 11 leu de ) I 1 e de 
1 / u 

Adelfo PROIETTI, e di e 

(I 1 « . e l( I I (le 11 I V 

/ o le d Net uno 

Franco RAPARELLI d I h 
e gre te I isà.ente di 1 i 
he de 1 1/ Olle 

Luigi ROSOLIA pei i i del 
I 4 llii I V \( n 

Piero SALVAGNI, se ,,ie no 
(k 11 » /on I Noi d 

Maria Antonlella SARTORI, 
nip Igni I dell i sogie 
U 1 i dell ( /en i Col e fi ilo 
H de stl in i 

Siro TREZZtNI, dell i segie 
U 1 useenìte del tuk 
1 / one 

Vincenzo VENDITTI, o n i > 
(I le (le h Se / ime M mie 

Si IO 

Ugo VETERE, depililo e 
po iii>p t il eon g ) 
( 1 n I e d ho in 

Remino VITALE segie ii o 
fk 1/(11 Sud 


DomeniCcs sera, dopo l'approvazione della mozione 
politica, di cu! daremo notizia nelle prossime edi¬ 
zioni del giornale, sono stati eletti i nuovi organi¬ 
smi dirigenti (comitato federale e commissione fe¬ 
derale di controllo) e i delegati al XIV congresso 


nazionale Subito dopo si sono riuniti il CF e 1. 
CFC, sotto la presidenza di Gian C.irlo Pajetta che 
hanno rieletto per acclamazione il compagno L.igi 
Petroselli segretario dello Federazione comunista 
romana 


Il dibattito congressuale 


Commissione federale di controllo 


PIETRO PIACENTINI 

(Arsoli ) 

Occorre poi re i ittenz one 
sul e attuila del par Ho nel 
t provincia sopiatiutto in 
-clarone al inuiimentl sot a 
li ed Istltu^iomli al'awento 
dell ordinamento reglon Ue il 
lawio del decentri mento am 
m n -.tnuuo e il decoj o del 
le comuniiH montane Se im 
poi tante e decisivo i sta o 
il nostro cont bino non pei 
questo dobbiamo ilfuggire 
d ili autoci tic i piendendo co 
sclenzi del tatto che nelli 
prov ncla non abbiamo anco 
Il siruUurc ojgar>izza‘ ve 
adeguilo DI fronte all i ten 
don/,a di etile forze ix>nti 
< ho in pi mio uogo de 1 1 DC 
i tavonre pos/ioni di slldu 
cu che li Cimo spazio alU 
si iiegia dclh lensio le occoi 
"e oppone un partito p u foi 
le -rul terreno orginz/atlvo 
c più capace di Iniziativa po 
1 tici 

E giusta la proposta avan 
ZI a nel apporto di Petrose! 
li pel 1 isl ‘urlone di un 
comitato povlnclnle ma oc 
co i'» che siano svUupoate tut 
te le potenzialità contenute 
nel I 1 nei del dcccntramcn 
to de pirtito e che i co 
mltall di zona diventino cen 
tjJ d' coDcgamento lealmente 
operativi permettendo la ere 
sciti c lo sviluppo de qai 
d"i I" questo contesto va >ot 
tol nea a 1 esigenza di un rap 
porlo piu '•licito fi a sezion 
ed eletti ne‘ consigli prov ni. a 
e o icgonne o nel Pirla 
mento in modo di }x*im'tic 
1 ^ ai connessione codine 
fi i SD Ile di base ed Inlz a 
t ve d ve lice Occo re ba U. 
le nel centri piu abbiado 
nati del a piovincla le spini 
qtulwnqui^stlche alimenta e 
dd nialgovcino e da le mino 
e del 1 DC c di alf'e loi't 
{X) iicho be comun ta moni i 
nc sono decollile occone oi \ 
sipe lo g s "o fino i ondo | 
faceidosi ctilco de p ob’e 
m del c popo az oni e de,l 
sbocch politici di due D 
qui a necessita d un pi l i 
to che s-ipp i ohi le ili i p 
està una einatvi demoi i i 


GIANNI lALONGO 

(sez one Aurelio) ' 

Il discoiso U compì omcs 

so sto ICO m Pso non come ^ 
a p oixista di uni m i 'oi 
mv a mi come un me odo 
ed uni st iteg i hi anche 1 
me Ilo di leciqjeii < un tei 
to l po di tensione morde (hi 
<"i melato Ieitim<*n( iiu 
nu indCii I un le up^io tanto 
piu r>"cessirlo quanto piu lo 
scontro di classe si fa acuto , 
L avanzila verso una società I 
soc a sta nel nostro Paese 
passi attraverso ’a sconlltta 
del sl-^tema di potere de che 
snituii 1 centi! democrati 
( I cl USI lo stato per 1 ni d 
ixnle 

In questa lolla possono un i 
«-i loizc is.s,ii diverse mi 
con ob p V democratei co 
munì \ Roma si pone co 1 ^ 
u genz I I questione ck li 
'iJo mi de) o Stalo e su quo 
sto tc reno oc oire che I 
,.a l to sa cipuc di su c ta 
"p ur> mov mento che supc 
r 1 moment s.'*to"iaU in 


quanto a i torma ck)Io Sii o 
ha come sbocco la scon^ ito 
del sistemi di pouie de c 
) ivanz lU di tutte e ile 
rlfoime di cui csm c st u 
mento piimo In q lesto qua 
dio sul tc'Tc 10 oiginzzd 
vo OLCOire p onde p ni ^sn 
me polo- dello silo^ imen 
10 de le sezioni az endal che 
tolgono allo sezioni di sti.ida 
numoiO'.i compìzn (he non 
sono (Osi im!»,~ni i n d 
oun set Ole La -^cz on d 
stridi deve csse’'( un ino 
mento d s nte ne 1 In lece o 
1 i Jo* p d m i i ed t z a 
t VI nel e issemblee elei iv 
Comunque li rilo^ma dello 
stato non nuo esse e de e 
g\Ui ad alcun addellj a In 
VOJi 

Uni ittenzione pn coa^e 

V 1 posta su I i test 0 1 di | 
1 INPS cu isult 1 I presto 
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PIETRO PATACCONI 

(Porta Medagl a) 
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miggioip attenzione c quello j 
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t ip (n mn j se \ i e ino 
.. i st t 0( p it c imo Ile 
iu 1 

Di qui il de L.1 li i d'' 
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PIETRO TIDEI 

(consqiert,^ Dtovincdie) 
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Gli interventi nel dibattito congressuale 


ALESSANDRO CARDULLI 

(segretario cellula del¬ 
l'Unità) 

Le CTandl lott^ combattuta 
Mn questi anni dalle cNissl la* 

■ voratr.cl h.inno ottenuto po¬ 
sitivi e Importanti risultali 
' sla sul piajio normativo o si* 
‘‘larlale sla per quanto rljfuar- 
da la conquista di effettivo 
‘ potere del sindacato nella fab¬ 
brica. L'Impegno della classe 
operala e delle sue oriyanlzza- 
ztonl slnd.'’ca!l nella batta^l'a 
antifascista, per la estensione 
e la dlfe.vi della democrazia I 
è stato ed è determinante per j 
Il rinnovamento della società 
Italiana. 

DI «rrande rilievo ^ 11 faUo 
che la classo operaia abbia 
portato la sua offensiva sul 
temi di fondo dello sviluppo 
economico e sociale, dei radi¬ 
cali mutamenti necessari por 
assicurare ]l projfrcsso del Pae¬ 
se. Lo scontro di oIas.se si svol¬ 
ile perciò ad un livello piò 
elevato, DI oul la ma^sriore 
virulenza deir:ittacco ronz'o- 
narlo e fascista. Ma sul ter¬ 
reno del necessario c ursrente 
rinno\’amento economico an¬ 
cora risultati stentano ad es¬ 
sere conquistati, 
i I j?ovemi diretti dalla DC. 
•nche l’attuale, honno pena¬ 
to a\*nntl una politica di net¬ 
ta opposizione alle rlch'sste 
che venivano dalle lotto, pun¬ 
tando sulla rece.sslone e sul¬ 
l’Inflazione. T.' necessaTlo per¬ 
ciò che procedano di pari nn.s- 
so o siano strettamente intrec- 
ol-ite le lotto per le riforme e 

10 sviluppo economico e quel¬ 
le per una nuova direzione 
politica del Paese. La .strato- 
j?la del compromesso stori¬ 
co In questo .senso ~ è 
Tunica risposta di lotta valida 
non solo per superare la orisi, 
ma per avviare profonde tra¬ 
sformazioni nella società Ita¬ 
liana. uscendo fuori dalla lo- 

5 yica e dajpli schemi del capl- 
“ tallsmo, e Introducendo — co- 
ime ha affermato B^rllngruer 
—■ clementi di socialismo. 

! MAURIZIO FERRARA 

. (capogruppo alla Re¬ 
gione) 

La relazione di PetroaelU 
ha messo glostamcntc In ri- 
1 Levo 11 nesso Indissolubile 
'che deve esserci tra la bat¬ 
taglia del partito a Roma e 
nella provincia, c quella per 
fare avanzare un nuovo qua¬ 
dro politico e sociale nella 
regione, La prossima discus¬ 
sione sul plano di sviluppo re¬ 
gionale deve diventare patri¬ 
monio della lotta del partito 
a Roma. Le elezioni di giu¬ 
gno saranno l'occasione per 
un bilancio della attlvltjt del¬ 
l’Istituto regionale: non sono 
stati 6 anni perduti. Decisivo 
è stato 11 ruolo svolto dal 
PCI. per nuove convergenze 
democratiche. In una batta¬ 
glia che è stata di opposi¬ 
zione e di governo. 

Risultati concreti sono stati 
strappati sul terreno econo¬ 
mico e sociale, su quello del¬ 
la Iniziativa unitaria per 
combattere 11 fascismo. Sul 
pieno sviluppo delle potenzla- 
lltA democratiche della Re¬ 
gione ha gravato e grava 11 
sistema di potere della DC, 

11 metodo di gestione clien¬ 
telare e mafioso, che ha im¬ 
pedito la più larga parteci¬ 
pazione popolare nella Indi¬ 
cazione dogli Indirizzi di po¬ 
litica economica e sodalo. DI 
questo andremo a chiedere 
conto alla Democrazia cri¬ 
stiana, In una campagna elet¬ 
torale caratterizzata dalla 
apertura di un grande collo¬ 
quio di base con le più lar¬ 
ghe masse cattoliche, con gli 
elettori democristiani. 

La nostra Iniziativa dovrà 
concentrarsi sulla ricerca del 
consenso di massa sul temi 
■della democrazia, della par¬ 
tecipazione popolare alla vita 
delle istituzioni, della piena 
.valorizzazione deiristltuto re¬ 
gionale, e delle autonomie 
, locali, contribuendo ad Lso- 
’larc e battere gli Indirizzi 
politici conservatori della -se¬ 
greteria democristiana. Que¬ 
sta Impostazione della cam¬ 
pagna elettorale cl serve a 
; porre fin da oggi su basi con¬ 
ierete la stessa linea di lotta 
I per la svolta democratica c 11 
I compromesso storico. . 

ANNA GRIGNOLA 

; (presidenza provinciale 
dell'UDI) 

I “ Se c'à una que.stlonc rl.spet- ! 
Ito alla quale il nostro partito 
;può a buon diritto rivendica* 

•w di aver dato dignità di ' 
[«grande que.stionc nazlona* 
ile», in quanto no ha colto 
tutto il portato politico c ri¬ 
voluzionarlo quc.sta è quella 
'femminile. Oggi l’impegno su 
questo grande problema as¬ 
sume sempre piu un carattere ; 
di urgenza e necc.ssità nel no* ] 
atro Paese. Da una parte, j 
infatti, la crl.si del modello , 

capitalistico ha aggravato an* , 

cora di più la questione fem¬ 
minile spingendo le donne 
a livelli marginali e precari 
nell’occupazione e accentuan¬ 
do li loro ruolo subalterno, 
dall’altra per la progressiva 
crescita di coscienza che si 
è andata sviluppando tra le ; 
masse femminili. ! 

Il compito che cl si Impone j 
è quello di rendere .sempre ; ‘ 
più chiara cd esplicita la no- i ! 
«tra elaborazione teorica su 1 
Que.->to terreno e di Indivi- , ' 
duarc puntualmente nuove j ; 
linee di intervento e oblet- 1 ' 
tlvl In cui le masse femmi¬ 
nili .si rlcono.scano. E’ neco.s- 
sarto quindi battere due erro¬ 
ri di Impostazione che si ma- : 
nlfestano ancora airinterno 
del partito c fuori: quello eco- . 
nomlclstico, cho nega ogni l 
sostanziale autonomia alla ' 
questione femminee, o quello j 
esclusivamente Ideologico, In¬ 
dividualistico od estremistico. i 
Anche su questo terreno dob- i 
blamo saper imporre il no- < 
,stro metodo fondato sullo 
stretto intreccio di valori 
ideali e .sociali, .sulla capaci- ' 
tÀ di partire dal problemi 
concreti por costruire un va- ; 
•to arco di alleanze Esempla* ; 
fq in questo senso il ruolo de- < 


clslvo svolto dalle donno nel 
referendum. Occorre quindi 
potenziare e favorire ogni 
momento di aggregazione 
unitaria tra le ma.ssc fem¬ 
minili. 

AMBROGIO SPERA 

(della segreteria della 
FOCI) 

Porto e :1 contributo dei 
giovani alle lotte t:er II rin¬ 
novamento del Paese. Vi e 
un.a larg.a disponibilità al 
cambiamento. Ne sono esem¬ 
plo 1 risultati ottenuti dal 
comitati unitari che hanno 
saputo sviluppare alleanze 
Interne ed esterne alla scuo¬ 
la, saldando 11 movimento de¬ 
gli studenti alla lotta della 
clas.se operala. 

Per la FOCI e aperta la 
prospettiva di divenire -sem¬ 
pre più una forza di mas.sa. 
che non significa un fatto 
puramente amministrativo, 
ma uno strumento di lotta 
e di combattimento. Occor¬ 
re tuttavia allargare la no¬ 
stra azione, rendendola piu 
articolata e decentrata nel 
quartieri e nella provincia, 
con sempre maggiori capaci¬ 
tà di Intervento perché — 
come diceva Gramsci — l'en- 
tus'asmo verbale e la sfre¬ 
natezza fraseologica fanno 
ridere (o piangere) quando 
si deve affrontare un solo 
problema anche In un vil¬ 
laggio di cento abitanti. 

H problema che si pone 
riguarda quindi tutto 11 par¬ 
tito che deve impegnarsi sui 
temi centrali della questio¬ 
ne giovanile nell'attenzione 
puntuale a tutti i proces-sl 
che Intervengono nelle nuo¬ 
ve generazioni In modo da 
farle diventare sempre più 
protagonlste nella battaglia 
per la nuova tappa della ri¬ 
voluzione democratica cd an¬ 
tifascista. 


VITTORIO SARTOGO 

(sezione Italia) 

I! movimento tiene c bloc- 
c«a li disegno eversivo. Pure 
esistono problemi seri che 
stimolano alla riflessione. 
Uno dì questi è li rapporto 
fra II partito e li .sindacato 
e per conne.s.slonc quello del¬ 
l'unità sindacale. VI è un.a 
domanda .-rer un confronto 
reale ed aperto che non dob¬ 
biamo considerare ostacolo, 
ma stimolo aU'unltà. Momen¬ 
to essenziale dello sviluppo 
del sindacato è quello dell.a 
cre.solta di strumenti di base, 
unificanti, nel momento In 
cui la realtà della crisi è In¬ 
vece disgregante. 

L’unificazione deve avveni¬ 
re .a livello regionale e .sal- 
dar-sl In un rapporto stretto 
con 1 ceti Intermedi, ohe pre¬ 
sentano profonde differen¬ 
ziazioni. Non sempre vi è una 
crescita in questa direzione, 
anzi si notano sUvnchezze. Un 
punto di crisi è quello degli 
ospedali fa Roma In primo 
luogo 11 Policlinico) dove si 
intrecciano nell'azione di di¬ 
sarticolazione le provocazioni 
di destra, te iniziative di cer¬ 
ti gruppi, l’azione di deter¬ 
minati circoli, 11 sistema di 
potere do e anche le .posizio¬ 
ni di altre forze politiche. 

Il nesso situazione ospeda- 
fiera-assetto regionale, rifor¬ 
ma sanltarla-dlrltto alla salu¬ 
te devono costituire la ba.se 
per l'aggregazione di lavora¬ 
tori e cittadini, con 11 contri¬ 
buto decUlvo dello circoscri¬ 
zioni. 


GIORGIO BANCHIERI 

(Trastevere) 

La nostra propoita por un 
intervento nella crisi Indica 
una prospettiva di movimen¬ 
to per la creazione di un bloc¬ 
co sociale capace di determi¬ 
nare la sconfitta della politi¬ 
ca della DC e del suol alleati. 
Oarjrl si riparla a Roma del- 
Toperazlonc as.^ attrezzato- 
centri direzionali. II che si- 
jrnlflcherezze un ulteriore sti¬ 
molo airomarfl:inamcnto del¬ 
le masse popoKarL 

Ma un’Idea ,per Roma, come 
ha detto Pctroselll, può aver¬ 
si solo nell'ambito di obietti¬ 
vi prioritari che facciano fare 
un salto di qualità al partito, 
con un nuovo ruolo delle zo¬ 
ne e non solo sul terreno or¬ 
ganizzativo. 

Osrgt si sta creando un eser¬ 
cito di rl^rva di dlsocupati 
o sottoccupati anche nel s‘'t- 
tore terziario. Co'oltl ne sono 
l giovani e le donne. VI è 
quindi uno spazio da recupe¬ 
rare. come ò st\to testimonia¬ 
to dalle elezioni nella scuola 
e nell’università 

S! tratta ora di gestire le 
posizioni conquistate con con- 
sap'»vole77a o avendo in vista 
un uso produttivo e sociale 
della scienza, organizzando 
magari «scioperi al’a rove¬ 
scia » nogU Istituti di ricerca 
scientifica paralizzati. Per gli 
artigiani, i commercianti oc¬ 
corrono nuove forme di ag¬ 
gregazione generalizzando le 1 
e.sperlenze dolio « regioni I 
ros.se». I 


LUIGI RECCHIA 

(segrelario sezione Mo- 
ranino) 

Sul problema della ea«a e 
sulla crisi edilizia non .sem¬ 
pre vi H «ufbclente chiarezza. 
Lo tOhtlmonia la c.'>,na:ità di 
certi gruppi di .strumentaliz¬ 
zare la pevera gente come ò 
avvenuto a’ia Nuova Maglia- 
m ed al Monti eie! Pe-oraro. 
Dal fatti di Sin Basilio .sla¬ 
mo passati POI al nuovi epi¬ 
sodi d' Ca>\!bruc’ato dove .so¬ 
no stato ocupat** ca^e a.sse- 
gnat" ad altri lavoratori. Co- 
.si si crea .spTzio al Msl che 
avevamo i.olato nella campa¬ 
gna p^r il «no» nel referen¬ 
dum. con rmt^nz'on'' di coin¬ 
volgere tutto 11 quartiere in 
uno scontro front,ale. e l'ob- 
h'ctt'vn di far .‘•ilta^'e il p'ano 
d: emer-^en-^i p^-r la casa. 

Le autorità .s-^mbrano aiu¬ 
tare e non ’mi>ediro questo di- 
se^no Ne’'a polemica contro 
l gnipp' occorre tuttavia sa- 
.n-'r far^ le opportune distin¬ 
zioni. L’eaperlenza Infatti di¬ 
ce che in molti casi vi sono 


possibilità di recupero, come 
è avvenuto nelKa sezione Mo- 
ninino. 

Il terreno del confronto non 
può essere quello astratta- 
mente e fumosamente Ideolo¬ 
gico. ma quello sul problemi 
reali, del quartiere, della città, 
del P.ae.se. della prospettiva 
politica che è possibile aprire 
oggi, nella lotta di lungo pe¬ 
riodo per la cofitruzionc di 
un'Italia democratica e .so¬ 
cialista. 

GIOVANNI BETTI 

(Nuova Magliana) 

Rom.a ha mo.strato in que-.tl 
giorni II .suo volto antif.ascl- 
sta. No.stro compito é ora Il¬ 
luminare le menti di quei cit¬ 
tadini cho. In buona fedo, 
sono caduti nel passato nella 
trapyxila elettorale mlssina. 
Non è un caso tuttavia che 
Roma .sia .stata .scalta come 
luogo privilegiato della provo¬ 
cazione. 

Il tragico epl.sodlo di Pra¬ 
ti .si Inquadra nei tentativi 
d. «ristabilimento deH'ordine 
pubblico» della segret'^rla na¬ 
zionale de. reciuco dalle da- 
moro.se sconfitte nel reloren- 
dum, nello clez.onl sarde e 
nelle scuole. Ma antilas'’!-.mo 
.lignifica anche .s.ipere creare 
un tc.ssuto democratico ordi¬ 
to di obiettivi concreti, po¬ 
nendo al centro l nodi Intrec¬ 
ciati da anni di malgoverno 
de di cui sono simbolo le .sp(‘- 
culazloni edilizie alla Nuova 
Magliana. 

E’ un grande compito che 
abbiamo di fronte e non pos¬ 
siamo deludere l’attesa della 
povera gente, vittima di un 
modello di sviluppo mo.struo- 
.so. Occorre anche battere 1" 
posizioni di quel gnir.Pl che 
esercitano l.a «ginnastica ri¬ 
voluzionarla » a tutto benefi¬ 
cio di forze politiche ben Iden¬ 
tificate. come ò dlmo.strato d.i 
alcuni episodi avvenuti «Ila 
Nuova Magliana. 


ROBERTA FINTO 

(Appio Nuovo) 

La questione fomm.nre ha 
dimensioni intcrm^ionali. In 
Italia la donna .soffre di uno 
sfruttamento doppio vy^r le 
tare di arretratezza che reca 
con .sò li capltV.lsTio. Per que¬ 
sto esl.-it" una di.sponlb’lltà 
nuova, più ampia alla lott.i. 
per la qua’'* si aprono fronti 
sempre nuovi, Un anno fa 
p.ir’avamo e,ppena de! probi''- 
ma degli handicappati Ora 
abb'.amo una legge reg’onalc 
b.i*=ata siiTa prevenzione e 
sulla gcst'one del s‘'rvlzlo d.i 
piffe del’c circo-.cTÌzionl. 

Anche II progetto di leggo 
regionale ^x-r l’unità sanita¬ 
ria locale .SL base .su questi 
punì' Qulnd' *• ne-ossirio un 
più forte e qualific.ito impe¬ 
gno del partito su ciuchti e 
altri terreni (asili nido, scuo- 
’a materna, medicina .s.'’ 0 la- 
.stica). 

Si pone invece urgent*' l'e-.:- 
gonza di dare una risixj.sta 
alla nchlo.sta di consultori 
prematrimoniali. Le circoscri¬ 
zioni, che prohent.ino lati di 
decadenza fino al .semlfalll- 
mento (Jel decentramento, sn- 
r-anno In grado d‘ sopportare 
tutto oueMo peso? La rispo'-ta 
devo venire da un salto di 
qualità n-'Iie lotte, a volt*' an¬ 
cora episodiche e va-iabli. c 
da iniziative più ravv cinale 
per dare corpo->ltà alla par¬ 
tecipazione dal 1y\s.so alle 
.scelte 


I (FOCI) 




&1 può dimeni.c.ire cho .in- 
< ar.i re.sl.ano i,i p:od, potc.v.. 
e tìi 4 gucrrlte anche le forze 
deh.i .speculazione, Il compi¬ 
to che .SI jmp<jn*' al p-irtilo 
dose es.scrc quinci,, su que¬ 
sto leriY-no, que.lo d. o.sscrc 
l-Mil.col.innonu* -.iltcnto o v. 
m onte conilo o'rn: nuo'.'o 
tc.ilat.vo S)>‘j.-ul.st,vo d! po’ 
turi* avanti con in.iggior ic" 
/a la upu.'>ta hne.i deirimm*'*- 
di.ito avvKO dell’edih.'.ia c-n- 
nomic.i e popolar**. 


FRANCO PINCI 

(Zagarolo) 



I zia. ma che sta già castruen- 
I do un cUentehsmo di tipo 
nuovo neirintreccio del rap¬ 
porti fra capitale pubblico c 
capitale privato. 

Il nostro obiettivo deve es¬ 
sere quello di aggreimre un 
blocco sociale nuovo intorno 
ad una proposta che .«bbia 
un forte contenuto alterna¬ 
tivo. 

I coti Intermedi vivono una 
crisi d! tale profondità cd 
acutezza che o ad essi .si of¬ 
fre un modello veramente 
nuovo oppure .si aprono spa- 
I zi al qualunqul.smo. Anche 
j nel coti medi il moderatl- 
j smo non paga, 

I Non dobbiamo abbassare T. 
tiro quindi, ma qualificarlo 
co.struendo un modello al¬ 
ternativo di gestione del po¬ 
tere. Oli errori comme.s.sl dal¬ 
la sinistra in Cile Inve.stono 
anche la debolezza con cui 
ò stato affrontato 11 probi*»- 
ma della trasformazione del¬ 
lo Stato. DI questo dobbiamo 
es.sorc con.sapevoll attrez/gin- 
' do li partito per uno .scontro 
I la CUI durezza e IndubU.a’oilc. 


CARLO LEONI 


GUIDO LEVI 

(seziono Mazzini-Roi Tv) 

Occorre con.sldcrare la DC 
non solo nella sua compo¬ 
nente ideale o come un In- 
.siome di correnti In cui .>ia 
po.ssib!lo distinguere fra buo¬ 
ni c cattivi, La realtà che .si 
vive alla RAI c nel Pac.so e 
quella d! una DC come si¬ 
stema di potere che ò .si ‘n 
crl.sl. In rapporto alla cre¬ 
scente domanda di domocra- 


I La vigorosa r:sjx>.>l.i cho 
I ha dato il pac.se nel reforcii- 
I dum. nelle eteonl degli or- 
I gnnl delegati, contro le prò- 
! vocazioni ci confermano come 
I grande forza democratica o 
1 rivoluzionarla. Nella scuola 
' abbiamo sconfitto Tintegrali- 
' smo de. l'anticomunl.smo fa- 
t .sclsta, li velleitarismo c lo 
astcn.sionl.smo di corti gruppi, 
i Grande rilievo assume il 
; voto degli studenti, nel qua- 
1 le pedano come elementi d-*- 
I ct.slvl la cap.icit.à. T.nizl.aliv.a, 
le lotte e la .ser.elà do! comi¬ 
tati unitari che .--ìono .siali ca- 
p.acl di animare un grande 
movimento di studenti. Il qua¬ 
le. .sulla .-.chi degli id*'a!l del¬ 
la IV'sl.stenza. è in grado di 
dare un contributo fondam*’:a- 
tale ad .ina profonda rifor- 
m.i della .scuol.i. 

( La FOCI .si {• mo.s.->a non 
I per amm’ni.sirarc .v' sio.s.s.i. 

I ma g.irant*’ncIo l’cmergcre di 
i un’unità d; lotta ixl mondo 
studc'nto.->co. per cui oggi e.s- 
.sa ò la forza a cui .v. guarda 
con maggior fiducia V.i ,in- 
che sottohneato li valore 
, e.sterno di questo voto. II 
[ congrc.s.-.o non può ignorare 
I la nascila di hall nuovi .stru¬ 
menti giovili*!., m-'ntre ."a- 
corre un d batf lo e un c’cn- 
fronto nel partilo aneli* ni 
vusta della conquista c!*'! volo 
ai d’clottonnl. 

ROBERTO M.AFFIOLETTI 

j (senjlorc) 

i La linea de! compromos.so 
.-.lorieo é gà stata -p’r'mcn- 
tata .1 Roma e ivi P.w' .-d 
ha già dato r.suIt.U. ’<'* -• 
ririctte su qu**.slo .->. pc> ono 
ev'tare .niiMi .st hemal .-.m: 

I La i-risl delia DC n.ise** ai- 
che d.i questo *'cl i.i.i cr -.1 
clv. come ha rilevilo P-l-o- 
.selli. inve.s*c l rapporti ,ra 
DC e mo*ido catloliio. DC e 
! mondo del lavoro 
^ Abbiamo ottenuto effett. in 
I ounnto non cl slamo po-.i! 

ob!*'llivi interni alla DC. ma 
ì .ìbbiamo tenuto ben lerma ’ » 

' (hn**.! del c.airihlamento ne.’l.j 
.società per provocare nuu i- 
' mcnt. a v-^i-t'ol sul’a ba--'' 

I dalla crea/.'onc di un nuovo 
blocco .'►torico. Il processo di 
' cr'st ehe ha investito li e-*n- 
I irò s ni.stra naso*' dal falli- 
I mento del tentativo di emar¬ 
ginare 1! movimento di mas- 
•s.t. .-Xnchc s'^ :l proce.%so cri¬ 
tico del PSI non e ancora 
adeguato, es-,o v.i valufat(a 
nella misura in cui porta 
contributi allo sviluppo della 
unità. Il r.apporlo un.t.ir.o a 
I sml-stra va esaltato come v'io- 
mento di ixirtata strategica 
generalo, dccl.sivo anche )y*r 
un rapporto nuovo cmi 1 cat¬ 
tolici. 

li proccs.-c d( cui Cl .si.tino 
fatti promotori c t.ilmcntc 
ricco da esaltare anche le 


I altre terze dcmocrat.che e 
laiche, che, .sotto Tegcmonia 
de. hanno avuto ed hanno 
U .1 ruolo subalterno. Lv fine 
I delTanticomunl.smo non ap- 
I p.attLscc quindi il pluralUmo 
I jTolillco. ma agisce come for- 
! za d. l.herazlonc 


ANGELO FREDDA 

(seqretorio zona Ovest) 

La recente manifestazione 
di piazza S.S. Apostoli. l’In¬ 
treccio tra la lotta «ntlfa.sci* 
sta a quella )xr l'occupaz'o- 
ne. io sviluppo economico e 
le riforme dan-no il .seaso del¬ 
la forza e della combattività 
del movimento operalo e de¬ 
mocratico. Da que.*5to abbia¬ 
mo avuto anche una confer¬ 
ma ulteriore del passi avanti 
d**l rapporto unitario con lo 
forze jxilltlche. malgrado la 
ix.sizionc delTattualo .segrete¬ 
ria de o d: r.infani che han¬ 
no rll.anclalo la .sciagurata 
t*'or a de”-:! oppcstl e.strcml- 
sm' 

L’attunie s.iua/'one del 
pa-'.^e è .segnata da! gua.sti e 
dalla degeneraz'one provoca¬ 
ta da 30 anni di malgoverno 
democr'.stiano. d.^’la Incapa- 
c là de’!*' d.om nauti di 

i’'OV*'rnare ritahi Qiv.sta !.i- 
l’ianza del governo ha apm*- 
to .spazi alla sfiducia e a* 
tentativi rea/ionan <\d evei- 
sivi. Oggi si Impone quindi 
la totale altuazione della 
Cost't'izlone. una democra¬ 
zia forte b.isata .'•ul consenso 

Tn que.sto .sen‘-o dobbiamo 
.superare rdardl registrati nel 
rapporto un-tar'o con 1 nar- 
t'tJ e In p'*r‘'colarr col P.^I 
D'frcollà (he nascono d*!'.o 
aMcgglamenlo errato di alcu 
ne .sezioni .'•'oc!a'’s{c v'v-o i 
‘rnupp’ cNtrapar'amenla”' e 
1 1 loro linea demagoei'-a n 
propae’and’.-t.ca r he .spc.wi la 
( 1.1 copertura il!'» provoca/o- 

•Il J.arciste 


NADIA CIANI 

(zond psi) 

I.a mass ccm p.irf"c p.i/ o- 
:ic delle deo-jne ne’\a lotta 
P'»r la casa. I -ervz:, per '1 
rcjprendum sul divorz o •'* 
uno dc'^ii c’onvnt! 

\n •novità de] •lostrn Ptcs* 
.-M pr»! ‘.e ma-''" lemm-n*’! 
cb edopo un.» prec s.i r .sp<i. 
-.fa n'Iu cr''.'4(ente r’ch'esta di 
co*'»* »r»'. d pen^'Ore n*'i’a v ‘-i 
po’t’(a T! comp'to del no 
.^*ro pari to i.i que-io mo 
in*mto »n * u la aiv^t on** 
f--*T»min*le s’ r nrjjione .n t-n*- 
m ni di urgen/n. n q-.jeiio 
nii ndi d’ da**“ ob'e»r-v' con- 
ere’: al'e inni.-'* femm ni. 

.\ Rom.i 0 o d»r 

v l.ì ad u 1 movinvnto t«'’n 
•ipn V 'urlano che «;• i '-j 
-M-'do d' cv-ntr-biro i !ar 
Li” re dcl'nit VLim-'iite 1 :*"i 
‘.it vo di a"'‘’T"’ar(' in bloc- 
•c mo'l'-'M*** \'’ sri^c Pico-u 
«'’-n »ic’ no tro par’ to. de- 
bole/.^C e n-urf'C'eive che 
vanno .suD''r!ite per portare 
’c don 1 -^ s'»mn-** p ù numero- 
s-‘ alla !o‘*a p-r i .servici so 
c .di e p^r !'*^ccuna/.o T* P'r 
lar"' questo c nfces-m-o 'in 
pa**! to eh** non salo 




- i 1 i'! 




* che Ita Icn'ato di geuare 
nel terrore. Contro chi vo¬ 
leva seniin.are coni u.s:one. 
paura, sllducla siamo stali 
in grado di intervenire, nel¬ 
le scuole, ne) quartiere, in 
manlcm imitarla. 

Sono perciò da rigettare 
I tutte quelle lnl**rpretn/}oni. 
1 appar.se soprattutto sull.i 
I stampa del nord, che voglio- 
I no mo.strare una città pred.v 
] delle violenze Lisciste. Esiste 
I al contrarlo 1.» nostra forza, 
una Imm unitfina e denio- 
crntUa che si è dimostrata 
forte nella sua risposta. L’na 
linea che c andata av.mti. 
e può continuare a l.irlo tra 
. ceti sociali che jxilevano es- 
‘ sere Invece attratti dai fa- 
I .scisti, ceti che debbono e 
> pas.sono es.sen» ancora con- 
I qul.stati alla democr.uia. 

I Per que.sto .sto.s.so motivo 
1 .sono anche d.a respingere le 
Ipotesi, avanzale da alcuni 
gruppi della cosiddetta smi- 
.stra cxtraparlanicnuu’c. di 
una lott.i muro contro muro 
che allonUmerebbe dal mo¬ 
vimento democratico quc.sti 
ceti che ad es.so sono ag 
gregabill. 


c .di c p-'r !'*^ccuoa/.o T* P'r 
liir"' questo I- iif-ces-ar’o -n 
pa**! to eh** cr'-sci non salo 
n*'lla ouipi' ma .incL*» p'Pa 
o»n’ ‘à d'*’!*' '■ 11 *' ‘'1 /'.ativc-. 
del suo -sin**-’ 10 . d*’ii 
ra/'on*’ *cor (a 

PIERO S.UVAGNI 

(socrcldrio delld /onà 
nord) 

I latti saligli.nc.s. d, v.a 
Ottav.ano sono sUli il .segno 
di-ir.wv.o di una nuova taso 
dell.i strategia della provo- 
ea/.one. a pochi ine.si dalle 
cle/.ionl di pnm.ivera e men¬ 
tre in tutto il pae'e cresce 
e ss e.->UHide il dib.itt’lo sui 
grindi probicm. posti dal 
nostro p.irtito. Il MSI che .si 
o riprcsenlalo con lì .suo vero 
volo deli.i violcn.5a c dello 
squadrismo, godendo anclu» 
della iiier/ia della poi./,.», ha 
ricevut*! una risposta forte 
anche nel quaiticic d. Piali 


ALDO GIUNTI 

(socjreldrio conteaei'dle 
delld CGIL) 

Mercoledì tutta i.t rex.om- 
SI lermeru per la « vi-rlenz.» 
Lazio ». s.irà questo un mo¬ 
mento Importante che non 
dovrà rimanere isolato, ar¬ 
ticolarsi per settori c ^xr 
zone c r:a.ssumersl e riì<»n- 
ci.irsi con altre in./iative ge¬ 
nerali. Ma la « vertcnz .1 Ini¬ 
zio » è ijarle di un ampio 
movimento cho ixipre tutto il 
P.vesc, tutte )e categorie. La 
somma di quostc verlen/e t; 
du Telcnco dei bi.scprm c delle 
richiesto del Paese che deb¬ 
bono e.sscre lu^olli in in.inie- 
ra globale con una Ir.islor- 
inazione radicale delTassetlo 
econcmico. .socMle. produtti¬ 
vo, CUI il cambiamento pro¬ 
fondo del meccanismo di svi¬ 
luppo. Ecco la nccc.>'>ita e il 
valore nazionale del.a baiUu 
gli.» dei comunisi. 

Ripetiamo spc.sso che in 
Italia c’e lai mov.mento ope¬ 
raio e democratico torte. \i- 
vo. combattivo e questo 
Tclemenlo pm imporianu- del¬ 
la snu.izionc Que.sto movi¬ 
mento deve .ivcre pero 1.» ca¬ 
pacita di pei.scguire sbocchi 
pcis.t.s.. otlr(ndu;i alla p.ir- 
Leeipa/.iOne di tulle le leve 
.sociali s.K rituale, mo: l.Lu.i 
te. a.ssolvcie cioè a (luel ruo¬ 
lo n.izionalc. La no.ilr.» pro¬ 
posta pollile.! punta, altra 
ve:.--o la lotta. no<i all.i 
denunc:.» o protesi» ma .»ha 
tcsiruzione di priiu.i). uos. 
Ini da atlermaic cun l'in: 
z.al.va unitaria l’n.i . no.! 
ch<- r.ehiedc una -glande U’ii 
.sono .delie i.n» Mipc: oie 
capac.ta d; loti.», un.i v .s.one 
dei piobJcm, '.on aiiga.sl i o 
.•-eltoria.e. 


i VINCENZO VENDITTI 

I (Rio Freddo) 

1 

I Uno dcg.i .sloiz. ni.!'-'.oi 1 
j del noslio parli’o, come di 
I tutto il movimento cperno. 
} è stalo cd e quello di tenero 
I co.stantomanlo lc',':iti gli 
I ob.cUivi mmccl .Iti d <:.»s.u 
I na c.itegorui .i qael.i jmi 
' genciMii dol.\* iiio.'iia*. n 
p.irt.co'»iv po' quinto 
guard.i gli cdil. da calegor:,» 
a cui 10 app-irlengo» la lotta 
j .salaiiale o por roccujia/ione 
I n quella per 11 diritto ad 
I una ca.»a decente per tulli i 
i.ivoraloi. 11 probk-m.i dei 
I !a ca.sa e a l-Pmia uno dei 
. nodi contraii ihc v.inno .«l 
' frontali La no.str.( (• una 
' c.lta u.il.i m.ile. .sollo l'oglcli 
della p.u .slrenala .six-cul.i 
• /ione .SPC.S.SO f4»vor.ta o co 
' perla dail.i comuiaccnza del- 
[ le lor/c che rnanno gov-i na¬ 
ta e da quegli sUv-si enti (he 
I avevano come compilo quel¬ 
lo di costiuirc !•• t i.v* nopo- 
lari. 

Ogt. J.t l.lp.CT t.» < 1,(171 

i piez/a del mov..n -nt*» ojx- 
I ra.o sono cicsciate ma .lon 


I lift nosir.a line-» pu,.itica 
I comple.ss.va e quello che noi 
chifimi.'imo un nuovo modo 
di governare passone trovare 
I nelle amministra/lon! del Co- 
I munì della provincia un toi- 
' I reno concreto ,prr dispie- 
' I gars: Da qui nii.sce la necc.s- 
J sita di un maggiore impe¬ 
gno del partito nella quali- 
f.cazione e nella valorizza¬ 
zione del riippro.sentantj co- 
I munirti nelle amminlstrazlo- 
, ni locali. Oggi in p.irlico'u- 
t re la provincia à investita dal 
problemi e dai gua.sli provo 
I cat. dallo sviluppo distorto 
' della capitale e per questo 
più Intere.s.sata ancora che 
nel pa.s.snto cd un profondo 
niuiamento e alla eliminazio¬ 
ne degli .squilibri della città. 

A.s.sume in questo contesto 
una grande Importanza la ri- 
.strutturazione deirorganlzza- 
zionc del partito, attraverso 
I la creazione di quel comitato 
provlncl.ale propo.sto nella re¬ 
laziono dal compagno Pelro- 
, .selli. Una struttura più vici¬ 
na e .seaslbilc ai grandi pro- 
I blenii che ci .sono di fronte 
' tanto più ncce.ssarlft In quel 
I centri dove il marasma .so- 
j fiale favorisco oggettivameu* 

I le la politica clientelare, il 
na.*ccr/ della sfiducia e del 
I qualunquismo. 

I ROSARIO BENTIVEGNA 

I (LudovisI) 

1 

I T.-a le tante .strategie di al- 
I t.icco ftl movimento operaio 
' oltre a quelle cho ben cono- 
! sciamo della violenza, della 
I provcxozlone e della ten.slone. 

ve ne è una più sottile che 
I punta a creare discredito. 

I sfiducia e che è frutto di 
' tauti anni di malgoverno, di 
I un.'i specie di abitudine agli 
scandali. Il PCI deve super.si 
j opporre non solo proponen¬ 
do un modo nuovo di gover* 

I nare ma anche facendosi 
I portatore di un modo dlver- 
i .so di lavorare, di esplicare 
' le proprie funzioni sixcie nel 
I pubblico Impiego. 

I Proprio in que.sto .settore 
; infatti !a politica clientelare. 

! la rorrutlela e gli .scandali 
; hanno provocalo il dlffon- 
1 densi di una rllfussatezza c di 
I un disintereiwe per il lavoro 
' cho hanno come conseguen- 
; za una ulteriore ferraglnosi- 
' tu e h .semlparallsl degli 
I enti pubblici 

I Pur rimanendo fermo quin- 
I di 11 no.stro obiettivo gene- 

I raK- di un profondo muta¬ 
mento ;n .sen.so democratico 
di tutta la .struttura della 
pubblica amministrazione in 
cu! :1 lavoratore abb.a un di- 
ver.so e più quallflc.ato ruo- 
I lo profe.s.slonaIe. dobbiamo 
I cominc'lnre a porre il pro- 
I blema immediato del fun/io* 

I namento di que.'^li enti. 

ALDO SETTIMI 

(presiidentc Alleanza con¬ 
tadini ). 

Cciitralc e il problema del¬ 
le alleanze, in questa fase 
dello scontro .sociale e poli- 
t.co. nella prosixtuva del 
compromesso storico. Nuovi 
proce.s.sl unitari sono matu¬ 
rati. a livello sindacale c 
politico. Alitile tra 1 conta¬ 
dini .M assiste allo sviluppo 
di nuovo convergenze unita- 
r.e. nell» loti.» iier la i.na- 
.stila della agncoltur.i, 

M.» 1 pas.s) su questo ter¬ 
reno .sono ancora timidi, Bi- 
hOgn.i superare le resistenze 
del pa.Aato. ixr rendere, nel 
quadro d; un.i azione unita¬ 
ri,», il contadino comparteci- 
IX delle stelle di politica 
econoiniLM e di programma¬ 
zione dt'inocr 11 KM A Ro.ma 
e nella Regione le condizioni 
dell<! agricoltura sono aneor.i 
gravi’ occorre un .imp.o mu- 
I V mento un:t.''no e di ma.ssa 
I die punti «Ila applic.izicne 
I delle !(‘ggi agrarie regionali 
I — rimaste in.appljcnte -- .dia 
diles.» de! reddito contadino, 
I aÌM (onqui.'-la della parità .»s- 
' .'..sUn/iale e prcv.denz’.ile. Li 
I «\*-rlenzi Laz.o » costituisce 
< una occa.-> one imnorlante i>ei‘ 
.ivviare nel concreto quc..t.i 
I in zìiU va. nel qu.i-iro di una 
az.one comune con la cla.s-e 
cpcr.i:.i c 1 sincliU il:. 


ENZO PALIOTTA 

(scQ''etdrio dcllj sc/iQpij 
(di Lj(di'=-poli ) 

L’ conti’.iddiz.on di un.i 
< l td.na ceiiv L.i'i r. 

, ; n-no ; modo d .-.'.orto d. 

‘ jj.u’n.iic por’.Lo av’.i.iti da • 
: . I DC ,'i que .inn.. A L.id;- 
I .-'pj.: la DC )i.» governato in 
! ma’iiOM clu’ir.c.’.irc c antlix)- 
’ pol'.re con o l'appog- 

g.o de: p.irt.to d. A.mirante. 

I CiM/ie .afa jx.unita- 
‘ r.! <ondoc..i d.il p.»rt.io, .^ul 
1 tcircmo *'nt.fa.^j.sUi s. e r:u- 
I .->cit; ed l.-Kilare il MSI. cnc 
vanta .» Ladi.-'i'xl. (ond.zioni 
di poter.-- o d; cl.entcln. Sue- 
cc.s.^: democratu .--ono .stati 
ottenuti nelle .--vjo’-c. con la 
prc.se nto-z.one d' l'.-)t-g uni 
tarie. 

Particolarmente importante 
à .stata finizoliva involtai ver- 
.so ! cci, commerciai: e turi- 
i' .stit.. co.p.ti dalla cr..-.i ccono- 
j mica, Unitftriamcntc si ò an* 
d.it! .ad una petiz.one jxpola- 
r*' contro l'.nqumamento c 
[ ixr una nuova amministr.azio- 
’ ne locale. Su que.sto terreno. 

I di allca:iz.i c*n i (ci- med 
J o;xrat.v. d-rha t.tta. .st amo 
j ; 3 rocedrndo con m.aggiore jm 
;xg.io per giungere al.a reo- 
I n.tznzonc dei depurator.. por 
' g.jrantire una rigorosi di:e.s.i 
' dolla co.-ìU» inquinato 


I FILIPPO OLIVA 

j (Primjvulìc) 

1 .'sa. temi del (la.trlc.c. .1 

part.to e r.m.asto md.clio ) 3 i‘r 
p.!r,-((h’o tempo Ad(.>sj ..i 
I o m jiresenza d. un.i .s.tin- 
, /.one nuov.i’ m.igmore .uti 
I v.i.» n dn’cz.oic* delle lotte 
pi r . .--crvizl .sue.all. .1 verde. 
I . trasporli c'.e C'c un pro- 
I te-, o di crc.'-cit i polit.c.i c 
[ or.’«»n./,ZvU.va che hi pori.ito 
' ,il!.! costituzii'iic anello d. una 
I niiov.-t .'-cz'cnc a Torrevec''hi.i. 
1 Mollo posjt.vo c stato li 1 . 1 - 
• voro svolto nelle .scuole I 
grupo, est remi.st,’. che ,j Pi\ 

' mavMllc -il disuigiionn p*'r 
1 l.a loro .»/one anllcomun .s‘i, 
vanno isolai’ * oattu: pai. 
t.tamrnle. Ovcorre pc’o de 
nunci.»re e re.spmgerc con !cr- 
' me/zu quelle formazion. < lie 
.SI di.st.ngviono per i loro .t'C.i 
] provocatori. 

Multo impor’anle e .'.ni.',.» 

I tifa sul terrmo della c.rco 
I .scr.zlone. de com.taf d: 

] lotta SUI problemi gener.il; d. 

I ri’iin.iv.tle; .»ttr.»vc-i.-.o quest: 
sirumenli e iiossibne coinvol¬ 
gere tutte le lorze democra 
lidio su una .;nc.i umt.ina, 
E’ necei-.sano c-mt nu.ire mal- 
lì’o neiropeta d. r,illor/.»- 
' mento doll.t .--ez.i'ne. dell.a 
I l'CJCJ, nel qu.idi’u cL un.i poh 
l.c.i di decentr.imcnto pol.t.- 
I to e organizzatho. 


I d ■ t .’U.I 1C\0 iJC.,.l •- ; 

(.-'t.i (.v..e e .luhc ne: rati 
pjrt! fa .0 iu’zc politiche, c 
.•■ul pi’ogrcd.ie ddla nostra It 
.■-cu de! Cvmp:’omes.so .s’or.co. 
ma ncn debbtno essere .^otto- 
v'.I’iLiti : griv: rischi d: fuc-- 
' u . ' i c»! qindio de.mocra 
' .0 ■' -.-j.',.’.; p^'/KCupan' 

: tc’ii.t’ \o ( 1 , f.ar 
•v. fai* ! ‘iT '■ d..-"gn: d. r - 
( 0 ivcr-'o-i ■ .rdu.itr a'e e d 
mo-tif ’ , ' o.ie ciC". r'..o!o d''g!. 
enti lo» ! . ' rìe.!a p.irt''*'.pa 
/ one e »c''‘:c o denorrat cj 
a** • ** cì'''> 'oro cr- 

j 1.' '.'<1/,)' In qj',s'*i .'-'nso 
v,i ..» : ne.i de: «progetti 
< .!'• ' ri.\T( 1 .» D?r i! M‘'7- 

/o.: o. no a Ca.. .no. 

(Xco'”e Jj ique ui.impe 
« ;mm(M \t,» jiv'b !.ta'/c ie s 
•utt . . "e d'’] ’f n tn, d**. 

/.o,":. a. ma.-'.!, pm .•.’.ent»''' ! 
r;.-.ch.o che !« jio.stre ste.s'** ** 
labora/ on. '.c ncsire .nd • 
c.»/ on, d. ,sv. j;:.x eco.icm co 
demo» rat.co a-?. P.ics' po.-sa- 
no flpp.ir.re meapan d. .'ic 
(fis- » ■>:' ’ .'•'•.if.i'e .-,1 pr*- 


BRUNO ANDREOZZ! 


ALDO PIRONE 


j (Cinecitld) I 

I IjH 1 ne.i de. tomp; ome.s.so 
I .storico e l'uPiit.i rc.a....stic.i jxr 
j laro u-circ l'it.ilia dalla pra- 
I ve crl.si che 1 .» travagl.a. at- 
J travcr.so l'affcrm.az.cne dolift i 
I nuova tapp.v della rivoluzione 
I domocr.atica e anlifa.scista, Si j 
tratta d. riixcndere nella ' 
attuale cong.untura nn/ionale 
c internazion.ale - la l.ne.a di j 
unità tra tutte le forze demo- , 
cr.atiche e antif.a.sci.ste che f*'- 
cero la Rc.s.slcn/a. per avvia- i 
j re in profondila un'opera d. - 
I rinnovamento nazionale. 

I Da qu*'.sta e.slgenza d: un.a | 
i .svolta nella d.rczìone politica . 
I - ormai matura nelle condì* i 
/.oni (il <T..s. del Pac.se — d.- I 
' secndg il no.stro g.udizio ne- j 
gativo .sull'attuale governo 
Moro per la sua debolezza e 
incapacità a fare fronte alla 
l.nea con.scrvalricc del .segre- 
t.ir.o della DC F,infan) e dei 
gruppi dir.genti del PSDT. Oc 
corre lavoriire dunque per un.» 
.svolta democratica, b.isata 
.sulla un.tu delle forze demo* | 
cratichc e anlifaacl.stc. per 
dare una nuova c autorcvol** | 
d.rezionj politica nH'Ita.ia. , 
Per quanto riguarda la DC. i 
o chiaro che la no.slra .niza- 1 
I t.vu i 3 ol.tlva. deve continuare 1 
e incalzarla con la lotta .sul- | 
! la, linea della continua r.c.»r- | 
1 ea dcH’unjtà. * 

i ALBERTO ASOR ROSA ! 

1 (doc(?ntc universitario) 

I 

' Il cJilxattllo ha ripre-.o tn 
I mi.sura in.suffic.entc i tomi 
della .scuola, università e cul¬ 
tura. tracciati dalla relazio¬ 
ne di Petro.selh. E' noce.s.sario 
.su que.sto terreno un .mpegno 
di rifles.s:one profonda .n col- 
legamento con la pro)x.sta del 
compromes.so .storico, che < 1 * 
anche linea di confronto .sulle 
.dee. 0 comixria dunque 11 ri- 
' lanc.o della batuaglia cuUu- 

- rale e ideale 

CV un ruolo nuovo degli 
1 intellciiuali «.u: dcv».' corr.- 
I .spendere un atteggiamento i 
del partito c.i| 3 <»uO d. renderli - 
I protagoni.sti. non .-o'o del r:n- I 
novamento culturale, m.» an 
che d(‘ll.i a/.one po.itica )xr 
' la ira.slormu/ione delle strnt- 
I tuiv. L'* iniziative pre.so di re- 
I cent,* dal pari.lo ne: confron- 
1 i dell.ì cullur-a e deH'univer- 
s.ta a Roma, .sono eceellenti 
M-1 .si tratta ancora d: .scelte 
I per gli addetti ai lavor. c gli 
.sixc.a.i.st:, E' nece.-.sario .nve- 
.Co re.alizzare un pia.no di pro¬ 
grammazione cultur.tle roma¬ 
no. colleg.alo .1. quadro )xl.l’- | 
co complo.ss’vo dell.» fodera- i 
2.ono. ' 

I Por qu.mto rzuirdi l’un.- | 
1 ver.sit.». c cv.deiV * che .'-i trai- i 
I ta di un problema polii.co 1 
I complc.s.s.vu del.a città, da cui ] 
' dipende :n gran parte 1 .» que- , 
I .stione dello .-v lappo della de- | 
1 mocraz:'» iif-ll» (’.»p,l.a!e A ! 
! que.sto fme occorrono altero- , 
I r. rille.s.son: jicr rafroiv.ire | 
I la nostro pre.sm/a all'.nlcrno , 
' cle]l’.»‘onco. valutando la po.s- | 
i .Mbilita d. un.i r slruttura/'cjne | 
1 della 'C/iO:n* univcr.sitaria ! 
I I 

I ANGELO GAGLIARDI 

I (Cidrnpmo) 

I E' g.ii.sta ..» pi'OjX.s!.! (.1 ui 
I (om.t.ito di cooi’d .lamento 
’ pra\M(..i,e di'! p.n- to I-l’ ne 
1 c»‘s.s.ir o »)‘»Mr»- UiVi d rc/iO i 
[ n* ,x,.i:e,ì comp i\s.-'iva .ìuto- ; 
[ noni.» n‘..a ]i:-ov nc.a P.art - | 
! co.ai’irunle ,n.port..nto e , ..i i 
j voro \)v: ! lorm.i/ion<'tì uni i 
, n lov.i 1 ‘v.i ri; qu.idr . pei .1 j 
I r,nnov.iinentvj d'sh- .-(/lo.i: e i 
' Oeeh enjan.-m; d.r.ge.it., 

I Li lu’i.! .,1 p.'uv.nv'.i p 1 
I un divcr.'j '):.u'pj eco io.n.io ' 
I pa.ssa amile -xr an o v.r o «■ 

I g.u.'to rapporto • o i .t ic.i.t.! ! 
I d Homi D.Tjrr-'v i a'.!:’‘coi I 
.1* ’ I n.t.on*' 1 ii’jb.e i, d-. j o , 
I v.in., (u.p 1 Io: i ”.:o V.c d.il ' 
I d .storto s. ’tt )pu. .* (1.1, .» .1’ I 
I t aa.e la ■ cr cr L i r du/. " , 
1 ne (il-.; I if .;i , 

I prov in .'P ;ix‘ .c .laove gc , 
ivn.i/.cMi vur .0 la ( tp.i.i.c .n i 
cor.a <i, (KuU ?!/))• S, :e i 
( -uLt (m. . I m.i jv \ i .. 1/ i de, ' 
{.r.m no dell.i t t’.i P. •• cr.ic , 
.'•to e ’m’.o.’t.ini'’ !.. »' i.ic.t.i 
d. ..it -rvenio d - p i.t t >. ’ii ' 
, rì.i'f/jon • d'’l r'..ij 3 . ru .i iin.j ' 
I d.no-ns o 1 ■ .Uh’..» do .c t mi I 
' m.i.s.e 4 0V.i;i , . eo’ii' ;ii'Vo j 
d : .fcr mcnt ; » o- ' \ i: ' vi. » .t 
, r.»tirr • poi • oc» ilt .ir.i 1 ^ ; 

! SANDRO MORELLI | 

- (p*"' S'dc’L'r' ic-::ion.)l(‘ ! (.'- ! 

I fjui ceepL'•jiivu) I 

r ' e d b ); • ’ 1 .i;-orno ' 

«"( . ne.i d»'l (Olmi;oine-.o : 
.sti>:’ co ncn pao no'i c. ere az- | 

Hit.alo .i l'.ina; s; concret-i 
de ’) \ . :’»• 1, » .’L’ av anza- | 

n-' p.i ’, e in ]>ti.»c:'ire | 

I .11 pri V - , un ‘..II’: »'no nega i 
' u,' m. ,<,Tii Ij.in'io invertito !a I 
I !<'-n I- .1 < < h*’ .11 ' . Itilo y'-o ' 
.slralj n*'.,.: .ni.i '71 o ' 72 . O»’ ! 

i corre dttie un g.ud.zio pesiti- I 


.at '.A pc • 
(. ....u.cm. 


,-'./ » s c. c r.» onc.-. che 
l.n ad cz/ c Wuz t.i ’.. pa.’- 

t. io 1 . l'pov'a.i-'.a d"' • v » :i*' - 
:.» qjc.'’ 0.1 • d ’ :u.i • . n 'm 

to de.’, .»p 3 a:at d -i s.at n 
(he o'.ori’' :• fjrn)!’ ■* la 
cu. d. iun’.on*' tr’c or g 
Cui pr.v -e VX a,ita pchL.hc 
de:'a DC 

L'.ntcn.s.J .^ar.s, dcLc .otte 
.soc.a., e d. ma.--a lianno 
•iica'o *’ ,,i;ultuic della co” 
.serva/.ore c!'.'.. orzan. del.o 
.'si.ito Dh questa .s.tuazionc 
ha 1 .'Uio ( r g r.c .inrhe ,1 
rccci’itc .'» c 3 'io cerpc.’òt.vo 
F] • mau. a.n.a r.'ix.'ii 

di de.str.i d. irò,ite allo s-.ot j 
a nera.»’ cl. (r..s; dv .le .-t.t.i 
'/o.’,:. r.i.i .n/.iit.v.» po, t\.a 
,su, 11 (1-11*1 ma? .'tra'u 

l. 1 d''vc ..:.c. t re tutto .1 pi: 

ti'o noi .suo ruolo d. for\a d 
gc.erno O’cerr*» pcrc.o co.st.: 
tu,re sab.to un.a t‘cmm,.s.s,one 
gli. t.z.» e.ip ice d* affrontare 
con (ont .Iti là ' preb'’m. d" 
la cr,m.n.L,t.i e del f'un/.ona 
meivo de..a maz fstr itui.i I i 
.^^pr!.•^.s.cn ” ( r .- .M d*>l .» 

de.mque::/.» ' de. .i -'r.in nal 
la nel'.a t-.»p 11’*’ n:n .. b'cc 

( a con le ’ii ir' rei./-- -c 
tei m ) <1 p i- a. ” — 

.iV.\ 1 / »t» (l'i .1 DC '• »1 » ai 

.s-grc'.ai o P.»..: i * O .o r 
una li ' F 1) ’i .1 mp.s! s h ' 
t'M’ja (.'mio d'"', a tipac 'a d. 
piev ’ii/ n.V’ d*’ fenemea . cc i 
una .sC” e d m .-tue adogu.iV . 
hUl pano '"g .at.VFi, m.i ,sO 
] 3 r Iti Ulto .scs. a.v. 

Inoltr • \ 1 d*»tti’ ch.a.Mnxn 
‘F* th* ne.l.i c.ipita.e occorre 

u. ia pai.'.a pu citi. emc. ma 
.sopr.iltu'do demoL’i.»t . », ca 
pare di Rs.-olvere sul .sF*r:j_ . 
('c)T IL ili l'.i k j : tax» K' è’ 
aflKla. 

M. ANTONIETTA SARTORI 

(zonu Colieferro) 

Ix r.iz on. del *a c. .i.i 
nn nc.i d.pe'xlono .solument'’ 
dai l.r.tor: iitermiz.onul . ma 
citvg.i .rr..solii problem. .stor.c. 
del no.'tro pacs«. Nell.» lott.a 
(Ix ,ibb*»mo .avv .ato per un 
nuovo i ]xi d. .sVi.’ipix econo 

m. .o c .soc(i>. .'agr.coltura 
occupa un po.sto d. pr.nio 

р. ano E' ne»c.s.saro lavorar” 
perche l'agr.coliu.’a a.s.so’v.» a 
un 1UOO comp eme.itare *' 
non .subalt'rno nll'-'yJustr.a 

Protagon.stii ci'».l« r.na.sv’/.’ 
de.le campagne deve d.ve’ita 
re ì’a/.endrt coll vatrice direi 
Ih. E' neco.s.s.ario .n qu-ento 
sen.-so ralloi/aro . pioc'’'.-..s. u 
n Uir. di lotta t."a ; contad.n 
d'-lh» prov.nci.i: nella batta- 
glK» per .! controllo de prò/ 
.ndu.str.:».: .s deve r.cert.i 
re .'’umt.i con la cla-ss'* op-' 
rata Pari colare at*'nz.c.ie 

v. i cied cat.» a..a co,-id.,’.o)T’ 
deh.» donna contad.n.»* (xeo: 
rono ,n /laf.'e eh-' t ‘ngniio 
coito d''l’a nuov.» rea.t.» !em 
m.n, ” 'ie.,e campagne, dov ■ 
.s'. c fatta .ivant ii la pu mo 
derni» (os(-icn/a dei pi'oprl d. 
ritti .so-'lali »' civ.li R’ien 
go ut 1 * pF-r .sv;lui>p. 7 rc 
1.1 no.'^tra az.oix costituir'- 
’an com i it j p ’o’. i.< .a'F' (h 
pai” to 

MARIO MAMMUCARI 

(icqio'jt o p*'ovinc‘i)iL' 
rodere:.LiC) ritti 

Rom.i V divc.it.i'.i o -..x*. 
clLo dc.,.i : ..sivattara.’io.ic cic 

с. » p; t.«»l-^mo moiio,xl,fi>t.. o c 
:.iian ar,o n.i don ih-- »■ ..i 
tei na/K ,iii I • Lk- lolle ,i .s”- 
nj .1,..! De rom.ini .-(mo .■) 
.'ÌJC.».:»; (il qiK'.sta .s.tu.u :o.io 
M c a c )'j .:tto u la iot ,t 
IXT i. (<):it:e,lo elee. ..st’tu' 

) ,n.»n F..11. c cl. alt :. c nir. d"- 

P'sic.c »co;i”mi-' 

li (|UC't«i q.i.id"o si d< V' 
s\i'ui 5 p.i:o 1 .n .'i.it.'v I 
p ,iii,X)r:e .h i i’ <‘i s.i i - 
(i ‘m<j. : I i V lic, , cg- ,no,i -v u(. 

,,i »c iTX'i.i..» Qa. P' 

: • . p:rl * in.i a. ii.i.i .i.le i.i 
. .1 c. e in (. ,i : • i on » i c a 

1 . ;tu ’:1 <<p ..,t.’.. Q'iO't i s.i. 

da’a;.i i; ia cm»i./.<,.,o e-- 

.:/ .) (• ::ii» m.it u’.’.'i» 

,Ci ' ’.1 ' 'M .i-’no. .a 

\ a il 1: l’.t an.' 
i e-t ned: oper.it .. so io 
dai.MU '•/ tolp t clah.» .i' 
t ea'c ( ;',.s' c( » .loim. a Ot ( >': 

(.1 l'.r an .'iT-r.c i;o i)'u pa.' 
tu.il'’. ' he d a .11 l.L.i. 1 ». 

p.o I \'i < . I 1 ' ir 

’o •)(''• .l'h ■ n 


ne ,niein i/rnnl'' Mainili.a i 
'• )iit t lol'.i *.i'o :.i .1”.'’ 
t .1 »l; lare < h are ’ v» a < 

'i, is; I po- ./.Oli” de p.irt '•> 
.1 ]);’op»Tsito deh.» NATO »' 
v.i (ol.ocat.i n--: qaaaio d- 
.■roie»i(l<* m-Kil.c.i/on i.iIf’- 
n.i/.F-io \'.i r.b.'vd.t». .1 

au'"t<) .scn-o, ].i :m’xr‘»in.--e 
dev’i.'.vn della jio.stra b.it’(' 
i* l.a per l'.nd.’Xnden/.a e ." 
vr.imtà na/:oni> 


Degli altri Interventi nei 
dibattito congressuale 
remo I resoconti nelle pro»- 
sime edizioni del giornale. 
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Ormai soltanto i bianconeri possono buttare alle ortiche un campionato praticamente vinto 


La Juve di 


il 16 * 


ive di... rigore verso 
scudetto 


. .. .u mì atWw t l MM l» » . -.JL- 


' «y ' 




Le immediate inseguitrici. Napoli. Lazio e Torino, incappate in pareggi, hanno 
allargato il fossato che le divide dalla capolista che domenica sarà impegnata 
all’Olimpico contro la Roma - Lotta sempre più serrata in coda per la salvezza 


Classifiche a confrontò 


STAGIONE 1973 74 

Roti Media 


STAGIONE 1974 75 

Reti Mcdh 


Laxio 

Juventus 

Napoli 

Inter 

Fiorentini 

Mitan 

Bologna 

Roma 

Cagliari 

Torino 

Cesena 

Foggia 

Vicenza 

Verona 

Genoa 

Samp (*) 


Punti 

F 

S 

inglese 

Società 

Punti 

F 

S 

inglese j 

30 

29 

13 

— 2 1 

Juventus 

32 

31 

9 

0 i 

28 

34 

20 

— 4 1 

Napoli 

27 

28 

15 

-4 , 

27 

24 

17 

-5 , 

Lazio 

27 

25 

15 

— 4 i 

2S 

31 

21 

-6 1 

Torino 

26 

25 

17 

— 5 

1 25 

24 

24 

28 

16 

24 

— 6 
— 8 1 

Roma 

25 

17 

12 

— 7 

21 

24 

24 

— 14 

Milan 

24 

26 

17 

— 8 

20 

18 

18 

— 11 

Bologna 

24 

24 

22 

— 8 

20 

18 

22 

-12 1 

Inter 

23 

20 

17 

-8 

20 

16 

20 

— 11 1 

Fiorentina 

20 

19 

19 

-12 1 

19 

18 

18 

— 13 

Cagliari 

18 

15 

22 

-13 1 

18 

13 

24 

-13 

Cesena 

17 

13 

20 

-15 ' 

17 

17 

30 

-14 

Ternana 

16 

15 

24 

— 15 

14 

17 

26 

— 16 1 

Vicenza 

15 

15 

22 

— 17 

13 

11 

24 

-18 1 

Aseoli 

15 

9 

23 


12 

17 

22 

-17 

Samp 

14 

13 

28 

-17 ‘ 

izzata 

di 3 

punti 

Varese 

13 

15 

28 

— 18 


1 u) il i U m j u |) IO t 

e 1 l t 0 (U1 1 Int tl J(. in L ic. 

C o(i ini s ci ut I ixnnc lo i 
(| ic sto c innion to di Seno \ 
loo solt imo ))< 1 ciui! tln sta 
\cm ndo i \ 11 lit -> nu m 
c!k mli -r mi». M i non c t 

(IliI)I) 0 che s( s coni mi( I i t 

\ \ cn f no II 1 ni ili om 
h \ di questo k t mot \ (pia se 
il sorp sso ck scilo punì fi i 
In c I c "Min cU 11 1 st ig i nc 
Li ipp iK I )(. imbolcsco 
i inthc pctchc m menno sotnnto 
turn ) liuon i pule del nioii 
U) ndi i ssovn Ito » ngon 
Propi o cosi perche n questa 
s igionc nt sono st ili decrct ti 
bc n d( qu 1 li k il // iti 
j 1 I p rt di I 1( onc sixtl i ili i 
luvo c ipol st t con setti |x?n il 
I i*. I 1 lioit fdiR sh mli u ) qu i 


I h li 1)1 1 non d r< n< s sttiito i 
I pcrnìilUit dia « Vicih i sj^no 

lì di hittiio 1 lomiisnoli et 
I sin iti Ciò k h» offerto h pos 
s bi Ila di ì\ \ «nt »rs ì sjx l 
I to ìll( mimcdntc inseguitiit» 
N ipoli I /io c 1 Olino chi htn 
I no pifitfg ito La mottola clic 
I P //ul lì 1 s ilomonic «mento csor 
lìto i non conoidej ire quii 
udicc infìllibik ha però chn 
r to i sufllcien/ì come Bcttejzi 
' ibbia un «vvinire «ssicur ito nel 
mondo del circo Cera era mUi 
\i‘nulo sul pTllotit nn il bnn 
concio pimn dell •< impillo » col 
romagnolo si t d ito Io slancio 
di fuori alea col piede sinistro 
per poi volare spcttacol iimcnU 
dentro larci o lovtsciirsi in 
icrobi/ i I terra Un boi soUo 
d'ivvoro non c t che duo U il 



Gii eurcpei « indoor » di atletica 

Katowìce: lezione 
inglese all'Italia 


# 1 teppisti infrangono a colpi di bastone I cristalli divisori tra le due Tribune Tevere 


SI luU decisv 0 |Kr sbloccilo ^ ''*8 Pìcasso forse folRoialo dai 

il r stillato o p(i Kc uffart It 1 ispirazione di voler emulare i 

V ttoiii di str<t i misuri feon ''Uo piu celebro omonimo pittore 
tio 1 1 Ronin il M Iin e il Ceso spvKnolo In voluto creare «1 sue 

m) h domine i e st do propiio capolavoro ha indicato con pi 

un riKoro molto mollo discuti 8lio severo il dischetto fatale 


Ieri a tarda sera due comunicati delle società 

LAZIO E NAPOLI 9’ ACCORDO : 
NESSUN RECLAMO ALLA LEGA 


Lv/io c N ìpoh hinno deciso 
di non presentare rcci imo alia 
Le^t pel i I itu «ceaduU al 

Olimpico * domenica ikI cor 
so de «deibs del centro sud» 
Le due soc età h inno emesso 
un a ttrdi sen due comuu 
c it L t soc eia 1 i/i ile per boc 
ca del suo presidente Umber 

10 Lon/ ni h i «r deciso <li non 
dire seguito aila riserva scn 
ta presentita all arbitro Lovre 
ro perche ritiene che un n 
bultato sixirtivo ha valore solo 
M. consenti Lo sul cimpo » Len 
ziru ha ine) e tenuto a nbad ro 

11 « compoitamonio altamente 
n sponsnbi o dei tifosi la/iah 
c^e hanno evitato che gli hci 
denti assumessero proporzioni 
drammat che v Dal canto suo 
la Hocicta partenopea ha so>te 
mito la stessi tesi di quella 'a 
ziale non ritenendo opportuno 
l ir scb, I to all i riserva scritta 
presentiti u Levroro La dee- 
sione e dati presa m consido 
"tW one del fatto che e pm lo 
gico atti ndc 1*0 eventuali deci 
Slum del giudice Barbò dopo 
d che ricorsi potranno essere 
presenta i nella sede e nel mo 
mento p u opportuno 

Comunque i quesiti saranno 
risolti solUmto domani qui''do 
il euid cc portivo della lu'ga 
calcio emetterà il verdetto dono 
avere esiminato il repello ar 
bitrak 

Intanto 1 a^len itore della squa 
drt carm one d Italia Tomma 
so Matstrelli non è entrato 
nel mtri*o della questione an 
che se ha espresso il parere 
che ditticilmcntc il risultato del 
campo verrà modificato «Ora 
— ha detto il tecnico — pensia* 
mo al futuro e tanto per eo« 
minclare, unitamente al medico 
sociale doti Ziaco, cercheremo 
di fare una analisi della situa 
zione tecnica^ psicologica e 
medica con tutti i singoli gÌo 
calori, non piu collettivamente, 
ma parlando con ciascuno di 
toro Intendiamo fare al mille 
per mille una analisi che In 
passato abbiamo fatto fino al 
900 per mille 11 lavoro futuro 
dipenderò dall'esito di questi 
colloqui In realtà quest'anno 
la squadra non ò mai stata al 
cento por cento e ciò per una 
lunga serio di circostanze or 
mal note come il logorio psichi 
co di ossero da anni ai vertici 
del valori un logorio che si 
rifletto anche sul piano fisico, 
logicamente Comunque dalla 
partita di ieri sono scaturiti 
sintomi di ripresa perché fino 
■Ila sfortunata circostanza del 
gol del Napoli la squadra ha 
girato ed ha avuto piu possi¬ 
bilità di segnare Poi, corto, 
dopo quell'infortunio di Marti 
ni c'è stato un tracollo psichi¬ 
co ma olla fine ci st è ripresi » 

\1 1 n (tupq le '•ilov ^ D \m 
co 1 b ILO ck/l accusa i di 
tiro) k1 Li/o^ La scorsi 
Se t n n I to o ili alt iLtante 
sub u k cr<iche m ugiori pc" 
la se Odi Ita con l Inter or'i ò 
h voti del ter/no per il 
Olive,, J con l Napoli K stato 
lo suso Mustiol i iiporUire 
r< 1 i g US a dimcns oo^ 1 « qut 
stione « Martini — h i dì to — 
ha avuto un momento delicato 
essendosi trascinato un'influen¬ 
za per un mese Forse ha sba 
gllato in occasione della partita 
con la Ternana a non dire che 
aveva un malessere o questo 
può averlo danneggiato portan¬ 
dolo un po' gtu di tono Niente 
di piu tori l'ho sostituito per¬ 
ché era rimasto scosso dall'tn 


Seria distorsione 
per il « pivot » 
Serafini 

BOLO(.\ \ 

( „ S V n ìuot .> <k l \ 
S 1 tdv t no i (I s ni Li I 1 pi m 
c « con 1 (Il ! g lìL t 1 ik 
p« ) c nk od ) il i in 
l i ! il s un nt( lonti i 1 ì 

I noL 1 e 1 S p t in s II 

to 1 n I i 1 ors ofu li i c i 

LUI I ^ll i r ;)ot l it I ni t r 

s ) i I \ Uor *j i p ut I o 

D ICO 

1 ìc ( l) ■)-n* » L n 
V oli ) k / i 

d. u l Poc IK » t IL n 
co* L r n lo li p I » ri ur os 
• npp ic to 1 gl ììb ' tt > d 
fesso a la c i\ » uifortunta 


cidente occorsogli Tutto qui » 
Mirtini clic itii mntt na hi 
«esistito 'vU ìlkn mento compii 
lo d u 7 nc il/i sul camiw di Tot 
di Qu no hi vosi tommenn 
to il mo nonio suo e dc’h Li 
710 « Indubbiamente non mi 

trovo al cento per cento della 
condizione Ho avuto una serie 
di malanni che mi hanno svan- 
tagglato lo, comunque, sono 
abituato ad assumermi le mie 
responsabilità e pago di perso 
na, ma la flessione ò un po' 
di tutta la squadra Forse l'or 
rere é stato quello di fare po¬ 
lemiche quando eravamo secon¬ 
di a tre punti dalla Juventus, 
Probabilmente se la organlzza- 


dl campionato la Lazio ha 
Inconvenienti, solo che all'Inl 
zio il dinamismo di qualcuno 
come me ha mascherato In par 
te quelle pecche » 

\ Toi di Quinto c or i anche 


1 ispirazione di voler emulare A 
suo piu celebro omonimo pittore 
spignoto In voluto creare )I suo 
capolavoro ha indicato con pi 
glio severo il dischetto fatale 
nonostante avesse seguito lozio¬ 
ne da 20 metri di distanza 
(pero che /istaO Le proteste 
dei romagnoli I invito a consul 
tare il guardalinee nwi hanno 
avuto miglior fortuna di una 
predica/ione nel deserto 
Vogliamo con questo inficiare 
la legittimità del primo posto 
dclli Juve' Lungi da noi simi 
lo piccinori \ ma certo è che 
esortare gli uomini in giacchel 
Li ner i ad un « maggioro ocula 
to7/a non c disdiccvole Nc gua 
dagnerebbe h stessa regolarità 
del campion ito < si spunUrcb 
lx?ro lo rimii al teppismo alme 
no i que lo non oig»niz7ato Co 
munquL Is sesti giom ita di 
ti(torno» se non ò stata di 
record come h picccdente m 
motori I di rigoii espulsioni e 
immoni/ioni ci t indsn assai 
V ic no Tre ngoi i deerì t «ti (due 


N «poli (Il n \ I ìtjgg o per il 
gol regai Itogli » di Msitini 
chi con un pissvggio vU indie 
tro avev i fav orilo Br igl i) 
tosse da punirt loI iigoto e 
come qui Ilo su D Amico fosse il 
limite del ngolamento mentie 
indiscutibile o apparso il « ma 
ni » di Badnm e giusta la m is 
slma punirono conti o la La/io 
Eppure anche in questo cpiso 
dio SI inserisce un elemento di 
dubbio 1 invasore era entrato 
prima che Levroro decretasse il 
rigore, il guardalinee sig Bm 
7,sghi avvedutosi di quanto ac 
cadeva si ers lanciato verso 
1 inv asorc per impedirgli di rag 
giungeio I irbitro giid'ìndo il 
signor Levroro die era di spai 
le di f ire attenzione Ln casi 
Stic» a questo propositi pirli 


m< loixrato dell iibitro e de 
soii due gu irda mt*e non bisii 
pm pei kOveiTììio» un tncon 
tio di Cile IO La I IGC deve cor 
rert ii npu che di giorno in 
giorno sj fanno scmpic piu ui 
genti prima di tutti 1 idozione 
del <r commissni 10 di campo s 
del quale invece pure si sia 
inten/ion«ti a discutere nella 
prossima si igiene 

Ma le sviste arbitrali non si 
fermino a Juve Cesena t Lazio 
Nipoli In Ascoli Rom i e ippar 
so evidenti il fallo di Rocca 
(lo stesso gjoc itore lo ha poi 
onesismetìU riconosciuto) ai 
danni di Silv i E quanto il n 
gore fossi sacrosanto lo testi 
monia la decisione di Pinzino di 
sorvolare sul successivo fallo 
di Cìstoldi ai dinni di Prati 


I rigori 
assegnati 


chi irò «Si li preson/^ sul tei i K scattila la chssiti legge 
reno di gioco di pirson< o cor delli eominns i/jont non ivcn 


Chmitfhì TI spiano hi nbi 1 m Lazio N ipoli) dictmnovo mi 


d to che oTnu lo scudetto ò 
ixuiuto i! no\ inn per cento 
cd In espresso 1 1 coov nziono 
cIk il pircegio eh icii non sirà 
modilicito » tavolino dagli or 
gim disciD Clan doLlu l4?ga 
« E' probabile — hi iggiunto 
— che cl saranno soltanto gros¬ 
se multe per lo due società » 
Frattanto i funz onan del sor 
VÌZIO gestione impianti sportivi 
del CONI luinno compiuto un 


zione della società fosse stata i soprilluogo nello stadio 01 m 


piu efficiente non sarebbero 
esplose tante polemiche > 

Con Mirtini 1 altro giocito-o 
della Li7lo ad essere oggetto 
di critiche da pirtc dei tifosi 
e Ro Cectoni Questo ult mo 
COSI vede il suo momento « Ri¬ 
conosco che nelle ultime partite 
non ho reso al meglio Rlcor 
diamoci però che fin dall'avvio 


pco tx'r un iccort ìmivito d«.i 
d inni causai di^h lotidonti sea 
tifi Itisi dom( nica in tribuna 
Teveri tn gruppi di teppisti L 
st Ito Veni c ito thè sono stili 
infi inti sotti cr stilli div son 
Ha sctto-i sono stitc dinn<g 
g atc alcuno pmchinc o duo 
c«nc< 111 L immontare dei dan 
ni e di 300 600 mia lire 


moniti (setto m \ uose Torni 
n 0 e tn espulsi (Merlo c Gn 
ziani a Firinzo Poh « Genova) 
Non m incano poi gli cp sodi 
«discutibili» <d evidonziiti dii 
la moviola Del rigore a favore 
dell i Juve ibbiamo già detto 
di quelli decitati in La7io*Nn 
poh no ibbiamo già pirhto m 
sodo di resoconto ma vale Ji 
pcvi i di ntormrci sopra so non 
altro per ribadire che linvasio 
no do!) isolato teppista va disse 
cult 1 di quanto acc iduto sugli 
sjidJti dalla parte della Tribù 
ni Tesolo dove un nutrito 
gruppo di sconsidenti si è ib 
b indonito a gesti di \ lodahsmo 
infi ingondo i cristalli che divi 
dono li Tivero numerata di 
quella non numerata La mo- 
\ lol 1 ha anche chnrito come 
il fallo SVI Polentcs (quando il 


j>i cslnnoi non deteimina di 
p< r Si 1 obbl Ko per l irbitro di 
inUirompon iinniidiitimentc il 
Kioco lo sios o valutilo k cir 
tosim/c lo d(V( intirrompiro 
(|Uindo 11 piostnzi dola poi 
som 0 dii corpo osti mto u 
eh inti i L o ilo svola mento 
HkoliM dei gioco» \ (piisto 
punto Ci di ihiodeis se i) 
ngoic fosso stato ioali7/ilo di 
ricuci cosi sarebbe ncc «duto 
r soltanto un nlorrogilivo ed 
e beni che tic resti inehe se 
per quanto ivv ornilo sugli spjl 
li e in cimpo lo duo società 
poti inno inco’Tcro in gravi sin 
/ioni Non vi pero tic uto co 


Così verso 
lo scudetto 


Juventus p. 32 


Il ciclismo prepara la Milano-Sanremo 

Tutti contro De Vlaeminck 
nella Tirreno-Adriatico 

Moser, Verbeeek, Ziliolì, Gimondi, Fuente fra i probabili 
protagonisti della corsa - Cinque tappe - Domani l’avvio 


In tasn , 

Fuori 1 

— 

Roma 1 

Inter 

— 


Torino ' 

Napoli 


— 

Cagliari | 

Lazio 

— 

— 

Ternana 

... 

Fiorentina | 

Vicenza 

— . 


Napoli p. 27 


Il ciclismo cammina spidl , 
to verso U Milano banitmo 
con m gllaiu di chilomclU ' 
nelle gambe c a'Tlvcta a la 
feòtlvltà 0. San G Ubeppe col 
òuo cMirclto di pedalatoli ui 
p ena ^ona di ojxiri/lon Si 
corre da un mc.>c latticddo 
il t bronchta abbondano nel 
contesto di unattvità che c 
la negazione della propagvn I 
da peichè trenctica folle vt i 
ramente indige^ta C nc 1 it i 
tesa de la prei>tlg osa MI v I 
no binremo quts » settima | 
na abbiamo due compct / o i 
ni 1 tappe li Pailg N //a , 
(In ia^t, di svolg mento) c la I 
Tirreno Adi latlco che inl/-t 
rà dom in e terminerà dome 
nlt » 

La Tirreno Adri itlco giuri 
ta h11i decima odi/ione l 
orrral uni roitlà Foco ilU , 
volti l organizzatore F-nco | 
Mei! l Ih» iirobustlti ibbcl 
lita di nom sino a incttcìs 
m concouenza con li con o 
rclU ir incise Niti no 1JJ8 | 
da succesw» di Zancle„u Bl J 
toisl Mtchelotto Chiipno | 
Houb echis e Z 1 oli anno | 
p«i«>ati alle tre vittorie con 
sccutlve di Roger Dt V ac I 
mlnck sti li del firmamento 
eie st co I inno »ccrso U | 
cipltiino del a Brooklyn h i i 
ant cipito di 53 Knud on di ^ 
oltre un minuto Prvcciro 
Fuchs Moser Miortes di 
conseguen/ » 1 uomo di Ct 
bori viia ancoM 1 uomo da 1 
batter 

La corsa del duo mari m 
buui comp cn.^ vamonte 814 
chilome ri e si svilupperà nel 
1 a co d cinque g ornile co 
sì uddlvi-^e 

Mirct^idl 12 yrmr^o S 
Mirine! i Fuggi Km 19-» 

<;ioied\ l pi m i fri/to 
nc F*! asino le P i c it Km 
9o socondi trazione P’rasc i 
t Mont^» tlvita Km 84 

Vtnerdt li Sub acolor | 
tori o Lido Km - j 

Sabato l > Toi ore o f t 
doClv tino/d MiicK Km 
18" 

Domea ca if cronomìtro 
Ind vlduale s i! ungomno di 
S Benedetto del Ti onte Km 
18 

L i sol ti o u ton /1 PIO 
l t « conc US 01 e m « non m in 
c ino 0 nov tt i r o o i ) < , 

ced nt ti c ut r co no 1 
me ìt i Vc\[\ che 1 nn n < n 
t( hi tolto Po CI ( ro 1 dal 
1 t n r r o poi L tn c ix 
r coll doli i nevo < d( 1 h 
do Complimenti con rse^va 


pokhi l orginl 7 /itole rischia 
con li vctLi 1 quoti 1400 il 
Monte Livila 

Il percorso e impegnai vo 
adatto igll odiatoli vedi il 
miao di Morolo il Monte Fu 
mone e 11 disi vello di F uggì 
ulta nella p- mi tappa le 
ilturt di Rocl-i Pr ora e di 
Monte Llvati nell \ seconda 
1 Pasi»o d Forca Ciruso nel 
la terza l sii scendi le ram 
pct e i < mangii c bevi > 
dell entroteira mirchigtino 
noia quirta c i questo pun 
to II b tui/one doviebbe es 
seie eh in d ve •samente 
spe tera ili i c^ono ùcandlrc 
il verdetto fin ile 

Nel gioco dell \ d is fica 
aviinno importanza gl nb 
buoni che sono d t”» six 
ce ) i 1 id o’-nl «ir 
vo 3 (1 ^otl ) tei mi 

del Gl in P en d II i Mon 

I n i ( il co i e I por 
i li uu« kI o ini Un po 
tiopo 101 L uni comolicizio 
ne piu che un me ntlvo 

II cìinpo d /u \ L oli no 
nonostinte Misenzi di Bi 


roncholJl o Blto.s.sl (Impegna 1 
tl nella Parigi Nizza) E se | 
c c un campione bsognaso dì i 
affilare le armi nella Tlrre 
no Adr alleo in vista della i 
( Smremo > nessun dubbio t 
che si Lintta di Francesco 
Mo cr In ritardo di prepa 
razione lispetto agli altri Un 
ritardo voluto perché 11 tren 
t no ha in programmi Ciro e 
Tour 0 lo stesso discorso va , 
lo maggiormente per Bitta i 
glin che a detta di Fontana 
com ncerà a se ogllcre ì mu 
scoli senza dannarsi laaclin 
do al noivegese Knudsen il . 
corno 'o d far classifica per 
la Jolljcì 1 imici II pronostl I 
eo per eccellenza è De Va i 
lemlnck come abbiamo gà I 
so tolincnto Nel mi/zo del | 
concorrenti il quotilo Ver 
beecK Zllioll Pinizza faercu 
Gl nond Pio In 1uente 
Pei letto Conti Polidoil b» m 
Rltter Prem Mi mdumo 
i Saita Mar nel-» per lesa 
me dell« vigli « 

Gino Sala ' 


Lazio p. 27 


In c is 1 

F uori 

_ 

Cagliari 

Roma 

1 — 

— 

1 Bologna 

Torino 

— 

Varese 

— 


Juventus 

Fiorentina 


— 

Mllan 

Ascoti 



Torino p. 26 


In cisi 
Bologna 


do concesso li pnmo non si con 
c<dt mpiiurc il secondo cosi 
non s 1 I torlo i nessuno Sin I 
m Usi pi re Ih si 1 \sco)i fosse i 
p iss lo n \ in iggio il Kioco | 
nreblx issunto Ixn liti i finio | 
nomi I In F orontin i Toi no 1 
V mi Beitneo hi se dento 
Sii I J «Ilo <1 1 punire col pt 
nillv In SimpOiklni se 1 
Iillo del sirrio Quagbozz ci « 
su) filo rii) Kgolimcnlo non ci 
sonli imo di giurare sul) i g u 
stez/a della decisione di innul 
lire il gol di Bcdin per carica 
dello Stesso il danni del porta 
fi sudo Vecchi F i)cr finite 
1 mkrvento del ronsoncio Big>n | 
in M hn Inter che ha « steso » ' 
Fedele «nche qui la missimi 
punì/ onc on d obbligo 
Detto questo p issano ad 
in«l//ire in breve snics 
quinto se durilo ii Hn dell i 
lo't I in Usti t in coda dilla 
Si sti gomita di ritorno I i 
I luv 1)1 illirgdo il fossdn eie 
I II dividi dili nseguiU c cn ^ 
I que lunghe/ c si Naix)li c I i 
1 /o Sii sul Tonno scilo suDi 
I Rom « Come dire clic il suo 
sodcisimo scudetto lo può bvd 
tare die orliche solo li Juve 
' Un recupero soprattutto di 
) pirto (li bianci/zurn e pur 
tenopei «ppnre sempre piu io 
I molo I ppuro la spttanza è du 
Imi moiiu Domenic i pio s ma 
1 h inconcn s ir inno ospit di 
I un « Rollìi dee sa i non mollare 
' 1 1 « zoni UI F'à » mintrt il N « 
poh SI i\\ mtaggerà del turno 
interno col Ccscn» Ln Li/io 
dii cinto suo so non vonà j 
moli Ile la secondi poltrima do 1 
V ra compiete h grossa implosi 
di bdttrc il Caglnn il Sai I 
1 1 FI 1 Contro d Nipoh ha g o | 
Cito un buon pnmo tempo m n I 
i ndo per lo meno due occas o 
ni di gol ma c «Itiettmlo certo i 
che cimai ha perduto lo smiPo ' 

I della passata stagione Desse 
All limi ntc un c ilcio alle dispu | 

1 te miei ne potrebbi continuire 
I 1 lottare i>cr mantenere fino 
•I leimine e con d gndo il se 
j toìdo pi sio che non e triguir 
1 do da rì spie/zaic aggiunto alti 
I conquisti nell» pinsnta stigo 
li del suo primo scudetto Inol 
tre luntreriblx' nt! giro mttr 
ni/ion«lc con h disputi della 
« CopD 1 LP F \ s 
Pii le squ idre di codi 1 ci 
st no i ‘ultori inciito oli lot 
tl j)er la sdvc//i ipiilissinii 
I Vscoli riicvi il M 1 n c d il 
1 Ito dii SUOI quìttro consecu 
t \ risultit utili non t dotto 
lIio non ix)ssd strippile punti 

I i Sun) lindi V si i «11 Inter 
clic aojjo 1« ìxitli ihI derbs » 
schu 111 1 «bb a t vonu nf irsi 
Ti min» t \ icenz I s ir «ino i 
sconlio direi o «1 « Libor iti » di 
Tei ì im ilie 1 \ «rose ospi i j 

II F oiiTit na che lì « «s oiut i i 
li Li ss i» (I punt Ins>min 

s ont I il Lil u b neo c deh 
lat sa pLi k siiuadio di tc 
si ehi di codi con li sx*! in 
/ « c li 11 l) t s in ) «li «I 
ic/z di 11 sii i/ione 

Giuliano Antognoii 
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Juventus 

2 

(0) 

7 
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Napoli 

3 

(3) 

4 

(2) 

Lazio 
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(0) 
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4 
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Bologna 

4 

(2) 

6 

(4) 

Inter 

1 

(0) 

3 

(1) 

Fiorentina 

4 

(3) 

4 

(3) 

Cagliar) 

5 

(3) 

2 

(1) 

Cesena 

4 

(4) 

5 
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3 
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1 

(1) 
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1 

(1) 

Ascoli 


— 



Varese 

3 

(2) 

2 

(2) 

Samprioriì 

6 

(4) 

2 

(2) 


L < (i / o il 11 d 

iJioix idoo c 1 
tic i noi V \ 1 ( a 

1 1) 1 < 1 j < 

c X rt In d ) i « j 111 

pis t d t c V j )po 710 k 

st S TIO Ibll ITK 1 e Ih I 

tondo 1 -s 3 li « t I 

.. one de tetri lon prt v i 
d appiint «mi di t o u | 
Mi \ i mi p u OS o u l 
p ino dii d vt mt od 
putb co G sx « or di K i 
tovv ce t qu'^ i d i « A s 
bono mdibbimeite dit*- t 
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L'infortunio di Palermo forse più grave del previsto 

Corso: una nuova frattura? 




Parìgì-Nizza: Guìmard 
file il primato a AAerckx 


Oggi il mancino del Genoa sara sottoposto a nuovi accer¬ 
tamenti radiografici presso l'Istitulo San 6 orgio di Genova 
Si feme una nuova incrinatura sul vecchio callo osseo 
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S P » L.I sloitun ì ICC i 
n sce con Mi o Cur o i>o 
po ut monello del Ch io « 
iimisto \ U mi 1 Pi o mo di 
un {nnes mo inloit imo che 
picoceupi allenatore c din 
genti rossobl 1 Al 17 elei» n 


de 1 8 sclUmbi 

Il cip tino lossoblu ori li 
i entri > i squ idi i dopo 
que 1 mloiiu 1 o da Ho sclt 
mine dispulvido spezzem d 
neon il ptiche non «neon 
eomplcUmen i posto fis i 
cimento O i s «tUndono ul ’ 


r 17.5 00 4 


pics.» toccìo du o tll« tl I te oii csunl cnc ventnno et 


è in ediccBa il nuovo numero di 


ba sinit.tr « Corso In dovuto 
es&ere sostit ilio M(*dicuo 
«egli spogintoi ò sta o poi 
«iccompignito il ospcdile pi 
lermitano dove lcs,»mc lidio 
ginflco IVI ebbe rilov ito un 
possbillt» di nei In «turi pio 
prio sul callo Lss»eo delli pre 
cedenti, li «ttai i cht lisae 
come s ricorderà alla putita 
Genoa Roma d Ck>ppa Italia 


cttuatl dii dol‘or Fuilinctto 
1CS.SO 1 Istituto Otopcdlcj 
***«n C or„ o di Cenovi «ppo 
ia 1 gocitoic g ungcia t c< 
sa Coiso c pir* to n tr« 
ghetto pel N «poli di Pilo 
mo ix- nggiunccic Gcnov « 
n tiono Domini s<s.so do • 
vicbbe sot «porsi «Ile visite di i 
contiollo de consulente orto 
pedìco rosssoblu , 



la rivista di TV ^ 
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PAG. 15 f echi e notizie 


Imminenti nuove decisioni del governo 


ignoti i responsabili 


Il segretario di Stato si incontra con i dirigenti turchi 


PROLIFERANO I FONDI 
PER LO SVILUPPO 
TECNICO INDUSTRIALE 

Viene seguito un indirizzo asvslenziale, spesso fatto su misura per determinali gruppi 
, finanziari - Diminuite le spese di ricerca delle imprese nonostante il contributo statale 


Non risolto 
il duello 
‘ Strauss - KohI 
dal voto 
idei Palatinato 


BONN. 10 

■ I domocn.stianl tedesco-occl- 
! dentali hanno riportato ieri 


Il Cornitato dei ' no può Iriiiro cl. iman/i.inien- 

per la pro' 4 raai:r.a/..ono cjo- I t- per la ricerca svincolati da 


nomica-CIPE deve esaminare 
nei prcb-i.mi ^r.ovni un pro¬ 
gramma di r.cerca sulle ton¬ 
ti cnorgetlclie c le loro ap- 
pllcasloni. con particolare ri¬ 
guardo alle fonti di ener'.jlft 
1 che possono .sostitu.re quelle 
oggi di maggior uso e che 
I non sono riproducibili (come 
I il petrolio!. C’e Tlmpegno di 
I approvare il urogrvmma en- 


precise garan/Jie Immobiliari.. | 
Occorre essere realisti e rlco- | 
noscero che ,sc i costi sLipera- 
no i ricavi» ne risente ria- 
vestimento di sviluppo tecno¬ 
logico. Ma la ndu/!ione delle 
s[)o.se di ricerca e avvenuta 
nonostante l'esistenza del Foii- 
do IMI. dopo la sua entrata 
In funzione, c non .saranno gli 
aumenti del contr.but! a in- i 
vcrtlre una tendenza che ha ' 
le sue radici nel modo come 1 


Attentato in una 
stazione a Parigi 
domenica sera: 
un morto e 6 feriti 




' tro il :u marzo Ad uno sta- ì e organizzato e diretto l! si- 
dio avanzato sarebbe anche | htema imprenditoriale. 

' il programma di ricerca por j Gli stanziamenti, per quan- 
I l'agricoltura e iahmentazio- i to aumentati, saranno sempre 
I ne in relaziono al quale .so- ' In.'-uffielcntl se non si riorga- 
I no già state a\’anzato ipotesi , ela.scun settore nel suo 

O nresf. w* nnm/» inslcmo. Lelliolenza d’impio- 

e picst .e prime decis.oni. dinondP rinllo ireir*. a 


l'ipotesi e quella della crea- 


i 1 a vittoria nello elezioni per zionc di un altro rondo spe¬ 
li parlamento del Land (Stato chilo por ragricoltura: la de- 

: regionale) della Rcnanta-Pa- ci.stono o quella di invitare 


go dipende dalle scelte. A 
questo proposito vengono ri¬ 
vendicati diversi tipi di con-' 
trollo: 1 ) la programmazione 
d’insieme, in modo che spesa 
pubblica e privata convergano 
negli obbiettivi; 2 ) il coordi* 


regionale) deaa Rcnania - | ci.stono o quella di invitare ' d’insieme, in modo che spesa 

latlnato. I risultati uilic.a.i j l'istituto Mob.Ilare italiano, ' pubblica e privata convergano 

della consuUazlone sono l se- , amministra il fondo di I negli obbiettivi; 2 ) il cooMi* 
TrtP-mncHctt-inD- 1 m'. ! incentivazione della ricerca ' namento. per evitare dlsper- 

Itone 143.321 voti paVi ai 53 . 9 'ò Industriale, a dedicare parti- ! «lOAl: 3) la formazione di 

i50''r nel 1971);* ' ' colare attenzione alle impre- j esame pubbliche e 

SPDU (socialdemocratici): l se del settore alimentare. | non meramente bancarie, co- 
817.048 voti pan al 38,5'o j Le decisioni m gestazione { caso dell'IMI; 4) il 

, (40,3''r nel 1971); I sono destinate a completare j diritto del ricercatori, In ogni 

ì FDP (liberali): 118,701 voti i l'arco di una sene di Inter- settore, ad Intervenire nella 

'pari al 5,6'o (5.9^. nel 1971). j venti ftttnwcr.so cui il gover- | lormazlone e gestione del prò* 

‘Con. j (grammi. Rifiutate queste prò- 
VOLI pari all l.l (2.7 ^ nel tlndustrui e di altre forzo pa- ‘ noste Tcomo tf% 

1971); dronali, tende a cercare una I 

DKP (comunisti): 11.096 .soluzione deU'arretratezza tee- » allarg^unento dell intervento 

' pan allo 0.5'/ (nel 1971 l co- riologica dellapparato econo- pubblico diventa .sempre più j 

‘ munisti non parteciparono sai- mico Italiano allargando la una operazione assistenziale | 

le elezioni). gamma degli strumenti di as- senza .sostanziali prospettive 

Nel nuovo parlamento (die- .si.stejiza linanz.aria dello Sta- { di .sviluppo. 



Washington teme che Ankara 
resti intransigente su Cipro 

Kissinger sì preoccupa soprattutto di ottenere un gesto che induca il Congresso USA a sbloccare gli 
aiuti militari alla Turchia — Makarios; la soluzione deve essere trovata in sede dì Nazioni Unite 

■ ' ■ U) 

Il segretario di Stato americano Henry Kissmger e giunto oggi ad Ankara, per una sosta 
1 di 24 ore destinata a tentare di sbloccare il punto morto cui sono giunti i negoziati per 
j Cipro e soprattutto a « rischiarare l'atmosfera » nel rapporti USA-Turch a, dopo la sospen¬ 
sione degli aiuti militiiri volata dal (’oncri->di Washington Kissinger <• sf.i'u vlcmho dal 
I collega turco Melili Ksenbcl: per Toccasionc ora statf> organ//.Uo un imiwnentr' ser\'i 7 io di 
s’curezza; il ti*a‘)rej‘imerto dall'acJ’ofXJrfo m c/fla c ai venula a bardo di un ciKottero nTlifar-'' 

I In una breve clich)ara/ione Ki*-- 


Ic elezioni). 1 gamma degli strumenti di as- 

Nel nuovo parlamento (die- | .si.stejiza linanz.aria dello Sta- 

■ ta) della Renanla-Palatlnato * to. Questo indirizzo risulta dal 
, 1 democristiani avranno 55 | quadro delle decisioni g.a 
• seggi (più 3), l soclaldemocra- I preso, 

; I “ H 2“ l- 

r , blVIlO SCOVhO li CIPE htl me.S- I 

^ ™ *' dispo-slzlone altri 100 mi- I 

■ liardl, portando ad un totale ' 

. Inferiore allo aperanze de. | 050 miliardi la dotazione ! 


di .sviluppo. 


:o diventa .sempre più I PARIGI — La oolìzia francese non é stata ancora in grado dì identificare la provenienza 
perazlone assistenziale > dell^ 1 ttentato dee stato compiuto domenica sera nella Gare de l'Est, una delle principali 
.sostanziali prospettive | ^*^zÌoni forrovl.irie di Parigi, dove l'espiosione di una bomba ha provocato il ferimento di 


I s.nger h» è mostrato volutsmen- | 
I lo disteso > ed olliniisia, di 
, cenciosi lieto di far visita ad 
. un vecchio e fidato alleato v e 
I soiloluieiindo che le relaz.oni 
turco americane datano da JO 
I anni e si basano » sul ree.,iroso > 
I inlert’H.se e su una lunga tradì | 
I zione *, Nel corso della visita > 
i - • Ila .soggiunto farò de] ì 
] mio meglio per risolvere le coni 
I j)!es.se questioni che et stanno [ 
I {il fronte». Kjssinger rimarr«t i 
ad .\iilvHr« per buaia parte i 
I della giornata eh doman.: oltre j 
ai colloqui con KaenlxM si pre i 
I vede che avrà incontri con il ' 
1 presidente Korolurk e il prmio i 
’ minisiro Irmak, nonché con i I 
capi dei due maggiori partiti i 
jxilitici turchii Bulcnt Ecevit ! 
(che ora pruno ministro nel [ 
) estate scorsa, al nximento in | 
I cu: è esplosa la drammatica | 
crisi di Cipro) e Suleimtm De ' 
I mirel. j 

^ In preparazione di questa vi ' 
I sita ad .\nkara, Kissmger ave- I 
va avuto venerdì scorso a Bru- 1 
selles un incontro con il mini- ' 
Siro degli esteri greco Bitsios: j 
I Ili proixisito non era stalo n- ' 
I lasciato alcun comunicato, ni» 

I secondo alcune indiscrezioni il ! 
' segretario di Stalo avrebbe trnt ' 

' '<» l.( conv.ir/iom* ihe os sU- ' 

•a possib'litJi d) trov.ire un ter- ; 


Dopo gli incontri dì Assuan e Damasco 

Sei ore di colloqui 
di Kissinger con i 
dirigenti israeliani 

Pessimismo della stampa di Tel Aviv • Mosca riba¬ 
disce che il problema palestinese è «« basi'are » por 
la soluzione della crisi 


BEIRUT. 10 

Pau.sa di 24 ore nella u m..’- 
.sione Kissinger»; dopo : lo: 
loqul di A.s.suan. Dam.i.sco <> 
Tel Aviv, il .segretario d: Sta 
lo .si e recnto og,:: nd Ankara, 
per affrontare con ; dirigtnt. 
turchi un altro d,lJ'it;:e nocic. 
quello di Cipro o cun,-.c;zuc.i 
temente de, rapiiovt. US,\ 
Turchia K s.singer .s.nrn d; 




sette persone, una delle quali — un giovane Aviere — à poi deceduta. Non ci sono dubbi che si 
sia trattato di Lin attentato, ma é Ignota Li « colorazione » dogli autori. NELLA FOTO; gli 
armadietti dei bagagli divelti dallo scoppio 


altr.b.Ji'Ce .r.h Si.j1i 
e ‘*in\’if)uiniente .i'’t 


Assuan, :a EitUto. ne.la 


Inni e ‘.in-ci! luiniente a'•’ . J’, 

'-tesso K'«xingfn' - i! inill.i d { 
fatto dinanzi .»! Co'iottlio <1 si 


* ® fomendo, per la prima voi- i 

’ ro maas.mo esponente Helmut .n, delle direttive circa il i 


Kohl. che è al tempo .stesso 
presidente del partito, presi. 


ta, delle direttive circa 11 i 
modo di Impiegarli ed In par. * 
tlcolare « nel campo deiragrl- 


' e'ahmènrazrònrc^n I 

aspirante, in ca.so di vittoria pEurttcoIare riguardo Fille nuo- 
democr stinna nello elezioni ve fonti proteiche; e del 4 >er- 
generali politiche, alla carici i i 


vizi di Interes.'.e pubblico e 


di cancelliere, Kohl aveva sociale ». con la raccomanda, 

puntato su un .successo ttavol; sione di destinare specifiche 

. gente, su una valanga di voti quote alla piccola industria e 

, che non solo sbaragUasso gli ai Mezzogiorno. 

avversari socialdemocratici e __ 

llborall, ma gU aprlase la stra- Et.KTTROMC.\ — Il CIPE 
;da alla candidatura, « llqul- ha deciso, anche In relazlo. 

. 'dando» quella del suo prlncl. n® programma del settore 

PAle ftvvcrscirlo interno; Il po- t^iocomunicnzloni, un fondo 

tento les-dcr dell’Ala bavarese presso TIMI, di 60 

fCSU) della dcniocrazlu cri* miliardi In quattro anni, 
atlana, Franz Jasef Straass. AERKOSPAZIO — Il mini- 


fCSU) della democrazia cri* miliardi In quattro anni, 
stiana. Franz Jovsef Straass. AERKOSPAZIO — Il mini- 

Questa valanga di voti non ^tro delle Partecipazioni sta- 
e è .stata, s.cchè II duello Kohl* tali ha nresentato il urogotto 


Sarà inaugurata domani dal presidente peruviano 

SI APffi A LIMA LA (INFERENZA 
SULLO SVILUPPO DEL TERZO MONDO 

Presenti delegazioni dì oltre 50 paesi ■ Previsto un serrato confronto sulla industrializzazione dei paesi sottosvi¬ 
luppati - Posizione unitaria degli « emergenti » ■ Intervista del gen. Velasco Aivarado alla «Rivista internazionale» 


cun-zza ck'll’ONU (che .iMvbb'- 
ckn-uto riunirsi sabato mtj od 
«1 (tuale saivblx' sialo LhK‘--'ii 
d. non pivncleiv cìclimoiii dcfi 
nit.n* firiina della ioni.da ii 

contalti attualmiNUc m torso), 
11 compilo di Kis>jnger app.i 


mar.'ìi in M<*dlo Ori^nie fino 
a quando un accordo ix*r .1 
S'na! non .'-•^ra .stato r.i.'g.un 
lo fra Eclllo e I.simoIc 
M a c, .sui'.i un nuoso .u 
cordo di dl.slmjx'i.mc nel .S 
nal'^ Lo .sie.s.so K .s.s.ngpr in- 


re lutiAvia alquanto d;fl.c,le. i anche dopo l.a prima 

poiché li governo U) Ankara (e | tornata di colloqui, ad e.s.se. 
con evso j turco-opriotj) si è | re ollmii,sla circi la po.salb:- 
mostr.aio finora lutt'.iltro Jie I htà di reallz/are un accor 


con evso j turco-opriotJ) si è re ollmi!,sla circi la po.salb: 

mostr.aio finora lutt'.iltro Jie htà di reall7/:u'e un accor 

malleabile sulla quesuom* del do. Cosi almeno ha dich.ar.i 

futuro di Cipro. «Imeno n (luan- to ai giornail.stl oggi, ne! pri- 

to emerge dai comiiviui di mo pomeriggio, al momento 

stampa. 1) fiuolid.ano "llurncl" di partire ivr la Turchia 


* da pir'.o ;-•ac^.:l(^H. non .s: ,so 
no .'.vut''’ d.c iiar.i/ion.. ma 
10.10 ci'’’, a.cina.i c netta- 
niont-’ ac- - m .-jtico. Il gior 
ni e /io'Mc: cedo d; .-'ajx--- 
r<* th'». :i f.inibu di un r.tiro 
d.i, p.i.-.-: d, Ml'kla e G*ddi e 
da; poz/; di Aou Rodcl.s. Sa 
d'i* .l'.’icb'x* i’'’fr;o a K:.s.s,n 
ucr .. pro.ungumcnto .i 23 
mes] I.in/.che 0) del manda 
lo de.Ic toire doll’ONU o la 
’ r,apertura del Canale d. S'-ie”. 

.".ni/.i ;>ero a.,-umore nc.vnun 
I 'm;>eg,ic). ne diretto ne :nd; 

' ietto, di il non bel.igcranza 
e cond.zionando i) tutto ad 
un .'uccc.-ssn’o r.tiro anche 
--ul Golan. T.ali propo.stc, af 
l'■‘^nJa IJaaret-.. avrebbero 
i'btujj.to ' lo .‘tc..-o Klsi-.n 
! gcr. e vengono definite f inac 
I (’<*ttab:l:» dal Dover. Ancora 
I iJaarrtx aflerma che l'.attac 
I co paleht:n'‘.se .a Te! Aviv e 
j .stilo )>?:• rOLP ( u.i 
.so politico» perche ha re.*io 
, .1 Sadat d.ff.Li’.c il raggiun 
[ gimeiito eli un comorome.sso, 
I Nei colloqui d; ieri .ser.a <• 


scrive nu escniiiio st.iniaiie clic | «Sono venuto qui — ha del 


trOi.oqui a; ieri .sera e 
d. partire ivr ,a lurchia. ogg.. comunque, ó .st.^tu 


5trau£is resta irrisolto. 

Gli osservatori bottollncono 
Inoltre che per la prima voi* 
ta 1 soctaldemocruUcl sono riu¬ 
sciti a contenere le proprie 
perdite, cedendo al democri* 
stlanl meno voti che In Assia. 
Bassa Sas.sonla. Baviera c Ber¬ 
lino Ovest. E.-tói hanno regi¬ 
strato una .sconfitta, é vero, 
ma meno pc.»ante di q.uelle 
K precedenti. 

■ Per quanto riguarda l libe¬ 
rali. gli o.s.servatorl ricordano 
che proprio In Renanla-Pala- 
l tlnato essi avevano prospetta¬ 
to la possibilità di un « cam- 
I blamente di fronte », offrendo 
r la loro collaborazione ai eie- 
mocristlanl. La loro flessione 
• viene interpretata quindi co- 


tÌiI Kn LIMA. IO ■ delle tecnologie. appendice del Piogranim.i ' dicniiv ha mollo un appello 

Mei'coledl .si aprono nella l A giudizio di numero.sl as- t deU’ONU per lo .sviluppo , a tutu i paesi del Terzo 
hrtvlti .Lh «il capitale peruviana l lavori 1 .servatovi alla conferenti di | (PNUD». i mondo perchè rompano con 

o seconda conferenza ge- ' Lima .si dovreblie assistere ' L’ONUDI per la reallzzazlo- gli .schemi tradizionali im- 

, t’ot nerale deirONUDI (Organlz- i ad un serrato confronto fra ! ne del suol progetti dipende ixKslJ dal paesi capitalisti in- 

IJinJ l!, hÌÌ«Ì^i /pozione delle Nazioni Unite ji pae.sl altamente Indastria- infatti dal PNUD. almeno jxt ! <lu.strlalJ/zatl che ne pen>e- 

sviluppo industriale). ' Uzzati e quelli del Terzo :1 78.5 per cento, mentre .1 ! tuono la dip<*nd'*n/a econo- 

lornitu- partecipano l delegati di ' mondo: que.sti ultimi anima- resto è attinto al bllamlo j nuca 
re muua.i. oltre 50 paesi. Hanno già as- 1 ti dalla volontà di rivltaliz- [ ordinarlo o ni fondi per fin'. > i,^ aplj accordi rag- 

Un programma che .sta per .sicurato la loro presenza 22 /are l'organl/zazione creata s}>eclall delle Nazioni Unite ! xiuuil .a Dakar ud Algeri e 

sbloccarsi, ma già deciso da ministri dell’Industria. I la- dall’ONU nel 1965. Il dirotto- ‘ *• dal contributi volont.an d<»- ! x\\i^ commissione economie.^ 


tali ha presentato il progetto 
di legge che .stanzia 1.50 mi¬ 
liardi per ricerche nel cam¬ 
po deil'aeronautlca. a .soc- 
corso deirAeritalia iiRI-FIAT) 
Impantanata nella gestione di 
vecchi programmi di fornitu¬ 
re mllUarl. 


- la Turchia è ilccis.i. (lu.ilun- 
qae co'-h ne pcn-.. Bil-iuis. » 

' non fari* alcuna concesRion<» l'i 
1 gu.irdo aii’aiìiininMrazionr tur- 
i LO federalo a Cipro od è inien 
1 /.'onatn a l.n' ammotlcre l.i ri*al- 
I là (ioiros,s;<.>n/..i di un.i Ci;>n) 
j foderai», ormai composta di due 
j /oiH- » M.i proprio qudtn è la 
*«o'uz 01 »’ iii.iccellabiU* ix'r i gre 
' co-cipnot;. vupraltiUlo finche i 
j turi.hi continueranno a pretenr'o 
’ re <li ammìn.strare ^ — come 
, loro --Stato fcdcr.ato ' — -1 4(1 
l'>er cento della suix'rfic’c <li C 
I i>ro e il 70 por conto (k*n<* sue 
I r’-oiNc* montre l.i corminltà tur 


lo te.stualmente Ki.s.slnger — 
l>erche credo che un accordo ! 
.sia pos.sibile e non ho rngio- ] 
ne di cambiare opinione». I 
Egli ha tuttavia aggiunto che i 
«.slamo all'inizio di un prò- I 
ce.s.so d. negoziali che e com¬ 
plicato e che può richiedere j 
un certo tempo ». i 

.à Tel Aviv Ki.s.smger ha i 
avuto C'Cmple.saivamcnle .sei | 
ore di colloqui co-i 1 diligen¬ 
ti isreeliani. Dopo un pnin- i 
zo di lavoro, ieri .‘'era .subi¬ 
to doix) r. .suo arrivo, .nsie- I 
me ai premier Rabin. al mi- , 


! r’M>is,. mentre i.i commi,ti) tur _ degli e.steri Allon o al 

I i'U'M'tvi nilni.stro della d.fe.sa Pere.s. 

’ cento de. l.ì ix>po];)rir>iie. i .stamani un incontro 


4 mnl, è quello per lu costru- ' vori, che saranno aperti dal ' re e.secutivo deirÒNUDI. Ab ' gli .stati membri. L’ONUDl | delle Naz.onl Unite 
zionc di un istituto di ricer- j pre.s}dente del Perù, generale J derrahman Khcnc. in occa- ha potuto partecipare ai i vr». i pae.si sotlos 


j Proprio oggi .1 Nirosiu r.ir 
ba.>e agli accordi rag- I c.ve-^coco M.jk.aruK. ;Mv>,flrn'v 
l .a Dakar, ud Algeri, e ] del'n Keixihblicn oipno'.i, h.i t" 
commissione economica [ b.*d. 1 n di \o;ore la p:en.i p.ii 


che tecnologiche sul .sistemi 
di tra.sporto promosso e ge¬ 
stito dalle Ferrovie, 


Juan Velasco Aivarado. .si i .sione della recente riunione programmi del PNUD .solo 

concluderanno 11 16 marzo 1 ad Algeri del « gruppo del I per 11 10.8 per cento, mentre 

La dl.scu.sslone si Incentrerà ! 77». cioè del pae.sl .sotto.svi. nel 1974 1 contributi votont.i- 


vr». i pae.si sottosviluppati 
e.sigeranno alla Conferenz<i 
di Lima \,\ definizione di 
un programma che ixrmelta 


me un «avvenimento» o una ^%e negI anni 

■«punizione», da parte del* cne nega anni passa 

Telettorato, che comunque sono .stati ritenuti « trai- 
» rende meno realistiche e rea- I ” lo sviluppo, Il richia- 

MzzabUl le velleità liberali di i mo del governo airincluslonc 
' rovesciare le alleanze. della piccola impresa, nel ca- 

\ Va infine notato che l neo- ! so del Fondo IMI, serve sol- 
f nazisti hanno subito una nijo- tanto a .salvare la faccia .se 
1 '‘“0 '«■"PO ”«1 '■«’KO- ! 


Il primo appetto negativo di sul problemi dello .sviluppo ' lappati, in preparazione del- i ri in favore deH’orgonlz/a- \ quadruplicare la i^ercon- 

que.stl fondi speciali e prò- Industriale nel paesi In via i la conforon/u di Lima ha z-onc sono .stati di apjjcna , -uals* dell.i loro p-arteclpa- ' - h.i u.-uv. - -- ^ 

grammi è la loro accentuata di sviluppo, sul ruolo delle I denun-clulo come gl: obiettivi i due milioni e 63.> mila dol- /ione Indu.striale «) totale i ‘‘"'unio lo d.inoiisiom di nn.i ■ informazione arabi ogg.. 
finalizzazione rispetto alle e.sl- materie prime nella Indù- | dcirorganlzzazlon<“ siano .sta- ' lari. mondla’e e cioè di pas.sare ( quosiioiie internazion.aie o i 

genze di particolari gruppi fi- strlnllzzazlono del paesi emer* ti frustrati dal pae.sl capita- ■ Sempre durante la nunlo- | daH'atluak* (35 per cento al ' * ' 

nanzlarl. a partecipazione sta- genti, sulla politica di occu- I ll.stict Industrializzati che | ne del «77» .ad Algeri, il 2.5 per cento fra un quarto di 

tale o privati. implantFLtl nel pazione e di tra.sferlmento 1 l’hanno trasformata In una i presidente algerino Bume- ‘ .secolo «Se Jacciamo una 


I soprattutto Kis.'-ingcr a par 
I lare. ]X‘\' rifer.re .sui suoi .n 
contri con Sadat c A.^sad. 

I prima del .suo ritorno. :1 go 
' verno di Tel Aviv .s: .'•ara ri.i 
' nlto e avrà formulato le sue 
I valutazioni .sull.i .situazione 
I Un .--egno di rlgid.ta. da 
1 parte i.srael.ana, ò anche la 
i accasa all’EgiUo di avete 
I v.olalo. .se non nella lettera 
' almeno iiCilo .spir.to, l'accor 
I do di d:.sim)x*sno c.a vigente. 
I Lucendo attraver.-^aro .1 Ca 
I naie ad un cacciatorpedin.e 
' re: una prote.sta o .■'tat.a ino. 

' irata da Tel Av.v al com.a.i 
I do dell’ONU. 

I L’arrivo di Ki.''.s,nzer a Oc 
rasaiomme c* .«.tato movimen 
I tato, .eri .sera. dall'csp.Oft.o 
I ne di una iximba in un p.ii 
! co. a poca di.st.in/a dalTHoiel 
I David, dove h.i alloggialo il 
I .segretario eli Stato; non 
1 .sono avuti lem,. 

1 Da Mc.sca. c p.ari.ta ogg 


2.5 per cento fra un quarto di 
.secolo. «Se Jacciamo un.a 


litiche In Ul senso: l'agevo- 

__ _ ! lozione alla co.stUuzlone di Im- 

I prese con.sortiii fra piccole 
I - 1 Imprese e l’adeguamento dcl- 

inCOnTrO 1 le attività pubblica di a.ssl- 

!• ^ stenza tecnologica. La traspo- 

di Komarov con i slzlono delle modalità del 

, Fondo IMI al settore agrico¬ 
li ■%rAct«lAM 4 A ^ lo-aiimentare. inoltre, .siireb- 

Il prC 9 lllcnT 6 I be di una estrema gravità in 

■ quanto concentrerebbe l’aiuto 

nAll'Eral finanziano a favore dei grup- 

ftiivi EFIM-Sopal. IRI-SME e 

n v.fcni.nisu-o so. lotico dol poche tillre l iluzionl d, unii)- 


Incontro 

di Komarov con 
il presidente 
dell'ENI 


Nonostante le ripercussioni della crisi internazionale 

Romania: economìa e industrie 
in notevole espansione nel ’74 

Alcune fabbriche lavorano glcì per il prossimo piano quinquennale - Incre¬ 
menti nei settori produttivi - Difficoltà nell'industria chimica e in agricoltura 


.inall.sl .storica - - ha dlchla- I prmvip, vyj Carla » 

rato il ministro dell’indù- ■ 1 > altra parte, le proucrupa 

.stria del Perù. A11)erto Jìme- ' clic ti.tnno mosso Kissinger 

no/ de Lucio - t« CiL’a può ** rocai'si in Turchia sono non 
.sembrare elevata, m» .se vo- | lanio quel.c rclauvi» 

gìuimo una giiustn dl.strlbu- ! i»‘'a sosian/.i de.la questione ci 


/Ione della ricchezza a II- i qutinlu l.i prosjx’tliv.i di 


» commcrc.o estero Nicolai Konui- 
t rov, SI è mconir.ito ieri a Ro- 
« ma con il presidente dcirfclNT 
r irtg. Raffaele Cìirotti. 


pi stranieri dell'alimentazione 
o della chimica inov la pro¬ 
duzione di proteine). Questo 
mentre 1 servizi dello Stazio¬ 


nai nn«trn rnrrisnonrlpntc* f un'a/jone di conteni 

l/ai IlgSiro COrrisponaenie rnento dei prez/i dei generi 

BUCAREST. 10 ' di maggior eon.Mtmo. 

In alcune tabbriche romc- ì Ma .se rinLazione dell occl- 
ne e già cominciato per | dente lascia mcliJlenmle o 
quanto riguarda la produzlo- ' qu.usi l'uomo della slr.id.i. la 
ne. l'anno 1976 . E' .-^Uta, in- ' co.s.i c ben divers.i ix?r 1 p.u 
latti, già realizzala la proda- | niflcaton < he con le con.-«’ 
zlone previ.sta sino al 31 di* 1 guen/.e di questo lenomeno 
cembre, data di concliuslonc [ negativo devono l.ire l con- 
deir.ittuale piano qulnqucn- Li. Lo smisurato aumento dei 
naie. 1 prezzi su! mercati •.irameri. 


Durante i colloqui è stata di- | ni Agrarie Sperimentali sono 
scossa la possibilità di .svdup- | in .stato di abbandono c le 
pare ulter.ormonle i rapporti Impreòc cooperative non rlce- 
fra l’ENI e le organizzazioni so- 1 vong alcun Ilnanzlamento .spe 
Vietlche. Nel cor^-o della sua vi- ‘ cufico a .scoix) di lUj.si.stenza 


Sita in Italia il vice ministro 1 tecnologica. 


Komarov ha visitato fra Taltro 


Nel ca.^o doU'v 


' }x*r 1 . 4 U.S naiuml: (oltre 30 .'sulla questione .si è .'offer 
^ miliardi d: me ) e per lat- ! nialo In un-i Inlervl.sta ad 
c'iaio (qua.sl nove mi,.oni d. 1 un .setl.man.ile Irunce.se, an 
I tonnellate) inlcriore alla pie . (.-i-k* i\ pre.s.denl^ Venezuela 
I vi.sionc invece la produ/..one no C.ir’.o.^ Andres Pere/, af 
di camion industriali '!>m. 4 ! rerm.mdo Ira l’altro che «: 
: per cento), materie pla.st.me | pae.sl Indu.strlallzzati do 
e r<*.sinc* .sintrl.che (P.‘,’,f?# e i vr.inno tnct\s!gere e conclu 


I vello mondiale, e una cifra 
I «ncorii ba.s.sa'> .Attualmente, 
infatti, ha aggiunto lì mini- 
.stro, un piccolo gruppo di 
I paesi capltall.sll sviluppati 
' con meno di un terzo della 
j>opola/lone mondiale, con¬ 
centrano nelle loro mani più 
del 90 per cento della pro¬ 
duzione !iKJu.strla!e. Il che 
I provoca una differenza estre- 
, mamente grande fra 11 loro 
I livello di vita e quello del 
, Terzo mondo, convertito In 
1 .semplice fornitore di mate¬ 
rie orime. 

.'4ulla questione .s] è .'offer- 
' malo In un-i Inlervl.sta ad 
I un .sett.man.ile Irunce.se, an- 
I che li pre.s.denl^ venezuela¬ 
no Car’.o.> Andres Pere/ af- 
! ferm.indo Ira l’altro che « 1 
I paesi Indu.strlall/zati do- 


j IO,ino oggi .1 .Mcosij 1 , 1 ! i quattr’occhi K’.s.s.nger Ra ru.sa;omme e .sialo movimen 

5 al'.iruis. pis',,flrn'v p^, .^q^io riunite le : tato, .eri .sera. dall'csp.Oft.o 

\a‘Tn^a‘‘ 1 ; delegazioni a! completo. ' ne di una iximba in un p.ii 

b.Kl. 0 ijj vo.tre la p.Lii.i ii.ii 1 pane i.-^rueliana. ieri ! co. a poca cli.st.in/a daH'Hoie. 

i .'.Cl'.' AKon aveva e,'.) 5 r?.s.‘.o U j David, dove h.v n:)os«!a',d ;1 
Iv't., ìr‘, ; , 0 vlv.: éuc.'à d ! che, .sulle iJo.slzio.li .seRi-etano di .Slaloi noi ... 

ehwi..,z„o„e ' sai slata r.n'Ù,, a I «•Kli’-ii»!'' « .'ìrlane, Ki.s,sinsei- 1 .sono avmi le.-il„ 

IJoche or.. il«ll',imvo ri, Kissin | rime u.ia.eosa di Da .Mo.sca e p.ii't.ta orz 

ger jui Vnkar.(, - 11 probleni.i (L '' Inioragg.nnle cl. quan- alla volta di D.inia.sco una 
(''it'u — hi de’to .Makti'iO'v - finora appre.so dai mezzi delegazione del Comitato so- 
h.i avsunio'le dmiciisionì (il ( 111.1 ■ vlctuo di sol.tiaricta afro- 

grave quesiioiie lnte^nay.! 0 ^.^]e e i h.sì.'Ujcq. dirotta d.^l vice prò- 

ni*i vogli.imo la piena pei.^tcci 1 __ ___bidente del Comitato Kudna 

n.i/ioric ileirorgani/zazione mon ''cv : .)Ila piirien/a questi ha 

di.ilc «ffioclu* ci si attenga ») ' dich.arato che scopo del v.rj- 

pr.ncipi della sua Carla» «•. • • l’Ofior.-arc : r.n 3 

D’altra parte, le preoccupa i 1 ITA ||| VÌ^ltCl ' tempo e.sistenli ira 

z.ioni die ti.inno musso Kissinger ■ ■■■ i ;‘o) 3 .nlone ))Ubblic'.» .soviclua 

a recarsi m Turchia sono non ; ( o li movimento di liberazione 

solo e non tanto quelle relativi* j », • • • I Pa.e.stine.e ». nonché di «co 

alla sosiaii/.i della quesUone ci #|| ffmi^|T|ft ' ■'loscere a tondo i probleni, 

pr.uia, quanto l.i prosjx'tliv.i di ; MI MIIIIWIAIM [ thè .«-ono di Ironie alla re¬ 
mi delerioramento dei rapporti , j si.stenza pa.e.snne.se ne.la .it 

fra l’S\ e Turclii.i (come si i ' tuale comple,s,sa .situazione 

s.i la (Irec.a d.i parie sua 1ia ' mIIm del Medio Oriente». Kudrla- 

già deciso l’estate scorsa, seni UIIM I IHvlllll zev ha .vnchc .sottolineato 

pie tri relazione alla ersi di ' «gl! .stretti cont.itti » fra 

Cipro, rii uscire riairorganiz/.a . m l'URSS e : pn!estIno.sl e ha 

, Il niaivx..,ollo Tuo - e. mtr> I che que.sll ultimi casi¬ 


ni*! vogli.imo la piena parteci 
n.i/MMie rieirorgani/./azione mon 
diale «ffioclu* ci si attenga ai 


I mi i,]eler:orament(^ dei rapporti , 
fra l'S\ e Turchia (come si i 
1 s.i !,-i (Irec.a d.i parie sua lui ' 
1 già (tociso l’estate scorsa, seni 
I pie tri relazione alla cr si rii ' 
Cipro, rii uscire riairorcaniz/.a 
Zioiv militare rioD.i NATO) La 
C.isq Bianca, come è noto, ha J 
accolto con aix’rto malcontento | 
la riecis'one dol Congresso US\ 
di blov’c.ire gli aiuti milit.in al 
1.1 Turchi.i finché àiik«j'.i non I 
SI mostrerà più duttile sulhi 
(l’iem one c pr.ol.i: Forri e K’s 
siìv«er t<‘m<>no in p.irticol.are che 
Ankimn sui portata per ntor 
s'one a mettere a sua volta i’i 
flisi-iivv f»ne i! proprio ruo'o nel 
1.1 WTO ; 

I 11 s<^g:'i-t.ir o rii Si,rio ceiu'ho. | 


Tito in visita 
di amicizia 
alla Polonia 


\\RS^\’I\. 10 
Il Tn.iresCiOlJo Titu e g,ui 


ì.i qu nHi fti ol‘enc’'e cliil go 
M-’tìu l"niok .l'oieno in ci.mK'Iio 


gf'sto cl'e iT'iri.i possib’e un i sio'goiMuno /un.i rii H/• 


guen/e di questo !<*nomcno I /uceliero (82.3 por i*cnto» i dere accordi ohe rlcono.sc.ano ' 

negativo devono J.ire 1 con- j La mancata rc.ili/za/iono ^ .n n.ies* d^I Ter/o mondo un i 

LI. Lo smisurato .aumento dei [ dol puno nel .settore ctella ’ grande poso nelTequllibrlo i fVvi’r 

prezzi su! mercati -.irameri. ' chimica viene spiegata con la ' econonrico mondiale" | St*'n 

Infatti. rappre.senVi un ‘re i riardala entrala m funzione | jn una intervi.sla alla «R- ' *' iv 

no alle esportazioni ed un- di nuovi impianti di proda ; v..sn. internazionale » de: par- | 

pone nel contempo un m.ig /ione e con la e.spIo.s!ont ve ^ nti comunisti e operai, il r.vc. 

gior onere per l'acqiil.sto di nficata.sj l’anno scorsn nel jjre.sidente de! Perù «zenera- ' 

quei mezzi che .alla Rorn.\n:.'i ' complesso di Pile.'^t: che pio i <> Vel.isco Alva:*ado hn af- , [• 

sono indispen-aibri: per la | vocò gravi d.innl od una jiro I trontato il problema delle | 

li'.T.slorm.tz.ione dell.» *-1111 1 lungatn sta.sl deirattlvlUi 1 relazioni tnloi'nmerlc-'ine «f- t t >' ^ 

ocon mila ! Nel complos.-o. |>>r i,u.i;i | i<*i-mando rp.» «dovrinno e.s- J ,,,ò . 

0.s.servanclo comunciiie ir' to riguarda la produzione .n I s-ro prolondaniente ri.striu ' 
suliati ottemut: nel 1971 — da-trlale. i dirigenti romeni ( tuiato» « Ijp rel.mionl fra l ! n-.m* 

anche .se le r,o.se ivrobb<-ro sono dell’op’nione che ,meoi 1 na^.s! d^’ no.stro enilsp-ro - , -./n. 


gli impianti dol Nuovo Pignone ) dcH'aeronautlca, ijoi. le prò- 


La roaliz/azione dei piano 
in quattro anni e mezzo o, 


LI. Lo smisurato aumento dei [ dol puno nel .settore della 
prezzi su! mercati -.irameri, ' chimica viene spiegata con la 
Infatti. r.ippre.senVi Lin ‘re 1 r.lardala entrala m funzione 


[X)Ste di tondi sono ritagliato j come .si dice. « prima del ter- 


amenlc sul programmi 


e con.slderata condì- 


Il sen. Scott 
per un cambio 
di governo 
in Cambogia 


delle imprese, mai verlllc.atl , /ione fondamentale per la 
in approloncilti confronti par- ! trasformazione tndiutriule 
lamontari e sindacali, nono- del paese E. va aggiunto, og 
stiinte che solo la .scelta di 1 ^r\ piu che mai di tronte ad 


’ ’Ù.XSHINC.TON, lU j .stlche» < 

Il caiiog/uDpo repubblicana | c-*nti pc 
al bcnalo llugii Scoli na elicili .1 | ^-^le 

rato uggì che ri governo an»' L'uiitx 

! ricano dovrebbe cserc.t.ii'e tulle .tea cU*’. 
f le pressioni ncwssarie [ler ot '.nLc'’rai; 

, teneri' un min.eri..rio inu'..inien stimentò 

to di goveino in ('amlw’gia 1 stonula 
Il sc’nato lì.i .ntanio appio 1 i'mdus't;' 

, vaio al.'i.nananil.i un.i l'isoiu stria E 
zionc nella (|U rio si elueile al ctonie cl 
i gov *.'no ri. lar si ohe almeno sciculitc 
^ la meta ri*’l riso dio , iene .n j>i't's< 

* viato Iti CiUnbogia s..i elisir. ruì>potto 

^ bu.to gl afu.t.'mon‘< all 1 iju,j<» : pv.vat' c 
' l.iz.ono. L.i i'.'u,ii/..( no o si.ila I ta eh ■ 

promO'.sa tiri son llartf.ori. . j pf-r cc.it 
L (jua.c h.i (Ulto <'h‘ nutrirò 1 j re cra'"o 

* povori muoiono (ri'u\l,.i. o seno ! tOVl ('.i 

^ nutriti in modo nsul't ic.ont •, ,I j . aiinv-nt 

■'1 riso inviato dagli Stali Lr.ti a [ gli star./' 


determinate soluzioni (parte- una .situazione economica j O.sservanclo comunci; 
cipaz'.cnc a programmi di tnoncllale che renclc ancor piu i sullati ottemut: nel 

aviazione civile; sviluppo del- impegnativo Io sterzo della 1 anche se le r,o.sc iv 

l’Informatica nel c.impo della Romania. potuto .nnd.u — si h.n 

salute, ccc.i possano giustlli- ^ La ci'..si internazionale pe 1 rimprossinne che la con-giun 
care llnanzlarnonti pubblici a 1 rtnche |x>r la Romania e 1 tura intcrna/lon.ab* non abbia 

lmprc.se che fnora .sono d.- pm, preoccupare 1 1 Ia.sc:alo un segno maieaio 

im 1 dirigenti ed 1 PianiUcvatori di } sulla v.ta di que.sio paese 
Bucai'csL. A dai'c una Idea ‘ Da: rbultatl rc.ri no^i s e 
quello che e l'undamcnto ' apprc.so che p/ino «* 'l.Uo 

c nti per !(co..o.n.a in ^mc ^ delle coso basta e.l.ire 1 ) lat- iv.ilizzato. con notew!‘ nu- 
, 1 U' che nel 1974 il commercio menti, in lutti 1 settori tian 

L'uiiiJOst.i/io.ic a.-vi,.sl(riiz..i.i- 1 e.>tero ha ivg..st rato un au no due c'cce/on. N**!r*e*r‘''ol 

itea cU*’. coitricuto [iiibblico, | di oltie il 38 per con | tura s- e intatti le-p-trato 

... e del 1J7 7 j lo slo'.so risuJtulo e^obLe del 

o al 1070 Tonno prco^’dejue mentre nel 


1 MVs:is'*nri»Vi* rie! rnngre-'-'O' mi | s,ru\v, 
«<'i os-.f*i-\ .Ofi’-i i>on ritengono 1 deve 

',i Tu's’i,.i sj > (i’siv>s'fi nri one-e 
et*-),ire tìnil'o m ),'i viri leTonn ' v.icc 
fk'i'e « ennre-,sin'ii -• n<*r C’Oi'o 1 


rii ain.ciz , 1 . che sj proir.'irrà fi- del..a c. ..si med.o.ien 

no n g.oied; prossimo e t)ie. ^ * 

scrive '.1 P\P. R cnstitui--cc Ad .‘\mman int.cnto 0 giun 
una (Olitimi.iz.ione riogl, .neon- to In visita T.i.niba.scia’.orc V • 

In con 1 ! primo segiviarin rie! , nogradov, iMppi*e.scniante ?c- 

ROl'F (Iierek e un riflesso - vieLico alla conferenza di Gi¬ 
rici i'.ioi>e‘ii .iiiv('hcvoli e --iret- ' nevra: proprio oggi un cornu¬ 
ti esistenii fr.i Ro'oni.t Jugo- j nlcalo .sJlIu visita i.i Glorda 

s'.n .1 ' nla della d'’'.eg.izlonc del So 

TO ' ' ''. ■ Cien-k era stalo n visi'.j rii ' vioL supremo ribadisce che 

gi'et.ir o rii Si,rio cerv'ho. j ♦un c / ,1 in .lugoslav,.* nel m.Tg- condizioni di una glUi>ta 

orii fli ot*c‘ne’'e diri go I ‘ ■ ''^no « .1 ritiro lotalc di Lsr.ie- 

l"niok iTmone in ci.iaU'bo 1 («b inoontri rigo polji, ^ hi si | le dai terr.lorl occupati, r. 

sio'goiMuno nel ’,1 zun.i rii Hz • | cornine.,ire da Gcru.sH.lcmn'.e. e 

s/uw, n*‘l «uri (''t (‘eli,a la gara.izla rie. d.r.tli c dell* 

deve --.t.Mnno m'ganvz.it 1 n I a.splra/’oni del pu}Xi.’o p,a.* 

oiu>'*e rk''”o>*:) *0 briin'e fti | .stino.-'C 


eli 0 rioni t i Hzc'^zow. Trio. 


u\v, n*‘l «uri (''t (‘eli,a 
■ve -..t.Mnno ni'gaiivz.it I n 

Hi'*e rk''”o>*:) *0 briln'e fti 

cc a 

\l -'Ki .-'■'•.IO ,alT.io»r);i(ii-o ri 


no alle e.sportazlonl ed 'm- di nuovi impianti di produ 
pone nel contempo un mag ' zionc e con la e.spIo.s!ont ve 
gior onei'c per l'ucqiil.sto di ' nficatii.sj l’anno scorse nel 
quei mezzi che .alla Romani.a ' complesso di Pile.st: elle pio 
sono indispen-«ib.I: per la | vocò gravi d.innl od una ju'o 


1 iV'*”->n'm rf«’ivi'uiiie fo'Ti 1 

-'H.-i/dik- ì)'Ù con. reta , 


1 .ntc'’rai;v.i ae_, inczz di invo ) j, 1973 i ]7 7 j 

stimen.o rie i .njii'cs.i, e so ^ r.;>p<'tto al 1070 

I 7-19!.' Quella (loH'iiitei.sc.imb.o e la ! 

, iinclusL.a ' Cy.u.ddu .s<-orso hi so ‘ 

.ITl.l'l’nhnU I j 

pv,v'..t' d. iM,cl. cU! rl.jul l.i va'ut,! «i- 

t:i di' ,,,00 cliniiimt, d. ; 2(1 1 1 di mntcrie prime c ^ 

I p.",' cc ic,i in (crriiin, d, ijolc ' ^1' nuove l,ibljrlchc In cui la- , 

i re d'.i-cu'.lo, ',M 11 11,71 ,‘d ,1 ì vorarlc per ix,: cs,;jQrt,'.rc I , 

I lavi C h,. qu ini, c:i,c,ii> I prodofj l,n,ti [ 

i . ,uim-ni , unvo (■ ,, ■uiplitc di' ' Le rlpercu,s..ionl clcllii cr,si 

Ri, sdinr-rnon'i ed ts.,l*..io il ' moncl..!— nell economia rome- 


migliori n.-ultatl si sarobtM'rf) j ha .a'/'iinto - dpb)''ono b.i- i 


potuti raggiungere se fo,ssei'o 
.st.ate sfruttate appieno tutte 
le ix>ssibilila produtllv'e e.si 
htent 

Per 1 .igric<iltura - (he e 
uno del .setloii ehi.ive cìell.i 
ec-ononr.i c la eui atl.v la e 
d.rcllamente eoi e/ it.i .i! ri 


qir.s! -.ni fermo riòjjetto d^ri- i \’f.eri ■-.i. 
Tugunvl.anza fra .stai' so , '-t(er« .i,)e' 

vran' e spi no'i !nt'"’ve'i*o ' y,,, 

n*»v'.i .ilfiri intorni d .litri ' *' • 
p.io.s' »> !'e'"'io (‘".ni 

A proposto d'*ll 1 .silu.iZ’O- | v e'.'zc'e , 
ne in Perù. \’e’as(o Alv.ir.ido n ni.in i-'m 
h.i detto (!e lorze co.itro | i l'ue ' 
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I.'.iivoc.iM riilV'ii'eri’ (Il U'i 
gruppo (1. uffici.rii s.jpi’i'ion gre 
(’. «itualmeirie i’i sMto ri, ter 
Ilio per L-oinpIolto contro la si 
ccrez/a riel’o Si.rio è si.ito in 
iraii.isrii) jX’r riiH’iisiune il- no 
t.Z'e fa’se o vriiixMicl'o (le"« 
!(»i'/f’ .ini).Ite l.'.ivvoi'.ito Guu’ 
.1 o \’f.riri '•«k v ,( \ e\ .1 s, 'lo ’in,» 
'ohero .i,x'"!a .i-l .ei g'n a l'o 
.rie» '-i' so''eiy'n'ì(i che 'f) iiT 
*■ • )'■ otlualeie'il'’ 1 l'f* f' 


0 e’ii.rio (t II .'iie .viitM* 'ri ■'i 

nii. e ri.il sc-g"et,i:’o riolla Ix’ 
g,i <l(*i comii’il'*' P«>oo\ c è -s'.ii 
lo Hcrorio ri.i flierek. rl.il ’ve 
s ri'“n*e 'l‘*I ('(‘iv.-’(* ri S'irio. 
) l'i'i "’-I. (1 ri p-imo in 11 -Ir-o 

.1 o (l.ri ni'ti-.Irò (lo 

l:' (‘s 1 i-'*i \x-f»\<t.i 
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COMUNE DI 
CIVITELLA D’AGLIANO 

CARA PER APPALTO LAVORI 

IL SIND\(.0 

\ .‘-le T.l'.', • rii ( r .1,1..} P 51 C •' 
14 l'i‘b!v,i,o 1975 io' r.ral.i rial 
Con-, g. o C’(>'ii..,i.i \ nc'. 1 ->(‘' 1.1 
t.l dei 2411)75. lom ri < 11 . 1 '.* --i 
fk'l lie'M (1 .1 > ).ri'.e\’ , l.ivo ' 

di (.e-'ruz rie ' .u vjae.u *'.,0 

della r.'iZiM-' ri C-.'''‘iV'i’V\- me 
ri nnt».- he, ' / m’e ; r-vi': 1 
!L‘nil(‘ note I ’ie, . mia 


m ••rn ’i.iti 'i 
^t tu/ I ne e'I 


.spoito dei p..»n d. ••'•jjorla \ r’volu/lon.ir.e -.ono ancora 
/ione le c<^v» non .sono j attive, co-.! enme . eenlri In 

.ind.Uc come .-vi'ebbeK' to.ii 'epia/lnnol. di j>o»«»re r'*ono 
to a cau-'.i delle non Li oro 


•settore ehimleo s! e ragg.unto | voli conrii/iom c':niat,« h- i d 
appena lo 89 9 per «cito ì .indie per cer’e wlelic.en'e 1 . 


L.a prcxlu/'one lndMs*r..ri.c 
vlnbale ha segnato un au 
mento del r> pei cento, n 
reddito n.a/lonalc del 12 ..}. .’.t 

relnbu/lono medl.i rfale del 
4 . 4 , /Il Inve l.menti de! ? 2 . 8 . 
Per quanto concerne le varie 
iji-.nchc indu-.trlall buon! r; 


.■'contrnle In alcune zone 
Diu'.inte ri 1974 ^ono en 
trale .n .l’vtlviia tot.rie o p.n 
/'.'rie. ()i;j nuove u.mta oio 
dultlvi* ne, settori .ndustrm 


lineo, che L'‘'eiri’ di ^delcr 
n’ai*^* li e,iralte’*e deili no.s*’:i 
nvoU'/ione n iz (j'i.iJe e di di 
.strugger’» cl riT(*.s‘«'r io » 

L pis'.sidc.ite p/i iiv'ino !ia 
quindi sottolineato . pnnc.pi 
d autononi'a compi'da e d: 
.iid'pondenz.i che an.niano ]vi 


I ■-. ->i'i 7»5 
\,v <»1 •'( 


a co 

t ]X -.vf) m 


le e agro-zootecnico. Infine ! pol.tica estera d^l suo uover 
Tanno scor.so la Romnn.a e j no e h*i tonc!u.so .ill’crman 
stata v.Sitata da quasi quat < do di co.is’.dernre « come jxi 


■I.V"',>0HÌ 1 

n f -r rivr' '■ 

\ ni '1 c • • 
i ',1 M' TU. 1 


{ Phnom Ptmh c accessibile sofu j Fondo IMI m qu.into «dui ' na, non sono avvertibili al li- | (oltre 26 milioni di 


É A quelli elio luinno 1 mezzi por 

H pagarlo. 


196H. cmi Ti.st.tuz.ono del Fon- , vello del consumi popolari e I lo), per il petrolio (14 mllio- 
do IMI. Timpronditoro Italia- 1 del prezzi. Lo Stalo svolge l ni c mezzo di tonnellate). 


iji-.nchc indu-.triall buon! r; ! stata v.sitata da quasi quat . do di co.is’.dernre «come jxi 
suluil! sono .stati oltenuti per 1 Irò milioni di turi.sli. con un I sjtivi lulti gl! .-.forzi J.itti in 

Tcncrgl-a elettrica (qua/’"’O m:- aumento de! 1.5.4 per cento j lavoro di ima cll.st<'n.slone 

iiarcll eh kwh», jxt tl carbone ' rispetto al 197.'4 e del 68.7 j pcrnianenP* nelle relazioni 

(oltre 26 milioni di tonnclla- 1 per cento rispetto al 1970. 1 Intorna/rionall » al quali va 


Silvano Goruppi 


I Intorna/rionall » al quali va 
ì « l’appoggio e la simpatia del 
> I^rù ». 


ÌL /VIESTERED viaggiare 

Roma • Milano - Torino - Genova - Bologna • Palermo 


-Il }b»,,c:• 11 ) re.V .II- (L’i 
Ih-g (I 1- 

C;..T.’:ì.i ri \gl .'’io 1. in.irzo “f'> 
IL SIND.\CO 

(Angelo La Ballai 

















PAG. 16 / e chi e notizie 

In vista della riunione con i paesi produttori di petrolio i Buenos Aires 

I ■ ■ ■ I ■■ I Eccezionali 

Incertezza tra i nove a Dublino 1 . * 

Il I- n - I sicurezza 

sulla linea europea per r energia 

Wilson riluttante a dare assicurazioni sulla continuità dell'adesione inglese alla CEE ICÌSSÌnger 


l'Unità / martedì 11 marzo 1975 


Regioni: una svolta per il Sud 


Dal nostro inviato 

DUBLINO, 10 

Alla conferenza «triangola¬ 
re >i sulla, onorarla si andi'à 
ma con una piattaforma che 
non può essere certo definita 
un modello di chiarezza. Que¬ 
sto sembra essere Torlcnta- 
mento prevalente al Consiglio 
europeo, come adesso si chia¬ 
mano i «vertici» dell’Europa 
a nove, che si è riunito oggi 
nel Castello di Dublino con 
la partecipazione del capi di 
Stato o di governo assistiti 
dai ministri degli esteri e che 
concluderà 1 suol lavori nel¬ 
la giornata di domani. Una 
riunione sulla energia si ter¬ 
rà. come è noto, a E^rlgl 
11 7 aprile. Elssa avrà caratte¬ 
re preparatorio di una vera 
e propria conferenza tra pae¬ 
si produttori di petrolio, paesi 
lndu,striallz 2 iat!. e paesi del 
«rquarto mondo», A Parigi 
l tre gruppi saranno rappre¬ 
sentati da dieci delegazioni: 
stati Uniti, Comunità euro¬ 
pea, Venezuela, Brasile, Alge¬ 
ria. Giappone. Iran. India, 
Zaire e Arabia Saudita. La 
delegazione francese si limi¬ 
terà a presiedere la riunio¬ 
ne In omaggio al fatto che ò 
stato Glscard d’Elstalng a lan¬ 
ciare ufficialmente a suo tem 
PO la proposta della sua con¬ 
vocazione. 

I nove dunque parleranno 
a Parigi con una voce sola. 
Ma che cosa diranno? I ca¬ 
pi di Stato 0 di governo ve¬ 
nuti a Dublino non sembrano 
orientati nel senso di dare 
una risposta a questo interro- 
gativo e ciò anche per non 
correre U rischio di spaccare 
\ma luiltà di facciata. A me¬ 
no. perciò, che di qui a do¬ 
mani sera. 1 nove, risolti gli 
altri problemi In discusslon* 
(tra cui 11 più vistoso è quel¬ 
lo del rlnegozlato Inglese, che 
ancora una volta rimette in 
forse U mantenimento della 
adesione della Gran Breta¬ 
gna alla Comunità) non deci¬ 
dano di entrare nella .sostanza 
della questione, il che sem¬ 
bra Improbabile, alla riunio¬ 
ne di Parigi la «voce sola » 
rischia di essere una voce afo¬ 
na se non muta del tutto. 

Qual è la sostanza della 
questione? Tutto parte dal fa¬ 
moso plano Klsslnger per la 
energia. Esso venne lanciato 
dal segretario di Stato ameri¬ 
cano in un momento In c\il 
sembrava che gU Stati Uniti 
avessero tutte le carte in ma¬ 
no per assicurarsi 11 controllo 
delle fonti di energia, quelle 
attuali e quelle future. La 
diminuzione del consumo Hi 
petrolio nel paesi Industrializ¬ 
zati da ima parte e la diffi¬ 
coltà che ciò avrebbe potuto 
provocare a quel paesi pro¬ 
duttori che si sono impegna¬ 
ti in grossi programmi di in¬ 
vestimento dairaltra. sembra¬ 
vano offrire a Washington Ja 
occasione por sviluppare una 
offensiva diretta a ottenere, 
sulla base della Imposizione 
di un prezzo del petrolio suf¬ 
ficientemente alto, di assicu¬ 
rarsi Investimenti sufficienti 
allo sfruttamento delle altre 
fonti di energia di cui gU 
Stati Uniti sono assai ben 
fomiti. 

Dipendenza 
. dagli Stati Uniti 

Ma, da allora a oggi, alcuni 
dati della situazione si sono 
rivelati sotto un aspetto nuo¬ 
vo. Prima di tutto vi è sta¬ 
ta la constatazione che la di- 
. mlnuztone del corusumo di pe¬ 
trolio è dovuta, in Europa, co¬ 
me negli Stati Uniti, all’ac- 
centuarsi della recessione — 
otto milioni di disoccupati in 
America, circa quattro nel¬ 
l'Europa a nove — e che. per¬ 
tanto. se Tobiettlvo è quello di 
vincerla, la conseguenza che 
ne deriva è un nuovo au¬ 
mento del livello di con- 
.sumo di energia. Da questa 
constatazione si ò partiti per 
rendersi conto del fatto che 
»u questo punto gli interessi 
degli Stati Uniti da una par¬ 
te e deU'Europe e del Giappo¬ 
ne daU'altra non sono conver¬ 
genti ma divergenti. Mentre. 
Infatti, gli Stati Uniti posso¬ 
no puntare sulle fonti alterna¬ 
tive per raggiungere entro un 
tempo ragionevole l'indfpen- 
denza energetica nonché la 
possibilità di diventare l prln- 
clpali esportatori di energia 
questo non b U caso né del¬ 
l'Europa né del Giappone che 
per un periodo considerevol¬ 
mente lungo dipenderanno dal 


petrolio Importato. Non solo. 
Ma ci .si è msl conto del fat¬ 
to che il successo del plano 
Klsslnger, permettendo di 
convogliare gran parte de¬ 
gli Investimenti nella ricerca 
e nello sfnettamento delle fon¬ 
ti americane di energia alter¬ 
nativa, aumenterebbe ancora 
di più la dipendenza daire.st€- 
ro e In particolare dagli Sta¬ 
ti Uniti. dell’Europa occiden¬ 
tale e del Giappone. 


Le condizioni del 
«. quarto mondo » 

In questa situazione si è in- 
serlut la Iniziativa del paesi 
produttori di petrolio, che han¬ 
no proposto una conferenza 
Internazionale per discute¬ 
re non solo la questione del 
prezzo del petrolio ma il rap¬ 
porto che vi è tra petrolio, 
prodotti Industriali e alimen¬ 
tari. condizioni del «quarto 
mondo» nel tentativo di arri¬ 
vare a soluzioni organiche. 
La Francia ha raccolto que¬ 
sta Iniziativa, approvata so¬ 
lennemente dal vertice di Al¬ 
geri, gli Stati Uniti, l’hanno 
in un primo tempo respinta, 
accettando poi di partecipa¬ 
re. sotto la spinta del Con- 
gre.iao di Washington, sempre 
più ostile alla politica di Ford 
e di KlvSslnger, a una riunio¬ 
ne preparatoria, quella che 
si terrà appunto a Parigi 11 
7 di aprile. 

Per l nove della Comunità 
questo primo cedimento ame¬ 
ricano potrebbe rappresenta¬ 
re una occasione molto Im¬ 
portante per far valere 11 lo¬ 
ro punto di vista che U por¬ 
ta a concordare più con la 
piattaforma di Algeri che non 
con quella di Washington. 
Ma ciò pone tali problemi per 
l’assieme del mondo capita¬ 
listico che l nove sono piut¬ 
tosto restii a trarre dal fat¬ 
ti le coaseguenze necessarie. 
Di qui l'ambiguità del risul¬ 
tati della riunione dell’Agen- 
zia Internazionale per Tener- 
già. che .si è tenuta la setti¬ 
mana scorsa a Parigi, e la 
tendenza ad evitare che al 
vertice di Dublino, si concor¬ 
di. al di là dell'assenso di 
massima a partecipare alTln- 
contro del 7 aprile, una rea. 
le posizione comune. SI an¬ 
drà e si vedrà: questo In so¬ 
stanza Tatteggiamento del no¬ 
ve. Ancora xma occa.slone 
perduta dunque nonostante 11 
fatto che l’occasione di que¬ 
sta volta 6 assai più Imi^r- 
tante delle altre perchè può 
condizionare fortemente ogni 
possibilità per l’Europa occi¬ 
dentale di procedere In modo 
autonomo, ritagliandosi un 
proprio spazio, nella ristruttu¬ 
razione del sistema economi¬ 
co capitalistico mondiale, che 
In queste condizioni rischia di 
farsi .secondo gli Interessi 
esclusivi degli Stati Uniti. 

I nove capi di Stato o di go¬ 
verno hanno Impegnato oggi 
tutto 11 loro tempo nel tenta¬ 
tivo di sclcgllere 11 difficile 
nodo inglese. In pratica si è 
cercato di ottenere da Wil¬ 
son. rassicurazione che. In 
cambio di .so.stanzlall contro, 
partite .sul terreno economi¬ 
co. che del re.sto non trova¬ 
no concordi tutti gli altri ot¬ 
to. il governo laburista si 
impegni a raccomandare agli 
elettori Inglesi di votare nel 
prossimo referendum a fa¬ 
vore del mantenlmcnfo della 
adesione alla CEE Ma non 
sembra che .si siano fatti pa>s- 
.si avanti sostanziali. B primo 
ministro britannico che .su 
questa questione ha una .si¬ 
tuazione assai difficile alTln- 
terno del suo ste.sso partito, 
preferisce mantenersi le ma¬ 
ni libere per decidere .solo al¬ 
l'ultimo momento. Il che non 
contribuisce a chiarire le co¬ 
se sul problemi di pro.spettl- 
va. Ivi compreso quello della 
energia. Un conto, infatti, è 
avere imn Comimltà con den. 
tro ringhlUerra. c un altro 
conto ima Comimltà eenz^a la 
Inghilterra. Al punto In cui .si 
é oggi. anzi, difficilmente .si 
potrebbe Parlare di Comunità 
europea s»» l'Inghilterra do¬ 
vesse .scegliere di u.sclrne. 

Klsslnger sembra spingere 
In questa ultima direzione. 
Non a caso il segretario di 
Stato, a conclusione del .suo 
ultimo colloquio con Calla- 
ghan la settimana scorsa é 
tornato por la prima volta do¬ 
po molti anni a parlare di 
«relazioni speciali» tra Gran 
Bretagna e Stali Uniti. 

Alberto Jacoviello 



Rigorosi controlli alTIngresso dot Castello di Dublino, per la riunione del capi di governo 
dei ministri degli esteri della CEE 


BUENOS AIRES. 10. 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state adottate og¬ 
gi a Buenos Aires per Tarrlvo 
del sottosegretario di Stato 
statunitense per gli affari la¬ 
tino-americani. William Ro- 
gers. che avrà colloqui con 1 
dlrlgefvtl argentini in pre¬ 
parazione di una vi.slta del 
segretario di Stato Klsslnger. 
in programma per 11 prossimo 
aprile. 

La visita di Rogert. ha coin¬ 
ciso con nuove azioni di guer- 
rlgilia. Un comunicato del 
« Montoncros », giunto .stama¬ 
ne alTufficio delTAP dice che 
lo stabilimento Krey»]er-Pe- 
bre di San Justo, a 24 chilo¬ 
metri da Buenos Aires, è sta¬ 
to attaccato dal guerriglieri 
« per colpire matenaimentc la 
proprietà di una ditta che 
sfrutta il popolo argentino». 

Un altro gruppo di guerri¬ 
glieri ha assalito stamane con 
bombe a mano e raffiche di 
mitra la stazione di polizia 
di Tigre, ■località portuale sul 
delta della Piata, 30 chilome¬ 
tri a nord della città. Un po¬ 
liziotto è rimasto ucciso ed 
un altro gravemente ferito. E' 
stato questo 11 terzo attacco a 
stazioni di polizia nel giro di 
43 ore. Sabato sera due agen¬ 
ti sono stati uccisi da persone 
che hanno sparato da bordo 
di due auto contro 11 posto 
di polizia. Anche alla Piata, 

' 50 chilometri a .sud, la locale 
stazione di polizia è stata at- 
taccata 


< Dullii fn tnm jmznKtl 

'-en.so voA'.v cicli.i p.iio .i. con 
le Roj.on; 

SulU lespt-nen/ji > linom 
Luta con )'miorvcn:o ..unor 
cimarlo, Portellj h.i avuto ac¬ 
centi (il Jorte eritiea, che .so¬ 
no .suonati coni'- e.sjjiclta con- 
ferma del fall.monto doll.i po 
litica eh'' .st.ita .-ovu ta on- 
che negl, ai'fcni p.u reeonli m-ì- 
le reglo.n mor.d.onil; Il pre¬ 
sidente soclflh.sta ha p.^rlato. 
a pro:>o.--:lo della ut:!v/«r/'on'' 
dei fondi della legge per 11 
Mezzogiorno, di «pto’gorolla 
clientelare», di opere lasc.a- 
u- Incomplete, di rilevanti In¬ 
centivi andati alle grand! in- 
dn,strie di b«.se che hanno in 
effetti considerato le pubbli¬ 
che rt.sorse come «proprio 
fondo di dotazione» da uliliz 
zare. dunque, .-.econdo le pro¬ 
pri.- esiigenze azienda li.sliche. 
non certo .secondo quelle del 
Mezzogiorno. Que.sti comple.s- 
si «co-sl privilegiati non han¬ 
no stimolato, ha detto Por- 
celli. conven enze ni* comun¬ 
que promos.so quel te.v;uto di 
piccole e medie imprese capa¬ 
ci di creare nuove occasioni 
di lavoro» 

Questa cntlc.! r>on ha tra¬ 
lasciato le aziende di .Stato 
che, ha detto il presidente 
•socjallsm. «non .solo hanno se¬ 
guito. talora peggiorandoli, i 
criteri im'wti dalla industria 
privata, delta concentrazlon.- 
del settori ad alta intensità 
di capitale ed a basso ta.^.no 
di occupazione, ma hanno 
persino .spo.stato la loro atti¬ 
vità nel settore delle infra¬ 
strutture e del servizi sociali, 
rinunciando al compito pri¬ 
mario loro spettante di orien¬ 
tare la espansione produtti¬ 
va»». In ogni ca.so un nuovo 
ruolo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali (alle quali, cosi come a 
quelle private, ha detto Por¬ 
celli, occorre chiedere il ri¬ 
spetto degli impegni di inve¬ 
stimenti a&sunti con gli ac¬ 
cordi sindacali) non può non 
esser? rapportata alla esigere 
za. avanzata nella relazione, 
di definire «gli obicttivi del¬ 
lo sviluppo e delle trasfomia- 
ziohl .sociali dei Mezzogior¬ 
no nelTamblto della program¬ 
mazione nazionale, con la con- 
.seguente specificazione, anche 
in quella sede .degli obiettivi 


' oc cup.H.'.oi.ii ,, d;rcu.’.<> 

di r.Joima <- sv..u:jpo dc]l.< 

1 .i.:ruo!iu,M, de. pro^rumm; d. 

' ^v'luppo mdu.'irj.de i sin 
I wo.i s-tton- 

I! u.b.i'.i lo !• c-nlrato imme 
i d al.tnienP* no. v;\o dcdli- quo- 
I .siiojv pos'-o dui.M rol.Ti'io'v, 

, Uiì.i dilo.s.-» doll'inp-rvenio .st-.o 
I ordinano, ancoro: i ad vo'vo- 
' menhi/iion. .siqx-ivlc- *'d a una 
' v..on'* an: rc4.ondi,‘.c t* .sia¬ 
la l.iita dal .sollo.-.cdn-i ano 
Compagn.i, Secondo l’c,'-polen¬ 
te de] gov«=>rno. !-a mo..M .n di- 
.s( u,--. .one di qu^^.sto tipo d'.n 
terv<‘nto comijorteroblx' « un.» 
j c.‘-.<ilta/io.ie delle cond./’oni di 
' .nier.or.'.a del Me.'//jg orno 
j noi confronu delle Regioni 
d'-l nord 

I Ma in reali.» il di^cor.-^o -u'' 

]■ ntcrvento .sir.iordinario v.a 
j aflrontalo. ha r..spo.sio ! com 
I pigno Roichlln, tenendo con 
' ^o. come giu.sl:imentt-> e .stalo 
latto anche ;n alcuni de. do 
eumeni; e’nixjratj dalle H-g'o- 
ni mrridton il: in prcpira/i-nc 
j di que.sla conicrenza, del;,» d.- 
’ mensione nuo'. ;i che , ])rob,e- 
j mi meridional: ncqui.vt'no .il- 
ì la luce della crl.si attuale Que- 
I sta cn.si costituisce, per j .suoi 
I caratteri non contingenti, ma 
I strutturali, ixjr I rscli. di im- 
I iX)vcrlmento e di re.stnng.- 
! m'unto della no.stra ba.se prò- 
I duttiva che dn e.^sa deriveno. 
j un elemento di gravità, Ma 
j e.ssa può essere {»nche un'o<’- 
I cagione i^er spingere in dlre- 
I zione di una svolta po.wtiva 
.se s: ha p-ena co.scienza che 
uscire, appunto, da questa cri¬ 
si signlfic.n affrontare il nodo 
reale, che e quello di una ri- 
con\'crslone e ristrutturazione 
di tutto Tapparato produttivo 
del Pne.se, Que.sto vuol dire, 
ha aggiunto Reichlln. cenere, 
tamentc operare .scelto per ga¬ 
rantire convenienze diver.se 
da quelle Imjxi.^te finora; av¬ 
viare il potenziamento del- 
i l'industria di tra.sformazionc 
del pi-odotil agricoli: soddi- 
.sfnrc 1 consumi socinli; pro¬ 
durre beni .strum*»ntal‘ ad al¬ 
to contenuto tecnologico che 
.sert'ano al paesi dell'area del 
Mediterraneo, con I quali .sta¬ 
bilire rapporti di collabora¬ 
zione su una base di parità e 
di reciproca autonomia. Se 
I quindi queste .sono le scelte 
! che oggi urgono nel nostro 
I Pnc.se. ed ai cui interno devo- 
^ no essere correttament'" viste 


I <-d .l'TroT.»:/^ '<* qij'- ■ d'j n . 

I M»‘/zo4;c-rna: >-«• prob.vn i i* 

I ocgi qiu’ho d. un.i d.ro/i> ,? 

( programm.i'.t dr-T'c i 

1 V h«- cos,a v,-rvc d jnq,i h i ir' 

i L) C.f s,< p", ' 

! o’io g'' n 

I ’f.-vento s‘^ • v 
] c o-,» .-.or’ 

, .--tiof'rd n’r o d.i /o 

' < n-- '’.K o .• do iX'i ‘ i" 

j <1; aial-.a-.i puh. 

I Ke '-.1 pt)' : 

! proo'--te r'i" . rom,i’i -• .» -ì-i- 

l im '» ’i-’opf'-.itn <»( ’ >’ .-in 

I d'd .-.loor'me:'*’o do;p --yv n 
I lo-..'raordira-.o Innan/-tut‘o. 
i e^'’’ h'» <Ie1to, ob’eU;\‘, di 
i luppo jy’r ; orno 

] d'^voro osse-e fs-ii ne’T.am- 
j b lo progi'-nr.ni.a/ onc nn- 
/'ono.e K’jj- h;i 'V' -ndi- 
[ t do l.t modil.tM d. una .-eri*' 

1 d, .‘'•rumenli d' mt-^rv-nto. 

I .'-olVi'n'^.indn ]X'r quinto ri- 
TU'-d.i ].i C.a'-.'-a c>l Mcr/o 
' ■,no»'’i') 'm •> ta di una sua 

, ‘ri !r>rma/on#> in i.sMuto P'’r 
^ lo .svJuppo econom.co d^l 
I M^'//of::orno. 

I A noni'' doTn leder »/;one 
' un'tar.a ha p.irln’o Storti. E 
' mov'mento sindacale, egli ha 
( detto, conferma qui a Napoi'. 

I R questa tc-ri conferenza la 
] eentrji.ità. nella sua .strategia 
^ d’ Iol‘e, della quer.t'one mer.- 
I d onnle CcxTcn’emcnt'* a que- 
] .sta .s:elt». h.n detto Stort,. 11 
s'ndr.e.ato Indica .alcun: ob.et- 
I l:vj pric'-itari molto preci.^l 

' Inn:\nz'tutto il movimento .s n- 
I d.'cale .si batte, per quanto r 
I gu-irda :) Mezzogiorno, perché 
, v! .sia una npre.sa dell'int^r- 
' vento nelTagnroltur » e n'^ 1 - 
J Tinlervento delTedili/in; per 
i quanto riguarda Tlndu.strm. 

I Storti ha ribadito l’impegno 
I da parte del sindacato a bat- 
tersi perché da parte delle 
' imprese, .sin pubbliche che pri- 
vate. Vi s.a '! rls 5 >etto degli 
.acco’-dl ^uz'ì invesMment; sot¬ 
toscritti fino dallo .scorso 
anno 

Il 'nd-icato, ha detto an¬ 
cora Storti, .o, .sente hTipetzna- 
to a portare avanti oue.-t.l 
obicttiv: meridionaipst) in un 
rapporto co.stanlo con le Re- 
gjoni che è un rapporto di col 
].librazione e di confronto d.a- 
lettico. Il .s nda''ato. ha nffer 
mato Storti, e a! fi.anco de;]^ 

‘ R/*glonl 


Respingendo Toffensiva saigonese sugli altipiani centrali 

IL FNL INFLIGGE DURE PERDITE 
ALL’ESERCITO DI SAIGON 

Liberato anche il capoluogo distrettuale di Due Lap - Maldestri tentativi di Thieu per mascherare 
l’aggressione • La popolazione sarebbe insorta a Ban Me Thuot contro il regime di Saigon 
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McLennan 
succede o 
Gollan nella 
segreteria 
del PC Inglese 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, HI 

li Comitato esecutivo del Par¬ 
tito c^omiinista britannico, nella 
sua riunione di domenica scor* 
sa, ha accettato le dJmJ.ssioni 
di John Gollan dalla carica di 
segretario generale del PCB 
(che egli ricopriva dal 1956) e 
ha proceduto alla nomina di 
Gordon McLennan che passa ora 
dall’organiz/azioRO alla nuova 
alta respon.sabilitù. Contempo- 
paneamento il responsabile del 
lavoro elettor.Ue, Dave Cook. 
assume Tincarico della organi/* 
ziizione. In una odierna confe¬ 
renza stampa, McLennan ha 
reso omaggio alTojbra svolta da 
John Gollan in 19 unni di al- 
tivitù nella clabora/jono della 
line;» politica e della dianone 
coUcgialo del partito. Tl prij 
à impegnato in una ampia cam¬ 
pagna popolare ix'r lo sviluppo 
produttivo e il m'giiorument/! 
delle condizioni sociali della 
Gran Bretagna, in un momento 
particolarmente critico per le 
sorti del paese die a giugno 
— ha ricordato McLennan - 
vorrà dilaniato a pronunciarsi 
nel referendum sulla QUci»tior»e 
euroix*a. 

Il rilancio della azione di mas¬ 
sa. a stretto c*onUatto con lu 
organizzazioni dei lavoratori e 
con i settori deinocraUci c di 
sinistra, si accompagna ad una 
intensificata azione d: dimrimeiv 

10 e di proselitismo per il raf¬ 
forzamento dei diritti del lavo¬ 
ro. delle garanzie dcnocratiche. 
di una [jolilica ester.» mdqwn 
dento nel clima della coesisten¬ 
za e della C'ooix'ra/ione paci- 
f.c.a. Il desiderio di pronniosi.-rc 

11 nnnoN’o dui quadri dirigenti in 
questa congiuntura è alla b:»s<' 
do'la dc-c.sionc di John Gollan, 
L’ii»' ha (>-i anni -- come egli 
Ila spiegato ail'eseculivo del 
PCB — ha soluto dare al suo 
succ».‘ssore il temjx) d: jns<‘d!ar- 
SI m'ila canea e tl; preparare 
il prossimo congresso del par¬ 
tito nel novembre alI'ronUindo 
le imix*gnat.se baltaglie politi¬ 
che del 1975, Gordon McLcmnan 
ha 50 armi ed è nato a Glasgow, 
tecnico industriale, ò si.ito pn* 
sidonle della sezione giovanile 
dei sindacato dm metaimecca- 
nici; iscr.tlo alla gioventù co¬ 
munista dalla età di 15 anni, 
hi» ricoperto la carica di se- 
givlano della Federazione del 
partilo a Glasgow dal 1949 »' 
della Scozia dal ’.W al ’66, quan¬ 
do celine chiamato alla orga- 
niz/a/ione n;i/ionitle. Fa parte 
lielTe^ecutlVo nazionale d»-! PCB 
cU»l 1957. 

Antonio Bronda 


SAIGON, 10 

Le forzo di Thiou hanno subito 
tra ieri notte e questa sera una 
serie di pesanti rovesci nella 
zona di Ban Me Thuot. impor¬ 
tante città degli altipiani cen¬ 
trali del sud Vietnam, e all'in¬ 
terno della stessa cnttà. e 50 
km. più a sud-ovest hanno per¬ 
duto il capoluogo distrettuale 
di Due Lap. Gli aNTemmenti 
possono essere ricostruiti solo 
attraverso le notizie che sono 
state diffuse in giornata a Sai¬ 
gon. estremamente confuse, sti¬ 
lato in modo da far ci'edere 
che SI sia di fronte ad una 
grande offensiva delle forzo di 
liberazione, scatenata senza al¬ 
cuna provocazione. I comunicati 
di Siugon (Thieu ha addirittura 
lanciato un appello alla com¬ 
missione internazionale di con¬ 
trollo perché intervenga) igno¬ 
rano naturalmente che nei gior¬ 
ni scorsi Io forze di Thiou ave¬ 
vano lancnoto una massicci.! of¬ 
fensiva appoggiata d;i carri ar¬ 
mata o ck»U'aviazione. proprio 
nelle zone teatro dei comljatti- 
menti odieimi. 

Como alti'o volto, anche in 
questa occasione l'offensiva di 
'Thieu si è scontrata con la de¬ 
cisa reazione dello forze del 
CRP. che già dalTautunno do! 
1973 hanno dichiarato di riser¬ 
varsi il diritto di rispondere 
alle offensive di Thieu contro 
le zone iiber»'. Sembra tuttavia 
che a Ban Me Thuot, città di 
HO.000 abitanti, in gran parte 
apparlenenli allo minoranze etnl- 
ch»' degli altipiani, si sui ag- 
giiinl.i alla risposta delle forze 
d) liberazione anche un* izione : 
insiirivzionale da parte della po¬ 
polazione. I 

Dai comunicati di S.ugon si i 
desume comunque che le forze i 
di lilxMXì/ioiK’ hanno conquista¬ 
to il rampo di aviazione situato 
a 7 km. dalla città. cattur.ando 
I numerosi ,ae*.vi od elicotteri. »jn 
I deposito (li munizioni, una pie- 


LA CRISI ERITREA 


cola pista di atterraggio non 
lontana daiTacroporlo. Conlom- 
pornncamentc. all'interno della 
città venivano attaccale la se¬ 
de della radio c del capo della 
provincia. In breve, la guarni¬ 
gione che si trovava alTintcrno 
della città era costretta ad es- 
sorragliarsi in alcuni edifici ed 
a trincerarsi sui tetti. Quando 
l’antenna principale della sta¬ 
zione radio locale é .stala cen¬ 
trata da un colpo di artiglieriu. 
i contatti con Saigon sono ces¬ 
sati. e questo aveva fatto rite¬ 
nere che l’intera città fosso ca¬ 
duta. Succ(«isivaniente l’amto- 
sciata americana annunciava 
che ! now cittadini statuniten¬ 
si che si tnA’avano a Ban Me 
Thuot erano bloccati a causa 
dei combattimenti, ma che « sta¬ 
vano lx*ne ». o questo equivale¬ 
va ad un annuncio che la vi¬ 
cenda della città non si era 
ancora concUisn. Restii il fatto, 
tuttavia, clic le forze <}i lilx^ 
razione hanno giù neutralizzato 
j principali aCT>restamenti mi- 
lit.ari che avevano una funzione 
di appoggio alle offensive di 
Thieu sugli altipiani. 

Pressioni al 
Senato USA 
per un cambio ; 

di governo 
a Phnom Penh 

WASHINGTON. 10 
Il le.idor della minoran/ » re¬ 
pubblicana al Senato. Hugh 
Scott, h.i auspicato oirgi che 
Tamminidr.izione <reserc ti tutte 
1«* pressioni wcesvanc v por ar¬ 
rivare ad un uiKmstiato eambi.s- 
rmnto di governo .) Pluiom 
Pepli. 

Scott, sen.ilore della Vir-rinn. 
che ha cs[>rosso un punto fli 


! Catena di esplosioni | 
nel centro di Massaua 

Numerosi i feriti - Le forze etiopiche avrebbero 
I ripreso il pieno controllo della città di Keren 


ADDIS ABEBA. IO 
! Secondo notizie glu.ntc ad 
I Addis Abeba, numero.>e perso- 
} ne .sarebbero r;ma;4te lente 
I m .seguito ad attentati com- 
I piati simultaneamente vener- 
I di .scor.so da guerriglieri eri 
I trel a .VIit.ss.tuìi. la città ix>r- 
I tuah’ .sul Mar Ro.-.so. Secondo 
quanto hanno dichiarato al¬ 
cune fonti nella capllal? et:o 
pica, sarebbero <'5pIosc delle 
bombe anche in un bar ed in 
un cinema di Massaua. Non è 
noto l'ehato bilancio delle vit¬ 
time. 

Mas.saua. ba.-ie dell,! marma 
da guerra etioplcn. ora st.»tu 
fino ad ora coinvolta solo re¬ 
lativamente nei combattimen¬ 
ti tra .soce.sslonlsti eritrei e 
forze governative che hanno 
causato un rilevante numero 
di morti dal 31 gennaio ad 
oggi. 

Intanto, secondo fonti di¬ 
plomatiche, vi sono stati com¬ 
battimenti, nel corso delia .sci 
lirnana scorsa, a nord ed a 
.sud delUt città di Ghinda, 
sulla importante strada che 
collega Asmara con Massaua. 


[ Al tempio .ste.sso ad Adis Ab'*- 
ba .si a fi erma che truppe go- 
vem.itlve avrebbero a,s.sunto 
il pieno controllo delTimpor- 
tante città di Keren che già 
Il me.se scorso era stata teatro 
di una bittaglM di .alcuni 
giorni fra le truppe governa¬ 
tive ed 1 .seco-isionloti. 


I Venerdì conferenza 
I stampa di 
j Aitamirano 

Lrt sezione .sta.mpa e propa¬ 
ganda del PSI comunica che 
venerdì 14 maizo alle ore 11 
presso la direzione del PSI si 
terra una conferenza .sLimp.i 
di Carlos Aitamirano segreti- 
no del Partito socialista cile¬ 
no. Domenica 16 marzo alle 
ore 10 Carlos Aitamirano e 
Francesco De Martino terran¬ 
no un comizio al cinema «A- 
driano ». 


vista amilogo a quello del se¬ 
natore Hulìert Humpiirey. ha 
fatto la sua dichiarazione im- 
modiatamenlc dopo che il .se¬ 
nato aveva adottato alTunoni- 
mità una risolu'iione che invi¬ 
ta Tamministrazione a far sì che 
almeno la metà del riso inviato 
m Camlxigia dagli Stati Uniti 
sia riserv'ato a scopi umanita¬ 
ri e dlstnb^to gratuitamente. 

A sua volta il sonatore Man¬ 
sfield ha chiesto al pre.sidente 
Ford di intavolare negoziati con 
il principe Siaruik, in esilio a 
Pechino: « Ritengo — ha detto 
Mansllcld — che m Cambogia 
un giorno vi sarà la pace sen¬ 
za l'atUiale governo > ed ha ag¬ 
giunto: < In Cambogia vi sarà 
la pace quando le pot»?n7c stra¬ 
niere ritireranno i propri ma- 
tcriali e rifornimenti ». 

In Cambogia, le forze del 
Fronte unito nazionale (“'Funk”) 
hanno continuato oggi a lx‘rsa- 
gliarc l'aeroporto dj Pochetong, 
alla periferia di Phnom Penh. 
sul quale sono cadute decine 
di razzi o di obici da 105, spa¬ 
rati con cannoni americani cat¬ 
turati alle truppe di Lon Noi. 
Una prima notizia di fonte ame¬ 
ricana. affermava clic «nume¬ 
rosi aerei » orano stati colpiti. 
Più tardi si precisava che era¬ 
no stati colpiti duo DC-8, 

Il traffico m*l)a parie civile 
dell' aeroporto è slato nuova¬ 
mente sospeso, nx’ntre i « ponti 
aerei americani hanno conti¬ 
nuato a funzionare, ma a rilen¬ 
to. K‘ da rilevali che la parte 
militare deiraeroporto, «Ila qua¬ 
le fanno capo gli aerei america¬ 
ni. è al limite della portala dei 
lanciara/^'i del FUNK. Gli 
oHsorvattin affermano che se 
le forze a» Iilx*razu)ne ixiles'-cro 
sixistare di nwzzo chilometro le 
loro Ixiccho »Ia fuoco, la piste 
v»*rreblx* rapidamente bloccala. 
Questo spieg,i raccaniniCTìlo col 
quale il regimo, su preciso or¬ 
dine deirambasciata americana, 
cerca di spingere indietro la 
« cintura dei lanciarazzi ». im¬ 
pegnando colonne corazzale e 
migliaia di uomini. Vari giorni 
di tornativi offensivi si sono 
scontrali tuttavia con una va- 
lang,! di fuoco, e gli alloccanli 
non sono riusciti a progredire. 
Anzi le tiupix* d'assalto che so¬ 
no stato mandate nel tonUiln »» 
di sloggiare le uosta/ioni cl: 
razzi sono state respinte. Alcu¬ 
ni reparti sono stati circondati 
•• ad un ciTto punto hanno fi- 
tiito in’inizioni vettovagle. di 
'*111 eratiu scar-.anK-nte appro\’- 
Mgionati. Il falhU) L'ontratlacco 
- rl^en^cono le agcfir'io <M stani 
pa «'cidentali è duralo due 
giorni ed h,*» richiesto l'impie¬ 
go (Il \ari hattagl.oni. 

L’ .-X. P. afferma che. 
nella città assediata, m la pos¬ 
sibilità di una crisi poht.ca 
determinala dalle dimissioni di 
Lon Noi è pr»*N<'nte nelle menti 
di tuUi P. 

.S<-condo o-serv .don slr.inle- 
n nm.isti :i Phnom Penh. la car- 
ta d.plomalic.. na ancora qual- 
t'fio possibilità di es>ere g.oc<»- 
ta. la* decisioni di rimpasto go- 
vern.atiNo annunciate giorni f.i. 
Jmpljv))ereblx*ro in qualche mo¬ 
do. iin tentatilo americano. ;»p- 
piiggiato da un.» Piirte dell'esi-r 
cito, di Ind'iri'e Lon Noi a d! 
jnetter-i. Tl Difxirtiiynmto di Sta¬ 
to, dubitando fra l’aUro della 
,iW5rova/.Jon(* da parte del Con 
grosso tk*llo sL»n/i.imento di 322 
milioni di dollar: <1. aiuti mili¬ 
tari supplementari. vor:*ebI>' ve¬ 
der nascere a Plinom Penh un 
governo in grado di osseiv ao 
cettato corno (^ontropaile in un 
negoziato con 1« forze popolari. 


dofìnllivamentc approvato 11 
6 marzo ha stabilito una re¬ 
visione straordinaria delle li¬ 
ste, li cui procedimento si 
chiude il 63» giorno .successivo 
alla pubblicazione sulla Cr/c- 
zetta Ufficiale della legge. Con 
la pubblicazione avvenuti 
oggi, le liste elctLorall aggior¬ 
nate dovranno essere pronte 
)] 12 maggio. 'Tutti l cittadini 
inclusi, compresi 1 diciotten¬ 
ni, hanno da quella data il 
diritto di votare. Non si com¬ 
prende quale senso possa ave¬ 
re Tafl'ermezione del ministro 
che tra il momento in cui si 
compie la revisione delle Uste 
e quello del voto debbano pas- 
.sare altri 45 giorni, e cioè tut¬ 
to il periodo previsto per la 
campagna clettoraJc. Questa 
somma di tempo oppnre. m 
verità, oretestuo.sa. Non ha al¬ 
cun fondamento né sotto il 
profilo della pre-sentazionc del¬ 
le liste, né per ciò che riguar¬ 
da l.a prepar.'izlone e la conse¬ 
gna dei certificati elettorali 
riguardanti i diciottenni. I 

Nella Ipotesi da noi confìgu- ; 
rata Infatti — revisione dello 
liste per il 12 maggio; elezione 
rs giugno — vi sono margini 
di tempo più che «ufficienti 
per questo adempimento. Si 
tenga presento, d’altra parte, 

' che In pratica, per la stra- 
I grande maggioranza dei Co¬ 
muni. si tratta della iscrizio¬ 
ne di alcune decine o centi¬ 
naia di nuovi elettori ~ il nu- i 
mero massimo di 180 mila e , 
quello di Roma — c che que- i 
.sto lavoro, per disposizioni 
deJlo ste.s.so ministro degli In¬ 
terni. è già stalo avviato. 

Il Parlamento ha deciso con 
la volontà di rendere cnettlvo 
per I diciottenni il diritto di 
voto già nella oro.sslma con 
sultazlone region.ile e ammi¬ 
nistrativa. La legge, a no.stro 
giudizio, lo consente anche 
dol punto di vista degli adem¬ 
pimenti tecnici c burocratic.. 

Il dilemma: o si rispettano le 
scadenze elettorali escludendo 
la po.sslbllilà di votare per l 
giovani nuovi elettori o si 
fanno slittare le date <ma oc¬ 
correrebbe per questo una de- i 
clslone non del governo, ma , 
del Parlamento) ci sembra de] , 
tutto ]5retestuoso c deve e.sse- ) 
re respinto». 

Non .sembra :nlatti che vi ‘ 
siano fondate ragioni giuri- , 
diche per Impone la somm.i | 
torla dei 63 giorni legalmen¬ 
te ocrorrcnll per ''ii-crizlone , 
del glov’ani nuovi eiettori nel- 1 
le e ' 45 giorni di dura | 
ta della campagna eicttora- | 
le (die portoreblxj ad un to¬ 
tale dì 108 giorni che si con- i 
eluderebbero giovedì 26 giu¬ 
gno). E que.sto per la preci- ' 
sa ragione che la norma .'•.ul- ’ 
i« pubbilcazicne delie fisle ' 
elettorali entro II 45. giorno ' 
i precedente il voto riguarda | 


1.1 revlwonc ordln.irln dcDc I la ftiw;mcn;e 

Uste stesse, ma non può ri- entrare jn \jgore 

guardare la revisione straor- Come Jia notato j] compa- 

dlnarla disposta dalla legge gno Nait.a nel’'i .sp,! cicchi «- 

promulgata ieri su!]’abl)fl.s.<i- ra/.ione. ja legge .scattata je- 

mento a 18 anni del diritto ri .=iabiL.>ce un caJe.ndarjo di 
di voto, La normativa riguar- ademp.mcnt; per raggiorna, 
dante tale revisione slmordl- monto .«tracrdinarlo delle il- 
narla n speclficaanenio dcfi- sto olettora): che .si conciu- 
nitrt d.Tlla legge sulla mag- deru 1] 22 mawg.o. Ecco m 

glore età (articolo 20 ) ed o.S' dett.rdio. t*»:? calend.c-io- 

.sa non può c.sscre aggancia- ' io MARZO: pjbbhca/.ono 
ta alla norniatlv.a generale 1 della legge e sua entrata in 
ordinarla che non contem- - vigore, 

pia 11 ca.^.o di modifiche del- , 25 M.\RZO: ccneiu.'ione 

l’età minima per usufrui.ri? dell'.Tggjcrnamcnto delie 
del diritto al voto, .st? con 1 nomi dei giovani 

A que.-to punto .si propone <'he ocmp.ono 18 anni enf'O 

Tinterrogatlvo: por quale ra- e loro invio ,i. Ca¬ 

gione il ministro dell'Intcmo •'»oilarl giudiziari; 
ha pro.s*petUito Ipotesi di scor- . APRILE ccnc’us.one 
rimonto della data elettorale o<’lia re.slituzlono do]l‘e.-*nco 
che non hanno alcun fonda- parte dei C-T-oliari g.udi- 

mento giuridico? L'interroga- hi dicitura >< nul- 

livo. ovviamente, c politico e i “ rifer.t.a .il nom a cn 
torna a .sollevare la questlo- I dei quii, non r',iult.«io 
ne se .si voglia o no po.narc I Entro I.a .'■.tes-.a data 

i giovani alle urne r:.spetian- \ outcr.ta cij PS dovranno 


do noi contempo lo scaden- | 
ze di legge per quanto ri¬ 
guarda la data della consul- | 
lizlonc. I 

Al «dubbi » di GUI circa la | 
Attualità tecn.ca delkt vo- ! 
lontù del Parlamento, noi : 
glorili scorsi e ancora ieri, é | 
corri.sposUi la reazione di un 1 
gran numero di amministra- [ 
zioh. comunali che hanno co- , 
municiito di avere già pi'cdi- > 
spo.sto le liste dei giovani e 
di essere pronte a completa- - 
re rapidamente gli adempì- ' 
menti. Di tal: pronunciamen¬ 
ti diamo conto piu avanti. 
Bisogna aggiungere che. con¬ 
temporaneamente. gli erga- 
nLsml parlamentari del no¬ 
stro partito non hanno cc.s- 
.Vito di intervenire sia .sugli 
uffici della Camera, sin su 
quelli della presidenza del 
Consiglio perché ovvpnJ,'>.-.e 
l'immediata pubblicazione del- ì 
la legge .sui diciottenni ch<^, ! 
proprio e..primenUo la volon- I 
la del Parlamento di veder j 
.ìttualo il diritto elettorale i 
dei giovani, contiene la nor- | 
ma deirimmedinta entrata in 1 
vigore «D'atto della pubblica- I 
zione. La legge e .stata ap- ' 
prov.itn giovedì sera. I no- i 
stri compagni hanno subito > 
fatto proi-Rione parche jx>tc.s- ' 
se giungere rapid.amente al- • 
!a llrma del preu-.:dente della i 
Camera, il quale inlatli la i 
sottOùcnveva alle 18.30 di ve- ! 
ncrdl II « messaggio conte- j 
nenie l’importante provvedi- J 
mento veniva immediatamen 
to nme.sso alla presidenza del I 
Consiglio, dove rimaneva fer- ì 
mo fino a ieri mattina, quan- i 
do venivano accampate ulte- j 
riorl «difficoltà tecniche» i 
}XT l’immediata pubblioz'O- 
ne. Ma .succos.siv.amente .1 
ministro Guardasigilli di'-oo- 
nova un’edizione .■•Iraordln i- 
ria della Gazzetta Uftic'c'c. 


aver tra.«m^.‘'so gli elenchi dv-*! 

I Cittadini ^g)tto]X).st) « misu- 
I re di prevenzione, 

2 H APRILE tra-mi.«'i.c le 
I dei'li el'.’.nrhi con tuTti : do 
I cumenti relativi .ilio Com 
! ml.ssioni eleitcrnl: m.inda- 
j ment.ali; 

\ MAGGIO' conchi.s'on'' 
[ dell'apnrov.i/ion'* dcz.i el'n 
1 chi d.i parte delle Conim.,'» 

' ,*-:oni eletlcra,! ma'rJ.amen- 
‘ lai.: 

9 MACKJIO fonclusiun'* 
' della j.sonz.on?. d.» parte del 
' le Commi.'.^lcnl cetlorah co- 
, munali. dei nuovi el‘’ttori 
un'Ilo D-te generali e seno 
nali; 

12 MAGGIO' term.ne ulti 
mo ixT 1.» pubblicazione del 
Je J..slo, 


Molti Comuni .sono pronti 
R s'-olgf’rc m breve tcm^xi 
gii aclcmplment: tecnici nc- 
eess.aii ad a.ssicurarc ai gio- 
\'ani di 18, 19 o 20 anni 
l'e.serc.z.o di voto nella im 
mlnent»* consultazione eie*- 
tor.ile regionale ed nmniini 
.strativa. Abbiamo puoblic >'o 
nei gioiTil scorsi le dichi.ir»- 
zioni dei sindaci di Boloin.» 
e d: Modena. Zangherl e Bu.- 
garcDi, Il .sindaco d. Feri-n- 
ra. compagno l^adame.-i Co- 
.sin, ha comunicato ieri •ih'* 
il Comune del capoluogo, co¬ 
me altri della provincia, «ha 
Olà prpdi'iposto l’elenco no- 
rninatno d? tutti i gioinnu 
aventi diritto al voto in Ito- 
se alla nuotxi ìegoc. Ess^ -.o 
no di CUI 2.520 maschi 

r 3 136 femmine. Ei stanno 
predisponendo ora le tar¬ 
ghette metalliche per lo re¬ 
golare siampigliQiura delle 
liste eìetloralì. ìai'oro che 
non comporta un tempo vu- 
periorr a: li 20 pionj,-. ;/ prò 
hìcrna. dunguc. non e dì tem¬ 
pi tecnici, ma di ?-o.'o)jfa po 
litica ■' 


Cunhal denuncia manovre 


(Dalia fivitna pafiiiia) 

blllre forme di coop’*raz;one 
co. Partito socialista». Il s •• 
gretarlo generale del Partito 
co.munisln che ha parlalo nel 
Palazzo dello sport .n orca 
sione del congresso delia G.o- 
venti! comuni.sta, ha tuttavia 
sottolineato il latto che per 
rvaggiungere una t.ale coope 
razione « non ba^ogn.ì ix?rde 
re tempo», ed ha .aggiunto 
«Oggi e poiss.b.le. Ma qualo¬ 
ra la situazione si detonora.-v 
se. entro pochi giorni "olreb 
Ix* es.sei'e e.itrcmamente dii 
ficile », 

Si accennava prima «1 latto 
che tutto il moderatismo dal 
CDS (nelle cui file dirigenti 
sono anche ex gerarchi di Sa 
lazar e Gaetano) a! neo \x\r- 
tito della demccra/ia cristia 
nu fino al governativo Partito 
Popolare democratico (che .s; 
autodciinlsce soda Idemo tra 
Ileo) non risparm n mezzi .n 
que.-.t-i giorni per creare qua! 
clima di tensione o di incer 
te/za che potrebbe (.ost.luirv- 
ovviamente 11 terreno piu 
adatto ad una soluzione <11 ti 
PO autoritario Julio Castro 
Oildas. un dirigente del PPD, 
ha .sostenuto ieri che diversi 
gruppi di estrema sini¬ 


stra « .s: ,sono già organizza 
tl mil.larment? •» E pur al- 
fernianclo d; non poK'r pro¬ 
vare che quo.ste organiz/azio 
ni .sono formalmente lezv.u 
al part.to comunista, tuttavia 
non Ila esitato ad .uvasare i 
comunist. d. averle ..st gale 
contro II suo partito, Ignoran¬ 
do che 1 comun..sij hanno s''m 
pre cond.limato come irre.-pon 
sabni le provocar.on; com-"' 
quella di Setub.il, Caldas ha 
<*^te.-.o lo .sue accuse al govor 
no (« coslanlemcmle es(»utor<i 
to e die non dispone di poto 
re r''“:tje>'* per <'olpir<^ mime 
il Movimento delle tor/e ami.» 
le deliniie addir.(tura «com 
p.ne'*nte e par/.ale » nel con 
I ronti del ro.sl rema .'-'ni.stra 
E' d’altra ixirte lo .stesso PPD. 
le eui simpalie sp.noliste non 
(.♦alano de» oes', < tll'indom.nii 
do.Il' d.mis .oni deH'ex gene¬ 
rale questa) iiart.lo alte.se iì 
no aD’ul'.mo momento ixm 
ch'.ar.ro la .va<» .idedone al 
nuovo ;overno GonvaI\e,s e I 
.'ilo ajipjg’o ,1 niru'o prc-'i 

dento Cosi.i Geme-,' a d ffen 
(i^re in qui stj g.rin: > i'o(.i 
d. uno piolonJa tia'l i-.» iia 
1 milil.»n di ui'a .sempr»* <re- 
.scenle inlluen/o dell'a'a spi- 
noltsK» :n seno al, e lor/e ar 
mate. 


Il .settiman.ilc di questo par- 
I tiro iPJxpressof scrive mfatt, 
che numerose per.sonal.ti» oro 
I giossifio del MFA avrebbero 
1 .sLib.LO I UHv» sconfitta » ncl> 

1 eie/oni svoliori la .settimana 
I .<or.s.i ,n .seno ai « con.-iigh del 
< le «rnn e dei scrv.z, , dello 
j esercito. 

Queste ind si re/ on.. lCHh* 
j s, .Mfermc» negl apibant: de 
mrcrnt.c: di L-.-*bona e n»'*jle 
I si e se Ilio del MFA, non .sono 
I ca.-U'ill. m.» h.inno luti.» l'ar'R 
' d. (o-'t,tu re una parte inte 
i malte d. quella c.impacile 
I ilio m,ra a prisentare Por 
1 to^'illo come terreno d; .n 
' trighi »' lotte .nte.-tme. sul 
I l'orlo della guerra c.vro E' 
j in quos'o (Madro clic le inani 
1 m.ssib... a.evn. d: t.H’un; grup 
! petti a.-.su.mrno contorni c)ie 
j vanno Ivn », d. .a d un .n 
j lami...sino rivolu/.Oliano 'die 
j ;xiirebb' an.he essere ceni 
I Pivns.b..e dotX) cinquant » a’v 
I n d. una delle p.u sord de 
' d.ttatarei pm a.s.-.umere :n 
* \’v cjaolio d’ uiM t''rdie'''''‘ota 
s’iatena dell.a proi'oeaz.one 
i .»ll i quale non --ono cert.»men 
I te e.-^tranec foi/o ixi.'.t.die «J 
I economiche ch.Jiramente mdi- 
i V diuabin. non .solo Iti Pcx^- 
i ga.lo, 

















